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LA VIOLENZA POLITICA ESPLODE IN UN NUOVO FA 


Assassinato davanti casa 


il commissario dell'affare Pinelli 


Un killer ha atteso che Calabresi uscisse per salire sulla propria «500», gli ha sparato tre colpi 
poi è fuggito su un’auto guidata forse da una domina - Il funzionario è giunto in ospedale cadavere 


Lascia due figli, di due e un anno, e la moglie 


Milano, 17 

HI commissario capo dell’uf- 
ficio politico della questura di 
Milano, dott. Luigi Calabr 
è stato barbaramente assassi 
nato questa mattina con tre 
colpi di pistola davanti alla 
sua casa. L’orribile delitto, che 
ha provocato un'ondata di ese- 
crazione e di sdegno, è stato 
compiuto da un giovane alto, 
biondo, che aveva atteso che 
la vittima uscisse di casa per 
recarsi al lavoro. L'assassino, 
dopo aver portato a termine il 
crimine, è riuscito a fuggire 
su un'auto, poi risultata ruba- 
ta, guidata da una complice. 

Il dott. Calabresi attualmen- 
te si occupava, assieme al di- 
rigente dell’ufficio politico dott. 
Allegra, delle indagini sul ca- 
so Feltrinelli e sull’attività del. 
le «Brigate rosse». Il suo no- 
me venne alla ribalta della 
cronaca subito dopo la ‘morte 
dell’anarchico Giuseppe Pinelli, 
avvenuta la notte tra il 15 e.il 
16 dicembre 1969. 

Il dott. Calabresi era nato a 
Roma nel 1937. Di famiglia po- 
vera, aveva compiuto gli studi 
fino a laurearsi in giurispru- 
denza, Nel 1966, vinto il con. 
corso nella polizia, fu assegna. 
to a Milano come commissario. 
Nel 1970 fu promosso commis- 
sario capo. A Milano si era spo- 
sato con Gemma Capra, nata 
ne] 1946; aveva due figli, uno 
di 2 anni e l’altro di 1 anno, 
La moglie ne attende un terzo. 


E torniamo al delitto: secon- 
do una ricostruzione effettua 
ta da polizia e carabinieri, in 
collaborazione, il dott. Cala- 
bresi è uscito dal portone di 
via Cherubini n. 6, alle 9.15, ha 
attraversato la strada e si è 
diretto verso la sua «500» di co- 
lore blu, parcheggiata diago- 
halmente contro lo spartitraf- 
fico (in quel punto la strada 
è a due carreggiate separate da 
Un'aiuola). Quando Calabresi è 
‘uscito di casa, l’omicida lo at: 
tendeva sul marciapiede e gli 
Si è messo dietro seguendolo 
a un paio di metri di distanza. 
Mentre entrambi attraversava- 
No la strada è sopraggiunta una 
auto ma l’uccisore l’ha fermata 
con un deciso gesto della mano. 

Quando il commissario, e- 
Strasse le chiavi di tasca, si è 
leggermente chinato per apri- 
Te la sua «500», ha estratto la 
arma e ha sparato i primi due 
colpi alla schiena: sono stati 
due colpî in rapidissima suc- 
Cessione, tanto chè i testimoni 
hanno avuto l'impressione di 
Udire un solo sparo. Colpito 


DICHIARAZIONI DI RUMOR 


Un calcolo 
infame 
e sbagliato 


Milano, 17 

Sul feroce crimine il mi- 
nistro dell'interno Rumor ha 
fatto alla stampa e alla te- 
levisione la seguente dichia. 
razione: 

«Di fronte a un fatto bru- 
tale e insensato come l’as- 
Sassinio del commissario ca- 
po dott. Luigi Calabresi, non 
basta esprimere sdegno e 
condanna. Da tempo le forze 
dell'ordine, impegnate corag- 
giosamente al servizio della 
Comunità nazionale, sono fat- 
te oggetto di una odiosa 
Campagna di aggressione mo- 
tale, indegna di un paese ci- 
Vile, Con questo gravissimo 
delitto». si tenta ora di inti- 


midire le forze dell'ordine, e 
attraverso di esse, lo Stato 
democratico. 


«E’ un calcolo infame e 
Sbagliato». Il ministro ha co- 
Sì proseguito: «Nell’esprime- 
te il nostro profondo dolore 
ber la perdita del dott. Ca- 
labresi, esemplare nell’adem- 
Pimento del proprio dovere, 
Nel rinnovare alla famiglia 
® în particolare alla vedova 
© ai bambini il nostro com- 
Mosso e solidale cordoglio, 
ho il dovere di ribadire non 
Solo che nulla sarà lasciato 
îli intentato per perseguire 

Tesponsabili, ma che le 
forze dell'ordine continue. 
anno a fare tutto il loro 

‘Overe con. inflessibile fer- 
Mezza ed esemplare rigore 
al servizio dei cittadini, del. 
lo Stato democratico e dei 
Valori che sono il suo fon- 

‘amento. Ho la certezza — 
sta concluso Rumor — che 
Intorno ad esse è la solida 
Fetà di tutti i cittadini». 


da entrambi i proiettili, Cala- 
bresi è crollato in ginocchio 
sull’asfalto (sul cadavere è sta- 
ta infatti riscontrata una esco- 
tiazione al ginocchio, derivante 
da questa caduta) e a questo 
punto l’uccisore ha sparato al- 
la nuca del dott. Calabresi; an- 
che questo colpo è andato a 
segno, facendo stramazzare il 
commissario a terra. 

A questo punto, l’uccisore si 
è girato e, tenendo la pistola 
con la canna alzata, si è av- 
viato («a passi lunghi ma non 
di corsa» hanno detto i testi 
moni) verso la «125» che l’at- 
tendeva con il motore avviato, 
una ventina di metri più avan- 
ti. Mentre attraversava la stra- 
da per raggiungerla, l’uomo ha 
riposto la pistola sotto la giac- 
ca. E’ sopraggiunta un’altra 
auto ma lui, con lo stesso ge- 
sto calmo e autoritario di pri- 
ma, ha fatto cenno al guidato- 
re di fermarsi e lasciarlo pas- 
sare. Arrivato di fianco alla 
«125», ha aperto la portiera e, 
nell’entrare, ha urtato con una. 
caviglia contro la pedana: sen- 
za mostrare la minima preci. 
pitazione, si è fermato ancora 
un attimo, chinandosi a vedere 
che cosa si era fatto. E” infine 
salito e l’auto è ripartita, 

Nonostante siano corse voci 
in giornata di una terza perso- 
na sull’auto, le testimonianze 
più attendibili hanno concor- 
dato nel dire che al volante 
della «125», ad attendere l’omi- 
cida, vi era solo una persona, 
che alcuni testimoni hanno in- 
dicato in una donna. Alla ri- 
chiesta come mai avessero det- 
to «una donna», hanno aggiun- 
to che questa impressione de- 
rivava solo dal fatto che ave- 
va i capelli lunghi: di una lun- 
ghezza tuttavia che, con la mo- 


| da corrente (e anche eventual 


mente con parrucche), potreb- 
be.essere attribuita anche a un 
‘uomo. Nessuno ha infatti potu- 
to vedere chiaramente la fac- 
cia di chi era al volante, né i 
suoi vestiti. Sul sesso di que- 
sta persona rimangono pertan- 
to dubbi. 

L'auto che attendeva il cri- 
minale ha compiuto una rapi- 
da conversione a «U» intorno 
allo. spartitraffico, ha urtato 
una «Simca» che proveniva in 
quel momento dalla destra.e si 
è diretta verso l’incrocio di 
corso Vercelli; ha girato a si 
nistra.. per corso Vercelli e si 
è allontanata. L’auto, che risul. 
ta rubata, è stata trovata poco 
dopo a’ circa 500 metri di' di. 
stanza, all'angolo fra le vie 
Ariosto e Alberto da Giussano, 
ancora con il motore acceso, 

Il dott. Calabresi intanto .ve- 
niva soccorso da alcuni pas- 
santi che hanno chiamato una 
autoambulanza e avvertito il 
commissariato di zona, Il fun- 
zionario. appariva già in gra. 
vissime condizioni; ùna larga 
chiazza di sangue con materia 
cerebrale era a terra. Con la 
ambulanza il funzionario è sta- 
to trasportato a tutta velocità 
all'ospedale San Carlo. 

I due lettighieri che compo- 
nevano l'equipaggio dell'ambu- 
lanza, hanno detto di aver ri. 
cevuto la telefonata alle 9,18: 
dopo circa dieci minuti, da 
piazzale Ghirlandaio, sono giun- 
ti in via Cherubini e da qui 
hanno trasportato il commissa- 
Tio, che aveva perduto moltis. 
simo sangue, all’ospedale è su. 
bito portato al reparto riani. 
mazione. Qui il ferito è stato 
affidato alla dott. Rosaria Cra. 
pis, la quale ha subito ricono- 
sciuto Calabresi: proprio lei, 


infatti, si era prodigata per sal. 
vare il secondo figlio del com. 
missario al termine di un dif. 
ficile parto. 

«Calabresi — ha. detto la dot- 
toressa — presentava tre feri- 
te, tutte mortali: un proiettile 
|l’aveva raggiunto alla regione 
loccipitale destra, un secondo 
alla base dell’emitorace e il 
terzo alla regione renale». La 
dottoressa Crapis ha anche cer- 
cato di estrarre i tre proiettili, 
ma vi è riuscita soltanto con 
quello che si era confiecato nel 
capo. Gli altri due, sparati a 
brevissima distanza, con usa 
rivoltella di calibro 38 a canna 
lunga, e con una abilità del 
tutto singolare (colpire per tre 
volte, e tutte mortalmente, un 
uomo che sta cadendo è consi- 
derato anche dagli esperti una 
impresa eccezionale, special: 
mente se prodotta con un’ar- 
ma di tale potenza come una 
calibro 38 che ha un rinculo 
molto violento) non è stato 
possibile estrarli. 


«Quando Calabresi è stato 
portato qui — ha continuato la 
dottoressa Crapis — il. corpo 
era praticamente senza vita; 
presentava soltanto qualche lie- 
ve accenno di attività cardia- 
ca». Il medico ha sottoposto il 
commissario al massaggio car- 
diaco e subito dopo ad una 
intubazione tracheale. Nel ten- 
tativo di risolvere anche la gra- 
ve perdita di sangue, la dotto. 
ressa ha sottoposto Calabresi 
ad una infusione di liquidi. 
Ogni tentativo però è stato va- 
no e alle 10.30 ogni residua 
speranza di tenere in vita, sia 
pure a livello meccanico, Cala. 
bresi, era svanita. 

Mentre l’assassino compiva 
il delitto, l'automobile con la 
presunta complice a bordo si 
era fermata in seconda fila, 
col motore acceso, davanti al 
negozio di frutta e verdura ge- 
stito, col marito, da Graziana 
Dalle Sasse in Lavelli, di 33 an- 
ni, distante una ventina di me- 
tri dal punto dell’attentato. La 
donna, nel momento in cui ha 
udito gli spari, stava telefonan- 
do appoggiata alla porta del 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Una chiazza di sangue è rimasta nel luogo dove è caduto il commissario Cala- 
bresi fra la sua «500» a sinistra e un’altra vettura, proprio di fronte alla sua abitazione 
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retrobottega, «Da questa posi- 
zione non ho potuto vedere 
molto — ha raccontato — ho 
solo notato l’automobile in se- 
conda corsia, parzialmente co- 
perta da un’altra vettura par- 
cheggiata accanto al marciapie- 
de, sempre qui davanti al ne. 
gozio. HO però sentito chiara- 
mente gli spari e quindi arri 
vare una persona che è entra- 
ta nell’automobile sbattendo la 
porta. 

«Poi ho udito lo stridio delle 
gomme di una brusca parten- 
za, mentre l'auto accelerava. 


Questa accelerata così energi. 


È 


Milano — Il ministro dell'interno Rumor e il capo della Polizia Vicari, appena giunti a Mi. 
lano si recano in automobile all’obitorio a rendere omaggio alla salma del dott. Calabresi 


ca mi ha fatto pensare che al 
volante dovesse esserci un bra 
vo guidatore. Non so però pre 
cisare se fosse un uomo o una 
donna. Infatti non ho potuto 
vedere il guidatore, Subito do- 
po, mentre avevo ancora la 
cornetta del telefono in mano, 
sono entrati nel negozio un 
uomo e una donna che mi han- 
no detto: "telefoni subito alla 
polizia. Hanno ammazzato un 
uomo”). t 

Queste due persone, automo- 
bilisti che avevano la vettura 
parcheggiata nei ‘pressi, sono 
tra quelle che sono state rin- 
tracciate e che sono state in- 
terrogate a lungo dalla polizia, 
unitamente ad altri testimoni. 
Fra questi è anche l'uomo del- 
le pulizie dello stabile in cui 
abitava il dott. Calabresi, Be- 
nedetto Vasi, che è stato fra i 
primi ad accorrere sul luogo 
del delitto. pochi istanti dopo 
che erano echeggiati gli spari. 

Un altro testimone è Lucia- 
no Gnappi: il commissario ave- 
va una giacca scura eguale a 
quella dello Gnappi; questo 
particolare ha richiamato, l’at- 
tenzione dell’uomo, che abita 
mello stabile accanto (al n. 4 
di via Cherubini) e che pure 
stava per salire sulla propria 
«Giulia» e che si è fermato 
alcuni istanti a guardarlo. 

«Ho visto l’uomo con la giace 
ca uguale alla mia attraversare 
la strada — ha detto lo Gnap- 
pi — e insinuarsi in un varco 
che vi era fra la «500» (risulta- 
ta poi quella del dott. Cala- 
bresi) ed una «Kadett», pure 
parcheggiata. E’ stato a que- 
sto punto che gli si è avvicina- 
to con aria concitata un uomo 
vestito con un abito sportivo, 
di età sui 30-32 ammi, Poi tutto 
si è svolto fulmintamente, Ho 
sentito degli spari, mi sembra. 
no due. Il commissario si è ab- 
battuto per terra nello spazio 
fra le due automobili, mentre 
attorno a lui si allargava un 
pozzo di sangue. Con la pi- 
stola in mano, colui che ave- 


Continua in 2.a pagina 


IL QUESTORE PARLATO 


dai genitori di Calabresi 


Roma, 17 

I genitori di Luigi Calabresi 
sono stati informati della morte 
del figlio dal questore Parlato e 
dal capo dell’ufficio politico vi- 
ce-questore Provenza. Il dott. 
Parlato. aveva avuto alle sue 
dipendenze Calabresi nel 1967, 
quando aveva assunto la carica 
di questore di Milano. Proven- 
za nel 1966, quando Calabresi 
cominciò la ‘carriera di funzio- 
nario di polizia, era capo del- 
l’ufficio politico della questura 
di Milano. 

I due alti funzionari della 
questura di Roma si sono te 
cati verso.le 11 nel piccolo e 
modesto appartamento nei pres- 


in attesa di un terzo - Rumor in volo da Roma 


si del Ministero dell'interno, do- 
ve abitano la madre e il padre 
di Luigi e una delle sue due 
sorelle. Parlato e Provenza han- 
no cercato di dare ai tre la tri- 
ste notizia con la maggiore de- 
llicatezza e cautela; ma quando 
hanno detto che Luigi era sta- 
to ferito, i genitori hanno com- 
preso immediatamente che ave- 
vano perduto il figlio. 

«Io stesso — ha detto poi Par- 
lato — ho voluto portare la. do- 
lorosissima notizia ai genitori, 
perché Calabresi era stato alle 
mie dipendenze come funziona- 
rio e collaboratore capace e va- 
lido, onesto e pulito». Anche il 
dott. Provenza, molto commos- 
so, ha detto: «Ho conosciuto 
Calabresi all’inizio della sua car- 
riera nell'amministrazione del. 
la. polizia». (Ansa) 


IMINOSO DI ESTREMA GRAVITA’ 


PAGE 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Il dott. Luigi Calabresi in un'immagine ripresa du- 
rante il processo da lui intentato contro il direttore di «Lotta 
continua» che lo aveva accusato di aver ucciso l’anarchico Pinelli 


E° RIMBALZATA COME UN FULMINE A ROMA LA NOTIZIA DELL'ATTENTATO 
CRT OE A n e 


Leone si fa interprete 
dell'orrore della Nazione 


Preoccupazione e sdegno manifestati dai partiti - Le sinistre parlano di «trama nera» 
Scatenati i gruppuscoli extra-parlamentari: «E’ stato liquidato su mandato dei fascisti» 


Roma, 17. 
La notizia dell'assassinio del 
dott. Calabresi sì è diffusa co- 
me un fulmine negli ambienti 
politici della capitale suscitan- 
do commozione e sdegno. Di 
questi sentimenti si è fatto 1n- 
terprete il Presidente della Re- 
pubblica con un telegramma al 

ministro dell'interno Rumor. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
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‘ IL GLAMOROSO SUCCESSO DEL GOVERNATORE NELLE «PRIMARIE» DEL MICHIGHAN E DEL MARYLAND 


George Wallace ha sorriso 
alla notizia della vittoria 


E' stata la moglie a portargli i risultati elettorali, all'ospedale dove giace dopo il grave ferimento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ‘ 
New York, 17 

George Wallace ha vinto in 
modo netto, come e più del 
previsto, le primarie presi 
denziali, democratiche nel Mi- 
chigan e nel Maryland. Il più 
bel successo politico della sua 
carriera — la vittoria in uno 
stato industriale del Nord 
come il Michigan — ha colto 
il governatore dell’Alabama 
nel culmine del dolore, par- 
zialmente paralizzato sul let- 
to dell’ospedele «Holy Cross», 
a Silver Spring. 

Wallace, appoggiato da una 
forte confluenza di voti re- 
pubblicani sulla sua persona 
e dalle simpatie di moltissimi 
elettori indipendenti dopo' il 
suo ferimento, non solo si è 
lasciato dietro di molte lun- 
ghezze i rivali MceGovern e 
Humphrey, ma si è anche 
‘piazzato al secondo posto per 
numero di delegati e al pri. 


mo nella gradualoria . degli 
Stati finora attribuiti agli a- 
spiranti alla candidatura de- 
mocratica per la Casa Bianca. 

Il governatore ferito ha ca- 
pitalizzato, oltre che sull’in- 
cidente in cui poteva perdere 
la vita, anche sulle paure de- 
gli elettori per l’obbligo del- 
l'integrazione fra bianchi e 
neri nelle scuole (il congresso 
ha concesso proprio stamane 
a Nixon una sospensiva di 18 
mesi sulla questione del «bu- 
sing») incamerandosi 112 de- 
legati e portando a 811 il 
totale di quelli ora impegnati 
a sostenerlo. Ed ecco i risulta- 
ti di ieri: 

Michigan: Wallace 51 per 
cento, McGovern 27 per cento, 
Humphrey 27 per cento, Mc- 
tyland: Wallace 39 per cento, 
Humphrey 27 per cento, Mc 
Govern 22 per conto. Il Mi. 


chigan è uno stato tradizional- 
mente progressista, e il trion: 


' 
fo del candidato conservatore 
e segregazionista si spiega in 
buona parte con il sostanzia- 
le «eross-over» dei repubbli- 
cani, che erano liberi di ‘vo- 
tare per le liste democratiche. 


Wallace ha vinto adesso in 
cinque Stati: il Michigan, il 
Maryland, la Florida, il Ten- 
nessee e la Carolina del Nord. 
MeGovern ha conquistato il 
Wisconsin, il Massachusetts e 
il Nebraska. Humphrey ha 
vinto nella Pennsylvania, nel- 
l’Ohio, nell’Indiana e nella 
West Virginia. Ora che il go- 
vernatore è fuori pericolo, i 
due esponenti del centro e del. 
la sinistra democratica conti- 
nuano la loro campagna, con- 
centrando le loro forze in Ca- 
lifornia, dove è in gioco la po- 
sta più alta di tutta la. consul 
tazione pre-elettorale, con 271 
delegati.’ 

Carlo Scarsini 
dell'«Ansa» 


IL FERITO MIGLIORA 


Silver Spring, 17 

Continuano a migliorare le 
condizioni di Wallace, ma i 
medici non sono d’accordo 
sulle possibilità che egli riac- 
quisti il completo movimento 
degli arti inferiori. 

L'ultimo bollettino medico 
dice che il governatore, tra- 
scorsa una notte tranquilla, 
ha letto avidamente i giorna- 
li. Tutte le funzioni organiche 
sono, regolari e stabili.  Per- 
mane la paralisi alle gambe. 
Il bollettino aggiunge che «no- 
nostante le notizie in contra 
rio, l'esatta ‘natura della le- 
sione alla spina dorsale non 
può essere stabilita fino a 
quando non sarà stata esegui- 
ta. l'operazione». Il bolletti- 
no medico sembra costituire 
una smentita alle notizie che 
davano per permanente la pa- 
ralisi dal bacino in giù. (Ap) 


«Il barbaro assassinio — è 
detto nel telegramma — del 
commissario capo di pubblica 
sicurezza dott. Luigi Calabresi 
suscita profonda costernazione. 
Sono certo di interpretare il 
sentimento della nazione espri- 
mendo, insieme al cordoglio per 
la tragica morte del funziona- 
rio, l'esecrazione per quest’atto 
di selvaggia aggressione. La do- 
manda di giustizia che nasce 
da un tale delitto è pari alla 
recisa condanna di ogni assur- 
do arbitrio e di ognì violenza. 
Con animo commosso, la prego 
di recare ai congiunti del fun- 
zionario caduto e all'’ammini- 
strazione della Pubblica Sicu- 
rezza la testimonianza del mio 
vivo dolore». 

Dal canto suo il presidente 
del consiglio, Andreotti, ha ìn- 
viato al questore di Milano, 
dott. Ferruccio Allitto-Bonanno, 
il seguente telegramma: «Uni- 
co modo per rendere effettivo 
omaggio alla memoria del dott. 
Calabresi barbaramente assassi 
nato è impegnarsi perché entro 
i limiti dell'umana prevenzione 
sia resa impossibile l’attività 
dei criminali che con la violen- 
ga cercano di sconvolgere la mì- 
ta tranquilla della nazione. In- 
vio alla famiglia Calabresi e al 
personale tutto della Pubblica 
Sicurezza di Milano la mia so- 
lidarietà in questo ‘incredibile 
momento». 

«Il popolo», l'organo della DE, 
pubblicherà domani la seguen- 
te nota: «L’orrore per l’assassi- 
nio del commissario capo Luigi 
Calabresi non può non riflette- 
re, oltre aì sentimenti di sde- 
gno e di dolore, una preoccupa- 
zione ancora più profonda di 
quella con cui l'opinione ‘0ub- 
blica rivolge il suo pensiero ai 
tutori dell'ordine caduti nella 
lotta diuturna che li impegna 
contro la delinquenza. La jred- 
da e spietata .,esecuzione” del 
funzionario della questura mì- 
lanese, anche per la specirica 
attività che egli aveva svolto e 
stava svolgendo, sembra obiet 
tivamente collegarsi ai tentativi 
di sovversione che alcuni grup- 
pi perseguono ormai da tempo 
nel paese. E’ la spirale della 
violenza che prosegue, contro 
lo -Stato, contro la democrazia, 
contro ì cittadini. E' il ripeter- 
sì del tentativo, che si manife- 
sta episodicamente con maggto- 
re n minore evidenza, di 2v2r- 
sione ‘e. di sabotaggio, di attac- 
co contro le istituzioni renuv- 
blicane. Di un tentativo che ri- 
sponde a un disegno confuso, 
pazzesco, ma molto pericoloso». 

Dopo aver ricordato’ gli am- 
monimentiì già lanciati durante 
la recente campagna elettorale 
il. giornale democristiano pro- 
segue rilevando che «deve essa- 
re chiaro a tutti che lo Stuto 
non mollerà, per nessuna ragio- 
ne, non verrà a compromes: 
Così: come nessuno deve illu- 
dersi che l’azione già iniziata, 
e che ha già mobilitato con no- 
tevolî risultati positivi l’impe- 
gno delle jorge pubbliche e lo 
spirito dì collaborazione tra ma- 
gistratura e polizia, non subirà 
né soste né rallentamenti né 
intralci. Nessuno dunque sì îl- 
luda: alla violenza non sarà la- 
sciata, non sarà offerta alciuna 
tregua. 

«I cittadini sono stanchi di 
violenza, di trame, comunque 
colorate, di complotti, di san- 
gue: sono desiderosi di pace e 
di giustizia, dì un clima sere- 
no în cui lavorare, progredire, 
vivere senza incubî e senza ti- 
mori. La mostra jerma prote- 
sta di fronte all’assassinio di 
Milano è la siessa espressa da 
tutti i cittadini onesti. I nostri 


sentimenti ci accomunano al 
dolore dei familiari di Luigi Ca- 
labresi, dei figli, della moglie, 
dei genitori. Partito garante di 
libertà, ci sentiamo impegnati 
con tutte le nostre forze — con- 
clude la nota — nell'azione di 
salvaguardia della vita. demo- 
cratica e nel costante consoli- 
damento degli apparati pubbli. 
cì incaricati di difenderla». 

L'assassinio dèl commissario 
Calabresi è definito dalla «Voce 
repubblicana», in un editoriale 
del suo direttore Pasquale Ban- 
diera, un'«azione dimostratina» 
che, mell’intenzione dei delin- 
quenti e dei loro îspiratori, ha 
voluto essere un «ammonimen- 
to contro i servitori dello Stato 
che operano a tutela dell'ordi- 
namento democratico, ma an- 
che un'azione terroristica inte- 
sa a provocare nuove tensioni 
e a seminare dissensi. 

«La vittima — continua l'edi- 
toriale — è stata scelta con o- 
culatezza e questo denuncia un 
disegno criminale che va valu- 
tato in tutta la sua pericolosità 
A questo agghiacciante delitto 
della delinquenza politica — ri- 
leva poi — non si può'non ri- 
spondere con estrema energia 


nel sopprimere e sgominure 
tutte le organizzazioni che sì 
pongono ‘contro lordine demo- 
cratico», It quotidiano del PRI 
chiede che sia data subito una 
«solida copertura politica» alle 
forze dell'ordine, una copertura 
— conclude — che può venire 
«solo da un governo forte, ca- 
pace di far valere l'autorità del- 
lo Stato, largamente rappresen= 
tativo della volontà democrati- 
ca del paese». 


_«La strategia della tensione» 
è invece il titolo di un edito- 
riale dell'on. Flavio Orlandi, 
che comparirà domani sull’«U- 
manità», organo del PSDI, de- 
dicato, tra l’altro, all'uccisione 
di Calabresi. Orlandi osserva 
che «îl respîro di sollievo» tira 
to dalla maggioranza degli ita- 
liuni quando si è conosciuto il 
risultato delle elezioni «ha fini 
to con l'essere mozzato dal'rie- 
mergere e dal sovrapporsi dei 
problemi èrrisolti, oltre che dal 
rigurgito di una violenza aîì- 
mentata per troppo tempo da 


. | arrendevolezze e’ compiacenze». 


Rilevato che contro Calabresi 
era stato gridato un «sarai sui- 
—_——_______——_— 
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PER LA TRAGICA FINE DELL’ANARCHICO PINELLI 


DA ANNI CALABRESI 
MINACCIATO DI MORTE 


Cambiò casa per tranquillizzare i suoi familiari 


E' in- corso: l'inchiesta 


sul'suicidio in questura 


Milano, 17 


Il dott. Calabresi salì alla 


ribalta della cronaca in segui- 
to alla morte dell’anarchico Pi- 
nelli, l’uomo precipitato da una 
finestra della questura milane- 
se durante un. interrogatorio 
sulla strage di piazza Fontana. 
Convinti che il Pinelli fosse 
stato ucciso te: poi gettato dal- 
la finestra del quarto piano del- 
la questura, gli amici dell’anar- 
chico e alcuni organi di stam: 
pa appartenenti a gruppi della 
sinistra extraparlamentare non 
esitarono ad|attribuire al com- 
missario Calabresi la responsa- 
bilità della morte del Pinelli. 

Un’accusa, precisa, con. scritti 
e..vignette, venne fatta dal pe- 
riodico «Lotta continua», di- 
retto dal prof. Pio 'Haldelli, 
Calabresi veniva indicato dal 
giornale come! l’esecutore ma- 
teriale della morte dell’anarchi- 
co. A seguito di ciò il dott. 
Calabresi sporse denuncia per 
calunnia e' diffamazione con il 
mezzo della stampa contro il 
prof. Baldelli. Il processo ebbe 
inizio il 9 ottobre 1970 ed è ri- 
masto in sospeso, dopo la ri- 
cusazione del presidente del 
tribunale dott. Biotti, ‘decisa 
dalla corte di cassazione su ri- 
chiesta del difensore di Cala- 
bresi, avv. Michele Lener, in 
attesa che si concluda l’inchie- 
sta sulla morte dell’anarchico 
aperta dopo la denuncia pre 
sentata nel giugno dello scorso 
anno dalla vedova di Pinelli, 
signora Licia Rognini, 

La denna, come è noto, pre. 
sento, tramite il proprio lega- 


le, avv: Carlo Smuraglia, unal. 


denuncia per omicidio volonta- 
pe sara dro Ca- 
Jabresi e le ai ‘persone. che 
si trovavano nella stanza. del- 
l’ufficio politico della questu- 
Ta per l'interrogatorio ‘dell’a- 
narchico la notte in cui questi 
morì. L'inchiesta. è tuttora in 
corso ed è affidata al giudice 
istruttore del tribunale di Mi. 
lano, dott... Gerardo ‘D’Ambro- 
sio. $ 

‘ Dopo la morte di. Pinelli, il 
commissario Calabresi venne 
fatto segno ad ogni sorta di 
intimidazioni ‘e di minacce, 
Centinaia furono le lettere ano. 
Mme che egli ricevette. Le te- 
lefonate che lo ‘minacciavano 
di morte raggiunsero una tale 
frequenza che il dott. Calabre- 
sì fu costretto' più volte a cam- 
biare il numero di telefono di 
casa. Recentemente il funzio- 
nario cambiò anche di ‘abitazio. 
ne per tranquillizzare maggior- 
mente i familiari. Il suo indi 
rizzo attuale non figura sull’e- 
lenco telefonico. 

Prima della morte di Pinel- 
li, il dott. Calabresi aveva con- 
dotto le indagini sugli attenta» 
ti avvenuti il.25 aprile 1969 al. 
la Fiera campionaria e alla 
Stazione centrale di Milano e 
per i quali vennero arrestati e 
processati alcuni giovani anar- 
chici, anche per altri attentati 
terroristici avvenuti, tra il ’68 
e l'aprile. 1969 in varie parti 
d’Italia. Per gli attentati del 
25 aprile gli anarchici vennero 
assolti, mentre furono condan- 
nati, con formule varie, per gli 
atti terroristici, : 

‘ (Ansa) 
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LA SITUAZIONE POLITICA ESAMINATA DALLA DIREZIONE SOCIALDEMOCRATICA 


IL PSDI PROPONE UN GOVERNO 
ON BASE DI CENTRO-SINISTRA 


Ma constata che l'atteggiamento del PSI «non è incoraggiante» - Ribadita l'urgenza 
stabile e impegnata del Paese - Prudenti repubblicani e liberali 


di una guida sicura, 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
1 Roma, 17 

Vivo sgomento ha destato 
negli ambienti politici romani 
la motizia dell'uccisione de) 
commissario Luigi Calabresi a 
Milano, questa mattina. Ovvia- 
mente, tra il delitto ela realtà 
bolitica non v'è alcun rapporto. 
Ma il fatto non può non ri- 
manere senza conseguenze: vo: 
gliamo dire che aggiunge un 
eiemento in più al quadro ge- 
nerale rendendolo più grave 
@ confuso. Le responsabilità 
politiche in ogni caso restano 
e complicano il discorso sul ri- 
lancio del centro-sinistra. 

_Il delitto ripropone i compi- 
ti che competono ad un gover- 
no democratico e civile: la tu: 
tela dell’ordine pubblico, la 
difesa della legalità repubbli- 
cana e delle istituzioni, contro 
ogni forma di violenza. In que- 
sto contesto si riapre la pole- 
mica tra PSI, da una parte, e 
gli altri partiti democratici 
dall’altra, sull’operato della po- 
lizia e sul comportamento del- 
la magistratura, sulla violenza, 
che per i' socialisti è solo di 
destra mentre per gli altri par- 
titi democratici è degli opposti 
estremismi. E’ proprio sotto 
questo profilo vanno conside- 
rati i colpi di pistola che han- 
no ucciso l’infelice commis- 
sario. 

Ma veniamo alla cronaca po- 
litica. Nell’ordine, i fatti del 
giorno sono: le riunioni della 
direzione del PSDI e della se- 
greteria del PSI, un commento 
de «Il Popolo» e un incontro 
tra Malagodi e La Malfa. «Il 
Popolo», commentando gli in- 
contri avuti ieri da Forlani e 
le ultime prese di posizione 
fiegli esponenti degli altri par- 
titi, ha scritto che «il discorso, 
ir: ogni modo, torna sempre 
ai socialisti, alle non risolte 
ambiguità delle loro indicazio- 
ni politiche, alla necessità che 
da essi venga premesso un ef- 
Iettivo chiarimento di posizioni 
e di intendimenti, che non la- 
sci alcun punto in ombra nel 
tipo ‘di rapporto da stabilire 
e con uma eventuale coalizio- 
ne di maggioranza e con l’op- 
posizione di sinistra, ormai 
rappresentata dai soli comuni. 
sti. Avviare un serio e costrut- 
tivo confronto politico, pre- 
scindendo da questo chiari- 
mento, non è possibile, e tut- 
to rischierebbe di ridursi ad 
ur inutile dialogo tra sordi». 

In polemica con l’«Avanti!», 
il giornale democristiano ha 
aggiunto che «non la DC è im- 
barazzata, ma sono i socialisti 
che sembrano ancora riluttan- 
ti ad avviare. un approfondi- 
mento. della, loro. collocazione 
politica, come sollecitata da 
Mariotti, sul piano della colla- 
borazione tra i partiti dell’ar- 
co democratico costituzionale 
e della formulazione dei pro- 
grammi». 

Questa mattina, il segretario 
del PSI Mancini ha riunito 
brevemente la segreteria del 
partito con la quale, in vista 
della riunione di domattina 
della direzione, ha fatto una 
‘breve relazione informativa dei 
colloqui avuti con i segretari 
degli altri partiti. Mancini ha 
comunicato che Forlani, nello 
incontro di ierì sera, si è man- 
tenuto molto sulle generali, 
non gli ha detto niente di pre- 
ciso, limitandosi a comunicar- 
gli che la DC riunirà al più 
presto il suo consiglio nazio- 
nale. Mancini, che ha usato un 
linguaggio molto prudente, ha 
detto che il PSI è disponibile 
ad una trattativa franca, e 
aperta e costruttiva; ha con- 
fermato che il PSI è decisa. 
mente contrario a formule mo- 
nocolori, di attese e a solu- 
zioni centriste; ha poi propo- 
sto di tenere il comitato cen- 
rale dopo il 2 giugno. 

AI termine della riunione, la 
segreteria, ha diramato un co- 
municato in cui si annuncia di 
aver preso in esame i problemi 
che sono di fronte al governo, 
«riaffermando il principio che 
per presentare disegni di leg- 
ge, occorre un governo basato 
su una maggioranza parlamen- 
tare». Cioè la segreteria so- 
cialista ha preso posizione con- 
tro l'eventualità che il governo 
Andreotti presenti al Parla- 
mento i disegni di legge sullo 
slittamento dell’IVA e sull’au- 
mento delle pensioni. La tesi 
socialista è politicamente e co- 
stituzionalmente infondata. E° 
vero che il governo non ha avu- 
to la fiducia dal Parlamento, 

jma può benissimo presentare 
ai nuovo Parlamento disegni 
di legge che le due Camere 
possono approvare o respin- 


‘ gere. 


La situazione politica è stata 
presa in esame oggi dalla dire- 
zione del PSDI, che anzitutto 
ha ascoltato una leone sa 
segretario Tanassi. Quesi 
detto che i socialdemocratici 
«prendono in consi ione 
come sola ipotesi di governo 
quella della coalizione ‘di cen- 
tro-sinistra, ma l’atteggiamento 
del PSI non è inco; te 
Sulla base di un’analisi dei ri- 
sultati elettorali, Tanassi ha 
affermato che «l’area democra» 
tica è rimasta sostanzialmente 
indenne, e ciò mette a riparo 
le forze democratiche da scel- 
te. obbligate di alleanze con la 
estrema, destra o. l'estrema si- 
nistra.» Vi è però un dato ron 
rassicurante «ed è la riprodu- 
zione di uno schieramento par- 
lamentare analogo, se non pro- 
prio uguale, a quello della pre- 
cedente legislatura.» 

Tanassi ha quindi affermato 
che i socialdemocratici non 
possono che ribadire l' 

di un governo: 1) poggiato sul 
la più larga base democratica 
possibile, inflessibile nei con. 
fronti dell'estrema destra e del- 
l’estrema sinistra; 2) sicuro 
delle sue proprie capacità ri- 


gorosamente autonome ed au-. 


tosufficienti di iniziativa e di 
azione; 3) impegnato con fer- 
ma decisione nel rilancio della 
economia e nella relizzazione 
delle riforme avanzate, nella 
misura in cui è realistico e rea- 
lizzabile; 4) stabile, cioè di le- 
gislatura; 5) garante dell'ordi- 


ne democratico, della serenità 
sociale, della intangibilità delle 
libere istituzioni repubblicane 
e della sicurezza del Paese, 

Un governo con queste ca- 
ratteristiche — ha proseguito 
Tanassi — «può e deve identi. 
ficarsi con un governo di coa- 
lizione di centro-sinistra che 
recuperi, con la solidarietà ope- 
Tante e vincolante delle sue 
componenti, la sua originaria 
impostazione di base. ta 
ipotesi di governo è turbata 
dall’atteggiamento non incorag- 
giante di uno déi partiti il cui 
assenso, convinto ed impegna- 
tivo, è necessario per la ripre- 
sa della collaborazione e, quin. 
di, del centro-sinistra». 

Nel dibattito sulla relazione, 
sono intervenuti Preti, Romita, 
Longo e altri. La direzione con- 
cluderà i lavori domani, con 
l'approvazione di un ‘documen- 
to politico. In linea di massi 
ma, maggioranza e minoranza, 
sia pure con sfumature diver- 
se, sono d’accordo sulla oppor- 
tunità di procedere a un accer- 
tamento serio dei propositi del 
PSI circa una riedizione del 
centro-sinistra, e sul fatto che 
un esito negativo di questo 
accertamento imporrebbe la ri- 
cerca di una soluzione di soli- 
darietà democratica di caratte 
re centrista. Tanassi non ha 
Chiarito se in questo caso pro- 
porrà un governo a tre con lo 
appoggio esterne dei liberali; 
ma si sa già che Malagodi 
chiederà che i liberali facciano 
parte della coalizione. Del re- 
sto, la minoranza socialdemo- 
cratica non è contraria a que 
st’ultima prospettiva. 

Nel pomeriggio, Malagodi e 
La Malfa si sono incontrati nel 
la sede dei gruppi parlamenta- 
ri, a Montecitorio, Il leader li- 
berale ha detto ai giornalisti: 
«Si è trattato di un scambio di 
idee. Abbiamo compiuto un 
esame della situazione e ci sia- 
mo trovati d’accordo nel rico- 
noscere che essa è molto seria, 
sia dal punto di vista politico 
che sotto l'aspetto economico- 
finanziario». — Avete parlato 
clel governo? — «Questo è tut- 
to». A sua volta l’on La Malfa 
ha dichiarato all’«Italia»: «Ab- 
biamo concordato sulla serietà 
della situazione e sulla necessi- 
tà che essa sia valutata con 
estrema attenzione dai partiti 
democratici». 

I liberali e i repubblicani 
hanno assunto in questa fase 
un atteggiamento assai pruden- 
ie, per non creare inutili po- 
iemiche con i socialdemocrati- 
ci. I repubblicani e .i liberali so- 
no del parere che la DC debba 
compiere, così comme richiesto 
dai socialdemocratici, un ten- 
tativo serio di chiarimento nei 


' 
confronti del PSI. Ma il PLI 
e il PRI sono tuttavia con- 
vinti che il risultato non sarà 
positivo e che perciò, in un se- 
condo tempo, i socialdemocra- 
tici saranno più disponibili ad 
esaminare altre soluzioni. Ma- 
iagodi insiste nel quadriparti- 
0 organico, mentre La Malfa 
rimane sempre dell’idea di un 
governo di emergenza. Ma l’una 
tesi non esclude l’altra. 

Vice 


FONDO’ LA «PERUGINA» 


E' MORTO A PERUGIA 
l'industriale Buitoni 


È Perugia, 17 
Il Grande Ufficiale Bruno Bui- 
toni, presidente della società 
«Perugina», del gruppo «Indu- 


strie Buitoni Perugina», è mor 
to, oggi, all’età di 73 anni, nel: 
la sua villa di Perugia, per in- 
farto. Bruno Buitoni, che da 
qualche tempo aveva rallenta- 
to il suo ritmo di lavoro, era 
considerato il fondatore del 
complesso della «Perugina» che 
da piccola azienda a livello ar. 
tigianale è divenuta, in parti 
colar modo in questi ultimi an- 
ni, un complesso industriale dei 
più affermati nel settore dol. 
ciario, 

Buitoni aveva affidato parte 
cella sua attività al figlio, Pao- 
lo, attuale amministratore de- 
legato della società «I.B.P.». Il 
complesso, che ha oltre tremi- 
Ja dipendenti a Perugia, dispo- 
ne di stabilimenti anche a San 
Sepolcro (Arezzo), in altre par- 
ti d’Italia, in Francia e nel. 
l'America. 


L'ASSASSINIO DEL COMMISSARIO 


Dalla prima pagina 


va sparato è corso in avanti, 
lungo via Cherubini». 

Sul luogo del delitto si è su- 
bito recato il questore Ferruc- 
cio Allitto, con funzionari di 
polizia e particolarmente quelli 
dell'ufficio politico, nel quale 
il commissario capo Calabresi 
prestava servizio, In via Che- 
Tubini sono anche giunti rapi- 
damente il procuratore capo 
della Repubblica, dott. Enrico 
De Peppo, il sostituto procura- 
tore della repubblica dott. Ric 
cardelli, magistrato di turno al- 
la procura, e il sostituto pro- 
curatore dott. Viola, I magi- 
strati, dopo un primo sopral- 
luogo in via Cherubini, si sono 
poi recati, all'ospedale San Car- 
lo, dove è stata composta la 
salma di Calabresi, alla quale 
ha poi reso omaggio il prefet- 
to di Milano, dott. Libero Maz- 
za, accompagnato dal capo di 
gabinetto, viceprefetto dott. 
Giuffrida. 

In base alle testimonianze 
delle persone che hanno assi 
stito al delitto la polizia ha su- 
bito abbozzato un «identikit» 
dell'assassino: un uomo sulla 
trentina, alto con ì capelli mol- 
to biondi tagliati corti soprac- 
ciglia molto folte, che indos- 
sava uno spezzato composto da 
‘una giacca scura di colore ver- 
de; pantaloni scuri e maglione 
nero a “girocollo; alcuni testi- 


moni, colpiti soprattutto dal 
biondo accentuato dei capel- 
li, hanno detto di aver pen- 
sato ad uno straniero, a un te- 
desco. Si tratta comunque di 
un'impressione molto labile, 
dovuta esclusivamente al tipo 
fisico dell’uomo. 

Altri hanno riferito che l’omi- 
cida, mentre si avvicinava da 
dietro al dott. Calabresi, si co- 
‘priva parzialmente il volto con 
un giornale che teneva nella 
mano sinistra. Con l’altra ma- 
no ha quindi estratto all’ulti- 
mo momento la pistola facen- 
do fuoco contro il commissa- 
rio. La descrizione dell'atten- 
tatore è stata diramata a tutti 
i posti di polizia e alle stazioni 
dei carabinieri. Una particola- 
re sorveglianza è stata predi- 
sposta ai posti di frontiera e 
agli aeroporti, nel caso che lo 
uccisore tentasse di fuggire al- 
l’estero. 

La «125» usata per il delitto 
era stata rubata ieri a Milano 
al dott. Giannantonio De Fer- 
rari, abitante in corso di Por- 
ta Vercellina 20. Sembra che 
l’uccisore e la ragazza che era 
al volante della auto, dopo 
avere abbandonato la «125» da- 
vanti a un'agenzia della Ban- 
ca popolare di Novara, sulle 
strisce pedonali, abbiano prose- 
guito la fuga verso piazzale Ba- 
racca. Secondo alcune voci che 
vengono ora controllate, in 
questa piazza sarebbe stata ad 
attenderli un’altra automobile, 


sulla quale hanno proseguito 
la fuga. 

Un'ora dopo il delitto la ve- 
dova del commissario Calabre- 
si, signora Gemma Capra, di 
26 anni, insieme ai due figli di 
due e un anno, è uscita dallo 
stabile di via Cherubini 6, ed è 
salita a bordo di una automo- 
bile con targa civile che l’ha 
accompagnata a casa dei suoi 
genitori. Nel pomeriggio, alle 
16, la sventurata signora, ac- 
compagnata dai familiari, da 
un funzionario della questura 
e da una assistente di polizia, 
si è recata, all’obitorio di piaz- 
zale Gorini per visitare la sal- 
ma del marito. La donna, se- 
condo alcune testimonianze, è 
stata «molto forte» e, nono- 
stante fosse affranta dal dolo- 
re, è riuscita a trattenere le 
iacrime, La signora Gemma Ca- 
pra ha poi chiesto un mazzo 
di fiori che ha deposto sul 
corpo del marito, accanto al 
quale si è trattenuta ancora 
qualche minuto. La signora è 
quindi uscita dall’orbitorio ri- 
tornando nell'abitazione dei ge- 
nitori. 

Il ministro dell’interno, Ru- 
mor, intanto, appena ricevuto 
la notizia dell’efferato crimine 
@ partito in volo da Roma ed 
è giunto a Milano verso le 
13.30. Dopo essersi recato a 
rendere omaggio alla salma il 
ministro, è andato in prefettu- 
ta dove ha presieduto una lun- 
ga riunione alla quale hanno 


MIGLIAIA DI AGENTI IMPEGNATI IN UNA MASSICCIA OFFENSIVA CONTRO LA MALAVITA 


NUOVA OPERAZIONE ANTICRIMINE 
702 ARRESTI IN TUTTO IL PAESE 


Quasi 1500 i denunciati - Sequestrati 136 fucili, 65 pistole e un ingente quantitativo di munizioni 
Oltre 30.000 contravvenzioni - Recuperate centinaia di auto rubate - Controllate 237.000 persone 


Roma, 17 

Le jorze di polizia hanno ef- 
fettuato stanotte, dalla mezze- 
notte alle prime luci dell’alba, 
un’altra operazione di control. 
lo su tutto il territorio nazio- 
nale. A tale operazione hanno 
presa parte ingenti forze del- 

pubblica sicurezza, dell'ar- 
ma dei carabinieri e della 
guardia di finanza, per un to- 
tale di alcune migliaia di uo 
mini e dì circa ottomila au- 
tomezzi. Sono state control 
late complessivamente 237732 
Persone e 151.384 autovetture. 
Sono stati effettuati 702 arre- 
sti, mentre altre 1414 persone 
sono state denunciate a piede 
libero. Sono stati diffidati e 
rimpatriati 237 individui rite- 
nuti pericolosi per la sicurez- 
za pubblica. Sono state seque 
strate alcune centinaia di au- 
tovetture e motociclette, nom 
ché ulteriori quantitativi di ar- 
mi, munizioni e materiale e- 
splosivo, tra cui cinque mi. 
tra, 136 fucili e 65 pistole. 


Sono stati ‘recuperati ingenti 
quantitativi di merce e di 0g- 
getti rubati e contestate 34.113. 
contravvenzioni; infine sono 
state ritirate alcune centinaia 
di patenti di guida e di carte 
di circolazione. 

Nella sola zona della Lom- 
bardia sono. stati circa 5500. 
gli uomini della prima divi 
sione carabinieri «Pastrengo» 
che, con l’impiego di duemi- 
la mezzi, hanno partecipato 
alla vasta operazione di ra- 
strellamento. Secondo un co- 
municato, l'operazione ha da- 
to questi risultati: gli eserci- 
zi pubblici controllati sono 
stati 4943 e le persone control- 
late 49.468. Le persone arresta- 
te sono state 145 e 603 quel- 
le denunciate a piede libero, 
mentre 55 sono state rimpa- 
triate con foglio dì via obbli- 
gatorio. Sono state fatte an- 
che 104 perquisizioni, che han- 
no portato al recupero di nu- 
merose armi, di 20 chilogrum- 
mi di polvere nera e di 500 


SI SONO CONCLUSI I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE 


La Uil ha «congelato» 
il problema dell'unità 


Approvato (41 «sì» e 31 «no») il rinvio al prossimo marzo 


Si allarga la spaccatura nella corrente della minoranza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
‘Roma, 17 

Il congresso di scioglimento 
della Uil, per l’unità sindaca- 
le, previsto per il prossimo 
settembre, è stato rinviato ai 
‘primi giorni del mese di mar. 
zo del 1973. Le ripercussioni 
della decisione della Uil si fa- 
ranno sentire fra non molto 
anche nelle altre due confede- 
razioni. Soprattutto la Cisl do- 
vrà, valutare a fondo la que 
stione, dato che il segretario 
generale, Storti, ha sempre af- 
fermato che l’unità sindacale 
va fatta «a tre» e non a due 
con la sola Cgil. Ma è chiaro 
oramai che l’unità sindacale 
«subito» è «saltata». 

La decisione della Uil è sta- 
ta presa dal proprio comitato 
centrale, che. ha concluso i 
suoi lavori dopo due giorni di 
scarso dibattito per le fre- 
quenti riunioni dei socialisti, 
che hanno chiesto, più volte, 
la sospensione dei lavori. Il 
"provvedimento è stato appro- 


vato con 41 voti a favore. 
Hanno votato contro 31 socia- 
listi. Altri tre membri del co- 
mitato centrale, sempre della 
corrente del «si», erano assen- 
ti, ma uno di essi ha dato la 
propria adesione, tramite te- 
legramma, ‘alla proposta del 
segretario generale Vanni di 
rinviare il n 

Il documento presentato dal- 
la maggioranza (repubblicani, 
socialdemocratici e socialisti 
autonomi), e poi approvato, 
dice anche che nonostante «la 
constatata impossibilità di 
realizzare l’unità», l’obiettivo 
dell’intera organizzazione resta 
sempre l'impegno unitario. 
Nei prossimi giorni, inoltre, 
sì riunirà una commissione per 
elaborare delle proposte circa 
la tesi e il regolamento con- 
gressuale da. tare al co- 
mitato centrale che si riunirà 
nuovamente il 15 e il 16 giu- 
gno, 

Per la componente socialista 
di minoranza ha letto una di. 


—_—o a i 


SEVERA SENTENZA PER 


UN FURTO A PALERMO 


CINQUE MESI DI CARCERE 
PER UN LITRO DI BENZINA 


La pena a un disoccupato padre di quattro figli 


Palermo, 17 

La seconda sezione del tri- 
bunale penale di Palermo ha 
condannato a cinque mesi, 
undici giorni di reclusione e 
centi a lire di multa Sal 
vatore Vallecchia, un opera- 
io di 38 anni, disoccupato, 
padre di quattro figli, arre- 
stato tre mesi fa, mentre pre- 
levava con un tubo di gomma 
‘un litro di benzina da un'au- 
tomobile in sosta. 

Bloccato da un vigile not- 
turno, Vallecchia si giustifi- 
cò mostrando alcune medici- 
ne, acquistate poco prima per. 
i! figlio di otto anni, malato, 
e Saenngendio di essere ri 
Îmasto privo di benzina, men- 
tre con la sua «500» rinca- 
sava dopo aver raggiunto, al 
centro della città, una farma: 
cia di turno. Il Pubblico Mi- 
nistero aveva chiesto sette 
mesi di reclusione e centomi- 
la di multa, (Ansa) 


Quasi una tragedia a Bologna 


SQUILIBRATA GETTA 


un bimbo dal cavalcavia 

} Bologna, 17 

Una siciliana di 24 anni, Ro- 
salia Micolosi, nata a Paler- 
‘mo e residente ad Agrigento, 
in preda a evidente squilibrio 
mentale (era già stata ricove- 
rata in casa di cura) ha lan- 
ciato da un cavalcavia fer- 
Toviario un bambino di 5 an- 
ni, Massimo Gnudi, abitante 
in via Piana 50, che aveva con- 
vinto a seguirla con l’invito 
di mangiare un gelato, For- 
ee «il pembino LE riu 
80 Aggrappar: un 
cavo di sostegno della linea 
elettrica, dal quale è poi ca- 
duto al suolo senza gravi con- 
seguenze: i medici del poli- 
clinico Sant'Orsola lo hanno 
infatti giudicato guaribile in 
"7 giorni per escoriazioni, 


chiarazione di voto il segreta- 

rio confederale Benevento il 

quale, ribadendo l’opposizione 

del proprio gruppo, al rinvio 

del congresso, ha detto che «lo 
tamento 


strategico volto a mettere de- 
finitivamente in crisi prospet- 
tiva e tempi dell’unità previsti 
e concordati dalla Uil, dalla 
Cisl e dalla Cgil aì consigli ge- 
nerali di Firenze». Successiva» 
mente un gruppo di undici 
membri, tutti socialisti, hanno 
tenuto a differenziarsi da que- 
sta dichiarazione di voto e, 
tramite il segretario della fe- 
derazione degli edili (Feneal), 
il socialista Fufino, ne ha il 
lustrato una propria. 
In questa seconda dichiara 
zione sì ribadisce l'impegno 
unitario della componente so- 
cialista, e si critica il rinvio 
del congresso, ma si afferma, 
anche, la disponibilità alla rea- 
lizzazione di un patto federa- 
tivo tra le confederazioni a 
«ga) 

dell'attuale patrimonio unita- 
rio e del suo accrescimento 
nell’impossibilità di attuare 
ora l’unità sindacale». Propo- 
sta, questa del patto federati- 
vo, lanciata dal segretario ge- 
nerale Vanni. 

Questo «colpo di scena» che 
ha causato la «spaccatura» 
nella corrente socialista ne ha 
provocati altri, a catena. Di- 
fatti il segretanio generale dei 
metalmeccanici (Uilm), il so 
cialista Benvenuto, ha fatto 
‘un’altra dichiarazione, dicen- 
dosi d’accordo con il patto fe 
derativo delle contederazioni, 
se questa proposta «vuole es- 
sere un nuovo punto di riferi- 
mento, per fare andare avanti 
il processo unitario, ma non 
se punta a congelare lo stato 
di fatto dell'unità», Questa 
presa di posizione è molto si- 
gnificativa solo se si pensa che 
il 9 e il 10 giugno si terrà il 


metrì di miccia. Sono state 
infine controllate 31.815 auto- 
vetture, ritirate 187 carte di 
circolazione e 139 patenti; le, 
multe hanno dato un incasso 
di 16.674.927 lire. Infine sono 
state ritrovate 343 vetture ru- 
bate ed è stata recuperata re- 
TUTO per oltre 45 milioni di 
re, 

I carabinieri della «Legione 
Roma», dal canto loro, han- 
no identificato 7825 persone, 
hanno controllato 5394 auto- 
mezzi, 53. autorimesse e S0 
esercizi pubblici. Hanno inol- 
tre arrestato sette persone in 
flagranza di reato, altrettante 
in esecuzione di mandato di 
cattura e ne hanno denuncu- 
to a piede libero 29. I carabi- 
nieri hanno anche sequestrato 
quattro pistole e una carabi- 
na ad aria compressa e han 
no trovato 30 automobili ruba- 
te. Sono state infine fatte 783 
multe per contravvenzioni: al 
codice della strada e altre 83 
per infrazioni ad altre leggi. 
Sono. state sequestrate sette 
carte di circolazione ed è sta- 
ta recuperata infine refurtiva 
per quasi sei milioni e mezzo 
di lire. 

Sempre. a Roma. un’ opera- 
zione di controllo è stata com- 
piuta la notte scorsa anche 
dalla questura. Dalla mezza- 
notte di ieri alle prime ore 
di stamane, sono state arre- 
state 53 persone colpite da 
mandato di cattura 0 sorpre- 
se in flagranza dì reato. Sono 
state denunciate a piede libe- 
ro 31 persone, ritrovate 25 au: 
tomobili rubate nei giorni 
scorsi e controllati circa cin- 
quemila autemezzi. Sono sti 
te inoltre identificate circa 
7500 persone. Due minorenni 
scomparsi nei giorni scorsi 
sono statì infine rintracciati e 
accom; î alle loro ubi 
tazioni. AU’ operazione hanno 
partecipato 58 funzionari di 
pubblica sicurezza e duemila 
agenti a bordo di 440 auto- 
mezzi. 


RR 
LA SCIAGURA DI GENNAIO 


Etna: l'aereo americano 


in una bara di ghiaccio 
Catania, 17 


tania). Le ricerche dell’aereo 
e dei corpi dei sei aviatori 
morti sono state finora impe- 
dite dalle avverse condizioni 
atmosferiche i persistenti ad 


alta quota sull’Etna. Si è an- 
che in attesa che il sole sciol- 
ga i lastroni di ghiaccio che 
tengono imprigionati sia i re- 
sti dell’aereo sia i corpi degli 
aviatori. 

Un mese fa due «angeli del. 
le nevi». gli agenti di polizia 
che prestano servizio sul vul- 
cano nel periodo invernale, 
trovarono alcuni relitti del- 
l'aereo, ma non si poterono 
‘proseguire le ricerche perché 
la zona era interamente co- 
perta da spessi lastroni di 
ghiaccio e dalla neve. Nei gior- 
ni scorsi alcuni carabinieri 
della stazione di Serra La Na- 
ve, durante una perlustrazio- 
ne nella stessa zona, hanno 
trovato un manicotto di gom- 
ma rosso che si presume pro- 
venga dall’aereo.. Come so- 
praddetto le ricerche del veli- 
volo. riprenderanno nei. pros- 
simi giorni. E dovrebbero ri 
sultare quelle conclusive. 


(Ansa) 


SULLA STATALE ADRIATICA 


DUE CARBONIZZATI 
nell'auto in fiamme 


Ancona, 17 


Due uomini sono morti 
carbonizzati in un incidente 
stradale avvenuto sulla va- 
Tiante anconitana della stata- 
le Adriatica. Si tratta di Car- 
lo Toccacieli, di 45 anni, e di 
Pietro Cerasa, di 42, entram- 
bi di Chiaraballe (Ancona), i 
quali erano a bordo di una 
Lancia «Fulvia» che si è scon- 
trata con un autocarro a un 
incrocio. L’urto è stato vio- 
lentissimo. L’autovettura si è 
immediatamente incendiata e 
nulla hanno potuto alcune 
persone che hanno cercato di 
soccorrere‘ i due occupanti. 
L'autocarro era condotto da 
Flavio Sopranzi, di 28 anni, 
abitante a Offagna (Ancona) 
che è rimasto illeso. (Ansa) 


partecipato il capo della poli- 
zia Vicari, il prefetto di Mila- 
no dott. Libero Mazza e il que- 
Store dott. Frruccio Allitto, fun- 
zionari di polizia e alti ufficiali 
dei carabinieri, e dedicato allo 
esame della situazione in rela- 
zione all’assassinio di Cala- 
bresi. 

Al termine della riunione, il 
ministro Rumor si è recato in 
viale Federico Caprilli per in- 
contrarsi con la vedova del 
dott. Calabresi, temporanea 
mente trasferitasi nell’abitazio- 
ne dei propri genitori. Il mini- 
stero dell'interno, con delibera 
d'urgenza, ha pure stanziato la 
somma di quattro milioni di li- 
re a favore dei familiari del 
dott. Calabresi. 

Un'altra riunione si è svolta 
nel pomeriggio al palazzo di 
giustizia fra il procuratore ca- 
po della Repubblica de Peppo 
e i sostituti Viola e Riccardel- 
li. Uscendo dall’ufficio del pro- 
curatore capo, il dott. Viola, 
che appariva visibilmente scos- 
so per quanto è accaduto, ha 
dichiarato che «finora purtrop- 
po non è stato raccolto alcun 
‘elemento valido che possa por- 
tare a una rapida identificazio- 
ne degli assassini». «Abbiamo 
raccolto alcune testimonianze 
—ha detto ancora il magistra- 
to — ma è troppo poco anche 
se ci sono speranze di arrivare 
‘a qualche risultato nelle pros- 
sime ore». Il magistrato ha poi 
aggiunto che sull'auto usata 
dalla donna e dall'uomo che ha 
sparato al dott. Calabresi, non 
è stato trovato alcun indizio 
utile. Il dott. Viola ha quindi 
affermato che si è trattato di 
«un brutto episodio di crimina- 
lità». «Certo — ha aggiunto il 
magistrato — non si è trattato 
del gesto di un pazzo isolato, 
ma di un delitto che rientra 
nel piano di un'organizzazione, 
e questo deve far meditare 
molto». 

Commentando la morte del 
dott. Calabresi, il dott. Viola 
ha poi dichiarato: «Ho perso 
un amico. Avevo conosciuto 
molto bene il dott. Calabresi in 
questi ultimi due mesi in cui 
abbiamo lavorato in stretta col- 
laborazione. Prima lo conosce- 
vo solo per le polemiche che 
erano state fatte su di lui. Era 
molto buono, onesto, serio, qua- 
si un fanciullone, che ha soffer- 
to per quello che si diceva di 
lui, Ha Sempre saputo soppor- 


stati riaccompagnati nella loca- 
lità dove erano stati fermati, 
sono risultati completamente 
estranei alla vicenda. 

Il dott. Viola, prima di la- 
sciare la caserma di via Mosco- 
va per recarsi assieme al dott. 
Riccardelli a una ulteriore riu- 
nione in questura, ha afferma- 
to: «E” un delitto politico che 
viene da, certi ambienti ben 
qualificati. Non dico quali. Chi 
ha sparato era un ”killer”, paz- 
zo esaltato, quanto abile. e 
freddo». Poi ha nuovamente ri- 
cordato l'amicizia che lo lega- 
va al dott. Calabresi. «E' stato 
terribile firmare l’autorizzazio- 
ne per il trasferimento della 
salma dall'ospedale all’obito- 
rio», ha detto fra l'altro il ma- 
gistrato prima di allontanarsi. 

(Ansa) 


L’ORRORE 
cicato», Orlandi osserva che «la 
ipotesi provocatoria del delitto 
di stato questa volta non potra 
essere evocata nemmeno dai 
cronisti e dai polemisti più ma- 
levoli e fantasiosi». 

Per contro, il segretario nazio- 
nale del MSI, Almirante, ha 
dichiarato: «Il crimine di Mila- 
no ripropone alla pubblica opi- 
nione problemi di costume e 
problemi politi Oltre all’ur- 
enza di condurre serrate inda- 
nî e di fare piazza pulita ne- 
li ambienti delle ,,Brigate ro: 
se” e di tutto il teppismo di siì- 
nistra, s'impone l'esigenza di fa- 
re piena luce circa î veri man- 
danti e responsabili dell’ondata 
criminale che sì è abbattuta sul 
nostro Paese: mandanti e re- 
sponsabili, che debbono essere 
ravvisati non solo tra î capi 
ancora occulti delle formazioni 
ertraparlamentari di sinistra, 
ma anche tra notissimi giornali. 
sti, magistrati e uomini politici 
che da troppo tempo protegyo» 
no le forze sovversive». 

Di ben altro tono il commen- 
to delle sinistre, L’ufficio politiì- 
co del PCI ha approvato un do- 
cumento in cui jra l’altro è det- 
to: «L'assassinio del commis 
rio Calabresi è un fatto. gravi. 
simo, Esso conferma l'esistenza 
di una situazione torbida e pe- 
ricolosa, nella quale continuano 
ad agire forze potenti ed oscu- 
re, le quali mirano a colpire 
democrazia italiana, a sovvertì 
re le istituzioni repubblicane. a 


tare con dignità e tacere, e ora rendere sempre più aspro e dif- 


Stipendio, vittima del suo do- E) e delle forze democrati- 


vere». 

Il dott. Viola ha concluso di- 
chiarando che «in questo vile 
episodio esistono certamente 
delle responsabilità morali for- 
se anche da parte di certa 
stampa. Si fa presto a dire che 
Pinelli è stato ucciso e Feltri- 
nelli assassinato — ha rilevato 
il magistrato — senza provare 
nulla. Calabresi è stato vittima 
di un vero e proprio linciaggio 
morale, che è la cosa peggiore 
che possa capitare ad un uo- 
mo perché non ci sì può di- 
fendere». 

Un'ora dopo Viola e Riccar- 
delli sono accorsi nella caser- 
ma dei carabinieri di via Mo- 
scova. Insieme hanno interro- 
gato una coppia di turisti olan- 
desi bloccati verso le 13 a un 
valico secondario con la Svizze- 
ra, I due, che in serata sono 


fi 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Una panoramica della zona dove è avvenuto il mortale agguato al commissario Ca- 
labresi. Sullo sfondo c’è la casa in cui abitava. Al di là della strada, nel posteggio a petti. 
ne, la «500» del funzionario, a fianco della quale è stato abbattuto, circondata dagli agenti 


LO SCANDALO CHE HA GIA" PORTATO ALL'ARRESTO DI UNA EX SUORA E DI UN'OSTETRICA 


Per le adozioni fasulle a Roma 
incriminateotto coppie di sposi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 


E’ stata formalizzata l’istrut- 
toria sullo scandalo della «ven- 
dita» di bambini partoriti da 
ragazze minorenni (e nubili) a 


coppie di sposi che non poteva. 


no avere figli. La questione ha 
subito in questi giorni sviluppi 


dopo le iniziative prese nei gior- 

anno consen- 
tito di ordinare l'arresto della 
promotrice dell'illecito merca- 
to, la religiosa Caterina Testa 
e della sua presunta complice, 
l’ostetrica Teresa Piperia, si è 
irovato sommerso dalle nume- 
rose denunce che sono piovute 


ni scorsi che gli 


Accusati di falso e di alterazione dello stato civile - E' stata formalizzata l'istruttoria del caso 


ticolarmente difficile. Infatti bi- 
sogna soprattutto stabilire, da 
quanto durava l’illecita attività 
di Caterina Testa che, dopo aver 
vestito l'abito religioso, preferì 
spogliarsene, per dedicarsi al 
suo lucroso commercio. La de 
nuncia presentata da Maria Gra- 
zia Fusco, per accusare oltre- 


mio bambino». 


Pochi giorni di indagini, af- 
fidate ai carabinieri na svolte 


ile il cammino del mondo del 


ipotesi circa le 
lo) e gli scopi di questo at- 
to delittuoso può essere esclusa. 

«E un fatto però che l'ucci- 
sione del commissario Calabre- 
si è l’ultimo anello di una tra- 
gica catena, che si inserisce in 
una vera e propria trama nera, 
che ha avuto inizio con la stra- 
ge di piazza Fontana e che ha 
visto una serie ininterrotta di 
sanguinosi episodi, dalla morle 
di Pinelli a quella di Feltrinelli. 
Su nessuno di questi episodi è 
stata fatta ancora luce, né dal- 
la polizia né dalla magistratura; 
su tuttì si sono inserite la pro- 
vocazione fascista e antioperaia, 
e l’opera di servizi segreti italîa- 
ni e stranieri, favorite dall’azìo- 
ne di gruppi avventuristici di imi- 
certo colore. E° giunta l'ora. 
della chiarezza e della verità». 

Il quotidiano «Il manifesto», 
in una nota che sarà pubblicata 
domani, scrive tra l'altro: «Non 
sappiamo niente, per ora, delle 

reostanze e delle responsabili- 
tà. Ma possiamo esprimere una 
convinzione politica: quella se- 
condo cuì Calabresi appare vit- 
tima ‘della stessa macchina di 
cui era stato una pedina. Il suo 
assassinio sembra avere infatti 

ica, un solo obtetti- 
vo: bloccare il processo di cha» 
rificazione sulla questione delle 
bombe di piazza Fontana, e an- 
zî rilanciare al più alto livelio 
la caccia alle streghe contro ia 
sinistra». 

Le segreterie confederali del- 

la Cgil, delia Cisl e della Uil, 
în una dichiarazione congiuntu, 
affermano che «di fronte a que- 
st'ultimo attentato che ‘insan- 
quina ancora una volta le stré- 
de di Milano, non si può che 
rinnovare, da parte dei lavora- 
tori e dei loro sindacati, la con- 
danna più ferma contro l’assas- 
sinio ‘e la violenza che nulia 
hanno a che vedere con la lotta 
politica ispirata ai principii del- 
la libertà e della democrazia 
costituzionale». 
«Il ricorso a questi metodi — 
prosegue la dichiarazione — va 
respinto e condannato, sia quani- 
do è rivolto contro i lavorato- 
ri, sia quando è rivolto contro 
la polizia o qualunque altro cit- 
tadino. Questo ennesimo atto 
terroristico indica con chiarez- 
za che le forze eversive, comun- 
que camuffate, colpendo diret- 
tamente o mediante provocato- 
ri nelle più diverse direzioni, 
vogliono creare nel paese una 
situazione di caos, che apra le 
porte ad ogni avventura reazio- 
maria, tendente a liquidare il 
regime democratico e costitu- 
zionale sul quale si regge e de- 
ve continuare a reggersi l'Ita- 
lia». 

Non potevano mancare in 
questo «coro» di voci stonate i 
gruppuscoli extraparlamentari, 
Un portavoce di «Avanguardia 
operaia» ha detto che il delitto 
«e la continuazione di tutte le 
montature vergognose architet- 
tate contro la sinistra, per te- 
nere viva la strategia della ‘ten- 
sione, che fa il gioco delle jor- 
ze reazionarie». 

Il «Movimento studentesco 
milanese» sostiene in un comu- 
nicato che. l'attentato «getta in 
apparenza disorientamento fra 
le fila stesse della borghesia. 
Tramite gli organi di informa- 
zione sì cerca di legittimare la 
immagine di Calabresi prima 
linciato moralmente, in. quanto 


dre che non vuol essere nomi. | itenuto responsabile dell'assas- 
nata. Io accettai, ma ora mijsizio del compagno Pinelli, e 
sono pentita e voglio riavere il| 20ì giustiziato. I fascisti giun- 


gono perfino ad affermare che 
Calabresi è stato ucciso dalla 
violenza comunista». Secondo 


nella clinica dell'istituto «Santa | î Movimento studentesco» «Ca- 
Maria Di Leuca», sulla via Ti-|@bresi sapeva molte cose su Pi- 


berina, dimostrando la fonda- 


nelli, sulla strage di piazza Fon- 


congresso di scioglimento del-|;mprevisti. Il tutto è stato affi. 
la federazione dei metalmecca-| gato al giudice dottor Pizzuti 
si il magistrato, con i particolari 
poteri d’indagine che la legge 
gli riserva, dovrebbe finalmen- cartamento ad un magistra- 
te ROSA aa: in unalte don di pia ampi poteri: il FEO Senigoe. i 
piaga che si andava ingranden-|giudice istruttore. Però, prima ‘erso la fine del marzo scor- 
che dovrà vedersela anche con| do ogni giorno di più e che per |di spogliarsi dell'inchiesta, Del:|so cominciarono a prendere lo 
le altre federazioni di catego-|tanto tempo ha consentito dill’Anno ha incriminato, oltre al-|avvio le indagini. Il dottor Del- 
ria della Cgil e della Cisl, Que-| speculare su vite innocenti. |ia Testa e alla Piperia, ai quali | l'Anno ricevette una lettera del- 
sta ultima domani o dopodo-| "A formalizzare l'istruttoria, |furono affidati altrettanti bam-|la Fusco che l’informava di es 
mani terrà a Milano il proprio|che è stata provocata da una |tini, otto coppie di sposi, con-|sere stata privata del suo bam- 
congresso di seloglimento. In-| giovane non ancora ventenne, |testando loro i reati di falso e di |bino, nato dalla relazione con 
fine il comitato centrale della | ara Grazia Fusco, alla quale |alterazione di stato civile: due | Passaretti e di non aver avuto 
Uil ha approvato con 41 votilfu sottratto il bambino appena | gravi accuse che comportano pe- | più notizie. «Quando il piccino 
a favore un documénto sulla|nato, è stato il sostituto pro-|ne severe. nacque — scriveva la Fusco — 
politica economica sindacale. | curatore della Repubblica Pao-| L'inchiesta che si svilupperà |Caterina Testa mi convinse a 
Matteo Giambìi liino Dell’Anno. Il magistrato, Inei prossimi giorni appare par-|denunciarlo come figlio di ma- 


ché la Testa anche il suo fidan- 
zato Francesco Passaretti si li- 
limita infatti al caso personale. 
Tuttavia, come si è detto, sul 
tavolo del magistrato sono giun- 


tezza dei fatti denunciati. tana, sulle bombe fasciste, po- 
L'istruttoria formale prende-|teva essere un funzionario pe- 
rà in considerazione per il mo- ricoloso e pertanto da scarica- 
mento solamente la posizione | Te. E° perfettamente naturale 
di Caterina Testa, della Piperia | Che dopo l'incriminazione di 
e delle otto coppie che; nono-|Rauti, Freda e Ventura, i ser- 
stante l'accusa loro contestate, | vizi segreti, su mandato dei fa- 

continueranno a prendersi cura scisti, lo abbiano liquidato». 
dei bambini loro affidati per| «Potere operaio» infine ha dif- 
evitare che i piccini possano |/uso questa sera un comunica- 
subire dannosi choc. Un’inda-|to nel quale afferma che «il 
gine a parte sarà svolta inverse | commissario-capo Luigi Calabre- 
rei confronti di Maria Grazia|si era un nemico dei comuni- 
Fusco e del fidanzato Passaret-! sti, degli operai, di tuttì i pro- 
ti, che è agente di pubblica si letari. In questi anni è stato 
curezza, per stabilire loro even. | una delle rotelle-più infami del- 
tuali responsabilità. la violenza antioperaia dello. 
F. A. stato dei padronin , {Ansa} 


sul suo tavolo, 
Perciò, proprio perché la vi- 
cenda richiede particolari e e 
rofondite indagini, ha affida 


tivo? E’ difficile dirlo ora. 
Una cosa è comunque certa: 
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Giovedì, 18 maggio 1972 


La vendetta del Santo 


(DE ristampa del «San Se- 
bastiano», dramma sto- 
rico in un atto e in versi di 
Giovanni Sfetez, volumetto 
uscito per i tipi de «Il Ti- 
mavo», Società Artistico Let- 
teraria Trieste 1970, mi con- 
sente di parlare d'un autore 
triestino scomparso, autore 
di grande talento, largamen- 
te rappresentato ai suoi tem- 
pi e abbondantemente di- 
menticato oggi. 

Consultando il volume di 
Roma Colle su Giovanni Sfe- 
tez, uscito postumo, sempre 
per i tipi della S.A.L., cedo 
alla tentazione di riaprire un 
discorso su alcuni scrittori 
triestini, che di teatro si oc- 
cuparono e scrissero, i quali, 
un loro posto preciso nella 
letteratura nazioanle, avreb- 
bero pur diritto di occupare. 
Alludo a Leone Fortis e Giu- 
seppe Revere, già da me ri- 
cordati su queste pagine, ai 
quali aggiungo ora, per com- 
bletare la triade, Giovanni 
Sfetez. 

Nati nello stesso secolo, 
essi assommano, nelle loro 
opere, le caratteristiche e le 
carenze del teatro italiano 
dell’epoca. Pur non condivi- 
dendo in pieno il negativi 
smo assoluto di Vito Pandol- 
fi il quale asserisce chein Ita- 
lia non ci fu mai un reper- 
torio valido in senso univer- 
sale, proprio per l'incapacità 
costituzionale di vita autono- 
ma che ha sempre impedito 
alla società italiana di edifi- 
care, da un’opera all’altra, il 
suo teatro nazionale, dobbia- 
mo riconoscere che, nell’arco 
di tempo che va dal Goldoni 
al Pirandello, non ci furono 
în Italia grossi autori di tea- 
tro. Ci furono, certamente, 
Onesti uomini che scrissero 
di teatro, seguendo il model- 
lo francese oppure impegnan- 
dosi nel teatro storico. Ma 
Messuno di loro ebbe riso- 
nanza mondiale: non un 
Bracco, non un Giacosa, non 
Un Praga. Eccezion fatta per 
Îl D'Annunzio il cui teatro 
merita un discorso a parte 
€ del tutto particolare. Del 
Testo, storicamente, le ragio- 
Ni di tale carenza sono ovvie. 
In Italia si stava costituen- 
do, o si era da poco costi- 
tuita, l’unità nazionale, si era- 
no propagate idee positiviste 
Un po’ confuse, si tendeva ad 
Un teatro verista, forse per 
Salvarsi da certe strutture 
Tomantiche dallo smalto or- 
Mai offuscato e in genere, co- 
Me ho detto, ci si limitava ad 
Imitare il teatro francese. Gli 
autori triestini non risaliro- 
no di certo la corrente, non 
Seppero imprimere colpi di 
limone per invertire la rotta 
convenzionale: ma le loro 
Opere stanno a testimoniare 
£li sforzi, e anche le possi 
ilità, non inferiori a quelli 
dei più fortunati colleghi. 

Giovanni Sfetez nacque a 
Trieste il 7 gennaio del 1859 
© rimase ancorato alla sua 
terra per impegni di lavoro 
© di famiglia, a differenza 
del Revere e del Fortis che, 
Ziovanissimi, abbandonarono 
la città natale. Sfetez, di ori- 
Line veneta, imparentato con 
Ì Sasso, con i Rizzi, con i 
Seccadanari, con i Cattai, con 
1 Bachiocco, sposò Eleonora 
Ontoni ed ebbe quattro fi- 
£li. Si impiegò dapprima 
Presso la Ditta Donnesberg 
€ Jachlich, poi presso la Fab- 
tica di Birra di Senosec e 
da ultimo, e vi rimase per 
Venticinque anni, presso la 
Ocietà di Navigazione a Va- 
bore del Lloyd Austriaco, in 
Qualità di ragioniere. Morì a 
Teste il 30 aprile del 1923. 

Giovanni Sfetez non aveva 
Seguito studi superiori ma fu 

autodidatta seriamente 

Preparato e prima di buttar: 
Si a scrivere per il teatro, fu 
Ottimo attore. È anche que- 
Sa passione filodrammatica 
‘'@ntra nelle tradizioni della 
Ostra città. La routine di 
Palcoscenico gli permise di 
Acquisire quella particolare 
onoscenza  dell'impalcatura 

Scenica, difficilissima da rag- 
Elungere e carente in pur ce- 
lebrati autori, ‘impalcatura 
he evita vuoti e cadute di 
ltmo fra un atto e l'altro. 
Uesta, forse, la ragione, o 
a delle ragioni, per cui 

Olti dei suoi drammi e del- 

Sue commedie, furono rap- 
Presentati dalle principali 
‘0mpagnie teatrali dell’epo- 
A (Salvini, Vitaliani, Orsini- 
ch pSAldo, Zago e Benini) ed 
iobero l'elogio di critici au- 
roi quali Giannino An- 
I Na Traversi e Silvio Benco. 
tut lovanni Sfetez troviamo 
tragi! 0 quasi, le correnti tea- 

1 de] suo tempo, rielabo- 
e però da una personalis- 
ti ‘a sensibilità. C'è un tea- 
stu Storico e un teatro di co- 
in) ‘me, il dramma e la farsa, 
Pocho media intimista e la 
do Ma su tutta la sua 

‘uzione, il filo conduttore 


non è ù i 
di È la semplice narrazione 


c 


psicologici. Una ricerca, for- 
se a livello d’inconscio, una 
sfida verso la società piena 
di pregiudizi e di ipocrisie, 
una lotta costante fra un 
crudo realismo e un magico 
lirismo. Il più importante 
dramma storico di Giovanni 
Sfetez è il «Cambise», scritto 
fra il 1900 e il 1903. Non fu 
maî rappresentato ma è un 
tipico esempio di teatro im- 
pegnato a dimostrare, attra- 
verso una documentazione 
storica validissima, la vanità 
della sete di potere, la fra: 
gilità dell’uomo posseduto.da 
forze oscure e la sua tragica 


del Cambise risulta peraltro 
faticosa per chi non ha una 
preparazione storica adegua- 
ta, malgrado le note abbon- 
danti che, l’autore ha aggiun- 
to in appendice. 


moderno, ricorderemo «Ivan 
Sogareff» rappresentato da 
Gustavo Salvini nel 1908 al 
Teatro Fenice di’ Trieste e 
portato in giro nelle mag 
giori città italiane. Ne faccio 


nel dramma, che si svolge 
in Russia ed è a fortissime 
tinte e non privo di difetti, 
si profila l'inconscia ricerca 
psicanalitica del protagoni- 
sta e, di conseguenza, dello 
stesso Sfetez. C'è una scena, 
narrata da Ivan, scena mol- 
to criticata e spesso ridico- 
lizzata per l'atmosfera gran- 
guignolesca che la pervade, 
nella quale il protagonista ri- 
vive una tragica notte. In 
slitta, nella steppa sconfinata, 
assieme alle sue due bimbe, 
circondato da lupi famelici 
e ormai allo stremo delle 
forze, egli non ha che un 
mezzo per salvare se stesso 
e una delle bambine: gettare 
l’altra in pasto ai lupi e ap- 
profittare della pausa duran- 
te la quale avviene lo scem- 
pio, per sfuggire alle belve. 
Sogareff lo farà ma ha un 
attimo di esitazione: quale 
delle due? Eppure, egli non 
sa ancora che una delle due 
bambine non è sua figlia. Il 
dilemma è atroce e si risol 
ve in catarsi: la figlia che 
egli salva, non è la sua, Mi 
sono soffermata su questa 
scena che ha fatto rabbrivi- 
dire i nostri nonni e sorride- 
re i nostri padri ma che non 
impressiona di certo. noi, 
abituati a ben altri grangui- 
gnoleschi orrori, cinemato- 
grafici e no, per dimostrare 
come, nello Sfetez, non è il 
fatto in sé che conta ma la 
ragione del fatto, il senso di 
colpa e dî castigo nelle pie- 
ghe più profonde dell'io, in 
una parola ciò che Freud 
stava scoprendo e che avreb- 
be, in seguito, influenzato tut- 
ta la letteratura mondiale. 

E’ impossibile, in questa 


debolezza morale. La lettura | 


Fra i drammi di soggetto | 


‘un cenno particolare perché | 


tutte le opere di Giovanni 
Sfetez. La Biblioteca Civica 
di Trieste ne possiede alcu- 
ne pubblicate e altre, mano- 
scritte, offerte dalla famiglia 
dell'autore. Chi si interessa 
all'argomento può facilmen- 
te consultarle. Quanto al 
«San Sebastiano», rappresen- 
tato per la prima volta a Li- 
vorno dalla bellissima attri- 
ce Tina Orsini Sansoldo e a 
lei dedicato, è interessante 
far notare che in quello stes- 
so periodo, il 1911, andava in 
scena a Parigi «Le Martyre 
de Saint Sebastien» di Ga- 
briele d'Annunzio, interpre 
tato dalla grande danzatrice 
Ida Rubinstein. A parte cer- 
te diversità storiche, storica- 
mente non provate, e consi 
derata, ovviamente, la diffe- 
renza ‘di livello poetico, mal- 
grado il soggetto comune i 
due testi sono totalmente op- 
posti. Nello Sfetez, il trionfo 
dello spirito sulla carne è as- 
soluto, nel D'Annunzio, la 
componente sensuale è pre- 
minente e pervade tutto il 
mistero. E’ anche curioso ap- 
prendere, e non soltanto a 
puro titolo di cronaca, le rea- 
zioni parigine all’indomani 
della fortunata prima dan- 
nunziana. Diceva allora il 
critico di «Comoedia», una 
delle più importanti riviste 
teatrali francesi, che erano 
ben strani il totale ostraci- 
smo e le assurde antipatie 
del pubblico italiano verso il 
suo più grande poeta. E iro- 
nizzava sul fatto che il San- 
to si era vendicato ricom- 
parendo sulle scene italiane 
per opera di uno scrittore 
triestino, Giovanni Sfetez, del 
quale si diceva un gran be- 
ne è con una protagonista, a 
giudizio degli esperti, più 
bella ed affascinante della 
Rubinstein. A parte il pette: 
golezzo sulla comparata av- 
venenza delle due attrici, mi 
sembra notevole osservare 
come lo Sfetez, nel 1911, non 
soltanto era conosciuto in un 
paese di grandi tradizioni 
teatrali come la Francia ma 
lo si poneva addirittura ac- 
canto al massimo, e più di- 
scusso, scrittore dell’epoca, 
Queste considerazioni, a 
mio avviso, giustificano in 
pieno la ristampa di almeno 
una delle opere di Giovanni 
Sfetez, uno scrittore che po- 
chi ricordano e che nessuno, 
tranne un'esigua schiera di 
studiosi, ha letto. Forse per 
il fatale oblio di tipica mar- 
ca nostrana, forse per la ri- 
trosa modestia dello scritto- 
re stesso. Giovanni Sfetez, a 
suo modo, è stato un conte- 
statore e la contestazione 
teatrale, malgrado il mezzo 
secolo e più di vita, è ancora 
in atto. Anche se, purtroppo, 
si esaurisce nelle pieghe di 
una contestazione fasulla. 
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SINGOLARE INCONTRO A CINQUANT'ANNI DALLA MORTE DI QUELLO CHE FU L'ULTIMO IMPERATORE D'AUSTRIA 


TRA OTTO D'ABSBURGO E KREISKY 
UNA «STORICA» STRETTA DI MANO 


Con il suo gesto il cancelliere ha voluto rendere esplicito omaggio all'europeismo dell'ex pretendente al trono 
che d'ora in poi risiederà nella terra dei suoi avi - Suggestiva ipotesi avanzata sopra una possibile sopravvivenza 


Otto d’Absburgo, figlio del- 
l’ultimo imperatore d'Austria, 
sì è stabilito definitivamente 
nella terra deì suoi avi. Cele- 
brandosi il 5 maggio scorso il 
cinquecentenario della fonda- 
zione dell'Unione Paneuropea, 
il cancelliere Kreisky (leader 
socialista) ha voluto compie- 
re un gesto significativo: nel 
corso di un ricevimento, se- 
guito alla cerìmonia, ha stret- 
to cordialmente la mano al- 
l’ex. pretendente al trono, do- 
po dî che si è intrattenuto 
con lui brevemente, ma a 
quattr’occhi, mentre fotocro- 
nisti, secondo un quotidiano 
tirolese, «eternavano uno sto- 
rico evento destinato a chiu- 
dere un lungo capitolo penoso 
e increscioso: în definitiva, a 
riparare un’ingiustizia di cui 
era vittima un autentico rap- 
presentante della democrazia 
moderna, un pensatore e scrit- 
tore che da decennì sì batte 
per una Europa unita», 

Non mancarono, da parte 
socialista, le critiche alle qua- 
lì Kreisky si affrettò a rispon- 
dere con validi argomenti, în 
sostanza i seguenti: il dottor 


Otto d'Absburgo è stato invi- 
tato al ricevimento offerto dal 
governo, în quanto egli è vice- 
presidente della benemerita 
organizzazione internazionale; 
ovvio quindi che il capo del 
governo rivolgesse all'ospite il 
benvenuto ufficiale; Personal 
mente, egli lo considera un 
europeista convinto, “quindi 
uno schietto democratico, C'è 
poi da aggiungere che già nel 
1970 ju risolta definitivamen- 
te la dibattuta questione degli 
Absburgo, anche per. quanto 
riguarda i beni a suo tempo 
confiscati, e che la soluzione 
coincise con un atto di impe- 
gnativa lealtà da parte dell’ar- 
ciduca, divenuto cittadino del- 
la nostra Repubblica e, come 
tale, consapevole dei doveri e 
deîì diritti stabiliti dalla Costì- 
tuzione. 


Prossima fine 


La prima volta, Otto d'Ab- 
sburgo chiese di stabilirsi in 
Austria. nove anni fa, quando 
erano al governo socialisti e 
popolari (democristiani). La 
domanda non fu presa in con- 


siderazione, forse per una fra- 
se în sé e per sé legittima, ma, 
nel caso particolare, un poco 
ambigua: il richiedente, otte- 
nuta la cittadinanza, si com- 
porterà come stabilisce la Co- 
stituzione, e parteciperà alla 
vita politica del paese nel cli- 
ma di libertà democratica, re- 
staurato dopo il crollo del 
Terzo Reich. L'arciduca tornò 
alla carica nel 1966, subito do- 
po la formazione di un gover. 
no monocolore democristiano. 
Questa volta la risposta fu po- 
sitiva. Infatti, egli ottenne il 
passaporto e, con ciò, l'impli- 
cita autorizzazione a stabilirsi 
în Austria, ma, avendo con- 
statato, in occasione di fugaci 
soggiorni în Tirolo e nel Sali 
sburghese, che conveniva rin- 
viare il trasferimento della ja- 
miglia (c’era stata qualche di- 
mostrazione ostile controbi- 
lanciata da manifestazioni di 
simpatia da parte di monar- 
chici) rimase mell’«esilio» di 
Pòcking, sul lago di Starn- 
berg; giocò la carta decisiva, 
quando ci fu un nuovo cambio 
della guardia; il ritorno al po- 
tere dei socialisti. La giocò, 


breve panoramica, elencare 


Il terzo veliero 


‘Le poste francesi sanno mol- 
to accortamente assecondare 
i gusti dei collezionisti; si può 
dire che la politica filatelica 
della Francia è la più saggia 
in fatto di emissioni temati- 
che. E’ stata Parigi, infatti, a 
lanciare la gran moda delle 
raccolte pittoriche con il ben 
noto successo, Ma questo non 
ha provocato alcuna valanga 
di «quadri», è stato sfruttato 
con la massima oculatezza; 
ogni anno pochi francobolli 
d'arte e a valore limitato e 
costante. E il discorso dei 
«quadri» vale anche per altri 
soggetti. Dal 1970 nella gam- 
ma si sono inseriti pure i ve- 
lieri che accendono d’entusia- 
smo i molti filatelisti. Gli in- 
teressati ricordano certamen- 
te le «Firecrest», che aprì la 
serie destinata ad accrescer- 
“si annualmente di una unità. 
Seguì l’«Antoinette» che rin- 
verdì le glorie della vela lun- 
go le rotte di Capo Horn. Ed 
ecco ora il terzo veliero, che 
avanza maestoso sull’Atlanti- 
co: è la «Cote d’Emeraude», 
‘uno degli ultimi velieri impie- 
gati nella pesca oceanica e 
più precisamente nella pesca 
del merluzzo nelle acque di 
‘Terranova, della Groenlandia, 
dell'Islanda. Questo «tre al- 
beri» fu costruito nel 1925; 
era lungo più di 40 metri e 
imbarcava 38 Doge ogni 
campagna portava in Francia 
450 tonnellate di merluzzo. La 
«Cote d'Emeraude» finì tragi- 
camente durante una tempe- 
sta sulle coste del Marocco; 
nel naufragio gran parte del- 


ta Vicende più o meno spet- 
‘\Colari ma la ricerca quasi 
Mosa di motivi umani e 


l'equipaggio trovò la morte. 


Nera Gnoli Fuzzi 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Varsavia — La fine dell'inverno e l’avvento della bella stagione è caratterizzato nella regione 
dei Tatra dal passaggio per i paesi delle mandrie di pecore dirette ai pascoli montani. La pit- 
toresca marcia è molto spesso guidata da un piccolo gruppo di musicanti in costume folk 


ALTRI DUE ANNULLI POSTALI DEDICATI A TRIESTE 


La marcofilia triestina sta 
per arricchirsi di due nuovi 
pezzi di rilevante significato 
artistico, urbanistico, storico 
e sportivo. Sono prossimi in- 
fatti due annulli strettamen- 
te legati a Trieste, soprattut- 
to attraverso le figurazioni 
che presentano: la fontana di 
piazza dell'Unità d'Italia e lo 
stemma dell'ultracentenaria e 


gloriosa Società Ginnastica 
Triestina, L'annulio a compa- 
rire per primo sarà quello de- 
dicato al sodalizio, in occa- 
sione dell'inaugurazione, il 24 
maggio, del museo storico 
della società, in cui sono sta- 
ti raccolti cimeli, trofei, do- 
cumenti che testimoniano ol- 
tre un secolo di attività edu- 
cativa, sportiva e patriottica. 

L'avvenimento coincide con 
il cinquantenario del XI Con- 
corso nazionale di ginnastica 
svoltosi a Trieste nel 1922, 
che allora ebbe grande riso- 
nanza per l'afflusso dì parte- 
cipanti di ognì parte d’Italia 
nell'entusiasmante clima vis- 
suto da Trieste nel primo do- 


poguerra. Molti certamente 
ricordano quelle intense gior- 
nate sportive e la jestosa sfi- 
lata finale degli atleti che la- 
sciavano l’ippodromo di Mon- 
tebello. Il medaglione ricor- 
do coniato nell'epoca sarà 
ora riprodotto sulle cartoli- 
ne. filateliche che la SGT ha 
preparate per celebrare l’an- 
niversario e ricordare la fon- 
dazione del museo, al quale 
vuole affidare un patrimonio 
morale e storico che non de- 
ve andare disperso. 


BUNDESPOST: CRANACH E OLIMPIADI 


La Bundespost proprio oggi 
rende omaggio a un grande 
artista del rinascimento tede- 
sco, Lucas Cranach il Vec- 
chio, di cui ricorre il quinto 
centenario della nascita, av- 
venuta a Kronach. Pittore e 
grafico di alto talento, inven- 
tiva e ispirazione, fu fecon- 
dissimo di opere sacre e pro- 
fane. Amico di Lutero e Me- 
lantone ne subì l’influsso dot- 
trinale. Per 25 anni lavorò per 
conto del grande elettore di 
Sassonia, il principe Federico 
il Saggio. Si spense.a Weimar 
nel 1553. Cranach appare oggi 
su un francobollo da 25 Pfen- 
nig, nelle sembianza fissate 


da un altro grande, Albrecht 
Duerer, nel 1524. 

In Germania fervono i pre- 
parativi per i Giochi olimpici 
di Monaco che si apriranno 
alla fine di agosto. La filate- 
lia ha già fatto la sua buona 
parte di propaganda, che pe- 
Tò non è ancora finita, anche 
perché per le Olimpiadi oc- 
corrono molti... soldi, e i fran- 
cobolli, con la soprattassa, 
danno un non indifferente 
contributo, E così per il 5 
giugno è annunciata un’altra 
serie di quattro valori per 
complessivi 2 marchi; sono 
dedicati alla lotta, alla ginna- 
stica, alla vela e al nuoto. 


All’annullo della «Ginnasti- 
ca» farà seguito, il 27 e 28 
‘maggio, quello recante la fon- 
tana che il bergamasco Gio- 
vanni Mazzoleni eresse nel 
1752 in piazza dell'Unità, al- 
lora piazza Grande, ad esal- 
tazione dell’emporio commer- 
ciale che stava sorgendo e 
che dischiudeva a Trieste le 
vie del mondo. Questa fonta- 
na è tutta un simbolismo, nel 
quale trovano collocazione an- 
che le allegorie deì quattro 
continenti allora conosciuti: 
Europa, Asia, Africa e Ame- 
rica. La ragione della scelta 
della fontana per un annullo 
postale sta proprio nella sta- 
tua raffigurante l'Europa che 
reca nella mano sinistra uno 
scrigno e ai piedi una civet- 
ta, classicamente simbolo tut- 
t'altro che di malaugurio, 

A «impossessarsi» dì questa 


Europa del Mazzoleni è stato 
l'«Europa Club A, De Gaspe- 
ri», che sta per realizzare la 
sua più importante iniziativa 
dell’anno, cioè il «I Eurocom 
Trieste 72 - Convegno com- 
merciale filateliconumismati- 
co», ovverossia quel che 
nelle intenzioni dei promoto- 
ri, în primo luogo del presi- 
dente dott. Pietro Damiani di 
Vergada, dovrebbe essere la 
prima fiera triestina del fran- 
cobollo e delle monete da col- 
lezione. Il convegno sarà ospi- 
tato alla Stazione Marîttima; 
il numero delle adesioni ita- 
liane e straniere, e balta qua- 
lificazione dei parte@ipanti gli 
hanno già assicurato un suc- 
cesso, E’ superfluo rilevare la 
importanza di questo «I Eu- 
rocom» non solo sul piano 
collezionistico, ma anche su 
quello ben più vasto degli in- 
teressi cittadini. 


Gli 80 anni di Tito 


Sembrerebbe di no, ma Ti- 
to sta per tagliare il traguar- 
do degli 80 anni. La sua sem- 
pre intensa attività politica, 
i viaggi all’estero, la fermez: 
za con cui affronta i molte. 
plici problemi interni, soprat- 
tutto i movimenti centrifu- 
ghi e di opposizione al regi- 
me, e proprio in quella Croa- 
zia che gli diede i nata- 


accettando senza, riserve tutte 
le condizioni poste per la re- 
stituzione dei beni degli Ab- 
sburgo. 

Curiosa coincidenza: l’ex pre- 
tendente al trono ha deciso di 
stabilirsi în Austria nel cin- 
quantesimo anniversario della 
morte del padre che, infatti, 
si spense il 1.0 aprile.1922 a 
Funchal. L'ultimo sovrano del- 
la Monarchia austro-ungarica 
era stato relegato a Madera 
dopo il fallito tentativo di ri- 
mettersì sul capo la corona di 
Santo Stefano, tenutagli in 
serbo dall'ammiraglio Horty 
che aveva rovesciato la repub- 
blica sovietica di Bela Kun e, 
subito dopo, restaurata la mo- 
narchia. In un primo tempo, 
Carlo occupò con la consorte 
Zita e gli otto figli l'apparta- 
mento più grande di un lus- 
suoso albergo, ma ben presto 
si trovò nella necessità di cer- 
care una sistemazione meno 
costosa. Un ricco viticultore, 
originario di Lisbona, gli mi. 
se a disposizione, gratuitamen- 
te, una villa situata su un’'al- 
tura molto ventosa. Il clima 
umido gli riuscì fatale: una 
polmonite violenta e, pare, non 
tempestivamente curata lo uc- 
cise in meno di una settima- 
na. Aveva trentacinque anni, 

La notizia della morte destò 
enorme impressione e genera 
le cordoglio. Molti giornali 
uscirono listati a lutto, e in 
tutte le chiese vennero cele- 
brati ritì funebri. A una so- 
lenne Messa da Requiem nel- 
la cattedrale di Budapest in- 
tervennero col reggente Horty 
i membri del governo, innu- 
merevolìi personalità politiche 
e militari, alcuni arciduchi e, 
bene inteso, il fior fiore della 
aristocrazia magiara. Lo 'stes- 
so Horty esaltò poi, in Parla- 
mento, la figura dello scom- 
parso, affermando a un certo 
punto che l'Europa cattolica 
aveva perduto uno dei suoî 
più insigni rappresentanti, «un 
uomo degno, in tutto e per 
tutto, di essere collocato ac- 
canto a Santo Stefano, il pro- 
tettore e patrono d'Ungheria». 
Questa affermazione venne 
quasi subito ripresa dall’epi- 
scopato che, più tardi, raccolti 
elementi sufficienti, decise di 
promuovere la causa di beati 
ficazione. 

Recentemente, î postulatori 
sarebbero riusciti a trovare del 
materiale di «importanza de- 
terminante». Una cosa, in ogni 
caso, è certa: che Carlo d’Ab- 
sburgo fu un uomo di rigorosi 
principî spìirituali e morali, so- 
prattutto estremamente buo- 
no. Non aveva la stoffa del mo- 
marca, anche perché le sue idee 
di fratellanza e di pace non 
potevano andar d'accordo con 


tliaco non poteva essere as- 


li nel villaggio di Kumrovec, 
lo fanno ritenere molto più 
in qua della meta che sta per 
toccare, Tale impressione pe- 
rò non può far mutare la da- 
ta di nascita del Presidente 
jugoslavo: 25 maggio 1892. Il 
paese si appresta a festeggia- 
re l'importante genetliaco e 
saranno certamente molti ad 
augurargli ancora lunga vita 
e lungo «regno», perché anche 
in Jugoslavia esiste un pro- 
blema del «dopo». 

Non conosciamo un'opera 
«Tito: pro e contro», ma gli 
‘ultimi trent'anni di storia ju- 
goslava sono abbastanza co- 
nosciuti. per avere un'idea e 
formarsi un giudizio dell’uo- 
mo che regge un paese così 
complesso, con un sistema 
che più volte ha mostrato la 
trama e ha richiesto rattoppi. 
E’ ben nota la durissima, 
sanguinosa lotta condotta da 
Tito e dai Do per liberare 
il paese dagli invasori e ri 
dargli l'indipendenza. Sono 
noti i riprovevoli eccessi del- 
l'immediato dopoguerra, le 
assurde rivendicazioni, le esa- 
sperazioni dottrinali. Ma so- 
no anche note la coraggiosa 
sfida a Stalin, la tenace resi- 
stenza alle pressioni sovieti- 
che, l'avvicinamento all’Occi- 
dente e la progressiva evolu- 
zione del sistema. alla. ricer- 
ca di un volto più umano. 
Errori e meriti che si affian- 
cano in ogni regime, in ogni 
uomo di stato che abbia do- 
vuto passare attraverso tem- 
pestose vicende in un lungo 
arco di anni. E Tito, come 
si è detto, ne ha subito 80, di 
cui una sessantina dedicati 
alla politica. 

Nei festeggiamenti del gene- 


sente la filatelia, e questa gli 
ha preparato un dignitoso 
omaggio: un foglietto d’oro 
con al centro il ritratto «ag- 
giornato» del Maresciallo, ope- 
ta egregia del pittore accade- 
mico Andrea Milenkovic e 
dell’incisore M. V. Cvetkovic: 
il foglietto ha il valore di 10 
dinari e ad esso si affiancano 
due francobolli, con lo stesso 
ritratto in colori diversi, ri- 
spettivamente da dinari 0,50 
e 1,25. L'emissione è prevista 
per il 25 maggio, la data esat- 
ta del compleanno del Mare- 
sciallo. E’ Ja tiratura? Per il 
foglietto è piuttosto bassa: 
120 mila pezzi; per i due fran- 
cobolli certamente sufficiente 
alla richiesta. Merita sottoli. 
neare che anche questa serie 
è stata eseguita in casa. 


Bollettini «Tergeste» 


I bollettini «Tergeste» pub- 
blicati da Antonio Bornstein 
in occasione di manifestazio- 
ni filateliche triestine, stanno 
rivelandosi sempre più inte- 
ressanti soprattutto per il lo- 
ro contenuto di storia locale. 
Particolarmente degni d’atten- 
zione sono gli ultimi due, 
comparsi in occasione della 
Mostra «Difendiamo la natu- 
ra» (Cra-Italcantieri) e della 
Rassegna europea («Europa 
Club»): contengono un ampio 
profilo dell’insigne naturali. 
sta triestino Muzio de Tom- 
masini e una dettagliata sto- 
tia della «Locanda Metter- 
nich» che poi divenne l’«Ho- 
tel de La Ville». Ora è prossi- 
ma la pubblicazione del bol- 
lettino n. 23 dedicato alla So- 
cietà Ginnastica, 

Marcello Lorenzini 


filatelia TERGESTE 


di A. Bornstein - Servizio novità - Accessori 
Trieste, via San Lazzaro 23, telefono 35346 


quelle del «nonno» Francesco 
Giuseppe, bigotto e spregiudi- 
cato, che, tanto per incomin- 
ciare, vedeva nella Chiesa una 
alleata disposta ad asseconda- 
re le sue mire dì «imperatore 
cattolico e apostolico» e s’il- 
ludeva di potersene servire an- 
che nell'eventualità di impre- 
se belliche. 


Caso particolare 


Carlo aveva appena ventidue 
anni, quando Francesco Ferdì 
nando, suo zio e tutore, venne 
assassinato a Sarajevo, ed egli 
ne divenne il successore come 
arciduca ereditario. Nella pri- 
mavera 1916, forse consapevo- 
le della sua ormai prossima fi- 
ne, il vecchissimo monarca 
portò alla ribalta tradizionale 
— i campi di battaglia — il 
futuro imperatore: lo promos- 
se generale di armata e gli af- 
fidò iîl comando dell'«Edel- 
weisskorps» che comprendeva 
anche una divisione di «Kai- 
serjtiger», cioè il comando del 
poderoso «cuneo d'assalto» che, 
secondo il piano di Conrad von 
Hòtzendorf, avrebbe dovuto 
aprire, nel settore degli Alti- 
piani, una breccia mortale at- 
traverso la quale sì sarebbe 
poi rovesciato il grosso delle 
forze attaccanti, avendo come 
obiettivo ultimo l’accerchia- 
mento dell'esercito di Cadorna 
impegnato di là dal Piave. Ma 
quella che avrebbe dovuto es- 
sere la  «Strafe- Expeditiony 
(‘spedizione punitiva) fallì e 
l'arciduca ereditario dovette 
accontentarsi di allori militari 
a scartamento ridotto. 

Interessante quanto ebbe a 
scrivere neì suoì appunti di 
guerra Robert Musil che fin 
dall'autunno 1915 aveva pre- 
stato servizio come capitano 
di artiglieria nella zona forti- 
ficata delle Vezzene, «Ieri — 
annota ai primi di maggio 1916 
il futuro autore di «Un uomo 
senza qualità» — il futuro Kai- 
ser ha ispezionato ì nostri for- 
ti e in tale occasione ha vo- 
luto intrattenersì affabilmente 
con gli ufficiali. A prima vista, 
sembrava molto disinvolto, ma, 
a guardarlo bene, ci sì accor- 
geva che, tanto per incomin- 
ciare, portava quasi con imba- 
tazzo l'uniforme con i gradi 
dì generale di armata. Penso 
che l'imbarazzo fosse dovuto 
al jatto che îl suo seguito era 
composto di alti ufficiali con 
î capelli grigi, mentre egli, già 
al vertice della carriera mili- 
tare, non aveva ancora tren- 
tunni, e pareva ne avesse po- 
co più di venti. L'ho rivisto 
oggi, mentre entravano în azio- 
ne è grossi calibri, segnando 
l’inizio della gigantesca offen- 
siva. Era pallido, quasi terreo, 
e il suo sguardo tradiva un 
indicibile sgomento. Suppongo 
che pensasse all'imminente sa- 
crificio di altre migliaia di gio- 
vani vite umane». 

Pochi mesì più tardi Fran- 
cesco Giuseppe morì, e Carlo 
dovette assumerne la pesante, 
quasi schiacciante, eredità. Il 
proclama «An meine Véòlker», 
pubblicato il giorno dopo l’av- 
vento al trono, destò non poco 
scalpore, soprattutto le seguen- 
ti parole: «Voglio fare tutto il 
possibile per porre fine agli 
orrori della guerra, ed è mio 
fermo proposito di essere, ver- 
so î miei popoli, un principe 
giusto, comprensivo e benevo- 
lo; altrettanto fermo è il mio 
proposito di rispettare e far 
rispettare le libertà costituzio- 
nali». 

Secondo Heinrich Kanner, il 
direttore della «Zeity, che nel 
dicembre 1918 pubblicò una se- 
rie di articoli intitolati «La ca- 
tastrofica politica imperiale, il 
proclama di Carlo I irritò e 
insospettì Guglielmo II, tanto 
che l'addetto militare di Ger- 
mania a Vienna ebbe ben pre- 
sto l'ordine di seguire con la 
massima attenzione le mosse 
del giovane monarca, ritenuto 
una pedina facilmente mano- 
vrabile nelle. manì di Zita, la 
ambiziosa volitiva consorte 
che, non era un mistero, con- 
tinuava a mantenere rapporti 
epistolari col fratello Sisto di 
Borbone, uomo dì fiducia di 
Poincaré. I sospetti dî Gugliel- 
mo II erano fondati. Già nel 
dicembre 1916, essa presentò al 
marito un piano per salvare 
l’Austria-Ungheria dallo sface- 
lo, piano basato sui punti’ se- 
guenti: 1) pace separata con 
l’Intesa; 2) cessione del Tren- 
tino all’Italia; 3) trasformazio- 
ne dell’Impero danubiano in 
una Confederazione monarchi. 
ca, membri pienamente auto- 
nomi i vari Linder. Dopo qual 
che tergiversazione, Carlo I sì 
dichiarò disposto ad attuare il 
piano, anche perché, secondo 
una clausola verbale, esso pre- 
vedeva, în cambio delle con- 
cessioni territoriali all'Italia, 
la restituzione alla Corona ab- 
sburgica deì territori slesiani 
«rapinati» da Federico II di 
Prussia a Maria Teresa. Que- 
sta clausola verbale era stata 
inserita dietro suggerimento di 
Poincaré il quale si sarebbe 
poi impegnato a farla accetta 
re da tuitì glì alleati, interes 
sati a uno smembramento 
«marginale» (Alsazia- Lorena 
eccetera) dell'Impero gugliel- 
mino. 

Curioso è che il piano Sisto: 


Zita, per quanto riguardava îl 
juturo assetto della Monarchia 
austro-ungarica, era il mede- 
simo che già nel 1905 aveva 
elaborato l’arciduca ereditario 
Francesco Ferdinando mell’in- 
‘tento di bloccare la sempre 
più minacciosa forza centrifu- 
ga esercitata soprattutto dai 
popoli slavi; per bloccarla 
c’era solo un mezzo veramen- 
te valido: appunto una. costi 
tuzione di tipo elvetico. 

I servizi segreti germanici 
funzionarono, prova mne sia 
che il 15 luglio 1917 Guglielmo 
II inviò al suo collega di Vien- 
na una lettera per avvertire 
che, se gli intrighi aì dannî 
della Germania non  jossero 
subito cessati, egli sarebbe 
stato costretto a intervenire 
militarmente în Austria e @ 
occupare la Boemia. Posto di 
fronte a questo ultimatum, il 
giovane sovrano capitolò, rila- 
sciando all’imperiale alleato lo 
impegno scritto di battersi «fi- 
no al trionfo finale delle armi 
austro-germaniche». 

Un tentativo di salvare in 
extremis la corona, Carlo I lo 
fece nell’ottobre 1918: promise 
in sostanza dì fare ciò che Gu- 
glielmo II gli aveva impedito 
di fare. Ma ormai la secolare 
Monarchia sì stava sfasciando; 
il colpo di grazia, glielo aveva 
dato l’Italia a Vittorio Veneto. 


Taulero Zulberti 


| Mostre 


d° arte 


GUTTUSO 


Renato Guttuso ‘alla Torbandena di 
‘Trieste. Che dire del celeberrimo 
pittore siciliano? Artefice e vittima 
del proprio destino d'artista, ante. 
signano e principe della pittura neo. 
realista, radicato alla sua terra e 
alla sua gente, uomo politico di pri- 
mo piano, uomo di cultura impe- 
gnato in diverse ma altrettanto aspre 
battaglie... Nella sua personalità ci 
sono due tratti opposti: il forte mar. 
chio individualista, che caratterizza 
prepotentemente le opere e le rende 
facilmente riconoscibili, e l’altrettan- 
to forte tendenza all'eloquenza che 
ne fa efficaci strumenti di propagan- 
da. Infatti, nella mia piccola pro» 
paganda privata, discutendo di pit- 
tura, è improbabile che non mi ca- 
piti di citare Guttuso come esempio 
negativo chiarissimo di un tipo di 
rapporto fra arte e società. 

Eppure, per tentare di comprende- 
re Guttuso, è necessario non fidarsi 
della chiarezza, Dimentichiamo i 
soggetti (manifestazioni di sinistra, 
amanti, calciatori, la Trinacria, i mu 
di, le nature morte scavate in rab- 
biosa gioia, i ritratti che riflettono 
disperazione stinta in melanconia) e 
tutto quello che il soggetto compor- 
ta (il proprio orizzonte fisico e mo. 
rale ripercorso con molta ostinazio- 
ne). Cerchiamo di arrivare alle ra- 
gioni concrete per cui Guttuso dise- 
gna, dipinge, incide. Ragioni, ci si 
conceda per una volta l’abusatissima 
contrapposizione, che non sono quelle 
della fotografia documentaria, né 
quelle del proclama che incita alla 
azione di parte. Sono qui raccolte 
‘opere che abbracciano un periodo 
assai ampio (all'incirca dal 1940 al 
1968) e che sono realizzate in tec- 
niche diverse (dipinti ad olio, dise- 
gni, litografie, acqueforti), Guttuso 
è sempre se stesso, splendidamente 


coerente. Però le sue scelte si distri. . 


cano nella folta selva della cultura 
pittorica, fra interferenze e richia. 
mi, ricuperi e avanzamenti. Diirer e 
Van Gogh. sono nei titoli. Aggiungia- 
mo Il Greco, Goya, Picasso, Birolli, 
Pizzinato e Vedova. soltanto perché 
sono i primi nomi che ci vengono 
sulle labbra. Beninteso, Guttuso non 
cede un’unghia della propria perso. 


nalità. E* un colloquio sotterraneo, . 


più per antitesi che per consensi, 
nella ricerca, dunque, di quelle ra- 
gioni che, attraverso la lotta contro 
l’altro da sé, gli consentono di in- 
dividuarsi e di manifestarsi. 

Mi avvicino con tenerezza e con 
ammirazione al «Ritratto di Alicata» 
e di colpo mi sento trent'anni più 
giovane, quando il piacere della pit- 
tura era insieme la conquista della 
convinzione che si dovessero rompe- 
Te i giochi letterari della metafisica 
e le torniture del novecentismo. In 
pittura poco è “cambiato da allora. 
«Natura morta con teschio e libri» 
ci convince, con uguale intensità, che 
le trovate della cosiddetta pittura 
postfigurativa non hanno dalla lora 
la prossima pagina. Anche se non 
faremo in tempo a vederla ‘voltata. 
Il quadro è Guttuso. Il quadro è 
nella libertà di scelta fra il solo con- 
torno e le campiture asserragliate, 
nel respiro che egli ritma per sé e 
per gli altri. Giunti a questo punto, 
non è forse da convenire che la. pit- 
tura di Guttuso non è affatto chia. 
Ta? Paragoniamolo a Fontana. I ta- 
gli, quelli sì, sono una chiara enun- 
ciazione di poetica. In Fontana l’ep- 
porto individuale coincide con una 
ipotesi circa il significato della pit- 
tura nella società d'oggi e codesto 
significato può essere letto da tutti, 
anche dai non addetti ai lavori. Fon- 
tana è un artista popolare. Guttuso 
è un pittore coltissimo che dipinge 
soggetti popolari. Ma ci eravamo 
proposti di non parlare dei soggetti. 

Proponiamo ai nostri lettori alcuni 
oggetti di meditazione: «Ritratto di 
Alicata», «Il gallo» del 1945, la figura 
femminile dell’incisione al n. 17, 
«Amanti», «Natura morta con teschio 
e libri», Ce n'è fin troppo per di- 
struggere l’immagine. stereotipata e 


convenzionale di Guttuso neorealista. 
Il nostro è soltanto uno dei molti 
modi possibili di conoscere Guttuso, 
E siamo riconoscenti alla Torban= 
dena per questa sua. centesima mostra, 
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*GIORNALE DI TRIESTE 


INTERROGATIVI SUGGERITI DALLO SMOTTAMENTO DI BRANDESIA 


L'insidia dell’arenaria 
nelle costruzioni su pendio 


Puntualizzate dal geologo prof. Mosetti le condizioni 
di edificabilità che caratterizzano la città e il suburbio 


L'episodio di via Brandesia 
—. che registra lo smottamento 
di un tratto di terreno su cui 
stanno sorgendo tre palazzine — 
riapre il discorso, sotto forma 
di interrogativo, sui terreni nel- 
la zona di Trieste. La risposta 
Viene da uno studioso del set- 
tore, il prof. Ferruccio Mosetti, 
docente presso la nostra Univer- 
sità. Secondo il ‘prof. Mosetti, 
apparentemente la situazione di 
tali terreni sembra la più tran 
quilla. Infatti vi sono delle aree 
pianeggianti o quasi, di natura 
sedimentaria, che si alternano a 
zone collinari, la cui «consi 
stenza» pare evidente, Per que- 
sta situazione — sottolinea il 
prof. Mosetti — «molto spesso i 
costruttori possono non porsi 
cei particolari problemi nello 
studio del sottosuolo, studio che 
invece deve venir eseguito in 
ogni caso per poter dimensio- 
nare le fondazioni nella miglior 
maniera». 

L'area della città — ricorda 
lo studioso — può essere suddi- 
visa in tre parti: le zone di val- 
le più o. meno pianeggianti; le 
falde collinari; le sommità col. 
linari. Cominciando da queste 
Ullime si osserva che spesso ri- 
swtano spianate sia per effetto 
riaturale sia a causa della lun- 
ga opera dell’uomo; in queste 
zone la roccia arenacea è pra- 
ticamente affiorante, e se non 
vi sono pendenze rilevanti la 
costruibilità è delle più’ favo- 
Tevoli. 

Le zone pianeggianti abbiso- 
gnano invece di qualche atten- 
zione: nelle parti più a monte 
si trovano dei materiali detriti 
ci oppure depositi alluvionali 
generalmente ormai costipati, e 
quindi tali da garantire delle 
buone portanze. Le zone più 
prossime alla costa (all’antica 
costa naturale e non a quella 
delle rive derivata dal riempi- 
mento con materiali da ripor- 
to) si trovano sedimenti finis- 
Simi e costipabili, per cui è pre- 
feribile, nelle. moderne costru- 
zioni di grande mole, attaccarsi 
con pali alla roccia marnoso-are- 
nàcéa, anche se questa nei pun- 
ti più depressi dell’area. citta- 
dina giunge a profondità di 25-30 
metri. E infatti tutte le moder- 
ne costruzioni nella zona del 
borgo teresiano sono fondate 
su pali, mentre le vecchie, per 
difficoltà tecnologiche, «galleg- 
giano» su una specie di zattero- 
ni, cioè su particolari strutture 
in legno. e muratura che, com- 
primono il terreno sottostante 
e sostengono il carico degli 
edifici. 

La parte più delicata — sotto- 
lmea Mosetti — è costituita dal- 
le falde collinari: gli scavi, ol 
tre alla pericolosa modifica del- 
le pendenze, possono sovente 
operare degli squilibri nel re- 
gime idrologico sotterraneo de- 
viando le acque dalle loro vie 
naturali e immettendole in altre 
zone che, di conseguenza, ven- 

* gono «lubrificate» e si rendono 
così suscettibili di ulteriori sco- 
scendimenti. Bisogna inoltre te. 
ner conto che, essendosi la cit- 
ta estesa su tutte le aree pia- 
neggianti e ‘di fondovalle e su 
tutte le sommità collinari, que- 
ste zone di falda rappresenta- 
no oggi.e uniche aree libere ad 
un certo sviluppo edilizio. E 
qui per le peculiari caratteristi- 
che di queste falde occorre agi- 
te ‘con la massima attenzione. 
Im qualche caso i pendii colli- 
nari. sono costituiti da roccia 
Arenacea spesso fatiscente per 
l'azione delle acque; a volte so- 
ho corretti ‘da antichi terrazza- 
menti, altre ancora si trovano. 
ricoperti da depositi’ di detriti 
derivati da antichi lavori, come 
hel caso di via Brandesia, dove 
il naturale pendio dell’arenaria 
è stato coperto anticamente da 
detriti derivati dalle cave vicine 
e dai lavori di scavo per la co- 
Struzione della strada e della 
ferrovia. 

: Im tutte queste zone di pendio 
esistono possibilità di scoscen- 
U:mento ogniqualvolta si inter- 


diare il nuovo ospedale a Catti- 
nara, dopo accurati studi (fra 
cui anche prove geosismiche 
eseguite dal nostro Osservato- 
110 geofisico) era stato constata. 
to che il grosso complesso di 
edifici poteva venir ubicato solo 
sulla sommità del colle, quella 
cioè non soggetta ad erosioni, 
mentre le falde del colle sono 
gegradabili, come dimostrato al- 
tresì dai quasi continui lavori 
di manutenzione eseguiti sulla 
statale «202» e sulla via Brigata 
Casale. Questa degradazione de- 
riva solo da fattori naturali, ma 
potrebbe evidentemente accen- 
tuarsi ove si procedesse a sca. 
vi inopinati. 

Interventi mal predisposti sul- 
le zone di pendio collinare han- 
no dato già luogo a inconve- 
nienti, ossia a movimenti fra- 
nosi, e basta citare a questo 
punto gli eventi verificatisi ne- 
gli ultimi anni in via Rigutti, 
via Capitolina, via Catullo, tut. 


ti ubicati in corrispondenza di 
pendii collinari alterati o rico. 


perti da abbondanti materiali 
detritici, che sarebbe stato me- 
glio non alterare nelle loro assi. 
se naturali con lavori di scavo. 
Il discorso, comunque, non è 
generale; vi sono delle zone con 
pendenze relativamente mode. 
ste o con non rilevanti copertu- 
re dove sono possibili vasti in- 
sediamenti: basti pensare a 
quelli di borgo San Sergio ed a 
quelli attuali di Rozzol Melara. 
Anche nel vallone di San Gio- 
vanni vi sono ancora delle vaste 
aree con buone caratteristiche 
di costruibilità; e delle altre, 
invece, che non solo non do- 
vrebbero venir toccate dal pic- 
cone ma dove sarebbe doveroso 
intervenire con opere di rimbo- 
schimento, cercando di ristabi- 
lire quelle aree verdi di cui tan- 
to si sente la mancanza, e che 
‘aimeno dovrebbero venir rispet- 
tate perché, oltre a costituire 
elemento di salutare bellezza, 
conservano, in un equilibrio or- 
mai secolare, la stabilità dei 
terreni su cui sorgono. 


| 


Tecnici tedeschi 
in visita alla G.M.T. 


Il motore d’avvio della G. 
M.T. avrà oggi i suoi primi... 
ammiratori. Stamane, infatti, 
giungeranno nella nostra città 
(dopo aver sostato a Monfalco- 
ne nello stabilimento dell’Ital- 
cantieri) duecento congressisti 
della «Schiff Bautechnische Ge- 
sellschaft e. V.», provenienti da 
Venezia, Gli ospiti, di cui 170 
sono tedeschi, durante la visita 
al grande complesso di Bagnoli 
della Rosandra potranno vede- 
re, in fase di collaudo, îl primo 
motore montato dalle mae- 
stranze triestine: si tratta di 
un «Diesel-Fiat 1060. S» a due 
tempi, della potenza di 38.000 
CV alla velocità di rotazione 
di 106 giri al minuto, che sarà 
installato su una petroliera da. 
253 mila tonnellate, in ‘allesti- 
mento all’Italcantieri di Mon- 
falcone. 


Cancellieri in sciopero 


per due giorni 


Lo sciopero nazionale degli 
statali, proclamato per la gior- 
nata odierna e per domani, ve- 
nerdì, si ripercuoterà anche 
sull'attività del nostro Palazzo 
di Giustizia. All’astensione, di- 
fatti, è interessata anche la ca- 
tegoria dei cancellieri, e se i 
verbalizzanti ufficiali dei dibat- 
timenti e dei procedimenti i 
struttori diserteranno il lavoro, 
dovrebbero essere sostituiti, co- 
me già si è verificato in altri 
frangenti del genere, da notai 
e segretari comunali. 


RICONVOCATO PER 


IL 25 MAGGIO IL 


SENATO ACCADEMICO 


Si allarga ali partiti 
il dibattito sull’ Ateneo 


Chiesto dal PCI l’intervento del Consiglio regionale 
Sindaco - La ferma nota del PSDI 


Interrogazioni al 


Dopo l’ultima riunione, ancora 
interlocutoria, del senato acca- 
demico chiamato a decidere sul- 
la scottante questione dei corsi, 
cosiddetti sdoppiati, da istituire 
‘a Udine, le posizioni all’interno 
del corpo dei docenti risultano 
decisamente in conflitto. Lo con- 
ferma anche il fatto che lo stes- 
so comunicato che dà la notizia 
della riunione è stato approva- 
to a maggioranza. Il documento 
testualmente dice: «Il senato ac- 
cademico, riprendendo in esame 
il. problema dello sviluppo. degli 
insegnamenti universitari nella 
Regione dopo il voto del corpo 
accademico, ha iniziato la tratta- 
zione delle proposte fatte per ia 
istituzione di nuovi corsi a Udi- 
ne, che dovrà essere proseguita 
in una riunione da tenersi la 
prossima settimana (giovedì 25 
maggio) e inquadrata nell’ambi. 
to del programma generale d: 
sviluppo dell’università di Trie- 
ste. Il senato accademico ha pre. 
gato il rettore di trasmettere ai 
singoli presidi copia degli sche- 
mi di convenzioni REOpOnE dalle 
facoltà di Scienze e Ingegne- 
ria per l’istituzione degli studi 
universitari in Udine». 

In campo regionale da regi. 
strare, intanto, un’interpellanza 
comunista a firma Cuffaro, Ba- 
racetti e Bosari, in cui si chié- 
de al presidente Berzanti e al- 
l'assessore alla P.I. di promuo- 
vere «un dibattito in consiglio 
regionale sul tema della neces- 
sità di un piano per il potenzia- 
mento dell’ateneo triestino e per 
porre su basi concrete e serie, 
in legame con lo sviluppo eco- 
momico della regione, quello del- 
l'istituzione a Udine di una se- 
conda. università». Nell’interpel- 
lanza, fra l’altro, si sottolinea 
che «i problemi dell’istruzione e 


‘della localizzazione degli inse- 


diamenti universitari continuano 
ad essere affrontati senza piani 
democraticamente elaborati e 
discussi, ma con la politica del 
tiro alla fune fra atenei in con- 
correnza; nelle contrapposizioni 
campanilistiche delle proteste e 
delle false promesse, in un indi- 
gnante gioco delle parti». Inter- 
pellanze al Sindaco, sono state 
So presentate dal PLI e dal 


tiene con opere che modifichi-| MS. 


no più o meno esageratamente 
' Ja preesistente topografia. In tal 
senso — sostiene il prof. Mo- 
setti — tutte queste zone a prio- 
ti, e in mancanza di studi ade. 
guati, ‘dovrebbero venir esclu- 
se dall’insediamento di grandi 
edifici è lasciate soltanto ‘all’ac- 
‘Ccettazione di edifici modesti, 
. quali villette. 
Tanto per fare un esempio, 
«quando si era trattato di inse- 


Il problema universitario è 
stato, infine, esaminato. anche 
dalla. segreteria provinciale del 
PSDI che in un documento ceri- 
tica, il comportamento di alcu- 
ni ambienti friulani capeggiati 
dal sindaco di Udine e del ret- 
tore Origone, appoggiato da una 
parte dei docenti, «Questo fatto, 
sottolinea la nota socialdemocra- 
tica, si estrinseca în una pura 
operazione demagogica e di po- 


tere che soltanto apparentemen- 
te avvantaggia Udine, ma che 
in realtà danneggia sia Trieste 
sia la stessa Udine». «Non è in- 
fatti con sdoppiamenti improv- 
visati, sostiene il PSDI, che l’uni- 
versità potrà avere quella qua- 
lificazione regionale da tutti au- 
spicata». Dopo aver attribuito ‘a 
responsabilità dell’attuale stato 
di cose al rettore e al senato ac- 
cademico, il documento social- 
democratico rileva che «la mi- 
maccia dell'ateneo patavino di 
istituire corsi a Udine ha co- 
stretto le autorità accademiche 
della nostra università a scelte 
affrettate e affannose che niente 
hanno in comune con la razio- 
nalità tecnica e scientifica che 
deve presiedere all’istruzione su- 
periore. Il richiamo fatto nell’ul- 
timo comunicato del senato ac- 
cademico, secondo il quale la 
istituzione di nuovi corsi a Udi- 
ne dovrà essere inquadrata nel. 
l’ambito del programma genera- 


Venezia 


e Laguna Veneta 


L'U.T.A.T: organizza» anche 
domenica 21 maggio la gita 
nell'incantevole LAGUNA 
VENETA con la visita di 
MURANO, BURANO, TOR- 
CELLO e SAN FRANCESCO 
del DESERTO. 

Quota compresa seconda co- 
lazione Lire 6.500. 
Prenotazioni presso gli uffici 
U.T.A.T. di via Imbriani e 

Galleria Protti 


le di sviluppo dell'università di 
Trieste, è una copertura dialet- 
tica tentata in extremis e che 
nasconde la carenza di qualsia- 
si piano organico. Si deve a que- 
sto punto auspicare — conclude 
la nota socialdemocratica — che 
spinte emotive non prevalgano e 
che si riescano a evitare, deci. 
sioni affrettate, per di più sot- 
tratte a una valutazione politica 
dell'istruzione superiore e del- 
le caratteristiche che essa do- 
vrebbe assumere per soddisfa- 
Te compiutamente le esigenze 
universitarie di Trieste e del 
Friuli - Venezia Giulia». 


Un altro sciopero 
per le linee SAP 


La Ras-Cisl e la Sas-Cgil della 
società S.A.P. hanno riesamina- 
to la situazione dovuta — sot- 
tolineano in un comunicato — 
«all’inosservanza dei termini de- 
gli accordì stipulati con il tito- 
lare della società nel luglio e 
ottobre scorsi, nonché al con- 
tinuo dilazionamento da parte 
delle autorità per quanto ri- 
guarda la decisione concernen- 
te il trasferimento delle linee at- 
tualmente gestite dalla SAP al- 
la municipalizzata» 

Le rappresentanze di quei sin- 
dacati hanno pertanto deciso di 
effettuare uno sciopero di pro- 
testa dalle ore 9 alle 17 di og- 
gi, giovedì, Un’'assemblea del 
personale è convocata per le 
9.30 di stamane nella sede della 
Cisl di via S. Spiridione 7, 


OGGI IL CONVEGNO DELLA JUNIOR CHAMBER | UN IMPROVVISO STRARIPAMENTO NELLA ZONA RABUIESE 


La scuola prepara | 
anche il manager 


Posta allo studio la possibilità per Trieste 
di istituirne una al servizio della regione 


Questa sera, come annuncia 
to, alle ore 18 nella sala rossa 
della Camera di commercio si 
terrà una tavola rotonda sulla 
scuola manageriale. Promotrice 
della manifestazione è la Junior 
Chamber, che fin dallo scorso 
anno aveva iniziato ad occupar- 
si, în campo nazionale, della 
creazione di scuole di formazio 
ne manageriale. Ed è da ricor- 
dare che il primo periodo di 
studio e di lavoro ha avuto for- 
tunata conclusione la scorsa 
estate . nell’ambito fieristico. 
Quindi veniva concretato un ac- 
cordo di collaborazione con lo 
Istituto dirigenti italiani (IDI) 
per la creazione, in alcune re- 
gioni, di scuole di formazione 
manageriale. 

Ecco, dunque, che nel quadro 
di questo fruttuoso accordo tra 
la Junior Chamber italiana e 
l’IDI viene a collocarsi l’istitu- 
zione entro breve termine nel 
Friuli - Venezia Giulia di un 
corso su tecniche manageriali, 
da tenersi tra il prossimo otto- 
bre e la fine di marzo del 73. 
Questo sarà appunto l’argomen- 
to che verrà sviscerato in tutte 
le sue componenti questa sera 
durante la tavola rotonda della 
Junior Chamber nel palazzo di 
piazza della Borsa. 

E’ da sottolineare in modo 
particolare come la Junior 
Chamber di Trieste abbia impo- 
stato un dialogo costruttivo con 
le forze politiche ed economi 
che della regione Friuli-Venezia 
Giulia, affinché venga costitui 
ta quanto prima un’autentica 
scuola manageriale, un istituto 
cioè che non sia una copia del. 
la scuola di tipo anglosassone, 
ma che si adatti alle particolari 
esigenze del nostro paese. Dalla 
tavola rotonda di stasera ci si 
ripromettono degli elementi de- 
terminanti per una giornat 
conclusiva, il 25 giugno, alla Fie- 
ta di Trieste, nel corso della 
quale saranno poste le basi per 
l’avvio a un corso sperimentale. 

I) dibattito sarà introdotto dal 
prof. Gastone Flandoli, diretto- 
te dell'Istituto dirigenti italiani; 
da moderatore fungerà il dott. 
Alvise Barison, vicepresidente 
del Centro europeo di pubbliche 
relazioni. 


- Ancora commenti 
sul voto del 7 maggio 


La sitttzione post - elettorale 
continua d essere oggetto di 
‘approfonditi esami da parte dei 
partiti. Ieri è stata la volta del. 
la direzione provinciale del PLI, 
in seno alla quale ha tenuto una 
relazione il segretario Trauner. 
«E’ motivo di compiacimento — 
ha detto fra l’altro — rilevare 
come i temi dell'opposizione li- 
berale siano stati recepiti dagli 
altri partiti democratici ed in 
prima. linea dalla DC che ha re- 
cuperato Je sue posizioni pro- 
prio grazie alla prospettiva di 
centralità democratica, sulle cui 
linee il PLI aveva manifestato 
la possibilità di una collabora- 
zione». E ha concluso afferman- 
do che il PLI sì manterrà fede- 
le al programma sottoposto agli 
elettori «con una netta chiusura 
all'estrema destra ed ai condi 
zionamenti della sinistra mar- 
xistan. 

Inoltre è da registrare una pre- 
sa di posizione della giunta ese- 
cutiva dell’Unione degli Istriani 
che, riunitasi d'urgenza per esa- 
minare la dichiarazione resa sa- 
bato dal segretario provinciale 

della DC, Coloni, nell’incontro 


dei dirigenti e attivisti del par- 
tito, ha trasmesso allo stesso Co- 
loni un telegramma. Vi si affer- 
ma che le dichiarazioni secon- 
do cui la DC «ha detto no alle 
velleitarie spinte rivendicazioni 
stiche» sono state «interpretate 
dall’opinione pubblica — dice il 
telegramma — come riferite al- 
l’azione in difesa della sovrani. 
tà italiana sulla Zona B». 
«Tale interpretazione — con- 
tinua il telegramma dell’Unione 
degli Istriani — viene avvalora- 
ta da un successivo accenno di 
soddisfazione per la confluenza 
sulla lista dello scudo crociato 
di parte dell’elettorato sloveno», 


ta | commissario Luigi 


Da qui l’invito al segretario pro- 
vinciale della DC di «precisare 
se nel concetto di ’’velleitarie 
spinte rivendicazionistiche’”’ in- 
tenda riferirsi all’azione in dife- 
sa della sovranità italiana sulla 
Zona B». 
rai MO EI 

Maree — OGGI: alta allo 14.50 con 
cm 25 sopra il l.m.; bassa alle 20.20 
con cm 6 sopra il Lm, — NT: 
alta alle 0.25 con em ll sopra il 1.m, 


a\ TRACIMATO IL RIO OSPO 
PER LA ROTTURA DI UN'ARGINE 


Quasi invasa la strada - Isolata una casa 
Vigneti allagati - Diminuito allarme nella notte 


Il rio Ospo è straripato ieri 
sera nella zona di Vignano, fa- 
cendo mobilitare vigili del fuo- 
co e agenti del commissariato 
di Muggia, subito intervenuti, 
con la direzione del dott. Volpe, 
per i primi controlli e per un 
esame della situazione, 

La zona di Vignano è quella 
dove il rio Ospo inizia la sua 
discesa verso il mare e dove le 
acque si incanalano; qui spesso 
si verificano degli ingorghi di 
acqua, provocati da varie sco- 
rie, che si depositano presso gli 
argini e che provocano lo stra- 
Tipamento delle acque. Ieri se- 
ra, per la rottura di un argine, 
in concomitanza con la fase di 
alta marea che bloccava lo sfo- 
ciare dell’Ospo nel mare, si è 
ripetuta la situazione, ma in mo- 
do più preoccupante, in quanto 
l'acqua è venuta a lambire la 
strada statale che porta al vali- 
co di Rabuiese, 

La zona invasa dalle acque, 
circoscritta intorno alla «Mat- 
tonaia», non è molto vasta ma 
è coltivata a vigneti, per cui lo 


UNA VENTINA DI POSTI DI BLOCCO NELLA REGIONE 


Chiusa la via dei confini 
agli assassini di Calabresi 


Rigido controllo ai valichi e sulle strade 


Le ricerche degli assassini del 
Calabresi, 
estese lungo tutto il confine, 
hanno in particolare investito 
la nostra zona: polizia e cara- 
binieri sono stati messi in stato 
d'allarme, e quattro o cinque 
posti di blocco sono stati isti- 
tuiti sulle strade della provin 
cia e una ventina in tutta la 
regione. 

Tutte le macchine sono state 
attentamente controllate; rigida 
è stata soprattutto la vigilanza 
zi posti di blocco ed all’aero- 
porto di Ronchi, nell’eventualità 
che i ricercati tentassero di 
fuggire all’estero. 

Secondo ‘indiscrezioni, sembra 


Oggi: S. Venanzio — Il sole sorge 
alle 4.30 e tramonta alle 19.32. La 
luna. nasce alle 9.43 e cala alle 0,02. 

Ieri: temperatura massima 19,3, mi- 
nima 12,3; pressione mb. 1017 sta- 
zionaria; umidità 57 per cento; vento 
kmh 12 da O.S.0.; temperatura del 
mare 16,2. 

Farmacie in servizio diurno inîn- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): A. Bar- 
bo, piazza Garibaldi 4, tel. 790015, Di 
Gretta, via Bonomea 93, tel, 410515; 
Godina all’Igea, via Ginnastica 6, tel. 
95152; S. Luigi, via Felluga 26, tel. 
1793395. 

Farmacie in servizio notturno dal- 
le 19.30 ‘alle 8.30): All’Alabarda, via 
dell’Istria 7, tel. 795914; Al Galeno, 
via S. Cilino 36 (S. Giovanni), tel. 
796252; de Leitenburg, piazza S. Gio- 
vanni .5, tel. 36924; Mizzan, piazza 
Venezia 2, tel. 24905. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in caso 
di irreperibilità di altri sanitari, te- 
lefonare al 790235. i 

Servizio medico SNAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
mate notturne telefono 37265. 


= 


IN ASSISE PER I 


L'ombra della Risiera su un 


processo a Kageniurt 


Alta sbarra Ernst Lerch, l’uomo che diresse lo sterminio a San Sabba 


E’ iniziato lunedì alla Corte 
d'Assise di Klagenjurt îl proces- 
so contro un ex ujficiale supe- 
riore delle SS, Ernst Lerch, che 
assieme ad un secondo imputa- 
to deve rispondere di crimini di 
guerra commessi a Lublino, in 
Polonia, ma che è tristemente 
noto anche a Trieste per esseze 
stato l’aiutante del gen. Globoc- 
nik, che fu comandante supre- 
mo della polizia germanica @ 


— 


Trieste, e per essere stato so- 
vrintendente della  Risiera di 
San Sabba, l'unico forno crema- 
torio che i nazistì attivarono in 
territorio italiano. 

Prima di essere trasferito a 
Trieste, al' seguito di Globocnik, 
il Lerch aveva agito, quale ap- 
partenente al reparto Reinhardt, 
în Polonia e in particolare a Lu- 
blino, dove — secondo l'impu- 
tazione ora mossagli dalle Assi- 
se di Klagenfurt — aveva par- 
tecipato assieme all'altro impu- 
tato, il settantenne Helmut Pohl, 
allo sterminio di ebrei, ed în 
particolare aveva ordinato la fu- 
cilazione dì mille ebrei presso 
Lublino (dal canto suo il Pohl 
aveva collaborato, secondo l'ac- 
cusa, alla selezione dei deporta» 
tì da avviare alle camere @ gas). 

Non sono invece imputate al 
\Lerch le responsabilità da lui 
avute durante il periodo dell'al- 
trettanto tragico suo soggiorno 
triestino. Da noi era capitato al 
seguito di Globocnik, allorché 
questi aveva ultimato i propri 
compiti in Polonia peraltro al- 
lestendo i lager di Treblinka e 
di Belsen ed era stato trasferito 


appunto a Trieste per organiz 


rare anche qui la «liquidazione» 
di ebrei e resistenti e per pri- 
ma cosa aveva istituito — come 
automatica conseguenza della 
presenza in loco del «reparto 
Reinhardt» — un lager, utilizzan- 
do allo scopo'l’ex pileria di San 
Sabba. E negli ultimi tre raesi 
di guerra, allorché Globocnik si 
assentava da Trieste per repri: 
mere le insurrezioni partigiane 


.|in Istria e neli'Isontino, era lo 


(«Giornalfoto») 


stesso Lerch a sovrintendere di 
rettamente alla Risiera, 
anzi — proprio in quell’ultimo 
periodo — si intensificarono lr 
operazioni di sterminio. 


dove 


dopo daglì americani. Fu im- 
prigionato in un campo di con- 
centramento per. er SS, dal 
quale evase un anno e mezzo 
dopo, rifugiandosi ‘in Italia, 
sembra proprio a Trieste, do- 
ve rimase nascosto altri due 
anni. Infine tornò a Klagen- 
furt. dove ju processato per 
aver appartenuto alle SS e per 
essere stato, prima dell'Ansch- 
luss, capo del servizio segreto 
nazista in Carinzia; condanna- 
to a due anni, una settimana 
dopo era di nuovo in libertà, 

Il nome di Ernst Lerch é 
però continuato a rimbalzare, 
negli ultimi anni, nei varì pro- 
cessi intentati in Germania 
contro varì criminali nazisti. 
E denunciato infine dal Cen 
tro di documentazione ebraica 
di Vienna, diretto da Simon 
Wiesenthal, per i crimini com- 
piutì in Polonia, è assurto ora 
nuovamente alla ribalta giudi- 
ziaria dopo essere stato în que- 
sti ultimi anni il tranquillo pro- 
prietario di un caffè, a Kla- 
genfurt. 

Il processo è iniziato lunedì, 
ma ieri esso è stato sospeso c 
rinviato a tempo indeterminato 
per consentire che uno dei gi 
dici, accompagnato da un di. 
fensore, sì rechi in Germania 
per raccogliere la deposizione 
dell'er capo della Gestapo di 
Lublino, Hermann  Worthoff 
(implicato in un analogo pro- 
cesso in Germania), e per sen- 
tire altri testimoni tedeschi che 
non sì sono potuti presentare 
a Klagenfurt: la decisione del 
rinvio è stata unche motivata 


bocnik — carinziano come lui 
— e mentre questi si suicidò a 
Klagenjurt il 31° maggio, il 
Lerch fu arrestato il giorno 


a Nel maggio 1945, Lerch scap-, dalla mancata comparsa di un 
Le fenditure prodottesi nelle costruzioni di via Brandesia sono il drammatico segno di guardia Ipò da Trieste assieme @ Glo-! altro importante teste @ carico, 


anche tedesco, certo Richard 
Tuerk, recentemente colpito da 
infarto, 

Intanto per è fatti della Ri 
siera un'istruttoria è in corso 
anche da parte della Magistra- 
tura triestina fin dal mese di 
marzo di due anni fa; inchiesta 
originata, come si ricorderà, dal 
processo avviato ancora 5 an- 
ni fa in Germania a carico del 
comandante del gruppo Rein- 
hardt a Trieste, Allers; mentre 
non sì ha notizia che è magi 
strati locali sì interessino an- 


che domenica scorsa il commis- 
sario Calabresi sia stato nella 
rostra città. Tuttavia la notizia 
non ha trovato una conferma. 


| STATO CIVILE] 


17 maggio 
MORTI: Knierer ved. Iona Barba- 
ra, anni 85; Babich Francesco, 75; 
Marigonda Maria, 81; Sincovich ved. 
Gelosa Caterina, 74; Causer Domeni- 
co, 82; Galluzzo ved. Di Pasquale Ma- 
ria, 73; Giadrossich-Zorovich Maria, 


89; de Gravisi Girolamo, 89. 
NATI: 8. 
Piazza Unità telef. 24793 


( IT Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi - Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Documenti . Visti 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
MILANO giornal. ore 8.15, 21,30 
VENEZIA ore 6.45, 8.15 
Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


che del ruolo svolto, in quelli 


tragico periodo dell’occupazi 

ne nazionale, dal protagonista 
dell’attuale processo di Kla- 
genfurt. 


Domenica 21 


‘In occasione delle 
Cresime lo studio di 
° 
giornalfoto 
în piazza della Borsa 8 sarà 
aperto domenica 21 maggio. 
Una immagine scattata da 


«GIORNALFOTO» 
è il ricordo più bello 


straripamento improvviso, pro- 
vocato dalle piogge abbondanti 
di questi ultimi giorni, minac- 
cia di incidere seriamente sulle 
colture. Ad ogni modo la situa- 
zione è stata presa sotto con- 
trollo dai vigili del fuoco del di 
staccamento di Muggia e dagli 
agenti del commissariato fin dai 
primi momenti, anche per l’as- 
sistenza a quanti abitano nelle 
case minacciate dalle acque 
(una è rimasta del tutto isola- 
ta). Già nella tarda nottata co- 
munque l'Ospo stava rientrando 
regolarmente nel suo corso € 
l'allarme è diminuito. 


Congedo di Lovenati 


dal Centro tumori 
LA PRESIDENZA A DULCI 
FOGHER NUOVO DIRETTORE 
Si è riunito il consiglio Vi 
amministrazione del Consorzio 
«Centro triestino per la diagnosi 
e la cura dei tumori», sotto !a 
presidenza del prof. Giuseppe 
Dulci, che recentemente è stato 
designato alla carica in adempi- 
mento delle norme statutarie, 
quale rappresentante della sezio- 
ne di Trieste della Lega italiana 
per la lotta contro i tumori. 
Il consiglio ha tra l’altro preso 
atto delle dimissioni del prima- 


rio dott. Mario Lovenati, diret- 
tore del «Centro tumori», deter 
minate da motivi di studio e 
di salute, Gli è stato espresso .l 
più vivo ringraziamento per la 
sua pluridecennale attività, pro- 
fusa in favore del Consultorio 
con intellgenza, sagacia, con pro- 
fondo senso del dovere e con 
cuore aperto ad ogni problema 
umano e sociale. Su proposta 
del presidente, il consiglio ha 
deliberato di continuare ad av- 
valersi dell'attività che il dott. 
Lovenati vorrà dare quale con- 
sulente data la sua vastissima 
esperienza e la sua profonda 
preparazione. 

Sono stati esaminati nel con- 
tempo importanti problemi che 
riguardano i rapporti con gli 
Ospedali Riuniti e per avvalersi 
della più stretta collaborazione 
con tutti gli enti pubblici. 


rico il dott. Lorenzo Fogher, che 
per tanti anni è stato il promo: 
tore di iniziative nell’ambito del- 
la sezione di Trieste della Lega 
italiana per la lotta contro i tu- 
mori, sempre vicino al dott. Lo- 
venati ed al «Centro tumori», ag- 
giornato anche presso universi. 
tà straniere, particolarmente la 
Sorbona di Parig; 


LA PIU' GRANDE MUTUA ITALIANA 
DI ASSICURAZIONI 


Fondata nel 1828 


Reg. Soc. 117/83 Trib, Torino 
PER OGNI OCCORRENZA ASSICURATIVA: 


AGENZIA PRINCIPALE DI TRIESTE 


Via Carducci 5 (grattacielo) tel. 69165 
Agente capo procuratore: Nerino Zigante 


CONCORSO 


mobili @ 
ZERIAI 


CON 10 MILA LIRE 
VINCI UNA 5 CENTO 


COSO 


| mangiamo? 
Stoccafisso alla Veneziana 


Un piatto che nasce nel cuore del Veneto da gran- 
di cuochi, che hanno scelto i merluzzi migliori pe. 
scati ed essiccati alle Isole Lofoten in Norvegia... 


Acquistatelo dal vostro fornitore di fiducia, ap- 
profittando del buono sconto in distribuzione in 


questi giorni. 


VLIOLAL IPP OGOLIZIZ "b cunva “im 


un piatto da chef pronto in pochi minuti 


Ì 
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BUONO IL BILANCIO CONSUNTIVO DELL'ANNO SCOR 


Giovedì, 18 maggio 1972 


MANTENUTE LE PROMESSE 
— DALL'AZIENDA DI SOGGIORNO 


L'80 per cento delle entrate destinato a in 


ative concrete 


Anche lo scorso anno, nono- 
stante la sensibile lievitazione 
dei costi registrati in ogni set- 
tore, l'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo di Trie- 
Ste è riuscita a destinare qua- 
si l’ottanta per cento delle sue 
entrate globali all’assolvimen- 
to dei compiti d'istituto. L’im- 
portante e significativa indica. 
zione emerge dal consuntivo 
finanziario 1971 che il consiglio 
d’amministrazione ha esami. 
nato e approvato all’unanimi- 
tà, dopo l'illustrazione del pre- 
sidente prof. Cumbat, nell’ul- 
tima seduta. 

Tale consuntivo si rileva, ap- 
punto, che il totale delle spe- 
se generali è rimasto limitato 
al 20,5 per cento, di cui il 12,7 
per cento assorbito dalle spe- 
Se per il personale ed il 7,8 
per cento dedicato ai rimborsi 
tributati, alla quota EpT, alle 
spese di posta e cancelleria ed 
all'attività del consiglio d’am- 
ministrazione (1’1,1 per cen- 
to). L’ulteriore 79,95 per cento 
delle entrate è servito, quin- 
di, ad una proficua concretiz- 
zazione degli obiettivi istitu- 
zionali, che sono, in partico- 
lare, pubblicità e propaganda 
in Italia ed all’estero, opere 
permanenti di validità turisti- 
ca, manifestazioni varie ed o- 
Spitalità, gestioni speciali. 

Viene così riconfermata la 
politica di rigoroso conteni- 
‘mento delle spese generali già 
da tempo instaurata dalla 
Azienda di soggiorno e grazie 
alla quale essa ha oggi il me- 
rito di essere l’unico ente pub- 
blico in grado di far conver- 
gere quattro quinti della sua 
disponibilità annuale verso la 
promozione turistica vera e 
‘propria ed appena un quinto 
nel serbatoio delle spese ge- 
nerali, con la più bassa inci. 
denza neì costi del personale. 

Il presidente prof. Cumbat 
ha opportunamente sottolinea- 
to alcuni aspetti di fondo del 
programma svolto nel 1971. Si 
è soffermato, anzitutto, sulla 


«Suoni e luci»: 
difficoltà 
burocratiche 


Si farà quest'anno lo spettacolo 
di «Suoni e luci» a Miramare? A 
distanza di un mese dall'inizio di 
questa fortunata attrazione turi- 
Stica, alla quale assistono ogni 
anno migliaia di forestieri, la 
Azienda di soggiorno non è în 
grado — a quanto ci risulta — 
di prendere una decisione in me- 
rito. E pare incredibile che do. 
po 13 anni, d'improvviso possa- 
no sorgere difficoltà insuperabili 
per un'iniziativa ormai collauda- 
tissima. E' un fatto che le varie 
apparecchiature  elettroacustiche 
sono ormai logorate dall’uso ed 
abbisognano di un adeguato rin- 
novo; ma a questo punto sorgo- 
no gli immancabili conflitti di 
competenza: l'impianto è diventa 
to da sei anni a questa parte di 
proprietà demaniale, e l’autoriz: 
zazione per il suo rinnovo tarda 
ad essere conce: e inoltre si 
sono acuite le difficoltà relative 
al personale (in particolare quel- 
lo di sorveglianza esterna, inteso 
a impedire che il pubblico inva. 
da di notte il Parco), Ora, se da 
parte del Demanio e da parte 
della Soprintendenza ai monu- 
menti dovessero interrompersi le 
varie forme di collaborazione, 
l'Azienda di soggiorno sarebbe 
costretta a dover privare la cit. 
tà di questa importante attrazio- 
ne turistica, che per tredici anni 
ha ottenuto i più ammirati con- 
sensi, 


nona edizione del Festival in- 
ternazionale del film di fanta- 
scenza, di cui ha scritto, in 
termini molto lusinghieri, la 
stampa mondiale e che ha 
avuto l'onore di speciali tra- 
smissioni radiofoniche e tele- 


visive: il Festival del film di 


| fantascienza (assieme alla ras- 
segna retrospettiva «Il surrea- 
| lismo nel cinema» ha visto 
| l'adesione di 14 Nazioni e ri- 
| chiamato oltre 16 mila spet- 
tatori) costituisce, assieme al- 
le manifestazioni collaterali, 
| uno dei pochissimi avvenimen- 
| ti locali a carattere culturale 
capaci di incentivare indiretta- 
mente a favore di Trieste una 
attività di relazioni pubbliche 
a livello internazionale. Altri 
punti positivi del consuntivo 
1971 devono considerarsi il Fe- 
stival dell’operetta al Rosset- 
ti (13.901 persone paganti in 
dodici esecuzioni di «Fiore di 
Haway» e «Vedova allegra»), 
la gamma delle serate artisti. 
che sul piazzale delle Milizie, 
«Luci e Suoni» al parco di Mi- 
ramare, i fuochi d’artificio. 
Per quanto riguarda i lavori 
d’interesse turistico, vanno ri. 
cordati la riattivazione e l’il- 
luminazione decorativa della 
fontana di Montuzza, le opere 
di completamento per il nuo- 
vo Museo del mare di via 
Campo Marzio, nonché una se- 
rie di lavori di restauro al 
castello di San Giusto e la 
zona verde di via Donota. 


Infine, oltre alle numerose 
organizzazioni in proposito, la 
Azienda ha appoggiato tangi- 
bilmente enti e sodalizi nel- 
l'effettuazione di tutte quelle 
iniziative triestine alle quali il 
consiglio d’amministrazione a- 
veva riconosciuto un'effettiva 
validità turistica, collaboran- 
do con il suo personale ed i 
servizi, con l'assegnazione di 
premi e con l’erogazione di 
contributi finanziari. 

Mentre sta per iniziarsi una 
nuova stagione ricca di pro- 
messe — non fosse altro che 
per un certo miglioramento 
della situazione in tema di in- 
quinamento marino — l’Azien- 
da di soggiorno è ancora una 
volta pronta ad offrire la sua 
attività, intensa e multiforme, 


a favore della bilancia econo- 
mica di Trieste. 


| DOPPIO GUAIO DI UN GIOVANE GIOCATORE 


IL PICCOLO 


In un doppio guaio s'è cac- 
ciato il barista Roberto Casal. 
li, di 22 anni, domiciliato in 
piazza tra i Rivi 7, a Roiano. 
Egli ha giocato d'azzardo per- 
dendo 70 mila lire (tutti i sol- 
di che aveva nel portafogli); 
poi si è rivolto alla polizia, 
evidentemente con la speran- 
za di riavere i quattrini, ma 
andando evidentemente a tare 
i conti anche con la legge. 

Il giovane si è presentato 
nell’uîficio del Pronto inter- 
vento della Squadra mobile, 
spiegando agli agenti di ave- 
re perduto 70 mila lire gio- 
cando a «ramino scala 40» nel. 
la saletta del caffè Friuli, in 
via Tarabocchia 3. Si vedeva 
che il Casalli aveva bevuto 
un po’ e il maresciallo Fran- 
cesco Dal Pra decideva di re- 
carsi, con l’appuntato Costan- 
tino Costa, al caffè Friuli, 
per chiarire la faccenda. 

La gerente del locale, Alda 
Bressan, di 23 anni, abitante 
in via Benussi 21, confermava 
che effettivamente il Casalli, 
suo ex dipendente, era entra- 
to, verso le 14.80 nel locale, 
invitando, poco dopo un clien- 
te, certo Savino, che era in- 


Prossime iniziative UTAT 


Barcellona . Ma. 
drid e Andalusia 


27/5-11/6 195.000 


e Galleria Protti 2 ] 


reni int 


Battuto a scala 40 


se ne va in Questura 


L. 
Budapest 30/5-4/6 L. 60.000 | 
Giro dell’ Umbria 
1-4/6 L. 39.500 
| Vienna 14-18/6 L. 59.000 
ed inoltre: | 
Medulin 20-21/5 L. 6.800 
una Veneta 
PE 21/5 L. 6500 | 
Cherso 27-28/5 L. 9.500 
Laguna Veneta | 
28/5 L. 6.500 
Golli Berici e Ville 
Vicentine 1-2/6 L. 16.800 
Val Trenta 1-2/6 L. 13.800 
| Prenotazioni; | 
U.T.A.T. via Imbriani 11 


tento ad osservare un gruppo 
di giocatori riuniti attorno a 
uno dei tavoli, a giocare con 
lui. L'altro aveva accettato e 
lo stesso Casalli chiese un 
mazzo di carte da ramino, Il 
gioco fra i due era andato per 
le lunghe, concludendosi appe- 
na alle 20.45. Comunque, né 
la Bressan né il cameriere del 
locale, Romano Crapiz, domi- 


che veniva sentito a sua volta, 
si erano accorti che i due gio- 
cavano per denaro, non aven- 
do visto sul tavolo alcuna po- 
sta. Fra una partita e l’altra 
il Casalli s'era fatto servire 
dei bicchieri di birra da un 
quarto di litro: otto in tutto, 
per complessivi due litri. 

Conclusa la disputa a car- 
te, alle 20.45 i due se n’erano 
andati ciascuno per proprio 
conto, dopo essersi congedati 
fra di loro con una stretta di 
mano. Questo particolare sta- 
va a confermare — sempre a 
detta della Bressan e. del Cra- 
piz — che non vi era stato al- 
cun dissapore fra i due gio- 
vani. 

Quanto al Savino, non han- 
no' saputo identificarlo me- 
glio; hanno comunque assi. 
curato di essere in grado di 
accertare le sue generalità. I 
poliziotti hanno invitato la ge- 
rente ed il cameriere a forni 
re alla Squadra mobile mag: 
giori elementi sul conto di co- 
Stui, ed in seguito hanno ac- 
compagnato il Casalli, ch’era 
stato nel frattempo tenuto a 
disposizione, all’astanteria del. 
l'Ospedale Maggiore, per gli 
accertamenti sul suo stato, Al 
giovane è stato riscontrato 


soltanto alito alcoolico. 
VE 


E° stata rubata di notte una «Sim- 
ca 1000», targata TS 53144, a Giu 
seppe Fontanot, di 34 anni, domi- 
ciliato in via Ascoli 5, il quale l’ave- 
va parcheggiata nei pressi di' casa. 
Il furto è stato denunciato al Com: 
missariato di P.S. di Barcola. 


IF Lea 

Movimento delle malattie contagio» 
se dall’8 al 14 maggio 1972: scarlat- 
tina casi 9; gastroenterite dell'infan- 
zia 1 (da fuori Comune); morbillo 
37; varicella 16; parotite epidemica 
4; rosolia 4; scabbia 11; epatite in: 


fettiva 28. 


= 


LE ORE DELLA CITTÀ 


Auguri, Orlando 


Dopo cinque mesi di lunga e sof- 

ferta degenza all’ospedale, Franco 
Orlando — 79 anni — è tornato al 
suo lavoro, con tavolozza, pennelli 
@ colori. Una brutta caduta e la frat- 
tura del femore sono la difficile 
brova superata da Orlando, grazie 
all'amorevole e abile aiuto del prof. 
Vigliani. Già all'ultimo mese di rico- 
vero  l’instancabile maestro aveva 
cercato. conforto e sostegno nella 
Pittura dipingendo «memorie di pae- 
Saggi» che conserverà a ricordo della 
dolorosa disavventura. Ed ora è tut- 
to fervoroso al lavoro nel suo stu- 
dio: felicitazioni e auguri. 


Messa ecumenica 


Questa sera, nella cappella del 

Centro «Veritas», via Monte Cen- 
gio 2/1, alle ore 19.30, verrà celebra- 
ta la S. Messa, mensile per l'unità 
di tutti i cristiani. 


All’Associazione medica 


Domani, alle ore 19, nella sala 

delle conferenze dell’ ospedale 
Maggiore (via Stuparich 1) avrà luo- 
go una seduta scientifica dell’Asso- 
Ciazione medica triestina su: «La 
diagnosi endoscopica dell'ulcera duo- 
dlenale». Parleranno il prof. Belsasso 
® il dott. Visintini («Varietà . degli 
spetti endoscopici») e i dottori Ba. 
Carini e Storici («Confronti con i,re- 
Derti radiologici»). 


Monza: primo milione 


La signora Gianna Giacomini abi. 

tante a Trieste, via Pisa n. 18, 
ha vinto un milione di lire con le 
©artoline-concorso abbinate alla Lot- 
leria di Monza 1972, risultando favo- 
lita sin dal primo sorteggio settima- 
hale, La Lotteria di Monza. che si 
toncluderà nel prossimo mese di giu- 
&no con le estrazioni finali abbinate 
alla classica corsa automobilistica, 
Sorteggia ogni settimana premi per 


5 milioni di lire. 


AI Rotary 


il dott. prof. Pietro Pietri parle- | 
Tà su «La chirurgia ha cambiato 
volto». 


Campeggio Club 


Il Campeggio Club Trieste ricor 

da ai soci che domenica, con ini- 
zio alle ore 10 (S. Messa all’aperto), 
avrà luogo la consueta festa campe- 
stre di apertura della stagione esti- 
va, con» pranzo all’aperto, gare e| 
giochi. vari, con ricchi premi. Le 
‘prenotazioni al pranzo si accettano 
presso il campeggio «Obelisco». di 
Opicina fino a domani. 


Consulte rionali 


Sì riunirà domani, alle ore 20, 

in seduta pubblica, la Consulta 
rionale di San Vito - Città Vecchia, 
nella sede di via Colautti 6. 


Cinematografo del Ragazzo 


Oggi nella sala della «Repubbli- 
ca dei Ragazzi di Trieste», in 
Largo Papa Giovanni, proiezione del 
technicolor cin «Maciste 


olor eMascope 
nelle Miniere del Re Salomone». Ini- 
zio ore 17. Termine ore 19.15 circa. 


È ona . 
Crociera Grecia - Turchia 
Aperta a tutti a prezzi ridotti. 
Cabine doppie e quadruple sulla 
M/n San Giorgio, Tel. 38649 segrete 
tia. ANLA- GMT, Galleria Fenice 2. 


YVUGuer is 


MARCEL CHANDOR 
lacca per capelli 


senza grassi CHANDOR contiene 
l'estratto puro di germogli di fru. 
mento, FAVORIFAN .CHANDOR 


cura e irrobustisce il capello, € 
dona una brillantezza naturale. 
Non appiccica i capelli 


«Pietre di Capodistria» 
questa sera al C.d.$. 


Una manifestazione culturale di 
indubbio interesse avrà luogo 


questa sera al Circolo della stam- 
pa (corso Italia 12): con inizio 
alle ore 18.45, riservato alle auto- 


rità e invitati, sarà presentato il 
documentario «Pietre di Capodi- 
stria», realizzato sotto gli auspici 
del Comitato pro Palazzo, Preto- 
nio, Seguiranno ulteriori proiezio- 
ni, secondo un programma che 
prevede anche una serata dedi. 
cata ai capodistriani, e che verrà 
comunque reso noto prossima. 
mente. ; 


Yoga - salute 


Gli esercizi YOGA accompagnati 

dalla padronanza dei sistema 
nervoso mediante la RESPIRAZIO- 
NE CONTROLLATA e un'intensa 
CONCENTRAZIONE agiscono sulle 
ghiandole del nostro corpo favoren- 
done l’attività. Non sostituiscono il 
medico, ma lo aiutano a mantenerci 
in salute. A qualsiasi età potremo 
ottenere un corpo elastico e una 
mente sana frequentando i corsi ma- 
Schili e femminili che avranno inizio 
îl 22 maggio presso l’Istituto Enen 
kel, via Battisti 22, tel, 761989. 


Una scelta facile 


Da Beltrame una selezione del 

meglio delle migliori marche da 
uomo come Facis, San Remo, Lebole, 
Caesar, Issimo, Albert, Gritti, Hilton, 
Sidi dà la possibilità di scegliere a 
colpo sicuro il vestito che meglio ri. 
sponde al Vostro gusto, Da Beltrame 
il piacere della scelta facile anche 
per le taglie difficili. 


Le ali dell’ Esercito 


Una cerimonia militare celebra- 

tiva della festa dell’ Aviazione 
Leggera Esercito, avrà luogo sabato, 
con inizio alle 9,30, all’aeroporto di 
Casarsa. La manifestazione sarà aper- 
ta dallo schieramento dell'A. L. E. e 
si impernierà su dimostrazioni tec- 
nico - militari. 


Pensionati marittimi 


I pensionati di .S.M. delle so- 

cietà di p.i.n. della categoria 
chiusa al 31 agosto 1967 sono invitati 
presso il Collegio Patentati Capitani 
di L.C. e D.M. in via Trento 12, 
per urgenti comunicazioni e firma 
appello al Parlamento loro quesito 


Il Patrono di Buie 


Domenica 28 maggio, alle ore 8, 

da piazza Oberdan, verrà intra- 
presa una gita in occasione del Pa; 
trono di Buie, San Servolo, alla vol- 
ta di Aquileia, con visita agli scavi 
Tomani e al santuario di Barbana 
(Grado). Vi possono prendere parte 
i buiesi e simpatizzanti. Le iscrizioni 
vengono accettate nella sede della 
«Unione degli Istriani», via Pellico 
2, dalle 10-12 e 17-19.30. 


Lady Elegance Club 


Siete sicure di essere in linea 

per indossare il costume da ba- 
gno? Il Centro di ginnastica per si- 
gnore vi invita in un ambiente si- 
gnorile e confortevole, dotato delle 
più moderne attrezzature e del si- 
stema dimagrante e rassodante R.M. 
con risultato immediato. Iscrizioni 
in via Genova 14, tel, 24379. 


Mobili Ballarin in Viale 


al n 53 Le cucine più belle!!! 


Nuovo <Salone del Mobile» 


in via Grimani ll tel 796754 
Vasto assortimento, prezzi bas 


sì, facilitazioni  Visitatelo 


Genitori della «Manzoni» 


Per iniziativa del consiglio dei 

genitori della scuola media 
«Manzoni», domani alle 18.30, in una 
sala dello stesso istituto, il dott. 
Sergio Piemonte, direttore della di- 
visione di psicologia dell'ENPI, ter- 
Tà una conversazione sui problemi 
riguardanti i ragazzi che alla fine 
della scuola dell'obbligo devono af- 
frontare le scelte successive, con par- 
ticolare inserimento. nel ‘mondo del 
lavoro, Alla conversazione, che è ri- 
servata ai genitori e agli insegnanti, 
seguirà un dibattito. 


Ballarin cucine cucine cucine 


veri gioielli Via Fonderia 3. 


Il riscaldamento a metano 


Con una perfetta caldaia a gas 

metano non più rifornimenti, non 
più rumori e consumi ridotti. So- 
pralluoghi, consigli e preventivi per 
impianti completi da Bonifacio, via 
Roma. Pensateci oggi e non aspet- 
tate l'inverno 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me, «Belice» (naz.), mc. 
«San Catello» (naz.), mn. «Hehaluz» 
Cisrael.), mc. «Rona River» (norv.), 
mn, «Honda» (so.), mc. «Chambord» 
(frane.), me. «Georgios» (ell.), mc. 
«Ameland» (du.), mc. «George Cham. 
pion» (liber.). 

PARTENZE: me. «Bruna Montana- 
ri» (naz.), me. «San Catello» (naz.), 
mn. «Marialella» (naz.), mc. «Belice» 
(naz.), mn. «Szekesfehervar» (ungh.), 
mn. «Blue Marlin» (panam.), mn. 
«Carso» (naz.), mn. «Celio» '(naz.), 
mn. «Korotany (jug.), mn. «Pobjeda» 
(jug.), mn. «Osor» (jug.), mn. «Equi- 
ty». (liber.), mn. «Australe» (naz.), 


ciliato in via dei Vigneti 22, | 
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ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI ‘NELLE 
Il porto internazionale 

Je © @gy0 _ ®© 
e l'impegno dei politici 


Dopo il voto bisogna uscire dal generico di una «precisa volontà» 
indicando ora pubblicamente gli impegni che si intendono assumere 


Il dott, Gianfranco Gambas- 
sini ci scrive: 

Tutti dobbiamo sinceramen- 
te rallegrarci per il bel suc- 
cesso elettorale del partito di 
maggioranza relativa. Tutti gi 
îtalani in genere e noi triesti- 
ni in particolare per le non 


te o a cui si è dato mano, ma 
soprattutto per quelle che st 
potranno e si dovranno fare. 

Propriò nei giorni immedia- 
tamente prima delle elezioni 
la Democrazia cristiana aveva 
diffuso un notiziario propa- 
gandistico di attualità triesti- 
ne — «Trieste Nuova» — în 
cuì si diceva tra l’altro: «Car- 
ta geografica alla mano bal: 
za sott'ochio immediatamente 
un dato: l'Adriatico è un lun- 
go lago che penetra all’inter- 
no del vecchio continente, 
rendendo più agevole il colle- 
gamento con il resto del mon- 
do, africano, asiatico, transo- 
ceanico. Al fondo del grande 
lago c’è Trieste. Capitale, 
quindì di una vastissima re- 
gione europea, che abbraccia 
la Baviera tedesca, tutta V’Au- 
stria, dal Tirolo a Vienna, 
la Cecoslovacchia, l'Ungheria 
e tutto il settore nord della 
Jugoslavia, Slovenia, Croazia 
e Serbia în particolare. Ma la 
realtà geografica sarebbe iner- 
te ed inefficace se non fosse 
cecompagnata da una chiara 
coscienza storica e da una 
precisa volontà politica». 

Questa era anche la visione 
di De Gasperi che, nel suo 
primo incontro con la comu- 
nità triestina nel 1949, ebbe 
a dire: «Noi abbiamo sempre 
avuto presente che il porto di 
Trieste non è solo per Trieste 
e nemmeno solo per VItalia, 
ma un porto che deve servire 
l’Hinterland, se vuole ritorna- 
re ui suo fasti». 

Ecco, a tutte queste corret- 
tissime premesse e pur dando 
atto delle. molte importanti 
realizzazioni in altri settori, 
a noi sembra francamente che 
il partito di maggioranza non 
abbia mai fatto seguito «con 
una chiara coscienza storica 
e con una precisa volontà po- 
litica» per quanto riguarda 
il porto di Trieste: che poi di 
Trieste è — come sì sa — il 
cuore e la vita. c 

Se infatti è vero — come è 
vero — che questo porto è 
chiamato dalla geografia e 
dalia storia ad assolvere una 
funzione internazionale unica 
e particolarissima, non. solo 
al servizio dell’Italia e nem- 
meno soltanto dell’Hinterland, 
ma ponendosi in realtà quale 
ponte naturale fra tutti î po- 
poli, europei .alle sue. spalle 
e quelli mediterranei, af ni 
ed asiatici oltre mare, ebbene 
noi chiediamo: che cosa è sta- 
to fatto fino ad oggi per met- 
tere il nostro porto in condi- 
zioni tali da poter finalmente 
assolvere questa grande fun- 
zione? E cì sentiamo sincera- 
mente sconsolati di dover ri- 
spondere che, a nostro avviso, 
non è stato fatto nulla, asso- 
lutamente nulla, almeno nel 
senso giusto, perché anche 
quel poco è stato fatto in 
senso sbagliato. ì N 

In effetti — a proposito di 
«chiara coscienza storica» — 
il nostro porto è stato colpe- 
volmente confuso con ì tanti, 
troppi porti italiani, mesco- 
landolo in mezzo al mucchio, 
sempre ufficialmente ignoran- 
done le caratteristiche com- 
pletamente diverse e così 
sempre mortificandone la mis- 
sione internazionale. 

A.un porto che chiede i 
mezzi per controbattere la 
competizione deî vicini porti 
jugoslavi e deî colossali scalî 
del Nord Europa, Anversa, 


tutto Amburgo, sono state da- 
tele briciole di un «Piano az: 
zurro» ripartito fino alla pol- 


mn. «Hyperion» (ell.). 


verizzazione fra gli oltre cen- 


SS 


{«Giornalfoto») 
SRI muovo traguardo raggiunto 
MUR motorizzazione triestina: è 
dn immatricolata la vettura n. 
800-000» dî Trieste, una Fiat 124 
Decial che entra a far parte del 
Mirco - veicoli dell'Ente Regione. 
% notato al riguardo che l’ultimo 


dato ufficiale sulle immatricolazio. 
ni, relativo al mese di febbraio, 
faceva ascendere a un totale di 
125.544 i veicoli immatricolati a 
Trieste e precisamente 98.445 auto- 
vetture, 25.595 motoveicoli e 1504 
rimorchi. Questa la successione 
delle immatricolazioni di auto nel 


febbraio 91.646, 
marzo 92.387, aprile 93.143, maggio 
93.864, giugno 94.302, luglio 95.043, 
agosto 95.322, settembre 95.707, ot- 
tobre 96.253, novembre 96.752, di- 
cembre 97.167. 

Nella fotografia, la «124» targata 


| viamente il Provveditore non po- 


Segretezza del voto 
e temi in classe 


«Care ’’Segnalazioni”’, mia figlia 
frequenia la. seconda elementare 
presso la Scuola ’’Fornis’’ di via 
Vasari e venerdì, alla ripresa delle 
lezioni, è stato assegnato un te- 
ma in classe sulle elezioni, invi 
tando i bambini a indicare per 
quali partiti avevano votato i ge- 
nitori. 

«A casa mia su questo argomen- 
to vigono il riserbo e la discrezio- 
ne più assoluti; io non conosco 
con esattezza la scelta di mia mo- 
glie e viceversa, e pertanto la pic- 
cola non ha potuto esser precisa 
in proposito. ‘ 

«Sul momento ho pensato ad una 
sconsiderata iniziativa dell’ inse- 
gnante, in linea con certi discuti- 
bili modernismi, ma poi ho saputo 
che analoghi... sondaggi sono stati 
fatti anche in altre. scuole. La co- 
sa pertanto assume a mio, avviso 
‘una precisa gravità. 

«Prima e durante le elezioni il 
cittadino viene neiteratamente. ed 
insistentemente. rassicurato sulla 
segretezza del voto; dopo si ricorre 
all’ingenuità dei bambini per co- 
noscere ‘in modo, subdolo e scor- 
retto. il ’’colore’’ delle. famiglie. 
Gli insegnanti devono. aver avuto 
disposizioni in proposito, ma ov- 


trà che smentire ‘tale circostanza 

«E' invece opportuno che i geni. 
tori sappiano come vanno le co- 
se e con quanta abilità si cavano 
i ’’passerini’’ ai nostri figli. Io, da 
parte mia, reso anche attento da 


MIIDIDAIIIINIIINDIIDINDI 
Pellegrinaggio a Lourdes 


in pullman attraverso la «Costa 
Azzurra» dal 27 maggio al 4 giu: 
gno, partenza da Trieste. quote 
da Lire 57.950. 

Iscrizioni: 


SA.T., via {mbriani e Gall. 


TS 150.000 all'uscita dalla Fiat. 


SEGNALAZ 


‘precedenti indiscrezioni, ho racco- 
mandato a mia figlia di essere il 
più possibile vaga su ogni doman- 
da che riguarda le cose riservate 
della famiglia, casuale o maliziosa 
che sia. Grazie per l'eventuale pub- 
blicazione». Lettera firmata, 


Si riparla delle vasche 


«Torna la primavera e si riparla 
delle vasche, Intendiamo quelle che 
decantano gli scarichi di Bonomea 
alta, in particolare dell'ospedale 
sanatoriale, e che costituiscono un 
sutentico guaio per gli abitanti 
della zona, accresciutisi negli ul- 
timi anni per il sorgere anche di 


grossi complessi edilizi. Le vasche 
sono lasciate scoperte e diffondo- 
no nell'aria putridi odori. E suc- 
cede anche di peggio. L'anno scor- 
sa, le benemerite  ‘’Segnalazioni” 
trano riuscite a smuovere le cose, 
c'erano stati sopralluoghi, impegni 
e qualche inizio dei lavori per por- 
re mimediq alla grave situazione 
Poi l'inverno e nulla più, Ora ria- 
prire le finestre ci è impossibile. 
Per i nostri bimbi è impossibile 
stare all'aria aperta, pur disponen- 
do di spazio e di verde. Rinnovia- 
mo pertanto l'appello per un deci- 
so intervento, Famiglie Vrabec, 
Sferza, Beacovich, Zaccarionio, Bua 
Tabano, Loigo, Novello e Usco». 


Protti 


LA FEDERAZIONE RELAZIONI PUBBLICHE 


«RP» da tutta Italia 
da domani a Trieste 


‘Trieste ospiterà domani, ve- 
nerdì, l'assemblea della Fede- 
razione relazioni pubbliche ita- 
liana che avrà luogo alla sala 
convegni della Camera di com- 
mercio: l'assemblea è stata 
convocata a due anni dalla co- 
stituzione della Federazione, 
sorta a Milano nel maggio 1970, 
e vedrà riuniti i 334 professio- 
nisti di RP che sono oggi 
iscritti alla Federazione. 

Tra i temi che saranno trat. 
tati nella nostra città un par 
ticolare rilievo assume il rico. 
noscimento giuridico delle at. 
tività professionali di relazio- 
ni pubbliche, provvedimento 
sul quale la Federazione ha 
predisposto una proposta di 


legge che sarà presentata al 
Parlamento all’apertura della 
legislatura. 

Sabato, sempre nella nostra 
città, si svolgerà inoltre un 
convegno di studi sulle strut. 
ture e sullo statuto della Fe- 
derazione, convegno che. si 
propone di verificare questi 
argomenti alla luce dei risul. 
tati raggiunti e degli sviluppi 
futuri. Infatti in pochi anni la 


Federazione relazioni pubbli 


che italiana ha saputo darsi 
un’organizzazione di base as- 
sai vasta, con ben otto sezioni 
regionali e interrxgionali, tutte 
molto attive, che contribuisco- 
no alla conoscenza ed alla dif- 
fusione delle attività professio- 
nali di relazioni pubbliche. 


‘pocîite cose che sono state fat- | 


Brema, Rotterdam, ma soprat- | 


to porti e. porticcioli nazio- 
nali. 

A un porto che cerca dispe- 
| ratamente di essere competi- 
| tivo — ovviamente senza riu- 
| scirci con le vetuste attrezza- 
| ture di cui dispone e nella in- 
| comprensione di cui è circon- 
dato — si sono imposti indi- 
scriminatamente gli stessi ag- 
gravi tariffari come negli al- 
irì porti nazionali: senza tene- 
re in alcun conto che altrove 
tali aggravi sono sopportati 
per forza di cose dai consu- 
matori italiani, mentre qui 
non fanno che scacciare — 
tanto ineluttabilmente, quan- 
to impietosamente per le no- 
stre fatiche — quel traffico 
che sì cercava di recuperare. 

A un porto che manîmola 
oltre il 90 per cento di merci 
in transito estero per estero 
s'impongono da vent'anni gli 
stessi borbonici regolamenti 
doganali fatti per regolare le 
operazioni «nazionali» di qua- 
lunque porto italiano, ma qui 
fanno continuamente a cozzì 
con una realtà completamen- 
te diversa: sicché il porto di 
Trieste è soffocato da questa 
camicia di Nesso, che non 
ha alcuna attinenza con il ti- 
po di lavoro che gli è pe- 
culiare. 

Tanto per limitarci a citare 
i tre aspetti più macroscopici. 

Siamo peraltro persuasi — 
è vero — che una maggiore e 


amministrazioni, 


274 (tel. 225140); Altipiano Est: 


Aprile 3 (tel. 820734): 


31121 interno 666). 
Si rammenta comunque che 


sti dai cittadini presso qualsiasi 


di piazza Vittorio Veneto. 


Quasi mezzo chilometro qua- 
drato di grotte nel pieno centro 
di Udine! «Grotte D'Orlando», 
naturalmente, ma ciò non to- 
glie nulla all’eccezionalità del- 
la notizia; anzi, la rafforza, in 
quanto l’ultima «porzione» di 
grotte è stata scoperta pochi 
giorni fa, in, via Paolo Cancia- 
ni, a un numero di solito ab- 
borrito ma che a Tiziano D’Or- 
lando porterà senza dubbio for- 
tuna. 


Già, perché Tiziano D’Orlando 
vede tutte le cose a modo suo, 
e bisogna dire almeno che fi- 
nora le ha viste sempre giuste: 
deve fare un negozio? Costrui- 
sce praticamente con le sue 
mani delle grotte nelle quali 
infila con estremo buon gusto 
i migliori capi di vestiario che 
si possano vedere in giro; a che 
numero di strada può aprire 
un negozio? Al 17, naturalmen- 
te! Deve inaugurare questo ne- 
gozio, e cosa inventa? Com'è 
nel suo temperamento, un modo 
originale, destinato a far noti- 
zia, come del resto l’ha fatta; 
alle 19 di venerdì infatti un’au- 
tentico ‘temporale, tanto per 
essere anche in tema con. le 
Senali Snc meteorologi- 
che, palline di ping-pong si 
è abbattuto in DA Canciani, 
bloccando il traffico, e provo- 
cando una sfrenata corsa alla 
....« pallina. Non «erano prezio- 
se, certo, ma recavano una 
scritta che è tutto un program 
ma: «D'Orlando 1888», scritta 
sotto la quale si cela una lunga 


storia commerciale e sentimen- 
tale all 


Roiano - Gretta - Barcola: via S. 
Citta vecchia: via Colautti 6 (tel. 741350); S. Giovanni: strada per 
Longera 1 (tel. 744221); Rotonda del Boschetto 3/F (tel. 790802); 
Barriera vecchia: via Foscolo 7 (tel. 768535); Chiadino » Rozzol: via 
Mauroner 2 (tel. 772008); S. Giacomo: via del Vento 13 (tel. 794639 
0 790766); Servola - Chiarbola: via Roncheto 77; Valmaura 
S. Sergio: strada vecchia dell’Istria 42 (tel. 810203) e piazzale XXV 


più chiara «coscienza storica» 
si è man mano sviluppata nel- 
le autorità centrali nei con- 
fronti della «funzione-ponte» 
sia della regione Friuli-Vene- 
zia Giulia in genere, sia di 
Trieste in particolare, e con- 
fidiamo perciò che essa pos- 
sa tradursi anche în una più 
corretta comprensione della 
funzione e della necessità del 
nostro porto, tanto da con- 
cretarsi finalmente in quella 
«precisa volontà politica» che 
è mancata finora. 

Per questo siamo lieti del 
successo elettorale del par- 
tito di maggioranza, a cui, 
partendo da una tenace, vi- 
gorosa azione locale, spetta il 
compito di smuovere alla fine 
le autorità centrali e di far 
Ticonoscere che il porto di 
Trieste è, va considerato e va 
dichiarato, l’unico «porto in- 
ternazionale» che abbiamo nel 
nostro Paese, facendone og- 
getto di provvedimenti par- 
ticolari, adeguati alla sua real- 
tà e alla sua vocazione. 

In questa azione î neo-elet- 
ti parlamentari triestini e î di- 
rigenti locali della DC sanno 
di poter contare sull'appoggio 
incondizionato non solo’ di 
quei partiti politici che faran- 
no parte della nuova maggio- 
ranza di Governo, quali che 
possano essere, ma anche, ne 
siamo certi, di tutti gli altri 
partiti. Sarebbe un’azione che 


IL RILASCIO DEI. DOCUMENTI AI CITTADINI 


Anche l’autentificazione 
presso i Centri civici 


e e =—=—=—=——— _—- 


Il Comune rende noto che a decorrere da oggi, giovedì 18 mag- 
gio, presso tutti i Centri civici funziona regolarmente anche il ser- 
vizio dì autenticazione firme e documenti da produrre alle pubbliche 


Nell'occasione vengono indicate le sedi dove sono. ubicati i 
Centri civici: Altipiano Ovest: Prosecco 220 (tel. 225212); S. Croce 


via di Prosecco 28 (tel. 211098); 
Ermacora 3 (tel. 412248); S. Vito - 


Borgo 


Per le sole zone di Città nuova - Barriera nuova e Cologna - 
Scorcola, gli interessati potranno al caso servirsi della sede centra- 
le, sita in passo Costanzi 2 al secondo piano, stanza 221 (telefono 


certificati anagrafici o di stato 


civile e le autenticazioni di firme o documenti possono venir richie 


Centro civico, a prescindere dalla 


zona di propria naturale appartenenza. 

Con l’entrata in funzione dei due centri di via Mauroner 2. e 
di via Roncheto 77, destinati a servire rispettivamente l’uno la zona 
di Chiadino - Rozzol e l’altro quella di Servola - Chiarbola, tutti i 
centri periferici sono così al completo. Manca ancora un sussidia- 
rio di quello centrale, che, come è noto, verrà reperito nella zona 


lando. 1888» costituisce, sempre 
in tema di grotte, un anello di 
circa 80 metri quadrati nella 
catena D'Orlando, che ha il suo 
nucleo centrale in via Mercato- 
vecchio e un altro significativo 
anello a Porto Santa Margheri- 
ta. Perché sono ormai sei anni 
che le grotte di D'Orlando han- 
no creato quasi un marchio, 
uno stile inconfondibile, che 
sarebbe impossibile vedere in 
qualsiasi altra parte che non 
fosse un. negozio .... D'Orlan- 
do, appunto, Ed è forse inutile 
sottolineare come proprio que- 
sto tipo originale di struttura 
più che lo stesso nome identi- 
fica il negozio non solo a Udine 
e nella regione, ma anche fra 
quanti vengono nella città da 
altre regioni e dall’estero. 


Per risalire al mome di D'Or- 
lando 1888 bisogna andare un 
po’ indietro nel tempo, a moti- 
vi appunto di carattere com- 
merciale e sentimentale allo 
stesso tempo: a quell’epoca, più 
di. ottant'anni fa cioè e nella 
stessa via Canciani, D'Orlando 
era il più grande negozio di 
manifatture di Udine, con cir- 
ca trenta commessi alle dipen- 
denze del signor Tiziano, al 
quale subentrò il figlio, Tiziano 
anche lui, nella conduzione del- 
l'azienda. Poi l’attività cessò 
nel 1934, ma riprese due anni 
dopo in via Mercatovecchio, 12, 
con l’apertura di un piccolo ne- 


| gozio per merito della signora 


Ida, attualmente contitolare del 


| tendo, 
| forse indelicato oltreché diffici- 


troverebbe finalmente riunite 
intorno a un unico comune 
denominatore tutte indistinta 
mente le forze locali. 

Questo, a nostro avviso, è 
l'impegno decisivo e fonda- 
mentale che attende alla pro- 
va il partito di ‘maggioranza; 
questo è l’antigo nodo che 
essa deve riuscire a scioglie 
re, se si vuole che Trieste 
possa respirare. 

Sarebbe molto gradito se i 
dirigenti della DC volessero 
gentilmente . rispondere su 
queste colonne, per dirci se 
condividono tale necessità e 
se intendono assumere pub- 
blicamente l'impegno di que- 
sta azione, all’inizio della nuo- 
va legislatura. 


Ancora una volta 
mobilitate 
le forze dell’ordine 


Nel corso di un’operazione 
di controllo disposta dal Mi- 
nistero dell’Interno in tutta 
l'alta Italia, ai fini della pre. 
venzione dei reati, numerosi 
interventi sono stati effettua. 
ti nella nostra provincia, da- 
gli agentî della Squadra mo- 
bile, dai carabinieri e dai mi- 
liti della Guardia di finanza. 

In particolare, in esecuzio- 
ne di ordini di carcerazione, 
quattro persone sono state ar. 
restate nella nostra città. Es- 
se sono: Marcello Pecchiari, 
31 anni, piazza Volontari Giù- 
liani 6, il quale deve espiare 
quattro mesi e 15 giorni di re- 
clusione per furto aggravato e 
favoreggiamento reale conti- 
nuato (l'ordine di carcerazione 
era stato emesso dalla Procu. 
ra della Repubblica presso il 
Tribunale di Gorizia); Mario 
Sirotich, 40 anni, via del Ghir- 
landaio 39, che deve scontare 
un mese e 20 giorni di arresto 
per ubriachezza e contravven- 
zione stradale (ordine di 
carcerazione della Pretura); 
Franco Clemente, 23 anni, sen- 
za fissa dimora, condannato a 
5 mesì di reclusione ed a 18 
mila lire di multa, per oltrag- 
gio aggravato a pubblico uffi- 
ciale, bestemmie ed ubriachez- 
za; Ljubica Zucca Zejnski, 32 
anni, via del Veltro, la quale 
deve espiare un anno e 10 me. 
sì di reclusione, ner calunnia 
aggravata e continuata, 

In tutta Ja provincia, nel 
corso dell'operazione 33 per. 
sone sono state denunciate a 
piede libero per varî reati, 
Una è stata fermata per accer- 
tamenti. Sono stati controlla» 
ti complessivamente 1637? vei- 
coli, a 170 dei quali è stata 
elevata contravvenzione per 
infrazioni stradali. Sono stati 
poi controllati 99 esercizi pub- 
blici, 11 persone colpite da vi- 
gilanza o sorveglianza specia- 
le; altre 19 persone sono state 
rimpatriate con foglio di via 
obbligatorio, in quanto rite- 
nute indesiderabili, Infine, so- 
no state recuperate cinque au- 
tomobili rubate. 


quale poi ha lavorato proprio 
suo figlio che, raccogliendo i 
frutti dei tanti sacrifici com- 
piuti dalla madre, ha potuto 
perfezionare questo stile fino 
a giungere all’invenzione del 
suo stesso marchio: le Grotte, 
appunto. 

Definire commercialmente il 
tipo di negozio che D'Orlando 
conduce in via Mercatovecchio 
e ora in via Canciani non è 
facile: lo si potrebbe chiamare 
un «mini-market». Negozio di 
avanguardia cioè, dove si tro- 
vano esclusivamente articoli di 
tono, di gusto e d’avanguardia 
appunto. Un negozio cioè dove 
tutti possono! vestire, dai gio- 
vani ai giovanissimi, ai meno 
giovani, purché naturalmente 
sì, vestano in maniera adegua- 
ta ai tempi. Lo slogan di questo 
negozio potrebbe essere «Por- 
tare alla massa l’articolo. di 
marca»: perché infatti questi 
articoli vengono venduti a prez- 
zi altamente competitivi, an- 
che nei confronti dei grandi 
magazzini, in quanto proprio 
questa è l'impostazione com- 
merciale di D'Orlando. 


Cercare di descrivere. questo 
negozio, in cui si può notare 
nello stile, nell'arredamento e 
negli articoli esposti la sintesi 
della notevole esperienza che 
Tiziano D'Orlando si è fatto 
girando praticamente un po’ 
futto il mondo, osservando, sen- 
«assorbendo», sarebbe 


l'azienda insieme al figlio Ti- | le: non resta che andare a ve- 


ziano, e che si può dire sia la 


derlo. E sì può star sicuri che 


lo stesso tempo. Il «D'Or- | creatrice di un nuovo stile, Sul 


non sarà tempo sprecato! 
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DATI FORNITI DALL'UNIONE DELLE CAMERE DI COMMERCIO 


Trieste terza in Italia 
come reddito individuale 


Esso corrisponde in media a circa L. 1.216.000 per abitante 
Ma se si considera l’intera provincia siamo al 37.0 posto 


Qual’è il reddito netto degli 
abitanti della nostra città, e 
quale posizione tra la nostra 
provincia nel quadro nazionale? 
Secondo l’ultima pubblicazione 
dell’Unione italiana delle came- 
re di commercio, relativa ai da- 
ti del 1970, la provincia di Trie- 
ste, come reddito netto globale, 
ha prodotto 371.396 miliardi di 
lire, pari allo 0,79 per cento del- 
l'intera. nazione. Le province- 
guida, cioè le più ricche come 
reddito totale, sono tre: Milano 
(5438 miliardi di lire), Roma 
(3582 miliardi) e Torino (3025 
miliardi). Nella graduatoria na- 
zionale, Trieste e provincia fi- 
gurano al 37.0 posto. 

Se dal prodotto totale dedu- 
ciamo quello pro-capite (netto) 
si arriva alla collocazione di 
Trieste al terzo posto fra le pro- 
vince italiane. Ecco come la 
Unioncamere dà la qualifica: 

Province: 1) Milano, lire nette 
per abitante, 1.424.423; 2) Tori. 
no 1.326.586; 3) Trieste 1.216.173. 
4) Varese 1.201.055; 5) Genova 
1.178.099. 

Seguono, sopra il milione, 
inoltre, Bologna, Aosta, Gorizia, 
Savona, Parma, Ravenna, Livor- 
no, Roma, Como, Vercelli, ecc. 

La regione Friuli-Venezia Giu- 
lia appare nelle statistiche come 
segue: 

Posto nazionale: 3.0 Trieste, 
lire nette per abitante, 1.216.173; 
8.0 Gorizia, 1.126.464; 30.0 Por- 
denone, 890.225; 47.0 Udine, lire 
817,234. 

Facendo uguale a 100 la me- 
dia nazionale, si notano questi 
numeri indici per la regione: 
Trieste 141,9 (cioè il 41,9 per 
cento sopra la media italiana), 
Gorizia 131,5, Pordenone 103,9, e 
Udine 95,4. La provincia udine- 
se figura, pertanto, con il 46 
per cento al di sotto della me- 
dia nazionale. Fin qui le stati- 
stiche. 

Ma ogni fenomeno socio-eco- 
nomico — e quello reddituale 
lo è — non può essere conside- 
rato nei suoi valori «grezzi» co- 
me elemento di raffronto con al- 
tri fenomeni simili, se non si 
fanno delle correzioni. Prenden- 
do le cifre globali come elemen- 
ti di «comprova», senza scinder- 
le dalle loro componenti geo- 
grafiche ed amministrative, si 
possono ottenere dei dati che 
disformano l’opinione del letto- 
re, Così notiamo che la provin- 
cia di Roma è tredicesima co- 
me reddito netto pro-capite, 
mentre è al secondo posto in 
quello totale. Questo sfasamen- 
to deriva dalla differenza fra la 
provincia di Roma (circa 3,5 
milioni di abitanti) e Roma cit- 
tà (2,8 milioni). 

Trieste come provincia è al 
37.0 posto nella nazione per red- 
dito totale (popolazione totale 
306 mila abitanti circa), mentre 
è al terzo posto, come reddito 
individuale perché la città ha 
278 mila abitanti. In sostanza, 
la nostra città manca pratica- 
mente di una provincia di am- 
pio respiro: quasi tutta la vita 
economica è concentrata nel Co- 
mune, e ciò spiega la collocazio- 
ne della provincia al terzo po- 
sto come reddito ad personam, 

Da qui taluni potrebbero trar- 
re delle conclusioni errate, fa- 
cendo apparire la nostra provin- 
cia come la terza più ricca di 
Italia, dopo Milano e Torino. 


Udine, che indubbiamente è una 
città ricca, conta quasi 100 mila 
abitanti, mentre Udine - Provin- 
cia supera 530 mila persone. Da- 
to che vaste zone dell’Udinese 
sono davvero povere (come la 
emigrazione lo dimostra), è chia- 
ro che l’intera provincia si piaz- 
za a poco più di metà strada 
fra Milano-provincia, la più 
ricca d’Italia, ad Avellino, la più 
povera. Il reddito netto prodot- 
to dal Friuli- Venezia Giulia si 
ragguaglia a quasi 1200 miliardi 
di lire. 
Dante Lunder 
CIO 


Bandi di concorso 


delle Ferrovie 


L'Azienda autonoma delle Fer. 
rovie dello Stato ha recentemen- 
te bandito i seguenti pubblici 


concorsi: 1) 135 posti di gesto- 
re in prova (di cui 10 per il 
Compartimento di Trieste); 2) 
40 posti di assistente di stazio- 
ne in prova; 3) 230 posti di ap- 
plicato in prova (di cui 15 posti 
per il Compartimento di Trie- 
ste), Gli aspiranti a detti con- 
corsi — cui sono ammesse an- 
che le donne — dovranno esse- 
re forniti di licenza di scuola 
media o titolo di studio equi- 
pollente. 

Le norme che regolano l’am- 
missione ai concorsi sono pub- 
blicate nelle Gazzette Ufficiali 
n. 120, 121 e 123 rispettivamen- 
te dei gionni 9, 10 e 12 maggio 
c. a. Scadenza delle domande: 
per il concorso n. 1 giorno 8 
giugno 1972; per il concorso n. 
2.9. giugno 1972; per il concorso 
n. 3 12 giugno 1972. 

Maggiori informazioni potran- 
no essere assunte presso le Se- 
greterie di qualsiasi impianto 
ferroviario. 


Corso d’aggiornamento 
per educatori 


di scuola materna 


Si inaugura oggi alle ore 15, 
nella sede della «Madonna Mis- 
sionaria» di Tricesimo, il corso 
di aggiornamento per educa- 
trici della scuola materna sta- 
tale promosso dal Ministero 
della Pubblica Istruzione ed 
organizzato dall’Istituto di pe- 
dagogia e didattica delle lingue 
moderne della Facoltà di lin- 
gue e letterature straniere di 
Udine, in collaborazione con i 
Provveditorati di Trieste, Udi- 
ne, Gorizia e Pordenone. 

Vi partecipano educatrici, 
provenienti da varie località 
della regione, le quali saranno 
impegnate in un piano di la- 
voro che comprende alcune le- 
zioni di carattere generale at- 
tinenti alla pedagogia dell'età 
prescolare, lezioni riguardanti 
la metodologia e la didattica 
della scuola materna con par- 
ticolare riferimento agli «Orien- 
tamenti» del 1969, 

Il corpo dei docenti compren- 
de, oltre al direttore del corso 
prof. Alessandro Leonarduzzi, 
inearicato di pedagogia nella 
Facoltà udinese, il prof. Enzo 
Petrini, direttore dell’Istituto 
di pedagogia della Facoltà di 
magistero dell’Università di 
Trieste, il prof. Giorgio Tam- 
pieri, straordinario di psicolo- 
gia, e il prof. Duilio Gasperini, 
incaricato di didattica’ nella 
stessa Facoltà, l'ispettore dott. 
Alessandro Blasich, il prof. Ger- 
rado Foschiani, il dott. Pio Cin- 
quetti. 


SECONDO NOTIZIE PROVENIENTI ALLORA DA VIENNA E LUBIANA 


Nel Seicento i genovesi 
miravano alla nostra città 


l'intenzione di acquistare il nostro territorio, dietro versamento 
di un milione di ducati d’oro, sarebbe stata confermata dal Donadoni 


Nel mese di giugno dell’anno 
1688, in una corrispondenza da 
Vienne, diretta aì suoi amici di 
Trieste, il conte Leopoldo Wal- 
perger dà interessanti notizie 
sull'andamento della guerra con- 
tro il turco, ma anche su strani 
maneggi svolti in taluni ambien- 
ti della capitale, ed aventi co- 
me oggetto la città di Trieste e 
il suo territorio. 

Benché fosse già passato qual- 
che anno dalla fine del memora- 
bile assedio, i turchi ormai re- 
spinti e battuti in vari punti 
della pianura ungherese, Vien- 
na si considerava sempre come 
la capitale morale e militare 
nella lotta contro gli straripan- 
ti eserciti mussulmani. A que- 
sto proposito il Walperger dà 
notizia che grandi processioni 
mropiziatrici venivano Svolte 
quasi giornalmente, anche con 
la presenza dei sovrani; proces. 
sioni spesso interrotte, nota lo 
scrivente, dal gran jreddo e dal- 
la continua pioggia. 

Anche negli alti comandi del- 
Armata imperiale pare che le 
cose non andassero nel loro giu- 
5.0 verso, dato che, come infor- 
ma il Walperger, il serenissimo 
duca di Lorena è a letto con la 
febbre, assistito dalla consorte, 
pier cui sarà difficile possa «an- 
dare in campagna». Anche il 
principe di Baviera risulta am- 
malato; inoltre per somma di. 
sgrazia il grande elettore di Ma 
gonza è da poco passato a mi; 
glior vita. Sì è în attesa dell’ar- 
rivo del duca di Mantova, le cui 
avanguardie sono già in città, e 
che pare sarà nominato dall’im. 
peratore «tenente generale di 


zi 
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NFERENZE 


La meravigliosa vicenda 


di Heinrich Schliemann 


«Oltre ai tesori d'incomparabi- 
le valore storico riportati alla 
luce da Heinrich Schliemann a 
‘Troia e a Micene, resterà inde- 
lebile nel suo ricordo la storia 
meravigliosa di un fanciullo che, 
improvvisatosi archeologo nella 
età matura, ha saputo realizza 
re prestigiosamente il sogno più 
‘bello della sua lontana infanzia». 
Con queste parole Mario Nordio 
ha concluso l’interessantissima 
conferenza tenuta, su invito del- 
l’Istituto Germanico di Cultura, 
ricorrendo il 150.0 anniversario 
della nascita d’una delle più ec- 
cezionali figure dell'Ottocento. 

Non era certamente agevole 
condensare in una sintesi limi. 
tata dal tempo le straordinarie 
imprese e la romanzesca esisten- 
za di colui che, riportando alla 
luce le millenarie rovine di Troia 
e le tombe degli Atridi a Micene, 
ha ridato reali dimensioni stori- 
che all’epopea omerica, prima 
dei suoi fortunati scavi ritenuta 
un fiorilegio d’antichissime leg- 
gende, immortalate dal genio di 
uno fra i più grandi poeti del- 
l’umanità. Ma Ja chiara narrazio- 
ne di Mario Nordio ha saputo 
‘presentarne un riassunto tenuto 
nella linea d’una lucida ed av- 
‘vincente rievocazione. 

All’inizio della serata, il diret- 
tore dell'Istituto, dott. Gerhard 
Martens, aveva rivolto cordiali 
parole a Mario Nordio, metten- 
do in risalto il contributo da 
lui dato, come traduttore e gior- 
nalista, agli scambi culturali fra 
Italia e Germania. Alla fine del- 
la sua bella conferenza, Nordio 
è stato complimentato dalle per- 
sonalità intervenute, e calorosa- 
mente applaudito da un pubbli- 
co insolitamente numeroso ac- 
corso ad ascoltarlo. 


Il prof. Mirabella Roberti 


alla Lega Nazionale 


Per iniziativa della Lega Na- 
zionale di Trieste, domani, alle 
ore 19, nella Sede Sociale del 
sodalizio in via Paolo Reti 4, 
îl prof. Mario Mirabella Roberli 


parlerà sul tema «Istria Ro- 


mana». 3 

L’illustre studioso, titolare 
della cattedra di archeologia 
cristiana presso la nostra Uni- 
versità, metterà in luce i pregi 
del patrimonio artistico roma- 
no nelle terre dell’Istria. La 
manifestazione è aperta a tutti 
coloro che si interessano allo 
argomento; particolarmente gra- 
dita sarà la presenza degli esu- 
li istriani. 


La tecnica moderna 


degli scavi archeologici 


Organizzata dalla Società di 
‘preistoria e protostoria’ del 
Friuli-Venezia Giulia, si terrà 
domani sera una conferenza dal 
tema «L'importanza della mo- 
derna tecnica di scavo per la 
archeologia». Oratore sarà il 
prof. Antonio Radmilli, ordi- 
nario di paleontologia all’Uni- 
versità di Pisa, che parlerà nella 
sala dell’Unione commercianti, 
in via S. Nicolò 7, con inizio 
alle ore 18.30. 


Corso di tedesco 


all’Istituto germanico 


L'Istituto germanico di cultu- 
ra, per aderire alle numerose 
richieste, ha deciso di istituire 
anche quest'anno durante il pe 
riodo estivo un corso di lingua 
tedesca per adulti principianti. 
Ti corso avrà luogo dal 5 giugno 
al 31 luglio. Le lezioni saranno 
impartite il lunedì, mercoledì 
e venerdì dalle 19 alle 20.30. Tut- 
ti coloro che avranno frequen- 
tato regolarmente queste lezio- 
ni avranno la possibilità di iscri- 
versi nel prossimo anno scolasti- 
co direttamente al secondo cor- 
so regolare. Informazioni 
iscrizioni presso la segreteria 
dell'Istituto, via del Coroneo 15 
dalle 17 alle 19,30 (escluso il 
sabato). 


TELI ei e, 

Domani, alle ore 20, nella sala di 
via Madonnina 19, Romano Ledda, 
membro del comitato centrale del 
PCI, vicedirettore di «Rinascita », 
parlerà sul Vietnam, per il Circolo 
di studi politico - sociali «Che Gue. 
vara». 


battaglia» alle dirette dipenden- 
ze del Lorena, comandante su- 
premo dell’Armata. 

In merito a Trieste, il Walper- 
ger riferisce allarmato questa 
straordinaria notizia: in certi 
ambienti della corte Cesarea si 
sollecita il marchese Grilli di 
Genova a concludere l'affare del- 
l'acquisto di Trieste e suo re- 
lativo territorio, non în defini 
tiva, ma come pegno, dietro ver- 
samento di un milione di duca- 
tì d’oro. Lo scrivente sì augura 
che la notizia non sia vera, pe- 
rò informa di aver inteso dire 
unche da Francesco Donadoni 
che «li Genovesi potrebbero da- 
re un milione per Trieste». Il 
Walperger avanza anche l’ipote. 
si che il marchese Grilli aspiri 
a diventare principe dell’impe- 
ro, e a tale scopo intenda acqui 
stare Trieste come feudo, ap- 
profittando anche della penuria 
di denaro patita dal governo di 
Vienna impegnato nella logoran. 
te e dispendiosa campagna con. 
tro i turchi. 

In merito a questa guerra 
combattuta dagli eserciti cristia 
mi contro quelli della Porta, ri 
sulta che anche la città di Trie- 
sie contribuì al suo esito stesso 
in data 3 luglio 1688, si viene a 
conoscenza che le autorità cit- 
tadine spedirono in Ungheria 
«per servicio dì S.M.C. una com- 
pania di calafati et remierîi, una 
compania di infanteria, et una 
compania di brava marinareza». 

Che già in quegli anni la pic- 
cola e quasi insignificante Trie- 
ste potesse dar ombra al gran- 
de emporio del Tirreno, appare, 
per lo meno strano e prematu- 
ro; però vi è un’altra notizia ri- 
salente a circa trent'anni più 
addietro, che torna sull’argo- 
mento e lascia alquanto perples- 
st. Giovanni de Widerhern, in 
una lettera inviata da Lubiana 
al barone Lodovico Marenzi in 
data 24 gennaio 1659, scrive tra 
l’altro: «Con la posta d’Italia 
în questa settimana scrivono da 
Genova con queste formali pa- 


PREV ONI 
DEL TEMPO 


Sulle regioni nord-orientali iniziale 
mente nuvoloso con qualche manife- 
stazione temporalesca; nel corso del- 
la giornata miglioramento. Su tutte 
le altre regioni della penisola sereno 
0 poco nuvoloso, salvo banchi di nu- 
hi stratificati sulle regioni del ver- 
sante tirrenico. Sulle isole estesa 
nuvolosità di tipo stratificato con 
pussibilità di qualche pioggia. 

Temperatura: in aumento notevole 
specie le massime. 

Venti: intorno Sud-Est deboli ten- 
denti a moderati o forti sulle isole. 

Mari: poco mossi con moto ondo- 
su în aumento su canale di Sicilia, 
canale di Sardegna e basso Tirreno. 

Temperature minime e massime di 
Jeri: Bolzano 9, 20; Verona 7, 19; 


ed | Trieste 12, 19; Venezia 11, 18; Mi 


lano 10, 18; Torino 8, 15; Genova 
14, 17; Bologna 8, 19; Firenze 10, 19; 
Pisa 8, 19; Ancona 12, 18; Perugia 
8, 17; Pescara 9, 19; L'Aquila 5, 
27; Roma Nord 7, 20; Roma Fiumi- 
cino 10, 19; Campobasso 8, 18; Bari 
1 20; Napoli 9, 21; Potenza 9, 18; 
S. Maria di Leuca 16, 22; Catanza- 
tu 12, 18; Reggio Calabria 15, 21; 
Messina 16, 22; Palermo 14, 19; Ca. 
tania 9, 13; Alghero 7, 18; Cagliari 
7, 18. 


role, che il sig. Duca di S. Pie- 
tro sii colà tornato da Trieste, 
col haver comprato detto Trie. 
ste con tutte le appartinentie 
del Imperatore per 800.000 Rea- 
lì (unità monetaria spagnola) la 
qual nova mi è parsa tanto 
strana». 


Non solamente strana era la 
netizia, ma anche completamen- 
te falsa, però molto sintomatica, 
dato che la stessa verrà ripre- 
sa, come abbiamo visto, in cir- 
costanze quasi analoghe trenta 
anni più tardi. Comunque, mal- 
grado l'esito del tutto negativo 
sortito dall'iniziativa dei due 
nobili genovesi, che saranno sta- 
ti senz'altro pedine mosse da 
chi sì trovava ben più in alto 
Gi loro, cì deve esser stato già 
in quel tempo, nella città della 
Lanterna, qualcuno che intrav- 
vedeva nella piccola Trieste una 
futura pericolosa concorrente. 


Pietro Covre 


DOMENICA SULLA PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA 


Raduno degli autieri 
e benedizione dei veicoli 


Converranno rappresentanze di tutta la regione 
La cerimonia è aperta a tutti gli automobilisti 


Domenica converranno a Trie- 
ste tutte le Sezioni degli autieri 
in congedo del Friuli-Venezia 
Giulia per il loro primo raduno 
regionale. Vi parteciperanno an- 
che sezioni del Veneto e della 
Lombardia. Il raduno è inqua- 
drato nella festa annuale del 
Corpo automobilistico dell'Eser- 
cito, che ricorre il 22 maggio, 
anniversario della prima gran- 
de operazione di trasporto mi- 
litare di truppe con autocarri, 
effettuata nel 1916 dal fronte 
carsico all’Altipiano di Asiago 
per bloccare la massiccia offen- 
siva austriaca conosciuta co- 
me la «Strafexpedition», che 
si proponeva di punire l’Italia 
per aver «tradito» gli alleati 
della «Triplice»; come è ben 
noto, quella offensiva fallì ap- 
punto per. il tempestivo spo- 
stamento di forze da un fronte 
all’altro, con una spola ininter- 
rotta assicurata dai primi re- 
parti di autieri con i pesanti 
autocarri «Fiat 18 BL». 

Quest’anno in Trieste la cele- 
‘brazione della ricorrenza è sta- 
ta anticipata a domenica 21. 
Essa avrà il suo punto culmi- 
nante nel rito di omaggio agli 
autieri caduti, che si svolgerà, 
alle ore 10.30, sulla piazza del- 
l'Unità d’Italia, davanti ai pili 
dedicati ai soldati del volante 
scomparsi nella guerra 1915-18. 
Vi presenzieranno le Forze Ar- 
mate, le autorità cittadine, le 
associazioni d’arma. Nel corso 
della cerimonia, come già è 
stato annunciato, sarà. ripristi- 
nata la benedizione cittadina 
degli autoveicoli. 

Per la partecipazione alla ce- 
rimonia, aperta a tutti gli au- 
tomobilisti, l'Associazione au- 
tieri di Trieste ha messo in di- 
stribuzione un disco-distintivo 
che può essere ritirato gratui- 
tamente: alla Casa del Combat- 
tente (ore 10-12.30 e 17-19), al 
l’Automobile Club in via Cu- 
mano 2, alla biglietteria centra- 
le UTAT in galleria Protti, al 
negozio Olivetti-Carpentieri in 
via Coroneo 31. 

Al termine della manifesta» 
zione, gli autieri converranno 
alla caserma del «Piemonte Ca- 
valleria» molto cortesemente 
concessa dalle autorità militari, 
per il rancio sociale, La segre- 
teria della Sezione triestina 
ANAI invita caldamente gli. i 
scritti che non lo hanno ancora 
fatto, a dare prontamente l’ade- 
sione per Ovvie ragioni Oorga- 
nizzative. Il raduno, che è aper- 
to anche ai familiari e agli ami- 
ci degli autieri, si concluderà 
con una gimcana automobili 
stica sul Carso. 


L'assemblea della sezione 
di gastroenterologia 


Si è tenuta ieri l’assemblea ge- 
nerale dei soci della sezione trie- 
stina della Società italiana di ga- 


stroenterologia. All'inizio della 
seduta il presidente prof. Mac- 
chioro ha commemorato i soci 
scomparsi: il prof, Guido Man- 
ni, illustre pioniere della gastro- 
enterologia triestina, e il dott. 
Salomone del Giglio, 

Il prof. Macchioro ha quindi 
svolto la relazione sofferman- 
dosi specialmente  sull’attività 
scientifica e rilevando come i 
convegni organizzati dalla se- 
zione stessa a Trieste, hanno 
avuto, per il loro alto livello, 
una eco assai favorevole. 

Dopo l'approvazione della rela- 
zione finanziaria svolta dal se- 
gretario dott. Magris, si è avuta 
la elezione del Consiglio diret- 
tivo che ha dato i seguenti ri. 
sultati: prof. G. Macchioro, pre- 
sidente; prof. E. Belsasso, vice- 
presidente; dott. G. Magris, se- 
gretario; consiglieri: prof. A. Ko- 
necny, prof. L. Lovisato, prof. 
F. Manfredi, prof. P. Pietri, prof. 
F. Tecilazich. 


In memoria di Gisella Saiz nata 
"'Tomadin dagli amici del genero 
3500 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Roberto Tonani, 
nel II anniversario, dai congiun- 
ti 10.000 pro Istituto «Rittmeyer», 
10.000 pro ECA, 10,000 pro Lega 
nazionale. 

In memoria di Stefania Haslmayer 
ved. Hiibner, nel III anniversario, 
da Nellie Clifton 3000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Natalia ved. Feli- 
cetti, nel VII anniversario, dalle fi- 
glie 10.000 pro Centro tumori, 10.000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo 
Garofolo», 10.000 pro Rifugio ani- 
mali ASTAD. 

In memoria di Rosalia Peca, nel 
IV anniversario (18/5), dall’amica 
Anna Bisia 1000 pro «Domus Lu- 
cis». 

In memoria di Pasquale Leonori- 
ni, per l'onomastico, da Netty Bisia 
500 pro Villaggio del fanciullo 

In memoria di Maria Tischbein 
ved. Cornet da Giovanni e Silvia 
Aguzzi 5000 pro «Domus Luciss; da 
Marino e Clio Tarabochia 3000 pro 
Fondo «Banelli». 

In memoria di Giuseppe Janezic 
dalle famiglie Siard 5000 pro Istitu- 
to dei poveri. 

In memoria di Maria Turri da 
Ada Colubig 5000, da Matteo e Nel. 
la Decleva 5000 pro Istituto eRitt- 
meyer»; dal dott. Luciano Davanzo 
5000 pro ORI. 

In memoria di Maria Lucioni da 
Silvia e Giorgia Landi 5000 pro Isti- 
tuto per l’infanzia «Burlo Garofolo»; 
dalle famiglie  Sbrizzi 10.000 pro 
Centro tumori 

In memoria di Maria Paluello na- 
ta Sforzina dalle zie Maria e Anita 
e cugina Ida 12.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Arsenio e Olga Cle- 
mente, Gino e Francesca Miotti dal- 


SCADE IL 21 LUGLIO IL TERMINE DI LEGGE 


Obbligo dell'iscrizione 
al «Registro esercenti» 


Devono rispondervi tanto i titolari di licenza 


quanto i gestori di un 


esercizio commerciale 


La Camera di Commercio di 
Trieste richiama l’attenzione 
degli operatori commerciali 
sull’urgente necessità di prov- 
vedere alla loro iscrizione nel 
nuovo «Registro degli esercen- 
ti il commercio» istituito in 
base alla legge 11 giugno 1971 
n. 426. All’obbligo dell’iscrizio- 
ne sono soggetti i possessori 
di licenza comunale di vendita 
all’ingrosso e al minuto, i pos- 
sessori di licenza prefettizia 0 
regionale di supermercati, i 
commercianti ambulanti e i bi- 
tolari di licenza di P.S. per 
pubblici esercizi. 

In particolare, la preventiva 
iscrizione nel Registro camera- 
le è condizione necessaria per 
richiedere al Comune la con- 
versione dell’attuale licenza di 
vendita al dettaglio nella nuo- 
va autorizzazione amministra. 
tiva di cui alla legge n. 426, en- 
tro il termine improrogabile 
del 21 luglio di quest'anno. Per 
le licenze di vendita all’ingros- 
so, l’iscrizione nel Registro en- 
tro lo stesso termine è suffi- 
ciente per legittimare l’eserci- 


PRODOTTI 
ORTOFRUTTICOLI 
DI PRIMA 
QUALITA’ 


Barbabietole . . 
Bietole loc. . . . 
Carciofi Chioggia 

Carciofi romani . 
Cetrioli . . La 
Cavoli cappucei im 
Cicoria ‘imp. . . 
Cipolla gialla . . 
Finocchi imp. . + 
Insalatina loc. . 

Lattuga Trocadero 
Limoni I . 
Melanzane . . . 
Patate Urgenta . 
Patate novelle . . 
Peperoni (Paprica) . . 
Piselli imp. . . . .. 
Pomodoro Sicilia. . . 
Radicchio verde I_ loc. 
Radicchio verde II loc. 
Spinaci loc. valle: 
Zucchine verdi —. 
Arance Tarocchi . 
Banane Ciquita . 
Ciliegie imp. . + 
Fragoloni . . . 
Mele Delizia Starck 
Mele Morgenduft 

Pere Passa Crassana 
Pompelmi . ara 


svga tale anali 


Lo specchio dei prezzi 


Riepilogo dei prezzi praticati nei negozi, sui mercati 
cittadini e al mercato centrale il giorno 17 maggio 1972 


$ 12 3 
Mercato 
n Mercati Negozi Super- 
DIEDE rionali al dettaglio | mercati 
min, max. min. max. min. max. min max. 
120 220 240) 400 240 480 = 280 
70 180 200 280 160 320 140 260 
20 35 35 To 40 80 = = 
= _ 60 70 Cani on _ 40 
58 184 280 360 280 400 220 280 
127 153 200 240 200 260 230. 240 
120 160 pra 240 220 280 _ 220 
55 173 160 200 120 220, 90 150 
161 173 240 280 280 320 _ 260 
150 600 8001000 600. 1000 580 800 
240 360 380 480 400 480 320 480 
173 207 280 320 240 320 260 280 
430 540 600 800 640 960 740 800 
45 52 80 120 80 140 80 95 
104 138 160 200 140 240 170 220 
345. 460 580 800 580. 780 480 600 
207 312 360 480 340 480 295 320 
81 230 280 480 280 560 220 380 
450 800 980 1200 800 1200 500 1000 
150 350 500 800 500 900 350. 480 
100 200 160 240 160 280 160 260 
115 230 240 480 240 480 220 440 
_ 345 280 420 280 360 = 260 
5) 374 440 480 440 480 40 440 
176 690 400 480 400680 350.540 
300.600 680 1000 700 1080 830 1080 
150 207 240 280 240. 320 240 280 
92.05 140 160 160 240 —. 10 
138 150 160 200 200 260 _ 180 
180 230 280 360 260 360 280 290 


zio di tale attività non più sog- 
getta ad autorizzazione comu- 
nale. 

Le ditte costituite in forma 
di società devono poi chiedere 
l'iscrizione, per ogni punto di 
vendita, di un «preposto alla ge- 
stione» che può anche essere 
un rappresentante legale della 
società. Per ogni iscrizione nel 
Registro è dovuto, in base alla 
citata legge n. 426 e al TU. 
1,3.1961 n. 121 un diritto fisso 
di lire 15.000 oltre alla tassa di 
concessione governativa di lire 
6.000. 

Nel registro devono iscriver- 
si, sia i titolari di licenza, sia 
quanti hanno assunto in ge- 
stione diretta un esercizio com. 
merciale, mentre i rappresen 
tanti che figurano sulle licenze 
di questura (pubblici esercizi) 
devono essere iscritti nell’elen- 
co speciale, su domanda dei ri 
spettivi titolari di licenza. 

I moduli di domanda, in car- 
ta libera, sono ottenibili pres- 
so la Camera di Commercio, in 
piazza della Borsa 14, dove è 
in funzione un servizio di ac- 
cettazione dalle ore 9 alle 12 di 
ogni giorno feriale, compreso 
il sabato. Insieme alla doman- 
da compilata dal titolare della 
ditta, occorre presentare la ri- 
cevuta di versamento del dirit- 
to fisso, il certificato di resi 
denza-cittadinanza e la foto 
copia dell’attuale licenza. 

Si raccomanda vivamente gli 
interessati di presentarsi quanto 
prima possibile alla Camera di 
Commercio per inoltrare le do- 
mande d'iscrizione al suddetto 
Registro, tenendo presente che 
la scadenza del termine di leg: 
ge (21.7.72)) vale non solo per 
tale iscrizione, ma anche per 
la. presentazione al Comune 
(Ufficio Licenze, Ripartizione V) 
della domanda (completa di tut- 
ta la documentazione occorren- 
te, ivi compresa l’iscrizione nel 
Registro) per l’ottenimento del- 
la nuova autorizzazione di ven- 
dita. Per quanti non provvede- 
ranno in tempo utile ai suddet- 
ti adempimenti è prevista dal- 
la legge la decadenza del titolo 
per l’esercizio dell’attività com- 
‘merciale. 


Sottufficiali in congedo 


stasera in assemblea 


Questa sera, alle ore 18 in pri- 
‘ma convocazione, e alle ore 18.30 
in seconda, si svolgerà nella sala 
riunioni della Casa del Combat- 
tente, in piazza Oberdan, l’as- 
semblea generale dei soci della 
Associazione nazionale sottuffi. 
ciali in congedo (Esercito) pro- 
venienti dal servizio effettivo — 
Sezione di Trieste. 


- —* 


CONDANNATI IN PRETURA CON | BENEFICI DUE AUTOMOBILISTI TROPPO AMICI DI BACCO 


È BENE NON'METTERSI AL VOLANTE 
QUANDO SI È ALZATO IL GOMITO 


Il vino e le sue conseguenze, 
oggetto della «direttissima», ce- 
lebrata dal Pretore dott. Esti, 
P.M. avv. Lino Sardos Albertini, 
cancelliere Maria Scheriani. Ne 
è imputato il detenuto Luciano 
Pauletich di 32 anni, abitante in 
via Tiziano Vecellio 8, e deve 
rispondere di ubriachezza e di 
guida in quelle particolari con- 
dizioni, 

Una robusta bevuta di birra 
fece battere, la notte del 13 cor- 
rente, nel petto di Pauletich il 
cuore di Fangio, e secondo l’ac- 
cusa con la sua «1100» avrebbe 

ercorso come un razzo la via 

riani. Le cose si complicarono 
al momento di voltare a sinistra 
per imboccare la via Pascoli 
quando, sempre secondo la tesi 
accusatoria, causa la velocità 
andò a sbattere contro i paletti 
reggicatene, tranciandoli alla ba- 
se assieme alle relative tabelle 
pubblicitarie. Poco dopo, passò 
di lù una pattuglia, automontata 
dei vigili urbani, i quali notaro- 
no l'auto ferma quasi in mezzo 
alla strada e il conducente che 
sostava nei pressi. Poiché il 
Pauletich era leggermente ferito 
al mento, le guardie lo traspor- 


tarono all'ospedale, dove un 
medico accertò ch’era anche in 
preda al vino. 

Interrogato in sede istrutto- 
ria, ammise che durante la se- 
rata aveva bevuto più del con- 
sueto. Il rappresentante dell’Ac- 
cusa propone che gli venga in- 
flitto il minimo della pena, il 
difensore, avv. Remo Cuccagna, 
sollecita la concessione delle 
«generiche» e dei benefici di 
legge, e il Pretore condanna il 
Pauletich a venti giorni d’arre- 
sto e 50 mila lire d’ammenda 
con la condizionale la non men- 
zione e dispone, infine, la sua 
immediata scarcerazione. 


Sarà una combinazione, ma il 
17 a certuni non può portare 
che guai, e questo particolare 
giorno dello scorso settembre 
ebbe il potere di tirare addos- 
so ad Antonio Delezotti di 49 
anni, abitante in via Dardi 2, 
una caterva di imputazioni. Il 
primo guaio, l’uomo lo combi- 
nò verso le 23 in Corso Italia, 
dove, con la propria «850», an- 
dò ad urtare la vettura di Rai. 
mondo Sciorillo di 45 anni, abi- 
tante in via Patrizio 26, il quale 


segnava il passo in attesa che 
il semaforo segnasse via libera 
per proseguire verso corso Sa- 
ba. Il Delezotti continuò la mar- 
cia mentre qualcuno che aveva 
assistito al fatto, segnalò l’inci- 
dente alla Squadra volante e fe- 
ce intervenire sul posto una 
autolettiga. Sciorillo venne tra- 
sportato all'ospedale e giudica- 
to guaribile in venti giorni. 
Mentre gli agenti stavano cer- 
cando il Delezotti, vennero sol- 
lecitati, via radio, in Largo Pit- 
teri, dove s'era verificato un in- 
cidente. Protagonista del quale 
era stato ancora una volta il 
Delezotti: nell'effettuare una ma- 
novra di retromarcia, era an- 
dato ad urtare la macchina del 
signor Lucio Rulli, Pronubo un 
bicchiere di più e fors’anche lo 
scellerato numero, il Delezotti 
si sentì incriminare per ubria- 
chezza, guida in quelle partico- 
lari condizioni, omissione di soc- 
corso e lesioni personali, e per 
Tispondere di tali reati compa- 
re ora davanti al Pretore dott. 
Esti, P.M. avv. Sabini, cancel. 
liere Maria Scheriani. 
L’imputato si riporta alle pro- 
prie dichiarazioni istruttorie, In 


quella sede riconobbe di avere 
bevuto, ma sostenne di non es- 
sersi assolutamente accorto del- 
l’incidente di Corso Italia per- 
ché, in tale caso si sarebbe sen- 
z'altro fermato come fece più 
tardi in Largo Pitteri. Lo Scio- 
tillo precisa di non avere pro- 
dotto querela per lesioni e d’es- 
Gi stato completamente risar- 
cito. 

Il rappresentante dell’Accusa 
propone di infliggere all’impu- 
tato il minimo della pena e l’im- 
procedibilità dell’azione penale 
per le lesioni per difetto di que- 
rela. Il difensore, avv. Nardi, 
sollecita l’assoluzione piena per 
l’omissione di soccorso, il mini- 
mo della pena per ubriachezza 
e la guida in stato d’ebbrezza, 
e di non doversi procedere per 
le lesioni. Accordate al Delezot- 
ti le attenuanti generiche, il Pre- 
tore lo condanna a un mese di 
reclusione e 15 giorni d'arresto 
e 80 mila lire d’ammenda con i 
benefici di legge, lo assolve dal- 
l’omissione di soccorso con for- 
mula dubitativa, e dichiara il 
non doversi procedere in merito 
alle lesioni per mancanza. di 
querela. 


le famiglie degli stabili n.rl 107-109 
di via Revoltella e dalla famiglia 
Sardi 8500 pro Istituto per l'infan- 
zia «Burlo Garofolo»: da Orietta 
‘Tevarotto Arrigoni 5000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia musco- 
lare. 

Im memoria del notaio dott. Ma- 
rio Mamolo dalla moglie Graziella 
e dalla figlia Maria Grazia 10.000 
pro Unione degli istriani. 

In memoria di Riccardo Malinek 
dal prof. Vincenzo De Monte e fa- 
miglia 5000 pro Borsa di studio 
«Preside prof. Vincenzo Bronziu». 

In memoria di Walter Lence da 
Gastone Alberti 10.000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo». 


In memoria del dott. Renzo Bozzi 
da Bruno Giunchi 3000 pro Società 
Alpina delle Giulia (bivacco «Su- 
ringare). 

In memoria di Domenico Santori 
dalle famiglie Narduzzi, de Miche- 
lini e Rovis 18.000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria del prof. arch. Aldo 
Cervi da Nino Perizi 5000 pro ECA; 
dalle famiglie Oppenheim 5000 pro 
CRI. 

Im memoria. di Virginia Degrassi 
ved. Zuccheri da Giuseppe Degrassì, 
Maria Degrassi ved. Borri, Emma 
Degrassi ved. Conte 3000 pro ECA. 

In memoria del nonno Giuseppe 
Desiderato dai nipoti Roberto, Ma- 
ria Luisa, Luigino e Anna 10.000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Albina Dragogna 
dal figlio Niki e Liliana 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria. della nonna Albina 
da Marina e Nicoletta Dragogna 
5000 pro Centro tumori 

In memoria di Vitalia Borri dai 
colleghi del figlio Sergio 10.000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo». 

In memoria di Gustavo 'Talleri 
da Argia Mauri Fortuna 2000 pro 
Ricreatorio «E. Toti» (ex allievi); 
da Augusta Chersi 10.000, da Ma- 
ria Chersi 5000, da Maria Silvia e 
Giorgia Landi 20.000 pro Società 
Alpina delle Giulie (Fondo «0. 
Chersis); da Consuelo Pirini 2000 
pro Unione nazionale italiana redu- 
cì dalla Russia. 

In memoria del marchese Giro. 
lamo de Gravisi dalla Ragioneria 
dell’ACEGAT 26.000 pro «Domus 
Lucis»; da Domenico Giacomini 2000 
pro A.S. «Edera»; da Giorgio e 
Claudia Comisso 10.000 pro Fameia 
capodistriana; da Fabio e Nerina 
Zetto 5000, da Rina e ing. Giovanni 
Maier 2000 pro Unione degli istriani. 

In memoria del dott. Vittorio Lan- 
cieri dalla moglie Strea 10.000, da 
Nives e Aldo Borghi 3000, da Al- 
fredo e Olga Cohen 10.000, dal rag. 
Roberto Saguès 5000 pro Pia Casa 
«Gentilomo»; da Elda Pesce e figli 
5000 pro Istituto per l'infanzia «Bur. 
lo Garofolo» (lettino «A. Pesce»); 
da Alberta Fonda 3000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia musco- 
lare. 

In memoria di Antonia Piletti da 
Resy Del Cont 1000 pro ECA 

In memoria di Giuseppe Sabini 
dalle famiglie Carlo e Mario Cok 
5000 pro Istituto «Rittmeyer». 

Re memoria di Margherita Anto- 
nini dalle famiglie enhi 500 
pro ECA gl ppenheim. 5000 

In memoria di Bruna Brazzani dai 
condomini degli stabili n.ri 1-3-5 di 
via S. Pasquale 26.000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

Dalla classe III B di Chiadino 
40.000 pro A.N.F.Fa.S. - Recupero 
ragazzi subnormali. 


fi 
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Due personali 


di Mario Tudor 


Mario Tudor, artista gorizia. 
no da anni operante a Milano, 
si presenta al pubblico triesti- 
no con due interessanti rasse- 
gne. Le inaugurazioni avranno 
luogo alle ore 18.30 di stasera 
giovedì 18, alla galleria Carte- 
sius, (via Giulia 10) e sabato 
20 maggio alla sala comunale 
d'arte. Le mostre rimarranno 
aperte rispettivamente fino al 
2 giugno e al 31 maggio. 


RAEE 
Alla Comunale d’ Arte 
Piazza Unità 
Litografie e disegni di 


UGO CARA' 


10-13 17-20 
0) 
Alla 


CA2LESIUS 
via Giulia 10 
‘Rassegna retrospettiva di 
MARIO TUDOR 
Inaugurazione ore 18.30 


Lg) 0)  p ) 


Galleria TERGESTE 
Espone 
SERGIO MICALESCO 


Piccoli formati 


« Più snelle 
le donne del 1972 


Le creatrici di moda affermano 
che la minigonna è ormai intra- 
montabile perché si addice alla 
Vita moderna. La pinguedine 
mal concorda con la svelta 
gonnellina e molte donne do- 
vranno snellire la figura per 
adeguarsi alle esigenze della 
moda. Liberatevi del grasso su- 
perfluo con i Bagni Schiuma Al- 
ginati Manners in Vendita in 
farmacia e nelle migliori profu- 
merie a Lire 500. 


da 
RADIO VINCENZI 


via s. nicolò 
ang. via dante 


trieste 


lui per lei vuole 


SOFFERENTI VOLETE 
CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA 


PROVATE C.E. 
LAMARGA 


Informazioni presso 


rarmacia — ZANETTI 
via Mazzini 43 — Trieste 
(ACIS 23-3-51 — n. 1111) 


Piedi sudati ? 
POLVERE 
PER | PIEDI 


rinfresca e deodora. 


in farmacia 


da 

RADIO VINCENZI 
via s. nicolò 

ang. via dante 
trieste 


lui perleivuole 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 13.30 e 18 . 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G, Carducci) 
TELEFONO 861740 


Aut. 16639/67 


© 


KENYA E TANZANIA 
4-19 agosto 

PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Dr. T. LOVRECIC 


Cure Fisiochinesiterapiche 
delle malattie reumatiche 


Galleria Fenice 2, IV piano 
TELEFONO 68514 
Aut, N. 1900/10900 - 71 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 
Via San Francesco 8 1 (Policlinico) 
Ore 12-13 e 17-18.30. Tel. 37265 
Ab.: Via Boccaccio 10. Tel. 418905 


Nei brillanti COLORI e DECORI 
delle nuove MATERIE PLASTICHE 


essebi 


VIA SAN FRANCESCO 14 - TELEFONO 31600 


espone numerosissimi ARTICOLI COMPLEMENTARI per 
l'ARREDAMENTO della Vs. CASA ed in particolare del 


Vs. BAGNO. 
Indispensabili 


componenti di 


un ARREDAMENTO 


MODERNO estremamente FUNZIONALE essi sono già 
proiettati nell'HABITAT FUTURO. 


Visitate il nuovo reparto di queste NOVITA’ esclusive 


ea 


Carinzia 


il meridione soleggiato dell’Austria 


Ai confini con l’Italia, offre ai visitatori numerosi laghi 
balneari, imponenti montagne, bellezze artistiche e 
storiche, centri di villeggiatura e sport, Casinò, attrez- 
zature turistiche di ogni categoria. Prezzi modici. Ot- 
timi collegamenti stradali e ferroviari. 


Ente Regionale per Il Turismo delia Carinzia 

A-9010 Klagenfurt - Alter Platz, 15/1 Tel. (04222) 85.229 « 86.760 
—-—————---—-—--———14 

Per informazioni dettagliate, tagliara e spedire a: I 


ENTE NAZIONALE AUSTRIACO PER IL TURISMO 
Via Dogana, 2 - 20123 Milano - tel. 803,532 - 867.221 


Giovedì, 18 maggio 1972 


DELICATI | PROBLEMI POSTI AL CONVEGNO SVOLTOSI A TRIESTE 


La certezza del diritto 
e la società contemporanea 


Sentenze contrastanti su casi analoghi hanno messo in evidenza 
che anche all’interno della magistratura c'è tensione politica 


I giudici davanti alla socie- 
tà contemporanea. E° il tema 
di un convegno svoltosi a Trie- 
Ste con la partecipazione di 
numerosi magistrati e giuristi. 
La cronaca ha già registrato 
negli scorsi giorni il succeder- 
si delle varie relazioni e inter- 
venti. Qui si vuole piuttosto 
tentare un bilancio sintetico: 
non già delle conclusioni — ché 
non ce ne sono state né, data 
la natura del tema, potevano 
essercene — ma dei problemi 
€ delle tendenze emerse. 

L'opinione pubblica avverte 
da qualche tempo, e certo con 
disagio, come le contraddizioni 
e le tensioni che lacerano la 
società non risparmino' nean- 
che il mondo ristretto della 
‘magistratura, un tempo chiu- 
s0, riservato e silente. Esplo- 
dono casi clamorosi, che as- 
surgono all’onore delle prime 
pagine. Si sono registrate vio. 
lente reazioni di uomini poli- 
tici contro magistrati che han- 
no indagato sulla loro attività 
in relazione a ipotesi di reato; 
€, per contro, è stato abbastan- 
za facile avvertire una divisio- 
ne profonda fra i magistrati 
circa l'atteggiamento da assu- 
Îmere nei confronti di pressioni 
provenienti dall’alto ‘o dalla 
piazza. In tutt'altro campo, 
l’uomo della strada ha appre- 
so che, secondo qualche giudi- 
ce, coluiì il quale sottrae la 
merce dal banco di un super- 
mercato e si allontana senza pa- 
gare non commetterebbe fur- 
to, come sempre in passato 
s'era ritenuto e come tuttora 
lia maggior parte dei magistrati 
titiene; non commetterebbe 
furto, perché concluderebbe, 
invece, una compravendita, 
senza adempiere il conseguen- 
te obbligo di pagare il prezzo: 
sarebbe dunque solo un debi- 
tore insolvente, non un ladro. 

La, rassegna degli episodi 
clamorosi e delle sentenze sin- 
golari potrebbe continuare a 
Jungo. Ma il cenno fatto già 
basta, per trarre una prima 
conclusione: due casi eguali in 
tutte le più minute circostan- 
ze hanno oggi una forte pro- 
babilità di essere apprezzati 
in maniera radicalmente di- 
versa, secondo la «scala di va- 
lori» (0, per dirla brutalmen- 
te, l'orientamento politico) cui 
Sì ispira il magistrato chiama. 
to a valutarli. Entra così in 
crisi quell’elementare signifi. 
cato della giustizia che s’iden- 
tifica nel trattare gli eguali in 
modo eguale. Né giova obiet- 
tare che l'eguaglianza davanti 
alla legge è un valore pura. 
mente formale, lontano, di ‘per 
86 solo, dall’ideale di una più 
tilta.. e. sostanziale giustizia: 
Qquand’'anche su ciò si conven- 


nato non si manifesta per la 
Dre pla nella società at- 
juale. contemporanea pre. 
senza di orientamenti Dio 
sprudenziali contrastanti è pro- 
pria di ogni sistema che non 
S'ispiri rigidamente al criterio 
del precedente vincolante; di 
‘ogni sistema, cioè, nel quale 
il singolo giudice sia libero di 
valutare il caso sottopostogli, 
iîndipendentemente dalle pro- 
nunzie emesse in precedenza 
su casi identici, L’eventuale 
diseguaglianza di trattamento 
fra singoli casi contemporanei 
è il prezzo che si paga per 
evitare il rischio contrapposto, 
e in certa misura più grave, 
di una sclerotizzazione della 
giurisprudenza, 

Ma ciò che caratterizza le 
odierne contrapposizioni di 
orientamenti giurisprudenziali 
e le rende abnormi rispetto ai 
fenomeni che l’esperienza sto- 
Tica conosce è, da una parte, 
l'intensità e la frequenza dei 
contrasti e, dall'altra, la loro 
causa. L'intensità e la frequen- 
za, perché valutazioni differen- 
ti emergono su quasi tutte le 
questioni che ai giudici si pre- 
sentano; e il contrasto finisce 
Los IO dr gruppi 
contrapposti di magistrati, che 
si ritrovano costantemente dal- 
l’una o dall'altra parte. La cau- 
sa, perché la differenza di va- 
lutazioni è determinata, per la 

' prima volta così scopertamen- 
te, dall’appartenenza dei magi- 
strati a contrapposti fronti 
ideologici. 

Il senso di questa contrap- 
posizione ideologica va, tutta- 
via, meglio chiarito. Esiste un 
gruppo minoritario di giudici, 
il quale, premettendo di aver 
optato per una trasformazione 
in senso marxista della società, 
dichiara di voler contribuire 
all'attuazione di questo obiet- 
tivo anche attraverso l’attività 
professionale. Esiste un grup- 
po, più numeroso, il quale ri- 
tiene che il compito del giudi- 
ce consista nella tutela dell’or- 
dine giunidico vigente, quale 
viene ogni giorno modellandosi 
a seguito dell’attività legislati- 
va; quest’ultima, sì, lecitamen- 
te determinata dallo scontro 
dei vari indinizzi politici. Al 
secondo gruppo, appunto, si 

denominazioni 


zionale all’influsso diretto del. 
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le ideologie. Ma ribatte il grup- 
po contrapposto che la neu- 
tralità del giudice nell’inter- 
pretazione della norma è pra; 
ticamente impossibile; e ‘che 
anzi la pretesa di essere neu- 
trale maschera una scelta poli- 
tica in senso conservatore. 
Questa obiezione, che vor- 
rebbe il giudice inevitabilmen- 
te parziale nell’interpretazione 
delle norme, muove bensì da 
un dato difficilmente contesta. 
bile: la natura stessa della giu- 
risprudenza, che le impedisce 
di presentare i propri risultati 
come «esatti», nel senso che 
l’espressione assume nel cam- 
po della matematica. Ma, d’al- 
tra parte, i criteri di fondo 
cui l’interprete della legge deve 


ispirarsi non sono liberi come 
per il politico: sono fissati da 
una Costituzione rigida, nella 
quale i grandi e contrastanti 
orientamenti ideali non coesi- 
stono disordinatamente, per 


modo che sia lecito ispirarsi 
all’uno piuttosto che all’altro, 
ma sono composti in un certo 
equilibrio. 

La scelta «politica» di una 
minoranza dei magistrati sem- 
bra quindi poco plausibile sul 
piano teorico; ma conta, tut- 
tavia, come presenza sulla sce- 
na della società contempora- 
nea, E pone quindi agli altri 
giudici, nonché a tutti coloro 
che desiderano uno sviluppo 
della società conforme al di 
segno costituzionale, un grave 
problema. Non si può ammet- 


tere che l'evoluzione degli isti. 
tuti avvenga ad opera di un 
giudice nominato per concor- 
so, quando invece la funzione 
legislativa è riservata esclusi 
vamente ai rappresentanti elet- 
ti dal popolo. Ma trovare ri- 
medi alla disfunzione, e all’ab- 
norme pretesa da cui nasce, 
non è compito facile. 
Giovanni Gabrielli 


IL PICCOLO 


SARÀ INAUGURATO IL 24 MAGGIO 


IL MUSEO STORICO 
DELLA GINNASTICA 


Documentata la vita ultracentenaria della società 
Un annullo postale figurato concesso dal Ministero 


Ricordare la Società Ginnasti- 
ca Triestina attraverso la sua 
gloriosa storia, è stata sempre 
una cosa ardua per la comples. 
sità del materiale, per la diffi- 
coltà organizzativa, e per quel- 
la naturale difficoltà storico-di- 
dattica che il lavoro stesso com- 
porta. 

Tutte queste difficoltà correla- 
zionali sono state oggi degna- 
mente superate dalla buona vo- 
lontà del consiglio direttivo del. 
la società e dei suoi validissi. 
mi collaboratori, primi fra i 
primi i consoci Giuseppina e 
Vasco Viatori, che hanno incen- 
trato tutti i problemi tanto da 
annunciare, con particolarissi- 
ma soddisfazione, che mercole. 
di 24 maggio sarà inaugurato 
mella sede sociale, il Museo sto- 
rico permanente. 

Nel lontano 1953 ricorrendo il 
novantesimo di fondazione del. 
la società, venne presentata al- 
la cittadinanza una mostra che 


NELLA QUINTA COMMISSIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 


Unanimità sul disegno di lesse 
per la depurazione delle acque 


Circa quaranta comuni della regione beneficierebbero del contributo 
risolvendo così il problema dell’inquinamento delle fognature urbane 


La terza commissione perma- 


mente del consiglio regionale ha | delle fognature Urbane, ha ri- 
approvato all'unanimità, nella|cordato come in soli due eser- 


riunione svoltasi martedì sotto 
la presidenza del consigliere 


il problema dell’inquinamento | 


cizi finanziari si siano potuti 
avviare a soluzione i più gravi 


Rigutto, il disegno di legge con-|problemi che in questo settore 
cernente modifiche e rifinanzia-|si presentano nella regione. 


mento della legge regionale re- 
cante interventi per il tratta 
mento di liquami di rifiuti del- 
le fognature urbane. 

Il provvedimento legislativo, 
che è stato illustrato dal rela 
tore Rigutto e dall’assessore 
Masutto, dispone, oltre al rifi- 
nanziamento di.un miliardo di 
lire per contributi «una tan- 
tum» e di ulteriori 100 milioni 
per contributi costanti venten- 
nali nella misura del 6 per cen- 
to, la garanzia della regione sui 
mutui contratti per l’esecuzio- 
ne delle opere quando ovvia- 
mente gli enti mutuatari non 
siano ‘in grado divoffrire agli 
istituti mutuanti le garanzie ri 
chieste. 

In particolare l’assessore Ma- 
sutto, rilevato che la legge già 
operante ha rappresentato un 
valido strumento per risolvere 


Aumenterà 
il latte? 


Il Comitato provinciale 
prezzi della Prefettura di 
Trieste ha stabilito, su ri. 
chiesta dei grossisti, un au- 
mento del prezzo del latte 
che pertanto viene portato 
da oggi a lire 155 per la con- 
fezione da un litro e lire 80 
per quella da mezzo litro 
(latte pastorizzato non omo- 
geneizzato). 

L'Associazione commercian- 
ti esercenti pubblici esercizi 
di via dei Rettori n, 1, appe- 
na avuta la notizia ha prepa- 
rato una protesta diretta al 
Prefetto in quanto i detta- 
glianti dell’Associazione non 
erano stati avvertiti dall’esa- 
me dei prezzi e non è stato 
tenuto presente il nuovo gra- 
vame che viene  indiretta- 
mente a pesare sui distribu- 
tori. Inoltre l’ACEPE fa ri- 
levare che taluni fornitori ri- 
fiutano di consegnare le con- 
fezioni più economiche. 

Comunque l’ACEPE prov: 
vederà ad informare gli ap- 
partenenti al settore della 
azione che intende realizzare 
per la miglior difesa della 
categoria. Le comunicazioni 
verranno effettuate tramite 
circolare. Per informazioni, 
telefonare alla Associazione 
commercianti esercenti di via 
dei Rettori n. 1, tel. 68424 e 
36095. 


Nei due esercizi sono state 
ammesse a contributo opere 
per quasi tre miliardi di lire 
(un miliardo e 300 milioni nel 
1970 e un miliardo e 633 milio- 
ni nel 1971) per cui risultano 
finanziati gli impianti di depu- 
razione di 46 comuni. 

Con le previsioni di bilancio 
per il 1972 sarà possibile am- 
mettere a contributo regionale 
opere per ulteriori 2 miliardi 
e 600 milioni, con i quali po- 
tranno essere finanziati impian- 
ti di 30-40 comuni. Ciò sta a si- 
gnificare — ha sottolineato an- 
cora l'assessore Masutto — che 
nel giro dei prossimi due o'tre 
anni si potranno risolvere, con 
un ulteriore rifinanziamento 
della legge regionale, pratica. 
mente tutti î problemi della tu- 
tela del patrimonio idrico con- 
nessi con una realtà ecologica 
non sufficientemente protetta, 
con particolare riguardo al set- 
da degli scarichi ‘industriali e 
civili. 


Accelerare l’approvazione 
dei progetti di fognature 


Sotto la presidenza dell’asses- 
sore regionale all'igiene e sani- 
tà Devetag si è svolta a Trieste 
una riunione volta a risolvere i 
‘problemi che rallentano l’appro- 
vazione, da parte degli organi 
di controllo, dei progetti per la 
TOSGUZIONe d’'impianti di fogna- 
pure. 

Va sottolineato che l'’Ammini- 
strazione regionale è già inter- 
venuta presso gli organi compe- 
tenti per sbloccare tale situa- 
zione e facilitare quindi la rea- 
lizzazione di opere da tempo 
programmate dalle amministra 
zioni comunali interessate. 

Tura della E SE alla 
quale hanno partecipato il prov- 
veditore regionale alle opere 
pubbliche, i direttori regionali 
degli Assessorati all’igiene e sa- 
mità, il direttore regionale del. 
l’Assessorato ai lavori pubblici 
con i direttori provinciali dello 
stesso assessorato, i medici pro- 
vinciali e gli ingegneri capo de- 
gli uffici del Genio civile — era 
quello di concordare un indiriz- 
zo univoco nell'ambito delle di. 
verse competenze al fine di ri- 
muovere ostacoli formali e, 
quindi, far superare celermente 
ai progetti le varie tappe del 
pu indispensabile iter burocra- 
tico, 


Alla fine della riunione è sta- 
ta concordata perciò una linea 


PROMOSSA DALL'AIA E DALL'UNIVERSITÀ 


RASSEGNA INTERNAZIONALE 


SULLA DIFESA 


DELLA NATURA 


Una rassegna del documen. 
tario ecologico comprendente 
32 film, tra medio, corto e lun- 
gometraggi, di sei paesi (Au- 
stralia, Germania, Gran Breta- 
gna, Italia, Olanda e Stati Uni. 
ta) sul tema della protezione 
dell’ambiente, si svolgerà a 
Trieste nella settimana dal 22 
al 26 maggio, nell’ambito del 
programma «l’ambiente: spazio 
vitale per l’uomo», promosso 
dall’associazione italo-america- 
na della regione Friuli-Venezia 
Giulia e dall'Istituto d’igiene 
dell’ateneo triestino. 

Nel corso della rassegna, che 


Volete un trasloco? 
Volete noleggiare autogrù? 


Volete spedizioni con containers? 


Ditta ROIATTI 


Monfalcone tel. 76015 
Udine tel. 61850 


si propone di offrire un'ampia 
documentazione cinematografi- 
ca della problematica dell’am- 
biente nei suoi diversi aspetti, 
saranno illustrati i problemi 
creati particolarmente dall’in- 
quinamento atmosferico, terre- 
stre e delle acque; quelli con- 
nessi all'esigenza di proteggere 
e difendere le risorse e le bel- 
lezze naturali, nonché le inizia 
tive in atto per istituire par- 
chi nazionali e riserve, allo 
scopo di preservare flora e fau- 
na altrimenti destinate a scom- 
parire, e l'impegno di nuove 
tecniche intese ad evitare il de- 
terioramento della qualità del- 
Fambiente. 

Nel corso della serata inau- 
gurale saranno presenti otto 
cortometraggi a colori tra i 
uali il film americano «Color 

untry», in prima visione in 
Italia. 


TE 

Profezioni alla «Stella Alpina». Do- 
mani, alle ore 20.15, l'Associazione 
«Stella Alpina», organizza presso la 
propria sede di via Biasoletto 12, 
una serie di proiezioni a colori, rife- 
renti: la gita al lago di Anterse'va, 
effettuata a Pasqua il 2 e 3 aprile, 


comune da seguire dal momen- 
to stesso in cui i progetti ven- 
gono presentati ai comitati pro- 
vinciali di controllo in modo da 
avviare tutte quelle iniziative 
del settore, che sono ormai in- 
dilazionabili e per le quali ogni 
remora non può essere che con- 
troproducente ai fini delle co- 
munità interessate. 


Inquinate le acque 


del bacino di Panzano 
La Capitaneria di Porto di 
Monfalcone ha presentato alla 
Magistratura denuncia contro 
ignoti per l'inquinamento delle 
acque del bacino di Panzano. 
Un campione d'acqua è stato 
prelevato ieri mattina a cura 
della stessa Capitaneria e in. 
viato al laboratorio di igiene e 
profilassi di Gorizia, che dovrà 


pronunciarsi sul tipo di so- 
stanza inquinante. 
Lo specchio interessato è 


quello in cui sbocca, nei pres 
si del Circolo della Vela e la 
roggia San Giusto. 


riscosse unanimi consensi. Die. 
ci anni dopo, in occasione del 
«Centenario» si ripresentò la 
mostra con maggiori particola- 
ri. In questa occasione i con- 
sensi sono stati tributati con 
grande slancio ed entusiasmo 
tanto che l'eco raggiunse i più 
lontani centri della Penisola. 

Da queste simboliche mostre 
alla realizzazione di un vero 
museo il passo è stato alquan- 
to lungo e arduo, ma il racchiu. 
dere con dati storici la sequen- 
za della lunga vita della Socie: 
tà Ginnastica Triestina è una 
cosa ormai vera da trasmette 
re nel futuro. 

In occasione dell’inaugurazio- 
ne del Museo storico, è stato 
concesso alla «Ginnastica», dal 
competente Ministero, di usare 
‘un Particolare annullo postale 
figurato che verrà apposto su 
di una artistica cartolina nume- 
rata a limitato numero di tira- 
tura, raffigurante il distintivo 
dell'XI Concorso nazionale di 
ginnastica organizzato cinquan- 
t’anni orsono per la prima vol 
ta a Trieste dopo la guerra 
mondiale. 

L'ufficio postale distaccato 
funzionerà durante tutto il gior- 
mo maggio nell’avancorpo 
della palestra principale dove, 
a complemento della manifesta. 
zione sociale, a cura dell’«Euro. 
pa Club» Filatelico-numismatico 
A. Degasperi, che ha provvedu. 
to per l’ottenimento dell’annul. 
lo speciale e la stampa della 
cartolina, verrà allestita. una 
mostra di francobolli a sogget- 
to sportivo. 

Da parte della Filatelia Born 
stein infine, viene redatto un 
‘bollettino e stampato un bollo 
chiudi-lettera pure attinenti al 
Museo storico che potranno es. 
sere acquistati in sede dai visi 
tatori, 


«Veglia» per il Vietnam 
oggi in piazza Goldoni 


Stasera con inizio alle ore 
20, avrà luogo in piazza Goldo- 
ni, promossa dal comitato pso- 
vinciale per la pace e l’indipen- 
denza del Vietnam la «veglia 
in solidarietà» con il popolo 
vietnamita, e di protesta per la 
«criminale agressione dell'im- 
perialismo USA a quel paese». 

Il comitato per ‘il Vietnam 


comunica altresì che sabato 20|no 


maggio alle ore 16 quattro au- 
tocolonne partiranno da: Duino, 
Gabrovizza, Dolina e Muggia 
per incontrarsi in via Cumano, 
da dove il corteo delle macchine 
passando per il centro si re- 
cherà al Parco della Rimem- 
branza a S. Giusto per depor- 
re una corona sul cippo che 
ricorda i Caduti della resistenza 
e per commemorare il loro 
martirio, accomunandolo a quel- 
lo dei partigiani e del popolo 
vietnamita, 


Viva la gente a Udine 


Domani sera alle ore 21.15 al Pa- 
Jasport «Carnera» di Udine e do- 
mani alle ore 17 e 21.15 avranno 
luogo i tre attesissimi spettacoli 
del super show internazionale «Up 
with people»! (Viva la gente). L'in- 
teresse per questa grandiosa mani- 
festazione è vivissimo in tutta la 
regione: anche ieri presso la Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti la vendita dei biglietti non ha 
avuto soste. La cosa è naturale se 
si pensa che «Up with people» è 
già stato applaudito da oltre 400 
milioni di spettatori di tutte le raz- 
ze e di tutte le età. Le orchestre, 
1 complessi, i solisti, î colori, le 
coreografie, le luci fanno di «Up 
with people» (Viva al gente) uno 
spettacolo unico al mondo: anche 
il comitato organizzatore delle pros- 
sime Olimpiadi di Monaco ha scel. 
to «Viva la gente» come spettacolo 
ufficiale alla cerimonia d’apertura,. 
Quindi i tre spettacoli di oggi e 
domani a Udine costituiscono una 
irrepetibile occasione per assistere 
«dal vivo» ad uno spettacolo che 
non ha precedenti nella regione. 


Stagione sinfonica di primavera 
Questa sera al Verdi 
concerto Wallberg-Ciani 


Questa sera alle ore 21, in tur- 
no A, avrà luogo l’annunciato 
concerto sinfonico diretto dal 
maestro Heinz Wallberg con la 
‘partecipazione del pianista Di. 
Ciani. 

Si annuncia per sabato alle 
ore 18 (turno B) l’atteso con- 
certo di musiche di J. Strauss 
il giovane, che sarà affidato an- 
ch’esso alla bacchetta del mae- 
stro Heinz Wallberg. Verranno 
eseguiti tra l’altro i notissimi 
valzer «Voci di primavera», «Sto- 
rielle del bosco viennese», «Val. 
zer dell'Imperatore»; le ouver- 
tures dalle operette «Lo zingaro 
barone», «Il Pipistrello» e a con- 
clusione della serata la trasci- 
nante «Radetzky March». 
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ANTEPRIMA ALLA «CAPPELLA» 


I Rolling Stones 


in «Gimme Shelter» 


La «Cappella Underground» 
di via Franca 17 (tel. 61668) pre- 
senta oggi e domani, alle ore 
19 e 21, in eccezionale antepri- 
ma per Trieste il film «Gimme 
Shelter» di David e Albert May- 
sles e Charlotte Zwerin (1971, 
technicolor, in italiano), inter- 
pretato dai Rolling Stones, da 
Ike e Tina Turner, i Jefferson 
Airplanes, ecc. 

«Gimme Shelter» è stato gira- 
to durante la torunée che il ce. 
lebre complesso «pop» inglese 
dei. Rolling Stones fece negli 
Stati Uniti nel 1970. In partico- 
lare il film è centrato sul gran- 
de concerto da essi dato ad Al- 
tamont, ove successero tragici 
fatti di cronaca fra l'enorme 
folla di giovani spettatori: ris- 
se, pestaggi e la uccisione di 
uno spettatore di colore da par- 
te degli «Angeli dell'Inferno», 
una setta di motociclisti cali- 
forniani. Nel film tali fatti so- 
no tutti registrati dal vivo, co- 
Stituendo un documento cine. 
matografico unico, sia della fi- 
ne delle pacifiche adunate gio- 
vanili ai concerti pop tipo 
«Woodstock», sia del clima di 
violenza crescente ovunque. 

I Rolling Stones, oltre a da- 
re alcune memorabili esibizio- 
ni canore, nel film sono chia- 
mati anche a commentare alla 


NELL'EDIZIONE DEL TEATRO STABILE DI GENOVA 


Domani «Madre Courage» 
In scena al «Politeama» 


Lina Volonghi protagonista del dramma di Brecht 
diretto da Squarzina che si rappresenta da tre anni 


moviola i fatti accaduti duran- 
te il loro concerto. «Gimme 
Shelter» infatti vuole essere un 
contributo alla conoscenza del- 
l'evoluzione della giovane gene. 
tazione americana, ed è stato Il 
al centro di vasti dibattiti nel- s 
l'opinione pubblica di quel Mi 
paese, I 
Gli autori del film, i fratelli 
Maysles, sono considerati ‘an- 
che per i loro precedenti film, 
fra i più validi esponenti della 
nuova scuola documentaria a- 
mericana, che usa le più mo- 
derne tecniche del cinema-ve- 
Tità e della presa diretta. 
Con questo film la «Cappella» 
prosegue il festival di film di PE 
«pop music», che includerà ia È 


prossima settimana il film «Joe 


Luigi Squarzina, direttore as- 
sieme a Ivo Chiesa del Teatro 
Stabile di Genova e regista di 
«Madre Courage» che andrà in 
scena domani sera al Politea- 
ma Rossetti, dette l'avvio alle 
prove di questo dramma nel 
1969, cioè a trent'anni esatti 
da quando Bertolt Brecht lo 
aveva scritto. s 

«Madre Courage e î suoi fi 
gli» di cui — prima che lo 
«Stabile» genovese vi s'impe- 
gnasse — s'era avuta un'unica 
edizione italiana in un teatro 
minore di Roma, risale dunque 
al 1939, l’anno d’inizio della se- 
conda guerra mondiale. Della 
angoscia di Brecht di fronte 
all’immane tragedia che l’umani. 
tà stava vivendo, 

«Madre Coraggio» che vedre- 
mo impersonata da Lina Vo- 
longhi, è una vivandaia» duran- 
te la Guerra dei Trent'anni la 
anziana donna passa da un cam- 
po di battaglia all’altro illu- 
dendosi di ricavare dalle sof- 
Jerenze del suo prossimo tutti 
è vantaggi e nessun danno. «Far 
quattrini — insomma — con 
la vendita di armi, bende ed 
unguenti di cui è colma la sua 
carretta e farne tanti da de- 


siderare che stragì e orrori non 
abbiano mai termine». Ma — 
avverte Brecht — il dramma 
vuol dimostare «che la povera 
gente nulla può sperare dalla 
guerra; la povera gente paga le 
sconfitte e le vittorie». 

Opera indubbiamente datata 
per quanto riguarda gli slanci 
polemici di Bertolt Brecht, 
«Madre Courage» ha conserva: 
to intatto îl suo vigore epico 
ed ha fornito a Luigi Squar- 
zina l’occasione per allestire 
uno spettacolo che dal 1970 con- 
tinua a suscitare i più vivi con- 
sensi del pubblico e della cri- 
tica. Scelto dal Teatro Stabile 
per chiudere la Stagione di 
prosa, il dramma si rappre- 
senterà în abbonamento da do- 
mani al 4 giugno. 

Accanto a Lina Volonghi re- 
citeranno altri ventuno attori e 
attrici ben noti al nostro pub- 
blico per aver preso parte ai 
precedenti spettacoli del Tea- 
tro Stabile di Genova ospitati 
a Trieste: la commedia goldo- 
niana «Una delle ultime sere 
di Carnovale» e «Cinque gior- 
ni al porto», tra î quali Car- 
la Boletti (Kattrin la figlia mu- 
ta di Madre Courage) e il trie- 


Cocker: Mad Dogs & English- 
men», anch’esso in anteprima 
per Trieste. 


Nave traghetto da Pola 
a Lussinpiccolo e Zara 


In considerazione del costan- 
te evolversi del turismo e del- 
le sempre nuove necessità di 
mezzi di trasporto, la Losini- 
ska Plovidba ha voluto -poten- 
ziare la propria fiotta con il 
traghetto. «Marina», capace di 
trasportare 600 passeggeri e fi- 
no a 60 autoveicoli, roulottes, 
pulmini, pullman, oltre ad un 
numero cospicuo di motociclet- 
te, motorette, biciclette, ecc. 

Il traghetto farà servizio dal 
25 maggio al 30 settembre sul 
tratto Pola-Lussinpiccolo-Zara e 
ritorno, servizio: che verrà esple- 
tato giornalmente, con esclusio- 
ne delle domeniche. 

La prenotazione dei posti, 
nonché l'emissione dei biglietti, 
viene eseguita presso l'Agente 
Generale della linea l’Ufficio 
Centrale Viaggi Corrispondente 
CIT di Piazza Unità, 6 (alter- 
nativa - presso un noto Ufficio 
Viaggi Locale con sede in piaz- 


— mm 
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PETIRO gi . 
L'Università sdoppiata 

Sergio Giacomelli, consigliere 
comunale del MSI ha interroga. 
te il sindaco in relazione alla 
piesa di posizione del corpo ac- 
cademico dell’Università di Trie. 
ste, favorevole allo sdoppiamen- 
to in Udine di alcuni corsi di 
laurea per conoscere: 

a) quali siano stati i motivi 
tecnici e didattici che stanno al. 
la base di questa presa di po- 
sizione; 

b) quali garanzie ci siano che 
tali sdoppiamenti non porteran- 
no alla costituzione di una nuo- 
va Università regionale in Udi. 
ne, che, fatta per puro campa- 
nilismo, porterebbe danno a 
Trieste, senza favorire il Friuli; 

c) quale sia la posizione che 
la Giunta comunale intende 
esprimere, al di fuori di ogni 
velleità campanilistica, ma sen- 
za tollerare ulteriori danni a 
Trieste causati dal campanili. 
smo infantile di ristretti circoli 
politici friulani, che sembrano 
peraltro condizionare la politi. 
ca regionale ad un anno dalle 
elezioni per il rinnovo del consi- 
glio regionale. 


Dai liberali è stata rivolta la 
seguente interrogazione ai Sin. 
daco: 

«Le vicende attuali dell'Uni- 
versità di Trieste, quali anche 
rieccheggiate dalla stampa, 
comportano lo smembramento 
di numerose Facoltà ed una 
pauperizzazione delle funzioni 
dell’Ateneo triestino, senza che 
dai provvedimenti presi o che 
si ritiene di prendere venga 
tempestivamente informata la 
opinione pubblica della città, 
.che nell'Università vede una 
delle sue essenziali componenti 
di sviluppo». 

Quanto sta avvenendo — con 
la colposa connivenza di al. 
cune forze politiche — si di. 
mostra anacronistico alla luce 
delle esperienze europee, in un 
momento in cui l’Italia è par- 
te integrante di un’Europa in 
formazione, portando evidente 
danno alla serietà degli studi 
ed alla loro qualificazione, con 
negativi riflessi per la prepara. 
zione degli studenti sia triesti- 
ni sia friulani, i quali si tro- 
veranno a disporre di fatto, 
in luogo di un’Università effi- 
ciente e moderna, di due Uni. 
versità di modesto livello. 

La interroghiamo pertanto — 
Signor Presidente — per sapere 


e coperta anche autorizzati, 
buon trattamento economico. 
Telefonare 298941 Genova. 


quali passi Lei abbia intrap- 
preso per scongiurare un even- 
to negativo per la vita culturale 
di Trieste e della Regione e se 
non ritenga opportuno — come 
noi formalmente Le chiediamo 
— di convocare quanto prima 
il Consiglio Provinciale perché 
ciò che stà avvenendo all’Uni- 
versità sia resa RTeiRe la 
cittadinanza, che ha diritto di 
conoscere l’intendimento delle 
Autorità accademiche e l’atteg- 
giamento su questo vitale pro- 
a dei singoli partiti poli. 
ci, 


Scarichi di nafta 


Il consigliere comunale, Lu- 
ciano Pahor ha inviato una in- 
terrogazione agli assessori alla 
Igiene ed alla Polizia urbana per 
conoscere se è intenzione prov- 
vedere acciocché sia posto fine 
all'inquinamento messo in atto 
dalla ditta Sferco di via A. Va- 
lerio 41. 

Già in precedenza, nota il con. 
sigliere, feci rilevare come tale 
ditta scaricasse residui di nafta 
rel vicino corso d’acqua. Ora i 
residui in questione invadono i 
terreni prospicienti le case tra 
i numeri 43 e 49 di via A. Va 
lerio, distruggendo la vegetazio. 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


nei e rendendo l’aria irrespira- 
bile. 

‘Tale insostenibile situazione 
Tichiede di venir eliminata al 
più presto ed in maniera radi- 
cale, a tutela della salute dei 
cittadini; nonché una più assi. 
dua vigilanza. 


Alloggi demaniali 


In risposta all’interrogazione 
del consigliere Boniciolli (PSI), 
Tiguardante gli alloggi dema- 
niali di Villa Giulia, di via dei 
Giaggioli e di Campo Romano, 
l'assessore ai lavori pubblici, 
Verza, si è così espresso: 

«S’informa che il 12 aprile 
c.a., con deliberazione n. 206 
bis, la Giunta municipale ha 
deciso. di cedere al Demanio 
dello Stato, per il prezzo uni. 
tario di Lire 4,000 a mq, stabi. 
lito dall’UTE con riferimento 
alla data in cui gli interessati 
hanno fatto domanda di riscat. 
to degli alloggi, i terreni di 
sedime delle case demaniali di 
Villa Giulia, via dei Giaggioli 
e Campo Romano. 

«La deliberazione in questio. 
ne, adottata dopo avere sentito 
il parere legale del prof. Ami- 
goni, è attualmente all'esame 
dei competenti organi di con 
trollo». 


Case sicure 


Il consigliere comunale Jole 
Burlo (PCI) ha inviato al sin- 
daco la seguente interrogazione: 

Dopo i recenti gravi dissesti 
Qi via Capitolina e di via Bran- 
desia il problema della sicurez- 
ze delle costruzioni sì è fatto, 
anche a Trieste, drammatico. 

Alcune zone del territorio co- 
munale ' sono considerate dal 
Piano Regolatore Generale edi- 
ficabili pur essendo caratteriz- 
zate da evidenti condizioni di 
precarietà dal punto di vista 
idrogeologico e morfologico, e 
ciò si riscontra in particolare 
nelle parti collinari e in pros 
simità dei piccoli corsi di ac- 
qua di fondo valle. 


La interrogo sig. sindaco per 
chiederle se non ritiene oppor- 
tuno: segnalare agli organi com- 
petenti le aree che oggettiva. 
mente presentano situazioni di 
pericolosità, perché sia valutata 
la opportunità di sottoporle a 
vincolo idrogeologico; ed esclu- 
dere dalla edificabilità, con ap- 
posita variante al Piano Rego- 
Jatore Generale quelle aree che 
presentano evidenti condizioni 
di pericolosità per le loro carat» 
teristiche geologiche e morfo- 
logiche. 
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TUTTI FAVOREVOLI | MEMBRI DELLA QUINTA COMMISSIONE REGIONALE 


APPROVATA UNA LEGGE IN FAVORE 
DEI MINORATI FISICI E PSICHICI 


La quinta commissione per 
manente del consiglio regionale, 
riunitasi ieri mattina sotto la 
presidenza del consigliere Za- 
nin, ha approvato all'unanimità 
il disegno di legge che rifinan- 


zia la legge lonale concer- 
nente il ‘0 sociale dei 
minorati psichici e fisici. In 
pratica il imento ripri- 


stina la dotazione finanziaria 
della legge originaria con uno 
stanziamento di 550 milioni di 
lire per ciascuno degli eserci- 
zi finanziari 1972, 1973 e 1974, 

Il disegno di legge è stato 
nale all'igiene © sanità Deveite 
nale all'igiene e sani 
© dalla relattrice Pittino (DC). 
Quest'ultima in particolare 
presentato un emendamento s0- 
Stitutivo ispirato a concetti più 
moderni, più razionali e quin- 
di di gran lunga più producen- 
ti per lo specifico settore assi- 
stenziale. 

Nella discussione generale 
sono intervenuti, nell'ordine, i 
consiglieri Urli (DC), Pellegri. 
ni (PCI), Martinis (DC), Trau- 
ner (PLI), Puppini (MF), Mo- 


relli (MSI), Cocianni (DC), 
Bergomas (PCI), Rizzi (PSIUP), 
e lo stesso presidente di com- 
missione Zanin. In sostanza tut- 
ti i consiglieri intervenuti si 
sono dichiarati d’accordo sul 
provvedimento e  sull’emenda- 
mento Pittino, pur con delle 
riserve circa quest’ultimo per 
quanto riguarda lo stanziamen- 
to previsto dallo strumento le- 
gislativo in esame, DI brevi 
repliche della relatrice Pittino 
e dell'assessore Devetag, il prov- 
vedimento nel suo complesso è 
stato approvato, come si è det- 
to, all'unanimità. 

Im una precedente seduta, 
svoltasi ieri, la terza commissio- 
ne aveva ripreso l'esame del 
disegno di legge relativo alla 
istituzione del centro regiona» 
le per la prevenzione e la cura 
delle malattie del lavoro (re- 
latore Urli, DC). Il testo del 
provvedimento giuntale, il «ui 
esame si era iniziato nello scor. 
so mese di febbraio, è quello 
contenente le modifiche, pre- 
sentate in sede di consiglio re- 
gionale di sanità, dalle organiz: 


zazioni sindacali. Si tratta di 
modifiche che, pur lasciando 
inalterato il contenuto predi- 
sposto dalla giunta regionale, 
pongono in evidenza alcuni a- 
spetti particolari. Con il dise- 
gno di legge si vuole dare al 
lavoratore una maggiore spe- 
Cifica protezione, sempre nei 
limiti consentiti in materia dal. 
la potestà legislativa regionale. 

Nel corso della seduta è sta- 
to esaminato l’articolo 2 sul 
quale erano stati presentati al- 
cuni emendamenti, dei quali è 
stato approvato quello propo- 
sto dal relatore Urli tendente 
a inserire nel comitato di ge- 
stione del centro i rappresen- 
tanti dei datori di lavoro, 


stino Omero Antonutti. 


chi 
Pergli svaghi e i divertimenti avrete a completa- 
disposizione bar, saloni, Cinema, 
perfino una boutique e il coiffeur pour dames. 


za dell'Unità). i 


RERUZZATE 
UN SOGNO PER VOLTA 


QUEST'ANNO 
UNA CROCIERA CON 
URDRIATICA 


La T/n Ausonia, ammiraglia della 
flotta dell'Adriatica, Vi propone quest'anno 


UNA SPLENDIDA CROCIERA 
NEL MAR NERO 


Visiterete cinque paesi: BULGARIA, RUSSIA, 
ROMANIA, TURCHIA, GRECIA. 

Itinerario: Venezia, Brindisi, Pireo (Atene); 
Varna, Odessa,.Yalta, Costanza (Mamaia e ; 
Bucarest), Istanbul; Bari, Venezia. 

Partenze: 7/7, 21/7, 4/8, 18/8,1/9 e 15/9. 
Durata: 18 giorni. 

Prezzi: a partire da 150.000 tire. 


La M/n Illiric, ia nave dell'Adriatica 

a classe unica, adibita esclusivamente a viaggi 
di carattere turistico Vi propone 

in una sola crociera. 


4 MARI, 4 PAESI, 4 ISOLE 


Itinerario: Venezia, Spalato, Ragusa (Dubrovnik), 
Messina, Palermo, Tunisi, Capri, Gaeta, 
Portoferraio (Isola d'Elba), Ajaccio (Corsica), 
Cannes, Genova. (Nel Viaggio con partenze 
da Genova, la riave compie il percorso contrario). 
Partenze: da Venezia 13/7, 7/8, 31/8. 

da Genova 25/7, 19/8, 12/9. 
Durata: 11-12 giorni. i 
Prezzi: a partire da 125.000 lire. 


Con queste navi attrezzate e moderne viaggerete 
nel confort! A bordo aria condizionata e, per 
ama lo sport, due splendide piscine. 


night club, 


Z2DRIATICA.: 


A Trieste: Piazza Unità d'Italia, 1 - tel. 73.64 
A Venezia: Zattere, 1411 - tel. 28.018- 704.322 


_STITICHEZZA >. 
SANTAFOSCA (//osativo- DE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 18 maggio 1972 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


A CANNES IL FILM NUMERO 55 DELL’ATTRICE ITALIANA 


‘intramontabile «Lollo» 
nella trappola di Nabokov 


Facile presa sul pubblico di «Re, dama, fante» diretto da Skolimowski 
Il dolore di vivere nella storia contro la violenza di «Mattatoio 5» (USA) 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Nozze di lusso 


le successive) ondata migrato- 
ria riuscissero a farsi strada e 
raggiungere posizioni di rilievo, 
è una realtà che appartiene alla 
categoria delle risorse umane: 
tenacia, sudore, intelligenza. 
Da un punto di vista più pro- 
priamente tecnico, Blasetti si è 
servito per il suo programma 
sia di documentazioni filmate 
sull’emigrazione, dalle origini a 
oggi, sia di episodi tratti daila 
letteratura («Cristo si è ferma- 
to a Eboli» e «Le parole sono 
pietre» di Carlo Levi, «Gli in- 
desiderabili» di Giancarlo Fu- 
sco, «Emigranti» di A. Marazzi, 
è una realtà che s’interseca |«Il lungo viaggio» di Leonardo 
strettamente con la vita del no-|Sciascia ecc...), sia di inserti 
stro Paese da ‘oltre un secolo; | filmici che trattano l'argomento, 
un’amara realtà piena di impli-|presi da «La terra trema» e 
cazioni storiche, sociali, econo-|xRocco e i suoi fratelli» di Lu- 
miche, ma anche o soprattutto, | chino Visconti. «Banditi a Or- 
umané, che si riproducono nel|gosolo» di Vittorio De Seta, 
tempo con la persistenza d’un|«L'emigrante» di Charlie Cha- 
rito immutabile. Per questo, |plm, «Ii cammino della speran- 
pur conducendo la sua analisi|za» di Pietro Germi. Non man- 
a maglie aperte, Blasetti ha cre-|cheranno infine le canzoni del 
duto opportuno di partire dal|repertorio folk sul tema delia 
momento dell’Unità d’Italia, | emigrazione. 

quando cioè da una prima emi-| A stasera dunque la prima 
grazione interna si passò alle|delle cinque puntate che com- 
grandi emigrazioni verso l’Ame-|pongono il ciclo di Blasetti. 


Nozze di lusso tra cinema e 
televisione, nel senso che due 
dei maggiori registi italiani, Ro- 
berto Rossellini e Alessandro 
Blasetti hanno legato il loro no- 
me, in questa stessa settimana 
e quasi contemporaneamente, a 
due programmi televisivi di 
punta. Il primo con il «Blaise 
Pascal», telefilm in due parti 
(appena finito) sulla vita dei 
grande pensatore e scienziato 
francese, il secondo col pro- 
gramma «Storie dell’emigrazio- 
ne», che prende il via stasera 
sul nazionale. 

Il fenomeno dell'emigrazione 


la in francese, e fu proprio il 
mio partner Gerard Philippe ad 
insegnarmi i primi vocaboli». 
Quanto al suo lavoro nel cine- 
ma l’attrice italiana ha precisa. 
to: «Oggi non ho più l’ambizio- 
ne di una volta di far carriera, 
anche perché non ho più biso- 
gno di soldi. Ora se faccio un 
film è soprattutto per mia pro- 
pria soddisfazione ed è per que- 
sto che ho accettato il film di 
Skolimoski proprio perché rac- 
conta una storia straordinaria». 

Gina Lollobrigida ha quindi 
parlato del suo libro fotografico 
dal titolo «La mia Italia» che 
verrà pubblicato nel prossimo 
inverno. «Vi ho lavorato per due 
anni e mezzo — ha detto — fa- 
cendo complessivamente venti: 
mila foto dalle quali ne ho sele 
zionate solamente centocinquan- 
ta. Il mio libro presenterà una 
Italia umana, viva, e non sarà 
di certo una guida turistica. Lo 
ritengo una delle esperienze più 
appassionanti della mia vita». 
Gina Lollobrigida ha concluso 
affermando che se suo figlio Mil 
ko, che oggi ha quattordici an: 
ni, vorrà intraprendere la car- 
riera cinematografica, non sarà 
certo lei ad incoraggiarlo: «Il 
mestiere dell'attore — ha con- 
cluso — è diventato oggi anco- 
ra più difficile di quanto non lo 
fosse anni fa». (Ansa) 


gut Jr., il film è realizzato conytera ad un giornale della città, 
una tecnica ‘impressionistica-|e attraverso questi continui 
frammentaria, ed è la storia del | «flash-back» si seguono i vari 
tentativo di un uomo che cerca | episodi di violenza nei quali egli 
di alleviare il dolore di vivere | è coinvolto o ha assistito duran- 
di oggi e di ieri. te la sua prigionia in Germania, 
Lo spunto alla storia è da-|prima e durante la sua tranquil- 
to dal ricordo dell’apocalittico | la vita borghese, poi. Dopo mol. 
bombardamento - incendio ‘di |te sofferenze Billy decide di vi. 
Dresda, avvenuto nel 1945, del|vere per alcune ore della gior- 
quale l’autore del romanzo, al-|nata in una nuova dimensione 
lora prigioniero di guerra nella | cosmica, sul lontano pianeta 
città tedesca, fu uno dei pochi | Trafalmadore, dove si rifugia e 
superstiti. sul quale la gentilezza non è in 
Protagonista è Billy (Michael contrasto con la virilità e così 
Sacks) che fa parte della gene-|12 nascita, e non la morte, è 
razione che combattè durante la | gi0iosamente celebrata da tutti. 
seconda guerra mondiale e so- Altri interpreti principali sono 
pravvisse diventando quindi la|Ron Leibman, Eugene Roche, 
parte più stimata della classe Sharon Gans, Valerie Perrine. 
media americana. Billy è un ti-| Parlando con i giornalisti, Gi. 
po d'uomo comune senza’ alcu- | na Lollobrigida ha detto di aver 
nia originalità salvo quella di|interpretato 55 film e di sentir- 
avere la percezione del tempo|si più legata a «Pane, amore e 
dissociata, per cui la sua men-|fantasia», «Trapezio» e soprat- 
te compie continui sbalzi avan-|tutto «Fanfan la tulipe». «Di 
ti e indietro nella sua vita sen- | quest’ultimo — ha detto — ri- 
za poter controllare la prossi- | cordo particolarmente che quan: 
ma destinazione. Egli sta de-|do venni scritturata non sapevo 
scrivendo il suo stato in una let- | pronunciare neppure una paro- 


Cannes, 17 


Gina Lollobrigida è stata la re- 
gina della quattordicesima e ter- 
z’ultima giornata del Festival ci. 
nematografico di Cannes. Ap- 
plaudita e festeggiata sia sullo 
schermo. sia di persona, ha as- 
sistito alla proiezione del suo 
film, è intervenuta alla confe- 
renza stampa ed ha partecipato 
ad una colazione offerta sulla 
spiaggia della «Croisette» bersa- 
gliata dai «flashes» dei fotore- 
porter e dalle richieste di auto- 
grafi degli ammiratori. 

L'attrice italiana è l’interpre- 
te principale del film tedesco 
«Re, dama, fante» (Konig, da- 
me, bube) del polacco Jerzy 
Skolimowski, presentato oggi in 
concorso, e del.quale va rileva- 
ta la sua ottima interpretazione. 
Il film ha divertito il pubblico 
senza pretese ma ha deluso ì 
critici. Tratto dal romanzo omo- 
nimo. di Nabokov (l’autore di 
«Lolita») racconta una vicenda 
a tre i cui protagonisti sono 
Charles (David Niven), proprie- 
tario di un grande magazzino e 
ricco uomo d'affari, sua moglie 
Martha (Gina Lollobrigida) e il 
loro giovane e timido nipote 
Frank (John Moulder Brown) 
che, rimasto orfano, si reca a vi- 
vere nella stessa città degli zii. 
Il giovane si innamora della zia 
e questa, appena comprende i 
suoi sentimenti, dimostra di ac- 
cettarli e lo inizia ai piaceri del- 
l’amore con avidità e passione. 
Martha vuole sbarazzarsi del 
marito per ereditare la sua for- 
tuna e vivere con il giovane 
amante, ma rimane lei stessa 
vittima della trappola, diaboli- 
camente preparata per masche- 
rare il delitto come un inciden- 
te durante una gita in barca. 
Girato a colori il film è inter- 
pretato anche da Mario Adorf. 

Il secondo film, l’americano 
«Mattatoio 5» (Slaughterhouse 
five) di George Roy Hill, pre- 
senta una storia interessante 
contro la violenza, ed è ambien- 
tato parzialmente in una nuova 
dimensione cosmica nella quale 


RECITE AL FESTIVAL DEI DUE MONDI 


Un Flaiano «aperto» 
visto da Caprioli 


Il settore-prosa è diretto da Romolo Valli 


Senza famiglia 
nullatenenti 
cercano affetto 


Che vi divertirà 
immensamente! 


PER TUTTI 


che i suci scritti narrativi non 
vanno pubblicati, come le sue 
«pieces» teatrali non vanno rap- 
presentate; ma poi, inevitabil- 
mente, ogni sua opera finisce 
per trovare con facilità la sua 
destinazione». 

Interpreti principali del lavo- 
ro, che Caprioli realizzerà se- 


Roma, 17 

Il «Caio Melisso», il Chiostro 
di San Nicolò e il «Teatrino del- 
le sei» sono i tre spazi scenici 
che ospiteranno quest'anno il 
settore-prosa del XV «Festival 
dei due mondi» con un pro- 
gramma molto nutrito, contra- 
riamente a quanto da qualche 


tica delle quali furono protago- Ber. 
sai precaria. La realtà, infatti, 
un vero e proprio mercato delle VITTORIO GASSMAN 
‘ereditarne, assieme alle squalli- 

AMPEDEN - Grande prim 

un film che ha trionfato alla MOSTRA DI VENEZIA 


niste specialmente le popolazio- 
ni MICTAOnE oe dal mi- 
raggio d’una fortuna che il più 
delle volte si rivelava invece as- OGGI ALL’ ALABARDA 
era ben diversa da quella spe || La favolosa ed irresistibile 
rata: gli italiani sbarcati sulle || nuova coppia del cinema ita- 
lontane sponde d’oltre oceano, || Jjano: 
non di rado furono vittime di a 
braccia e; sostituitisi alle comu: e 
nità irlandesi che nel frattempo PAOLO VILLAGGIO 
erano passate a compiti meno 
ingrati, si trovavano spesso a nel brillantissimo 
ECHNI LOR 

de baracche, tutta la miseria e TEC de 
le difficili prospettive, Che poi 
non pochi italiani di quella pri- 
ma (come, del resto, anche del- 

Il più recente film di un regista prestigioso 

JOHN SCHLESINGER 
l'attrice più premiata ed acclamata del momento 
GLENDA JACKSON 
ed è applaudito nei cinema di tutto il mondo 
tun fly di JOHN SCHLESINGER una produzione JOSEPH JANNI 

DOMENICA, MALEDETTA DOMENICA 

con 

GLENDA JACKSOÎ « PETER FINCH 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.30: Cor- 


il protagonista si rifugia dOPO | parte si era supposto. condo i canoni antiaccademici so di lingua tedesca; 6.54: Alma- 
essersi trovato per tutta la vital" 71 cettecentesco teatrino di|che gli sono congeniali, saran: MURRAY HEAD macco; Ti Giornale radio; 7.10: 
no Cocki e Renato (i due espo- Mattutino musicale; 8: Giornale 


di fronte alla violenza senza sco- 
po ed alla sua assurda raziona- 
lizzazione. 

Tratto dal romanzo «The chil- 
dren's crusade» di Kurt Vonne- 


IMMINENTE 


piazza ospiterà, tra i cinque la- 
vori prescelti, quello probabil- 
mente più importante: «La con- 
versazione continuamente inter- 
rotta» di Ennio Flaiano, la cui 
regìa è stata affidata a Vittorio 
Caprioli. Questo è un testo mar- 
catamente satirico e graffiante 
che lo scrittore abruzzese ha 


radio; 8.30: Le canzoni del matti 
no; 9: Quadrante; 9.15: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11.30: La radio 
per le scuole; 12: Giornale radio; 
12.10: Via col disco; 12.44: Qua- 
drifoglio; 13: Giornale radio 13. 
Il giovedì; 14: Giornale radio - 
‘Buon pomeriggio; nell'intervallo 15: 
Giornale radio; 16: Progr. per i 


nenti più rilevanti del teatro 
cabarettistico del momento), e 
Paolo Bonacelli. 
Nel Chiostro di San Nicolò 
verrà invece rappresentata «La 
commedia cauteraria» tratta dai 
testi del «teatro goliardico del- 
l’umanesimo», la cui regìa sarà 


n pubblicato nel 1971 insieme ad|curata da Marco Parodi, uno de- fa CUpE dior Meo 
a enice altre farse, in un volume pub-|gli aiuti di Luca Ronconi nella Lo Der BA DIRO. 
blicato per i tipi di Einaudi dal | realizzazione dell'ormai famoso n 


«Orlando furioso» trascritto da 
Edoardo Sanguineti. 


18.55: Italia che lavora 19.10: Il 


titolo «Un marziano a Roma». 
gioco nelle parti; 19,30: Toujours 


Si tratta di «sette quadri e un 


DUE BRAVI ATTORI intermezzo facoltativo» al quale | Sulla piccola pedana del «Tea- Paris; 19.51: Sui nostri mercati; 
NELLA LORO ULTIMA ha lavorato, a più riprese, dal|trino delle sei» agiranno invece 20: Giornale radio; 20.15: Ascolta 

È i îì «aperto» a ssi \ericani, il si fa sera; 20,30: Marcello Mar- 
INTERPRETAZIONE 1968: un iavoro così «ap' ») i due complessi ami rio 


primo dei quali presenterà la 
«Medea» di Euripide con la re- 
gia di Andrei Serban (un allie- 
vo del grande Peter Brook), 
mentre l’altro si esibirà in cin- 
que operine. 

Quasi a mettere due esperi- 
menti scenici a confronto, sia 
per quanto riguarda i nuovi 
concetti di gestualità e di fonea, 
nello stesso spazio scenico si 
esibirà una compagnia di giova. 
ni attori italiani che, sotto la 
regìa di Jose Sanchez Alvaro 
(uno spagnolo laureatosi in filo- 
sofia in Italia e diplomato 
dall'Accademia nazionale d’arte 
drammatica di Londra), rappre- 
senterà tre atti unici di Jerzy 
‘Broszkiewicz. (Ansa) 


imprevedibili soluzioni che per- 
metterà ai realizzatori di salta- 
te a piè pari l’intermezzo, pro- 
prio perché lo stesso autore lo 
ha definito «facoltativo», In pro- 
posito, lo stesso Flaiano ebbe a 
scrivere: «Un’operina aperta ai 
due lati e al centro, che può 
ampliarsi senza gravi danni, se- 
condo, appunto, le leggi del tea- 
tro di conversazione, ed è pro- 
babile che continui, poco desti 
nata come è ad essere rappre- 
sentata». 

«Ma si sa — ha rilevato in 
proposito Romolo Valli, che da 
quest'anno ha assunto la re- 
sponsabilità della direzione ar- 
tistica del Festival di Spoleto — 
che Flaiano afferma ogni volta 


no; 21: Giornale radio; 21.15: Ser- 
gio Mendes e i Brasil 66; 21.30: 
Archivi di stato; 22.10: Musica #7; 
23: Giornale radio; 23.10: Concerto 
di New York Chamber Soloists - 
al termine: I programmi di doma- 
ni - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere; nell'intervallo 
6.24: Giornale radio; 7.30: Giorna- 
le radio - Buon viaggio; 7.40: Buon 
giorno con Massimo Ranieri e i 
Middle of the road; 8.14: Musica 
espresso; 8.30: Giornale radio; 8.40: 
Suoni e colori dell'orchestra; 8.59: 
‘Prima di spendere; 9.. 
9.30: Giornale radi 
e colori dell’orchestra; 9.50: L’uo- 
mo dal mantello rosso, di Ch. No- 
dier; 10.05: Un disco per l'estate; 
10.30: Giornale radio; 10.35: Chia- 
mate Roma 3131; nell'intervallo 
11.30: Giornale radio; 12.10: Trasm. 
regionali; 12.30: Giornale radio; 
12.40: Un disco per l'estate; 13.30: 
Giornale radio; 13.35: Quadrante; 
13.50: Come. e perché; 14: Su di 
gini (escluse Lazio, Umbria, Pu- 
glia e Basilicata, che trasmetto- 
no notiziari regionali); 14.30: Tra- 
smissioni regionali; 15: Shavouth 
(festa del decalogo), conv. israe- 
litica; 15.15: Discosudisco; nell’in- 
tervallo 15.30: Giornale radio, - 
‘Bollettino del mare; 16: Cararai; 
negli intervalli 16.30-17.30; Giorna- 
le radio; 18: Radio Olimpia; 18.20: 
Long-playng; 18.40: Luigi Siloni 
presenta: Punto interrogativo; 19: 
‘The pupil. Corso semiserio di lin- 
gua inglese; 19.30: Radiosera; 19.55: 
Quadrifoglio; 20.10: Ritratto di En- 
zo Jannacci e Lino Toffolo; 21: Su- 
personic; 22.30: Giornale radio; 
22.40: Un albero cresce a Brooklyn, 
di B. Smith; 23: Bollettino del ma- 
re; 23.05: Donna 70; 23.20: Dal V 
canale della filodiffusione:  Musi- 
ca leggera; 24: Giornale radio, 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasm. speciali; 9.30: Musi- 
che di C. Nielsen; 10: Concerto di 
apertura; 11.15: Tastiere; 11.45: Mu- 
siche italiane d’oggi; 12.10: Uni- 
versità internazionale G. Marconi 
12.20: I maestri dell’interpretazio- 
ne; 13: Intermezzo 14: Due voci, due 
epoche; 14.20: Listino borsa Mila- 
no; 14.30: Il disco in vetrina; 15.30: 
Il novecento storico; 16.30: Le or- 
chestre di Stan Kenton e Woody 


ERANO SOLI MA 

SENZA PAURA 

SFIDARONO | NEMICI 
A VISO APERTO 


PAUL NEWMAN 


prodotto da JOSEPH JANNI 
regia di "JOHN SCHLESINGER 
COLORE DeLUXE® 
copie dena TECHNICOLOR" 


SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


OGGI al cinema EXCELSIOR 


UN ECCEZIONALE AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 


Una straordinaria interpretazione di 


ELIZABETH TAYLOR 


DUE DONNE UNITE DA UNA PASSIONE PERVERSA, 
MA SOLO PER RICONQUISTARE «LUI»! 


RISTORANTI E RITROVI | 


RISTORANTE BIRRERIA «DREHER» 


Piatti tipici della cucina triestina. 


TECHNICOLOR®/ PANAVISION® 


ELIZABETH 


TAYLOR 


‘MICHAEL 


CAINE 
SUSANNAH 
YORK 


L’ATTESISSIMO FILM DI G. DE SANTIS 


Oggi al Grattacielo 


da, 


în 
UN FILM di KASTNER-LADD-KANTER 


XY&"Zi” 


originate di EDNA O'BRIEN 

produttore esecutivo ELLIOTT. KASTNER 
prodotto da JAY KANTER e ALAN LADD JR. 
regia di BRIAN G.HUTTON  aCOLORI 


IONISTA-DISICORO,AIVENRE cà 


ANDRE RICH: VONNE SANSONE NINO. VINGELI Î 
HI “YITTORIO:DUSE 


FEMI BENUSSI n wi | 
sea GIUSEPPE DE SANTIS ui a MAURIZIO VANDELL | n Noa [custre i Sio O0HAO SALONI 


GIORGIO SALMO RLO CARLINI | EASTMANCOLOR "77150 


VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 


E 


SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 


Herman 17: Le opinioni degli al- | 


VITI spettacolo in abbonamento 


POLITEAMA ROSSETTI 


DOMANI ORE 21 


Prima rappresentazione 
del Teatro Stabile di Genova 


MADRE COURAGE 
E I SUOI FIGLI 


di Bertolt Brecht 
Regia: LUIGI SQUARZINA 


Impianto scenico e costumi 
di Gianfranco Padovani 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione Sinfonica di Primavera. Que 
sta sera alle 21 Concerto sinfonico 
diretto dal Maestro Heinz Wallberg 
con la partecipazione del pianista Di- 
no Ciani. Musiche di Weber, Brahms, 
De Falla, Ravel. Turno «A». Vendita 
biglietti alla biglietteria del Teatro 
(tel. 31948). 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione Sinfonica di Primavera. Sa- 
bato alle ore 18 Concerto sinfonico 
diretto dal Maestro Heinz Wallberg. 
In programma celebri ouverture, val- 
zer e polche di Johann Strauss. Tur- 
no «B». Vendita biglietti alla bigliet- 
teria del Teatro (tel. 31948). 
POLITEAMA ROSSETTI: Domani ore 
21: «Madre Courage e î suoi figli» di 
‘Bertolt Brecht con il Teatro Stabi. 
le di Genova; regìa di Luigi Squarzi 
na; impianto scenico e costumi di 
Gianfranco Padovani. Ottavo spetta- 
colo in abbonamento della Stagione 
di prosa. Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO STABILE DI PROSA. Preno- 
tazioni aperte alla Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (tel. 36372- 
38547) per «Madre Courage e i suoi 
figli». Calendario delle recite: domani 
prima rappresentazione dopodomani 
primo turno del sabato; 21 maggio 
(ore 16.30) primo turno della dome- 
nica; 22, 23 e 24: prima, seconda e 
terza replica feriale; 27: secondo tur- 
no del sabato; 28 (pom.): secondo 
turno della domenica. Tu 

25, 26, 29, 30, 31 maggio; 1, 2,3 e 4 
giugno (ultima), 


TEATRO MODERNO (vìa dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


TEATRO SLOVENO DI TRIESTE 
(via Petronio 4). Ore 15.30. Sasa Skuf- 
ca «La bella addormentata nel bosco» 
nell’interpretazione del Teatro Slove- 
no di Trieste. Vendita dei biglietti 
dalle ore 12 alle 14 ed un'ora prima 
dell'inizio dello spettacolo alla bi- 
glietteria del Teatro (734265), 
TEATRO OVENO DI TRIESTE 
(via Petr 4). Ore 18. Commedia 
dell’arte - Dusan Jovanov! Vita di 
play-boys. di provincia dopo la secon- 
da guerra mondiale o Li tre becchi» 
nell’interpretazione del Teatro Slove- 
no di Trieste. Vendita dei biglietti 
dalle ore 12 alle 14 ed un'ora prima 
dell'inizio dello spettacolo alla bi- 
glietteria de) Teatro (73426; 


mondo con Glenda Jackeson e Peter 


GRATTACIELO 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel. 61668). Pop Film Fe- 
stival. Oggi e domani, ore 19 e 21, 
in eccezionale anteprima: 
Stones in 
vid e Albert Maysles (1971, Techni- 


i Rolling 
«Gimme Shelter» di Da- 
color, in italiano), con Ike e Tina 
Turner, Jefferson Airplanese, ecc, 


EDEN. 16.30, 19.15, : «Domenica 
maledetta domenica». Un film che ha 
trionfato alla Mostra di Venezia ed 
è applaudito nei cinema di tutto il 


Fingn in technicolor vietato ai mi- 
mori 18 anni. 
EXCELSIOR. 16, x Y & 
"». Con Elisabeth Taylor, Michael 
Caine, Susannen York. Technicolor. 
Viet. ai minori di 14 anni. 
FENICE. 16-22.10: «Si può fare... 
amigo» con Bud Spencer, Jack Pa- 
lance e Dany Saval. Regìa di Luciv. 
Technicolor. 
GRATTACIELO. 15.30: «Un apprez- 
zato professionista di sicuro avveni- 
re», l'attesissimo film di De Santis 
bocciato dalla censura in prima istan- 
za ed assolto in appello. Interpreti 
L. Capolicchio, R. Cucciolla e Fermi 
Benussi. Technicolor, vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 
NAZIONALE 16.30. 


22.10: 


0: «Maria Stuar- 


da, regina di Scozia» con Vanessa 
Glenda Jackson, Patrick 
Mi 


Redgrave, 
Me Goohan, Timothy Dalton, 

Davemport. Technicolor. Panavision. 
RITZ. 16.30 ult. «Decameron n. 2 - 
Le altre novelle del Boccaccio». Se- 
veramente vietato ai minori 18 anni. 


TUTTE LE ATTRAZIONI 
PER IL DIVERTIMENTO 
DEGLI ADULTI E BAMBINI 
aperto festivi: ore 10-13, 15-24 
feriali: ore 16-24 
AUTOBUS 20 . 21 - 23 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


; Scuola Media. 
MERIDIANA 
: Tempo di sole. 


: Telegiornale. 


: Scuola Media. 


RITORNO A CASA 
Gon 


Gong 


RIBALTA ACCESA 


: Corso di inglese per la Scuola Media. 


: Scuola Media Superiore. 


: Sapere: Il jazz în Europa. 
- Il tempo in Italia — Break 1. 


: Una lingua per tutti: Corso di francese (II). 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Corso di inglese per la Scuola Media. 


: Scuola Media Superiore. 
PER I PIU’ PICCINI 

: Fotostorie: «La fine dell’ultimo veliero». 

: La palla magica: «La storia della principessa». 

: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 

: Racconta la tua storia. 

; Orso Ben: «Un carico di pesce». 


9 
: Inchiesta sulle professioni. 
: Sapere: Alle sorgenti della civiltà. 
: Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — 


Cronache del lavoro e dell'economia — Arcoba- 
leno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 


20.30: Telegiornale — Carosello. 
21.00: Storie della emigrazione. 
Doremi 
22.10: Amico flauto. 
Break 2 
23.10: Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 
TV SECONDO 
21.00: 


21.15; 
Doremì 
22,30; 


Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
Teatro il. Spettacolo musicale. 


Ragioniamo con il cervello. 


17.20: Classe unica; 17.35: Appun- 
tamento con Nunzio Rotondo; 
Notizie del terzo; 18.15: Quadran- 
te economico; 18.30: Musica leg- 
gera; 18.45: La nuova America, di 
J. Roderigo Dos Passos; 19.15: Con- 
certo di ogni sera; 19.45: Don Tar- 
tufo Bacchetone, di G. F. Malipie- 
ro - Passaggio, di L. Berio; 21: 
Giornale del terzo; 21.30: Musiche 
di E. Granados. 


LOCALI (Trieste) 

7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
800; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; Asterisco musicale; Ter- 
pagina; 15.10: Incontro con l’au- 
tore: «Guido, i’ vorrei che tu e 
Lapo ed io...» di Osvaldo Ramous; 
Vito Levi: «Tre personaggi man- 
zoniani», orchestra del Teatro Ver- 
di diretta da Luigi Toffolo. 16; 
«Friuli e Venezia Giulia: Due se- 
coli di rapporti dimenticati» (7.2) 
a cura di Elio Apih; 16.15: Con- 
certo del duo Dapretto - Gherzei; 
indi: Sestetto. Jazz Tony Zucchi; 
19,90: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 14.45: Appuntamento con l’ope- 
ra lirica; 15: Quaderno d'italiano; 
15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


©: Apertura - Notiziario; 7.40: 
‘Buon giorno in musica; 7.30: Ra- 


televisori Z:colori REX: 


da cinque anni sui mercati europei 


dio e TV oggi; 7.35 Buon giorno in 
musica; 8: I nostri cantanti; 8.30: 
Barocco in musica; 9: Novità Ari- 
ston; 9.15: Mini Juke box; 9.30: 
Ventimila lire per il vostro pro- 
gramma; 10: Notiziario; 10.05; In- 
termezzo musicale; 10.15: E' con 
noi... 10.25: Ascoltiamoli insieme; 
10.45: 15 minuti con la Rifi Re- 
cord; ll: Canta Petula Clark; 11.15: 
Brani d'opera; 11.45: Appuntamento 
con le Edizioni Discografiche Ri- 
cordi; 12-13.30: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 13: Brin- 
diamo con... 14: Notiziario; 14.05: 
Itinerari - informazioni turisti 
che; 14-15: di musica 
leggera; 17: Notiziario; 17.10: Ra- 
dioscena; 18: Pagine operistiche; 
19: Il complesso Nokie Edwards; 
Notiziario; 22.15: Motivi ro- 
22.30: Ultime notizie; 22.35: 
Invito al jazz. 


TV Capodistria 


(A COLORI) 

20: L'angolino dei ragazzi: Mr. 
Piper presenta; 20.15: Notiziario; 
20.90: Morte di un amico - film 
con Gianni Garko, Spiros Focas e 
Didi Perego; 22: Incontri: Giovan- 
ni Leone; 22.30: En francais - «Scri- 
vere e parlare». 12.a lezione. 


DI (o) 

Televisione jugoslava 

Notiziario ‘TV: ore 17.35; 18;15; 
20; 22.15. 9.35: La TV a scuola; 
9.50: Ivo Lhotka Kalinsky; 10.30: 
Corso di tedesco; 10,45: Corso di 
inglese; 11: Corso di francese; 17.40: 
«Sesame Street» - trasmissione per 
ragazzi; 18.30; Trasmissione di mu- 
sica popolare; 19: Incontri - pro- 
gramma culturale 20.30: «Il Deca- 
merone» - di Giovanni Boccaccio, 
con Stevo Zigon; 21.15: Dibattito 
TV: «E' necessario aumentare l’affit- 
to?», regìa di Tomislav Radio. 


| PALASPORT «CARNERA» UDINE 


WITH PEOPLE! 


(VIVA LA GENTE!) 
19 maggio ore 21.15 
20 maggio ore 17 e 21.15 
Prevendita: GORIZIA (Viaggi IOT) 
MONFALCONE (UTAT) 


"TRIESTE 
(Bigl. Centrale - Galleria Protti) 


ALABARDA. 16.30: Vittorio Gassman 
e Paolo Villaggio, la favolosa ed ir- 
resistibile nuova coppia del cinema 
italiano, in «Senza famiglia, nulla 
tenenti cercano affetto» un brillante 
ed intelligente film in technicolor, che 
vi divertirà immensamente! Per tutti. 
AURORA. 16.30. Il vincitore di ben 5 
Oscar, l’ormai celebre technicolor 
Fox: «Il braccio violento della leg- 
ge» con G. Hackman. Per tutti. Ulti- 
me repliche. 

CAPITOL, 16,30: Divertentissimo «Ap- 
partamento al Plaza». Una appassio- 
nante interpretazione di W. Mattlai 
e M. Stapleton. Per tutti. 
CRISTALLO. 16,30, 18.15, 20, 22, Un 
giallo ad alta tensione da vedere dal- 
l’inizio: «La morte cammina con i 
tacchi alti» con F. Wolff e S. Scott. 
‘Technicolor. Vietato minori 18 anni. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Inga, io 
ho voglia. Un pornofilm svedese 
rigorosami vietato ai minori di 18 
anni: Domani «La polizia ringrazia». 
IMPERO. 16.30: «Zia, vuoi far parte 
della CIA?» un comicissimo techni- 
color interpretato da R. Russell e 
D. McCarin. Per tutti. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«African Safari» technicolor. Lotta 
fra bestie feroci. Venite coi figlioli. 
MODERNC (Nuovo Hotel S, Giusto). 
16.30: «Love Story» un grande film 
con insuperabili interpreti Ali Mac 
Graw e Ryan O'Neal technicolor. 
VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
Un capolavoro del giallo: «Una squil- 
lo per l’ispettore Klute» con Jane 
Fonda, premio Oscar per la migliore 
interprete, Donald Sutherland, Char- 
les Cioffi e Roy Scheider. Si racco- 
manda dì vedere il film dall’inizio. 
Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA, 16: «La spietata legge del 
ribelle» avventuroso technicolor con 
D. Warner, A. Karina. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «Dick 
Smart 2-007». Un avvincente perso- 
naggio immerso fino al collo in una 
straordinaria avventura di spionag- 
gio con Richard Wyler e Margaret 
Lee. Technicolor. 

ALDEBARAN. 16: «Le sorelle». Spre- 
giudicato e drammatico technicolor 
con Susan Strasberg e Nathalie De- 
lon. Vietato ai minori di 18 anni. 
ARISTON. 16 ult. 21.30: «Katango». 
Fantascienza in uno spettacolare 
technicolor di Ishiro Honda, con R. 
Tambeyn e K. Sahara. 

ASTRA ROIANO, 16.30: «Un uomo da 
marciapiedi». Technieolor con Du- 
stin Hoffman e Jon Voiget. Viet. min. 
18 anni. 

IDEALE (campo San Giacomo). 16. 
Technicolor: «La ragazza del prete» 
Nicola di Bari, Susanna Martinkowa, 
M. Carotenuto. Divertente! 
LUMIERE. Sabato: «Il re dei 
bari». 

RADIO. 16: «L’ereditiera di Singapo- 
re» technicolor con Hayley Mills e 
Trevard Howard. 

OPICINA: 19: «Il sergente Flep in- 
diano ribelle» con Antony Quinn. 


bar 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Aurora, 
Filodrammatico, Vittorio Veneto, Al 
cione, Aldebaran, Astra, Abbazia, 
Mignon. 


MUGGIA 


VOLTA. 17: «Mia nipote la vergine». 
Technicolor con Edwige Fenech, 
Fred Williams, Divertente. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

UDINE 


ARISTON, 15: «La polizia ringrazia». 
A colori. V.m. anni 14, 

CAPITOL. 15: «Nicola e Alessandra». 
A colori. 

CENTRALE. 15: «Ettore lo fusto». A 
colori. 

ODEON. 15: «Decameron numero 2». 
A colori. V.m. anni 18, 

PUCCINI. 15: «Milano calibro 9». A 
colori. V.m. anni 14. 

CRISTALLO. 16.45: «Dio perdoni la 
‘mia pistola» a colori. 

DIANA. 18: «Una vedova tutta d’oro» 


a colori. 

FERROVIARIO. 18: «Il corpo di Dia- 
na» a colori vietato ai minori di 14, 
ROMA. 18: «L'uomo dal lungo fucile» 


a colori, 

GORIZIA 
VERDI. 21. Stagione lirica 1972: «Un 
ballo in maschera», melodramma in 
tre atti, musica di G. Verdi. Maestro 
concertatore e direttore d'orchestra 
Adalberto Tonini. 
CORSO. 17.15: «Roma», con Peter 
Gonzales e Fionda Florence. A colo- 
ti. Vietato ai minori di 14 anni. 
MODERNISSIMO, 17.15: «Il Decame- 
tone proibito», con O. de Santis e C. 
de Carvalho. Colori. V. m. 18 anni. 
Ult. 22. 
CENTRALE. 1": «Il corsaro della 
Mezza Luna», con J. Derek e G. M. 
Canale. Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Una farfalla con 
le ali insanguinate» con H. Berger ed 
E. Stewart. Colori. V.m. 14 anni. 
Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
PRINCIPE. 17.30: «Come, quando, 
perché» con Daniele Gaubert e Philip- 
pe Leroy. A colori. 

AZZURRO. 17.30: «La texana e i fra- 
telli Penitenza»y, con Raquel Welch e 
Robert Culp. Scope a colori. 

EXCELSIOR. 16: «Un papero da un 
milione di ‘dollari». Cartoni animati 


a colori, 

GRADO 
CRISTALLO. 20: «Grand Prix», con J, 
Garner, E. M. Saint e Y. Montand; in 
cinemascope technicolor. 


RONCHI 
RIO: «Lo specchio delle spie». 
EXCELSIOR: «L'uomo che uccise Li- 
berty Valance». 


CORMONS 
COMUNALE: «La vestale di Satana». 
EDEN. «Le altre» con Ema Schurer 
e Strebel. 

GRADISCA 
COMUNALE: «Il primo uomo diven- 
tato donna» con Robert E. Kent. 

ROMANS 


IMPERO. 20: «Gli orrori del liceo 
femminile», con Lilli Palmer e J, 
Mulder Brown. Colori. Vietato ai 
minori di 18 anni. 
PORDENONE 
CRISTALLO. 17: «La lotta del sesso 
sei milioni di anni fa». Technicolor. 
VERDI. 21: Rassegna di prosa. 
SUPERCINEMA. 17: «La casa delle 
mele mature». V.m. anni 18. 
CAPITOL. 17: «Io ho voglia». 
CORDENON 
VERDI. 17: «L'uomo, la donna e i 
misteri del sesso». Colori. V.m. 14 a. 


SACILE 
NUOVO. 17: «Macho Callagan». 
CERVIGNANO 


NUOVO: «Ricatto di un commissario 
di polizia a un giovane indiziato di 
real 


PALMANOVA 


ITALIA: «Amo mia moglien. 
GARIBALDI: «Lo spavaldo». 


GEMONA 
SOCIALE: all giomo del lunghi fu 
TARCENTO 


MARGHERITA: «Uno spaccone chia» 
mato Hark). 


TRICESIMO 
MODERNO: «Katmandi». 
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Giovedì, 18 maggio 1972 


IL PICCOLO 


\ 


Titoli azionari 


| BORSEEMERCATI 


son i] siro galmr Milano: resistente 


Alimentari e agricole 
Bonifiche Ferraresi | 1255 1410 
Eridania . . . .| 1950 1401 
Es. Molini . . |. 459 9589 
Molini Certosa , 9570 5345 
Di) 2010 172.50 
Rom. Zucchero . . 235 305.75 
Rom. Zucchero pr. 298 1002 
Venchi Unica 2330 SH 
Assicurative 20050 
Alleanza Assio. .;.| 18475 SA 
Assicuratrice Ital, . | 95100 2313 
Ass. Milano ord, ,| 16500 1812 
Ass. Milano pr. 9920 4520 
Generali _—. a 55060 1770 
L’Abeille Italiana .| 14401 1765 
Fondiaria Incen, 12050 2A 
So Vita . .| 29000 1920 
RR ai 57490 | 57490 5 
8; pen 22190 22190 Immobiliari , Edilizie 
Toro Assicuraz. .| 12835] 12935 | Aedes . +| 3296] 2225 
Toro Assi. priv. ,| 9020] 8990 | Beni Stabili. | (| 3266| 3270 
Coge - - + «| 1466] 1470 
Bancarie Condotte d’acqua | STO| ST 
De Angeli Frua . 8000 1000 
Noa ne | ISSO( ITT4 | ralicentro Milano (| 9il| 91150 
Banco di Roma . 17860| 17975 | 299/95 
Credito Italiano .| ‘1701 1719| Generale Immob,.| 300| 299; 
Interbanca priv. »|,18600/ 18550 | Fica Edilizia 1] Giro] Gia 
Li ; 
Mediobanca. |. 769001, 78250.| ra Milano Centrale | 20000|. 19999 
Cartarie . Editoriali Risanamento -| 7264] 7245 
i REI 1 26000) 26000 | SA-C.IE priv. .| 680! 677) 
7500] 7650 | Meccaniche. Automobilistiche 
deo) fooa Fiat «a 0 «| 2394] 2997) 
: = su Ses] ONIAt priW; tette 1701] 1793 
Mondadori ‘priv. 2040] 2930 | Franco Tosì , + .| 4510| 4530| 
i Nebiolo es 166 174 
Cementi + Ceramiche Olivetti ord, | 2 .| 1805) 1796 
\ Cementir . . . .| 1068] 1065 | Olivetti priv. : /| 2010) 1990| 
Ceri Pozzi . . +. 142 143 | Westinghouse . . 1479 1499 
Cer. Pozzi priv. .| 260.580| 255 i ico 
Etetnit Ana 2018 2030 Minerario Metallurgiche 
Italcementi . . ‘| 22600] 22750] Broggi va 
Richard Ginori . . 379] 379 Dna GIO 
Ghimiche - Idrocarb. Gomma Falck priv. . + » 
Ò mo | Issa Viola . +. 
ANIO. 0 700 702 | Italsider SUE 
Brioschi . . + 19000| 19000 | Magona . : 5% 
Caffaro vin ui 373] (373.501 Metalli. ._.> 
Carlo Erba . . . 8675 8700 | Monte Amiata . . 5 
Carlo Erba priv, . 5160 5120 | Pertusola . . ;. 1750 
Italgas... 918 912] Siele na sile. 2420 
Lepetit i o ae), 23250) (184900) merni . ii. 106 
Lepetit priv. , + .| 11730| 14950| Trafilerio ; ; ;. 782| 
Liquigas ‘.. 262.25 | 262.50 i ; 
Mira Lanza . + 42600 | 42790 Tessili | 
Montedison . . . 662| 663 | Centenari e Zinelli 249] 249 
Napoletana Gas. 781 #84 | Chatillon . 965 953 | 
Petrolifera Ital, .| 3200] 3200 | Cotonificio Cantoni| 10240) 10400) 
Pierre! _—. . . .+| 7665 7610| Cucirini . . . 5730] 5705 | 
Rumianca . + . (|. 958] ‘%62| Filat.Cascami Seta| 2995] 29721 
Saffa 4450 | Fisac wa 438 | 438,50 
Sarom . 910.25 | Lanerossi . . . . 3215 
Siossigeno 4200 | Lanif. di Gavardo ‘| 1285] 1300) 
Linif. e Canap. Naz. 299] 298 
Marzotto priv. 3 1100 
La Rinascente , . 268| 265.50 | Olcese Veneziano , 239 
La Rinascente priv. | 209,50] 211 | Rossari. . . 290 
Silos di Genova .| 1940] 1940 00 
Comunicazioni 1349 
Alitalia priv. 10010| 10000 | Snia Viscosa priv. | 1075 
Ausiliate ta | 3680] 3500 DOTE RA 
Autostr. È 00) 2 tura > 95 
ist orino ML | 20400| 28220 | tinjone Manifattare | 12300 
Mittel . . . . >| 1832] 1821 Diverse 
Nord Miano . .| 2000] 2895 | De Ferrari .0è [i ‘.1300/. (1290 
Rene 2194] 2189 doque Potabili Da 8201 830 
equi Terme. .| 1210] 1190 
Elettrotecniche CIGA: > «e «| 5755] 5750 
Magnetì M. priv. . 1265 1260 | Pacchetti , . 691.50 689 
Marelli E. .... 596| S59| Reina . . +2 .| 1002) 1002 
Tecnomasio . . .| 455 460 | Smeriglio «0 «| ‘114,75 115 


Titoli di Stato e Obbligazioni 


TITOLI | 


Milano, 17 

Chiusura resistente con 
scambi poco attivi. Alla vigi- 
lia della risposta premi, la 
quota ha denunciato un buon 
equilibrio. Nonostante le sì 
stemazioni in vista delle sca- 
denze tecniche, i prezzi si so- 
no sostanzialmente mantenuti 
sui livelli della vigilia e l’attì- 
vità è risultata ridotta duran- 
te tutta la riunione. 

In apertura, se si eccettua- 
no le due Lepetit e qualche 
valore isolato, il grosso della 
quota ha esordito su basi sta- 
bili. Dopo un «durante» svo- 
gliato e senza sbalzi di prez- 
zo, la quota è terminata al li- 
stino di chiusura su basi poco 
variate da quelle iniziali. 

Si sono distaccate con plus- 
valenze di un certo rilievo sol- 
tanto le Aedes, Alleanza, Bur- 
go, Comit, Eridania, Ilssa Vio- 
la, le due Lepetit, Rossari, Ro- 
tondi e Fond. Vita. Ancora 
realizzate le Eserc. Molini ter- 


| minate a 370 contro 454 della 


vigilia e deboli le Falck priv., 
Sviluppo e Terme Acqui. I ti- 
toli pilota sono terminati in- 
torno ai livelli della vigilia. 
Nel dopochiusura, richieste 
a 12550 contro 1219 della 


| chiusura le Fond. Incendio; 


migliori anche Pierrel e Cen- 
trale. 

In fase di consolidamento il 
reddito fisso attraverso scam- 
bi sempre abbastanza attivi. 

L'indice «Mediobanca» è ri- 
masto invariato a quota 51,99. 

TITOLI TRATTATI: Buoni 


5 | del Tesoro 123.000.000: obbli- 


gazioni 2.374.000.000; 2.000.750 
azioni. 

DOPOBORSA — Scambi di. 
screti con prezzi in denaro. 
Generali 55.100-55.300; Fondia- 
ria Incendio 12.500-12.600; Fon- 
diaria Vita 30.400-30.600; Pier- 
rel 7.640-7.680; Fiat 2.337-2.342; 
Viscosa 1.343-1.348. (Prezzi ri- 
levati a cura della Centrale 
Borsa del Banco di Roma). 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: doll. USA 582,10 
dollaro ‘canadese 587,775; corona 
danese 83,37; corona norveg. 88,63; 
corona svedese 122,485; fiorino olan- 
dese 181,112; franco belga 13,236; 
franco francese 116,21; franco svi 
zero 150,535; lira sterlina 1520, 
marco tedesco 182,947; scellino au- 
striaco 25,203; escudo portoghese 
21,597; peseta spagnola 9,02. 

Cambi delle banconote: dollaro 


USA t.g. 581, t.p. 576; lira sterlina | 


1524; franco svizzero 150,55; franco 
francese 118,70; franco belga 18,21; 
‘marco tedesco 182,80; scellino au- 
striaco 25,205; peseta spagnola 8,97; 
escudo portoghese 21,80; dollaro ca- 
nadese 580; fiorino olandese 181,2: 
corona danese 83,75; corona 
dese 122,10; corona norvegese 88,40; 
dinaro jugoslavo t.g. 32, 

dracma greca t.g. 


METALLI PREZIOSI 


Sterlina oro (v.c.) 8900-9400; ster- 
lina oro (n.c.) 7800-8400; marengo 
svizzero 8500-9000; oro fino 1010- 
1040; platino 1800-2600; argento 
28000-32000, 


TRIESTE 


Mercato calmo e senza iniziative 
e con affari pressoché nulli. Nei 
locali, le Gerolimich perdono 200 
punti. Fermo il reddito fisso. Titoli 
trattati: 170 azioni. 

Ass. Italiana 94900; Ass. Generali 
54950; Ras 57490; Anic 700; Liquigas 
262; Montedison 662; Rinascente 
265: Rinascente priv. 311: Geroli- 
mich 6800; Premuda 45000; Sip 2190; 
Tripcovich 34300; Bastogi 1400; Fin: 
mare 172; Finsider 305; Pirelli SpA 
1810; Sme 1765; Stet 2725; Beni 
Stabili 3270; Immobiliare 299; Can- 
tieri 60; Fiat ord, 2335; Fiat priv. 
1790; Dalmine 337; Italsider 1365; 
Terni 106; Marzotto priv. 1100; Vi- 
scosa ord. 1340; Viscosa priv, 1075. 


LONDRA 


Prezzi irregolari al termine di 
una seduta moderatamente attiva, 
con una certa ripresa degli indu- 
striali dopo una fase di debolezza 
iniziale, Verso la chiusura, l'indice 
«Financial Times» del comparto re- 
gistrava un miglioramento di circa 
lo 0,15 per cento rispetto alla chiu- 
sura precedente. 


NEW YORK 


Prezzi inregolari al termine di una 
seduta di lente e moderate contrat. 
tazioni. L'indice «Dow Jones» è sa- 
lito di 1,88 e si è portato a quota 
941,15. E' la situazione nel Vietnam, 
dicono gli analisti, che continua a 
essere la causa principale della cau- 
tela e dell’esitazione che caratteriz- 
zano il mercato. 


A ZURIGO — Quotazioni in rial- 
zo in un quadro operativo estre- 
mamente vivace con un volume di 
scambi superiore al normale, I ti- 
toli bancari, finanziari e assicura» 
tivi hanno in genere figurato me- 
glio degli industriali. 


A FRANCOFORTE — Generale 
aumento dei prezzi in chiusura, ma 
al disotto dei massimi della gior- 
nata. Le vendite per realizzo di be- 
neficio hanno determinato la fles- 
sione dei corsi, in tutti i comparti, 
nella fase conclusiva delle contrat 
tazioni, 


A PARIGI — Attività vivace e 
corsi in aumento. Sempre in evi. 
denza i grandi magazzini, cui si 
accompagnano oggi anche elettrici 


| e bancari. Continua il miglioramen- 


to degli esteri e in particolare de- 
gli auriferi. Fanno eccezione i bel- 
gi, che chiudono in ribasso. 


A BRUXELLES — Diffusi rialzi 
hanno caratterizzato il listino. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Amitalta dol. 837 — 
Capitalitalia » 10837 — 
Equitalia » 898 — 
First Fund doll. 12,36 13,51 
Fonditalia » 135. — 
Fund Nations » 991 — 
Intercontinenta) » 10,79 — 
Interfund » 10,96 11,62 
Interitalia Ure 7233 1905 
Intern SP. tr.bg. 34- — 
Intertrust doll. 11,44 12,43 
Italamerica » 10,19 10,79 
Mediolanum S. » 10,45 11,36 
Rominvest » 11,60 12,53 


3-R Management lire 5758,86 — 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 1%-5 


validi per transazioni tra banche 
1 mese 3mesi 6 mesi 
Doll. USA. 3-15/16 4.5/8 5-1/4 
Sterlina br. 4- 3/85 5-8/8 
Franco sv. 3/4 1:3/4 
Marco ger, 1: 7/8 3 


Nuovo esecutivo 
del Centro di Studi 
per i porti 


Roma, 17 

Si è svolta a Roma l’assem- 
blea del «Centro di studi sui 
problemi portuali», l’organi 
smo costituito a suo tempo 
tra ì principali gruppi indu- 
striali italiani interessati ai 
trasporti marittimi e alla vita 
‘portuale, nonché tra le asso- 
ciazioni armatoriali. Per ren- 
dere più funzionale l’azione 
del Centro, è stato deciso il 
trasferimento della sede da 
Milano a Roma. 

Il consiglio, che è seguito 
all'assemblea, ha quindi pro- 
ceduto al rinnovo triennale 
degli altri organi del Centro. 
E’ risultato eletto presidente 
il dott. Vito Panunzio («Fin- 
sider») e vice presidente il 
dott. Bruno Pesce («Confitar- 
ma»). Gli altri membri eletti 
a costituire il consiglio ese- 
cutivo sono: dott. Emilio Sac- 
chi («Montedison»); . Mario 


Wenzel (Unione Petrolifera); 
ing. Silvio Marantonio («Ital 
gas») e ing. Roberto V. Roma- 
(Italia) 


no («Mobiloil»). 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


UN'ESIGENZA DI ADEGUAMENTO CON IL MEC NON PIU' RINVIABILE 


Approvato dal CNEL lo schema 
per l'introduzione dell'IVA 


Gli effetti sui prezzi potranno essere più di natura psicologica che economica 
Raccomandata una campagna d'informazione sulle caratteristiche del tributo 


Roma, 17 

L'assemblea del CNEL, riu- 
nita a Villa Lubin sotto la 
presidenza dell’on. Campilli, 
ha concluso l’esame del pa- 
rere sugli effetti economici 
dell'IVA, approvando a lar- 
ghissima maggioranza e con 
alcuni emendamenti le con- 
clusioni predisposte dal. co- 
mitato referente. La relazione 
è stata illusirata dai consiglie- 
ri Parravicini e Senin. 

Il prof. Parravicini, dopo 
aver sintetizzato gli aspetti sa- 
lienti del rapporto, già reso 
noto, ha rilevato che l’introdu- 
zione dell'IVA è diventata da 
tempo un'esigenza non più pro- 
crastinabile în Italia oltre che 
di adeguamento e di armo- 
nizzazione fiscale nell’ambito 
deì paesi del MEC. Ogni ulte- 
riore rinvio peggiora e non 


migliora l'atmosfera di incer- 
tezza, che grava da alcuni me- 
si sull'apparato produttivo e 
distributivo. 

Tenuto conto, sulla base del 
rapporto, che gli effetti più 
rilevanti sui prezzi potranno 
essere di natura più psicolo- 
gica che economica, Parravi- 
cin ha raccomandato che la 
introduzione e l'applicazione 
della nuova imposta siano se- 
quite e precedute da un'op- 
portuna campagna d’informa- 
zione da parte degli organi 
pubblici competenti e delle 
associazioni professionali, ca- 
pace di rendere edotto ogni 
contribuente delle caratteristi 
che del nuovo tributo. 

Il prof. Senin ha quindi 
riassunto la situazione politi- 
ca e legislativa in cui si trova 
adesso la riforma tributaria. 


ASSICURAZIONI DI FERRARI AGGRADI 


Per la crisi edilizia 
soluzioni allo studio 


Gli impegni italiani verso il MEC 
Incentivi per gli investimenti 


Roma, 17 

Il ministro dei lavori pub- 
blici Ferrari Aggradi ha rice 
vuto il presidente dell’Asso- 
ciazione nazionale costruttori 
edili ìng. Perri. 

E' stata compiuta — infor- 
ma un comunicato ministeria- 
le — un'attenta valutazione 
dei problemi della industria 
edilizia. In particolare sono 
stati presi in esame i risulta» 
ti ottenuti nel settore delle ga- 
re con il metodo del massimo 
ribasso. In proposito, il mini- 
stro ha confermato che gli im- 
pegni assunti dall'Italia in se- 
de comunitaria impongono 
una . riconsiderazione . della 
materia al -f i adeguare 
la procedura nata 
ne degli appalti alla discipli- 
na adottata negli Stati del 
MEC. Quanto prima — ha 
dichiarato Ferrari Aggradi — 
il relativo disegno di legge, 
già predisposto, verrà porta 
to all'esame del consiglio dei 
ministri. 

Con riferimento alle inizia- 
tive. dirette a stimolare gli 
investimenti nel settore edi. 
lizio, il ministro ha altresì 
ribadito l’opportunità di sot- 
toporre con urgenza al con- 
siglio dei ministri il provve- 
dimento di proroga delle nor- 
me sulla revisione dei prezzi; 
saranno nel frattempo defini- 
te le indagini in corso sulla 
misura delle anticipazioni e 
sul problema dei noli. 

Il settore dell'edilizia resi- 
denziale continua a essere at- 
tentamente seguito: saranno 


i gelati Sanson sono fatti con ingredienti aturali 


e genuini. Ecco perchè i gelati Sanson sono Un vero e pri 
limento. Ora potete scegliere : uno spuntino abbondante 


un fresco e gu gi iS 


fate un 


accelerati in ogni modo possi 
bile i procedimenti ammini- 
strativi per l'impiego dei fon- 
di stanziati dalla legge sulla 
casa. Particolare cura sarà 
dedicata anche al settore del- 
l'edilizia privata, affinché, — 
conclude il comunicato — nel 
quadro delle necessarie cer- 
tezze giuridiche, venga au- 
mentato il volume degli in- 
vestimenti e siano così fron- 
teggiati gli effetti negativi del- 
la attuale non favorevole con- 
giuntura. (Ansa) 


Nel dibattito sono anche in- 
tervenuti i consiglieri Papi, 
Cortesi, Zito, Casaltoli e Pran- 
tera. Papì ha auspicato un 
più documentato richiamo al- 
le esperienze straniere; Pran- 
tera, a sua volta, ha criticato 
l'omissione del settore del tu- 
rismo. 

Zito ha affermato che, an- 
cora una volta, il settore del- 
l'agricoltura sarà costretto a 
subire le maggiori ripercus- 
sioni economiche in seguito 
al passaggio dall'IGE all’IVA. 
Infatti, la produzione agrico- 
la italiana dovrebbe, con la 
applicazione dell'IVA, subire 
un onere del sei per cento 
circa rispetto a quello attua 
le che le valutazioni comuni- 
tarie hanno stimato intorno 
al 2,4 per cento del valore 
della produzione agricola tas- 
sabile. 

Questo maggiore onere per 
il settore agricolo, ha prose- 
guito, si riverserà sicuramen- 
te sulle imprese agricole, le 
quali non riusciranno certo a 
trasferire in avanti l’aggravio 
dell'imposta. Ne deriverà che, 
fino a quando gli imprendi- 
tori agricoli non riusciranno 
a organizzarsi sufficientemen- 
te e a raggiungere così un ele- 
vato potere contrattuale, tut- 
ti gli oneri tributari graveran- 
no sulle loro spalle, riducen- 
do così il già basso reddito di 
questo settore economico na- 
zionale. 

Cortesi, ritenendo inevitabi- 
li gli effetti dell’introduzione 
dell'IVA sul livello dei prezzi 
al consumo, ha affermato la 
necessità di suggerire misure 
che limitino quanto più è 
possibile tali effetti, tra cui 
misure di salvaguardia degli 
incentivi în atto e per le vec- 
chie pendenze, le quali do- 
vranno venire regolate con le 
vecchie norme. 

Casaltoli ha detto di rite- 
nere indispensabile detassare 
le scorte sia per la parte af- 
ferente all’IGE diretta sia per 
quella incorporata, compresa 
l’IGE assolta «una tantum» 
nei precedenti passaggi, de- 
terminata sulla base delle ali- 
quote attualmente previste 


{7-5 | TITOLI yes 
Rendita FF_SS 1552 0,50% | 99.60 
Redimibile FF. SS. 1953 5,50% 
Ricostruzione » » 1975 5,50% 
» » » 1959 5,50% 
Redim. Trieste » » 1960 5% 
Rif. Fondiaria » » 1961 5% 
Redimibile » » 19661 6% 
Edilizia scol » » 196511 6% 
) » » » 19661 6% 
» » » 196611 6% 
Cert. Cr, Tes » » 1967 6% 
do» »» 1969 6%] 93: 
PIE) » » 196911 6%| 96— 
\ »» » » 1970 6%| —— 
» » Piano Verde lem 5%| 9050 
»_» » » 23 5%| 9040 
Buoni T' » » 3» 5%| 90— 
L) » » l» 6% 93.50 
9 ’ » 2» 6%) 9330 
» » » 3»  6%|. 9320 
» È » » 4» 6%| 9325 
» 7 » » 53» 6%| 9355 
» , » » &»  6%| 9310 
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un invito: 


È La Sanson apre le porte del suo 

moderno centro di produzione in Colognola ai Colli (Verona) alle mamme, 
ai bambini, ai rivenditori, a tutti: i nostri tecnici saranno orgogliosi di 
illustrare i genuini procedimenti di produzione del gelato alimento. 


Sanson senza segreti! 


Confenm 


ate da Gava 


le direttive per la RCA 


Roma, 17 

Si è svolto questa sera il 
previsto incontro tra il mini. 
stro Gava e i rappresentanti 
delle imprese di assicurazione 
per l’esame dei problemi ta- 
riffari in materia di respon. 
sabilità civile degli autovei- 
coli in ordine alla proposta 
ministeriale di mantenimento 
fino al 12 giugno 1973 dello 
sconto generalizzato del 10,75 
per cento sulle tariffe di base 
approvate lo scorso anno. 

I rappresentanti degli assi- 
curatori hanno esposto le ra- 
gioni di varia natura ché si 
opporrebbero alla richiesta 
proroga. Il ministro Gava — 
dice un comunicato ministe- 


riale — ha illustrato la ri 
chiesta ministeriale, che va 
considerata nel quadro gene- 
rale degli interessi sociali ed 
economici che essa coinvol. 
ge, interessi che investono 
sia le imprese assicuratrici 
sia la grande massa degli uten- 
ti, oltre che, direttamente e 
indirettamente, una larga fa- 
scia di operatori economici 
e, «confermando le sue di- 
Tettive, si è riservato di adot- 
tare le proprie decisioni tem- 
poranee in attesa di emettere 
quelle definitive non appena 
si saranno acquisiti dati certi 
e ufficiali circa gli effettivi co- 
sti di gestione della RCA». 

(Italia) 


per la restituzione dell’IGE 
all'esportazione. E° necessa» 
rio, altresì, secondo Casaltolì, 
detassare le scorte anche delle 
imposte comunali di consu- 
mo corrisposte sia a tariffa 
sia in abbonamento. 

Casaltoli ha auspicato anche 
l’emanazione con urgenza di 
un provvedimento legislativo 
che consenta al contribuente 
di chiudere le posizioni ar- 
retrate. (Ansa) 

PET ei 

L’«Agip», unitamente all'«Amoco» 
e alla «Compagnie Francaise des 
Petrolesy, ha firmato a Tunisi un 
accordo relativo all'acquisizione di 
un permesso di ricerca nella piat- 
taforma continentale tunisina. La 
area coperta dall’accordo compren- 
de circa 18 mila chilometri qua- 
drati nello «off shore» tunisino 
orientale. 


\ttimismo 
a Belgrado 


per l'economia 


Belgrado, 17 

La Jugoslavia ha annunciato 
che la sua economia ha com- 
piuto sostanziosi progressi nel 
primo trimestre 1972 e a pre- 
visto che tali tendenze favore- 
voli continueranno fino alla fi- 
ne dell’anno, a condizione che 
il piano governativo di stabiliz- 
zazione economica sia regolar- 
mente attuato. 

In un rapporto all'assemblea 
federale, Nikola Stojanovic, 
membro del consiglio esecuti. 
vo di governo, ha dichiarato 
che elevati ritmi di sviluppo si 
sono registrati in quasi tutti i 
settori dell'economia, durante 
il trimestre suindicato, a co- 
minciare da quello dei flussi di 
valuta derivanti da esportazio- 
ni invisibili, che sono aumen- 
tati del 47 per cento rispetto 
all'analogo periodo del 1971. 

Stojanovic ha aggiunto che 
le riserve valutarie jugoslave 
hanno raggiunto 540 milioni di 
dollari, anche perchè il passivo 
della bilancia dei pagamenti è 
diminuito del 53 per cento nel 
trimestre in esame rispetto a 
quello del 1971. 

{Ap- Dow Jones) 


I MERCATI MONDIALI IN FERMENTO 


Eccezionale balzo 
del prezzo dell'oro 


Milano, 17 

Il prezzo dell'oro ha com- 
piuto un muovo impressio- 
nante balzo in avanti: 1100 
lire il grammo è il livello 
raggiunto in mattinata, 55 li- 
re il grammo in più rispetto 
alla media dei prezzi regi. 
strata ieri alla chiusura del 
mercato di Londra: 57,50 
dollari per oncia. Tale prez- 
zo rappresenta un aumento 
di 2,90 dollari per oncia ri- 
spetto al prezzo di chiusura 
registrato ieri a Londra. 

Febbre alta anche sugli al. 
tri mercati mondiali dell’oro: 
a Francoforte, in particola» 
re, il prezzo è balzato allo 
equivalente di 58 dollari per 
oncia in pochi minuti dopo 
l'apertura avvenuta a un 
prezzo medio di 56 dollari 
per oncia. A Zurigo, dopo 
aver aperto a 55,75-96,25, con: 
tro 54,50-55 della chiusura 
di ieri, il metallo è salito fi- 
no a toccare 57,50-58,50 dol. 
lari per oncia. ki 

A differenza di quanto è 
avvenuto ieri, su tutti i mer: 
cati l’attività si è fatta fre. 
netica, alimentata soprattut- 
to dalla prospettiva di una 
riduzione dei quantitativi di 
oro destinati dal Sud Africa 
al mercato libero. L’insisten- 
za della domanda a fronte 
di un'offerta inesistente ha 
provocato la crescita imme» 
diata dei prezzi e un’atmo- 
sfera di nervosismo genera» 
le, che si riflette nell’am: 
piezza del distacco tra il 
denaro e la lettera. 

A Zurigo, il prezzo di aper- 
tura è stato di 56,375 dolla- 
ri per oncia, ma già nelle 
prime contrattazioni succes- 
sive al «fixing» i prezzi, sia 
della domanda che dell’offer- 


ta, registravano una forte 
tendenza all'aumento. 

I mercati orientali, che 
hanno definito i prezzi di 
chiusura prima dell’apertu- 
ra dei mercati europei, si 
erano già tutti avvicinati al 
prezzo di 57 dollari per on- 
cia, con un aumento di cir- 
ca 3 dollarì sulle chiusure 
precedenti. A Hongkong, il 
prezzo ufficiale di chiusura 
è stato di 379-380 dollari di 
Hongkong per tael (37,79 
grammi ovvero 1,215 oncie 
troy) corrispondente a un 
prezzo medio di 56,28. dol- 
lari USA per oncia. 

Per quanto riguarda il Sud 
Africa, che fornisce 1°85 per 
cento dell’oro che circola nel 
mondo, Theunis De Jongh, 
capo dell’istituto d’emissione 
sudafricano, ha dichiarato 
che il Sud Africa, grazie al- 
l'attivo della sua bilancia dei 
pagamenti, non ha più biso. ‘ 
gno di vendere la sua intera 
produzione di oro sul merca» 
to libero. Per altro egli non 
ha fornito indicazioni di sor- 
ta della quantità di oro di 
nuova produzione che po; 
trebbe essere aggiunta alle 
riserve monetarie del paese 
nei residui mesi dell’anno 
corrente. 

La produzione aurifera su- 
dafricana è attualmente sul 
livello di un miliardo di dol- 
lari all’anno e, nel momento 
attuale, nessuno può valuta- 
re con sufficiente esattezza 
l'entità dell'attivo della bi. 
lancia dei pagamenti sudafri- 
cana di quest'anno. Spette- 
rà poi al ministro delle fi- 
nanze Diederich. decidere 
quanta parte di esso dovrà 
essere aggiunta, in oro, alla 
riserva monetaria. (Italia) 
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LA RATIFICA DEL BUNDESTAG TEDESCO DOPO UNA BREVE MA DRAMMATICA SEDUTA 


«Sb di stretta misura a Bonn 
al trattati con Mosca e Varsavia 


Sono stati approvati con 248 voti, la metà dei 496 deputati: i cristiano-democratici si sono astenuti 
e qualcuno ha votato contro - Ora tocca al Bundesrat, la Camera alta - L'appello del governo 


(Telefoto UPI al «Piccolo»y) 
Bonn — Il leader parlamentare socialdemocratico Herbert Wehner con il Cancelliere Brandt 


Bonn, 17 


Il Bundestag della Germania 
occidentale ha. approvato di 
stretta misura questo pomerig- 
gio, con 248 voti favorevoli, 10 
contrari e 238 astensioni (la 
Camera Bassa della Germania 
federale conta 496 deputati), il 
progetto di legge per la ratifi- 
ca dell'accordo di Mosca fra 
la RFT e l'URSS. 

Dopo il voto sull’accordo di 
Mosca, il Bundestag ha prose- 
duto allo scrutinio sul progetto 
di legge di ratifica dell’analogo 
trattato di Varsavia con la Po- 
lonia, scrutinio che si è con- 
cluso con il seguente risultato: 
248 voti a favore, 17 contrari e 
231 astensioni. 


Successivamente il Bundestag 
ha approvato, con 491 voti fa- 
vorevoli e cinque astensioni, la 
mozione comune messa a pun- 
to dai tre principali partiti 
(cristiano - democratico, social - 
democratico e liberale) che spe- 
cifica il punto di vista della 
Germania federale sulla porta- 
ta e su taluni particolari aspet- 
ti dei due trattati. 

‘A proposito del dibattito su- 
gli accordi di Mosca e Varsa- 
via, che sta per aprirsi ora al 
‘Bundesrat (Camera Alta del Par- 
lamento federale), si è appreso 
stamane che i rappresentanti 
dell'opposizione in seno allo 
stesso Bundesrat (essi sono in 
‘maggioranza rispetto agli espo- 
nenti della coalizione social- 
liberale) non ostacoleranno la 
convalida dei due trattati in pa- 
Tola. 

Così se domani, come si pre- 
vede, il Bundesrat non solleve- 
tà obiezioni, i 248 voti saranno 
sufficienti per la ratifica defini- 
tiva degli storici trattati. In ca- 
so contrario il cancelliere Brandt 
dovrà riportare i trattati al 
Bundestag per una seconda vo- 
tazione e in questo caso per la 
ratifica saranno necessari 249 
voti. 

A parte l’importanza dell’ap- 
*provazione dei trattati per la 
politica di apertura del cancel. 
liere Brandt verso l'Est euro- 
peo, i 248 voti — esattamente 
la metà dei 496 seggi del Bun- 
destag — sigrificano che Bradt 
non può contare nemmeno su 
un solo voto di maggioranza 
per dare pratica attuazione al- 
la sua politica estera. Ciò lascia 
in una. posizione quanto mai 
debole il governo di coalizione 
e apre la strada a ulteriori ini- 
ziative dell’opposizione, che con 
la sua tattica ostruzionistica a- 
veva già fatto rinviare per set- 
timane il voto alla Camera 
Bassa. 

I cristiano - democratici, cne 
avevano attuato una vasta opè- 
razione per indebolire il gover- 
no, prima del voto di 0gi Î ave 
vano deciso di astenersi nono- 
stante avessero in precedenza 
ottenuto da Brandt concessioni 
tali da indurre una buona par- 
te dei parlamentari democristia- 
ni a votare a favore del tratta 
to. Il leader democristiano Bar- 
zel, tuttavia, per evitare una 
frattura in seno al suo partito 
aveva deciso per l’astensione, 
d’accordo col gruppo parlamen- 
tare che ieri aveva tenuto una 
lunga riunione a porte chiuse. 

Comunque la giornata di do- 
mani può riservare sorprese 
perché dei dieci stati della Ger. 
mania occidentale due di essi, 
controllati dall’ opposizione, e 
cioè la Baviera e la Saar, han- 
no già fatto sapere che cerche 
ranno di bloccare i trattati. 

Come si è detto, dopo le pri. 
me due votazioni sui trattati 
c'è stato un terzo voto sulla 
dichiarazione comune governo- 
opposizione che i trattati non 
impediranno una futura riuni- 
ficazione della Germania. Que- 
sta volta hanno votato anche i 
deputati di Berlino Ovest (tutti 
a favore della dichiarazione) e 
il voto è stato: 513 a favore, nes- 
sun contrario e cinque astenuti. 

Il primo oratore della dram- 
matica seduta è stato il depu- 
tato social- democratico Carlo 
Schmidt. Chiedendo la ratifica 
dei trattati egli ha detto fra l’al- 
tro: «L'Europa sarà sanata sol. 
tanto quando i nemici di ieri 
opereranno insieme». Egli ha 
detto che il trattato di non ag- 
gressione con Mosca porta la 
Germania occidentale e la Rus- 
sia a un processo di collabora» 
zione che sarà il punto di par- 


tenza per altri accordi con lall 


Europa orientale, e il trattato 
con Varsavia porrà fine a un 
passato di sofferenze fra i due 
popoli. 

Îl liberale Walter Mischnick, 
anch'egli favorevole ai trattati, 
ha detto da parte sua: «Questa 
decisione sara di grande impor- 
tanza storica... e il partito l'be- 
rale nutre fiducia che il Bun- 
destag troverà il coraggio di 


posare una pietra miliare verso 
la comprensione europea». 
Anche se oggi il muro di Ber- 
lino è stato aperto tempora- 
neamente per le visite festive, 
Mischnick ha ricordato che tali 
visite avverrebbero per l'intero 
anno se l’accordo quadriparti: 
to entrasse in vigore, cosa che 
dipende dalla ratifica dei trat- 
tati con Mosca e Varsavia. 
Parlando ‘a nome dell’opposi: 
zione, le cui obiezioni hanno ri- 
tardato la seduta di ratifica per 
settimane, i’ex cancelliere Kies: 
singer ha detto che i democeri- 
striani hanno deciso oggi di non 
votare i trattati nonostante le 
concessioni ottenute da Branat. 
Si tratta — come si è detto in 
principio — della dichiarazione 
comune governo-opposizione che 
i trattati non compromettono la 
riunificazione tedesca. 
Contrariamente all’ostruzioni- 
smo messo in atto dall’opposi- 
zione la settimana scorsa, il di 
battito odierno è stato caratie- 
rizzato da discorsi brevi e si e 
arrivati al voto con parecchie 
ore di anticipo sul previsto. 
Prima della votazione è inter- 
venuto anche il ministro, degli 
esteri Scheel, leader dei libera. 
li, il quale aveva dichiarato fra 
l’altro: «Mai una questione ave- 
va suscitato una così profonda 
emozione fra il popolo... ci so- 


no dei momenti in cui la lotta 
per il potere deve cessare». Si 
è trattato di un evidente rifari- 
mento al tentativo dell’opposi- 
zione del mese scorso di far 
cadere Brandt. con il voto di 
sfiducia, tentativo fallito per so- 
li due voti. 

E’ intervenuto nel dibattito 
anche il sindaco di Berlino 
Ovest, Klaus Schuetz, del parti. 
to socialdemocratico di Brandt, 
il quale ha sollecitato la ratifi- 
ca come mezzo per ottenere che 
Mosca dia 1l via all’applicazio- 
ne pratica dell'accordo di Ber- 
lino. 

Dopo il brevi discorsi i depu- 
tati hanno cominciato a vota- 
Te, dapprima sul trattato di Mo- 
sca e poi su quello di Varsavia. 
Si sono alzati dai loro seggi, 
si sono portati di fronte al ban- 
co della presidenza e hanno de- 
posto il voto nell’urna: scheda 
fossa per ;l «non, azzurra per 
il «sì» e bianca per l’astensio- 
ne. Su ogni scheda era impres- 
so il nome del votante. 

I trattati della Germania fe- 
derale con l'Unione Sovietica e 
con. la Polonia, firmati rispetti- 
vamente a Mosca il 21 agosto 
1970 e a Varsavia il 7 dicembre 
dello. stesso anno, prevedono 
formalmente la rinuncia al ri- 
corso alla forza nei reciproci 


presentano un riconoscimento 
dello «status quo» creatosi in 
Europa in seguito alla seconda 
guerra mondiale. 

«Noi — dice il cancelliere 
Brandt da Mosca — dobbiamo 


stente situazione per costruive 
un'Europa pacifica». Abbando- 
nando ufficialmente le vecchie 
rivendicazioni sui territori o- 
rientali (ex tedeschi), il gover- 
no federale elimina quel «po- 
mo della discordia» dei confi- 
ni dell’Oder-Neisse, al ceniro 
delle tese polemiche del perio- 
do della guerra fredda. «E do- 
veroso contributo tedesco — af- 
ferma Scheel — alla distensio- 
ne tra i due blocchi». Brandt 
Si inginocchia nel ghetto di Var- 
savia davanti al monumento al- 
le vittime del nazismo: un ge- 
sto di umiltà — commenta la 
stampa federale — con cui s' 
è voluto sottolineare la com. 
‘pleta rottura con la politica del 
passato. «Noi — dichiara allo- 
ra il cancelliere — abbiamo avu- 
to il coraggio di voltare una pa- 
gina della storia: ne beneficie- 
Tanno soprattutto i giovani, a 
cui vogliamo lasciare un’eredi- 
tà politica più chiara». 

La firma dei due accordi rom- 
pe un immobilismo nella situa- 
zione politica internazionale de- 
terminato da quel capitale ne- 
gativo di sfiducia e tensione ac- 
cumulatosi in oltre venti anni 
di «guerra fredda». Le prospet- 
tive che essi aprono iniziano 
concretamente un dialogo fra 
i due blocchi che, specie negli 
ultimi tempi, a causa delle cri- 
si del Vietnam e del Medio O- 
riente, e a. causa delle conse. 
guenze dell'occupazione sovieti- 
ca della Cecoslovacchia, stenta- 
va a trovare un avvio. Il pro. 
blema di Berlino — uno dei 
principali focolai di tensione al 
centro Europa — trova una re- 
golamentazione fra le quattro 
potenze. Si imposta il proble. 
ma della preparazione della con- 
ferenza sulla sicurezza europea, 
mentre i due stati tedeschi — 
divisi per venti anni da una 
completa frattura — iniziano 
negoziati che portano alla con- 
clusione di un primo accordo 
sul traffico e all’impostazione di 
un «regolamento globale» dei 
loro rapporti e che condurrà 
alla loro ammissione simulta- 
nea alle Nazioni Unite. 

A Mosca la «Tass» ha dato 
comunicazione del voto al Bun- 
destag senza commenti, in un 
dispaccio di un paragrafo, tra 
smesso con insolita rapidità e 
contrassegnato «urgente». Soli- 
tamente il servizio in lingua 
russa ‘della «Tass» riferisce le 
notizie con ritardi di ore e per- 
fino di giorni. In questo caso 
la notizia è stata invere tra- 


rapporti e sostanzialmente rap-Ismessa mezz'ora dopo il vota, 


e quella in inglese pochi minu- 
ti dopo. Ciò sta a indicare l’im- 
portanza che la notizia aveva 
per i sovietici. Il dispaccio 
«Tass» dice testualmente: «Il 
‘Bundestag della Repubblica fe- 
derale tedesca ha approvato og- 


us-|gi il progetto di legge di catifi- 


ca del trattato della Repubblica 
federale tedesca con l’Unione 
Sovietica. 248 deputati del Par- 
lamento hanno votato per il 
progetto di legge, 10 contro. 
238 deputati. del Bundestag si 
sono astenuti». 

A Varsavia la ratifica dei trat- 
tati orientali da parte della Ca- 
mera bassa, del Parlamento di 
Bonn è stata data quale la no- 
tizia più importante degli orga- 
ni d'informazione polacchi, I 
quali peraltro si sono limitati a 
riferirla neî suoi dati essenziali, 
senza alcun commento. 

(Condensato 
‘Ansa - Upi - Ap- Reuter) 


BOSCO ALLA GIORNATA MONDIALE DELLE TELECOMUNICAZIONI 


Urgentela TV a colori 


N 
SS 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Il ministro Bosco parla alla cerimonia celebrativa della IV Giornata mondiale delle 
telecomunicazioni. Seduti il direttore dell’ASST, Principe, il direttore generale delle Poste, Ponsi- 
glione, il sottosegretario D’Arezzo e il presidente dell’Italcable Martinato ieri in Campidoglio 


L'«ESERCITAZION E» DEI MIG 23 ELA VISITA ALLE N V ‘SOVIETICHE 


GRECHKO RITORNA A MOSCA 
DOPO L'ISPEZIONE IN EGITTO 


Secondo la stampa d’Israele, Sadat starebbe pensando a un'azione militare in connessione 
col «vertice» russo-americano di Mosca - La propaganda esalta l'incursione dei caccia sul Sinai 


Beirut, 17 
Il ministro della difesa sovie- 
tico maresciallo Andrei Grech- 
ko è ripartito oggi per Mosca 
al termine di una visita di 
quattro giorni durante la quale 
ha avuto colloqui col Presidente 
Sadat e con è comandanti mi- 
litari egiziani. 
| Grechko ha anche visto i pi- 
loti egiziani în addestramento 
sugli aerei sovietici e ha visi 
tato le navì sovietiche all'an- 
cora nel porto di Alessandria. 
Prima di giungere al Caîro 
Grechko aveva compiuto una 
visita di quattro giornì a Da- 
masco e aveva avuto colloqui 
dì carattere militare con i ca- 
pì delle forze armate siriane. 
La stampa israeliana prospet- 
ta oggi la possibilità che VEgit- 
to si stia preparando ad una 
azione militare contro Israele in 
connessione con il «vertice» so- 
vietico-americano di Mosca. 
Secondo il quotidiano «Maa- 
riv», il Presidente Sadat, nel 
timore che il problema del Me- 
dio Oriente venga trascurato 


durante il «vertice» di Mosca, 
che sarebbe dedicato a proble- 
mi più urgenti come quello del 
Vietnam, potrebbe prendere una 
iniziativa militare contro Israe- 
le per ricordare a Niron e ai 
leaders sovietici di affrontare la 
crisì mediorientale. 

Secondo il giornale — che at- 
tribuisce la sua informazione 
a «osservatori stranieri» non 
bene identificati — la posizione 
di Sadat sarebbe molto preca- 
ria soprattutto all’interno dove 
il. capo egiziano avrebbe per- 
duto molta della sua credibilità 
a causa delle promesse non 
mantenute e dove una crisi eco- 
nomica di gravi proporzioni sta- 
rebbe precipitando. 

Sadat, secondo il giornale, 
avrebbe bisogno perciò di usci- 
re dall'«impasse» politica e mi- 
litare în cui si trova da pa- 
recchi mesi, che ha suscitato 
tanto malcontento presso  glì 
egiziani e che potrebbe deter- 
minare la sua caduta. 

Un altro giornale, lo «Yedioth 
Ahronoth», afferma invece che 


DELITTO NEI QUARTIERI ALTI 


Strangolata in casa 
una signora a Roma 


Il crimine nell'elegante zona di Monte Mario 
Una calza di nylon stretta intorno al collo 


Roma, 17 
Una donna di 39 anni è stata 
strangolata nel suo appartamen- 
to a Roma, nel quartiere di 
Monte Mario. La scoperta del 
cadavere è stata fatta dal figlio 
e prima delle 17. Anna Maria 
ossi, questo il nome della don- 


L’ing. Biadene 
chiede la grazia 


per il Vaiont 


L’Aquila, 17 

L’ing. Nino Alberico Biade- 
ne, condannato a 4 anni e 6 
mesi dalla corte d’appello 
dell’Aquila per il disastro del 
Vaiont insieme con l’alto fun- 
zionario dei lavori pubblici 
ing. Francesco Sensidoni, e 
detenuto attualmnete nelle 
carceri di Venezia, ha pre. 
sentato al Capo dello Stato 
domanda di grazia. La do- 
manda, redatta dalla moglie 
dell’ing. Biadene, è stata pre» 
sentata al direttore delle car- 
ceri di Venezia, e quindi ha 
intrapreso l’iter previsto dal- 
la legge. 

Essa si trova attualmente 
in istruttoria presso. la pro. 
cura dell’Aquila. Sia la pro- 
cura generale sia la procu- 
ra della Repubblica debbono 
infatti esprimere un parere 
sulla domanda di grazia, pri. 
ma che essa pervenga al Pre- 
sidente della Repubblica. 

La procura dell’Aquila ha 
interessato la procura di Bel- 
luno, nella cui provincia ri- 
cade il territorio di Longaro- 
ne, il centro distrutto dalla 
ondata di rigetto che tracimò 
dalla diga del Vaiont in se- 
guito all'immensa frana del 
9 ottobre 1963, e provocò 
duemila vittime tra la popo- 
lazione. Anche i sindaci dei 
comuni colpiti dal disastro 
— Longarone, Erto e Casso 
în provincia di Belluno — 
dovranno esprimere il loro 
parere sulla sorte di Nîno Al- 
berico Biadene. 

Biadene ha 75 anni e si 
è presentato spontaneamente 
ai carabinieri, una volta con- 
fermata la sua condanna. Te- 
nuto conto dei condoni, egli 
ha da scontare due anni. Il 
suo comportamento durante 
il processo fu fermo e digni. 


toso. 
(Italia) 


ma uccisa, abitava in via Clivio 
di Cinna 204. Franco, il figlio 
sedicenne, ha trovato il cadave- 
re. Il custode dello stabile era 
stato chiamato dal ragazzo, che 
non riusciva a entrare in casa. 
I rilievi di legge sono stati ef- 
fettuati dal sostituto procurato- 
re della Repubblica dott. San- 
toloci. 

Il cadavere è stato trovato 
nella camera da letto della don- 
na, parzialmente coperto da un 
lenzuolo. Al collo aveva stretta 
una calza di nylon. Anna Maria 
Rossi era la moglie separata di 
Sisto Manni di 40 anni, I rap- 
porti tra i due erano rimasti 
cordiali tanto che il marito 
spesso si recava in via Clivio 
di Cinna 204, dove la donna abi- 
tava da circa 2 anni; da quando 
cioè, era naufragato il loro ma- 
trimonio. L'appartamento era 
composto, oltre che dalla came- 
ta da letto, dalla camera del 
figlio Franco, da un soggiorno, 
un cucinino e doppi servizi. 

Via Clivio di Cinna è una stra- 
dina che sfocia in via Tito Li- 
vio, a ridosso dell’albergo Hil- 
ton, E' una delle zone residen- 
ziali più eleganti del quartiere 
Medaglie d’Oro. Lo stabile dove 
è avvenuto il delitto è una pa- 
lazzina di tre piani, più il pia 
no attico. 

Franco Manni, il figlio della 
donna uccisa, tornava da scuo- 
la (frequenta la prima liceo). 
Era certo che la madre si tro- 
vava in casa, perché non gli 
aveva lasciato le chiavi. Dopo 
aver inutilmente bussato, è sce- 
so nella guardiola del portiere, 
Lucio Spaccini, che gli ha con- 
fermato di non aver visto la 
donna per tutta la giornata. 
Sono saliti e insieme hanno for- 
zato l'uscio. 

I rilievi tecnici sono stati ef- 
fettuati dalla polizia scientifica. 
Ii capo della squadra mobile 
D'Alessandro conduce le inda- 
gini. Il cadavere, dopo un esa- 
me esterno effettuato dal medi- 
co legale della polizia, è stato 
portato all’obitorio dell’Istituto 
Sa, legale dell'univer- 
sità, 

Si è accertato che prima di 
essere strangolata Anna Maria 
Rossi è stata stordita con tre 
colpi alla testa, due alla tem- 
pia destra e uno a quella si 
nistra, vibrati — secondo gli 
esperti della polizia scientifica 
— con un oggetto di forma ro- 
tonda, Sul letto e sul pavimen- 
to, vicino alle pantofole della 
donna, sono state trovate tracce 


di sangue. 
(Ansa - Italia) 


Lunga visita di 


SS 


cortesia 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Alessandria — Il maresciallo sovietico Grechko a bordo di una delle unità sovietiche che so- 
stano quasi in permanenza «in visita di cortesia» al porto egiziano. Tra le unità dell'URSS 
ancorate al porto di Alessandria c'è un sottomarino con armi nucleari e un cacciatorpedinie- 


re. Ci sono state delle manovre dimostrative delle unità marittime e aeree delle forze arabe 


il Presidente Sadat darebbe il 
via a un'operazione militare di 
proporzioni limitate dopo il 
«vertice» dì Mosca se vedrà che 
non saranno stati fatti progres- 
sì sul problema della crisì me- 
diorientale. Il giornale scrive 
che di tale opinione sono alcu- 
ni ambienti politici americani 
i quali, però, fanno rilevare che 
il Presidente egiziano ha lascia- 
to ancora la porta aperta a una 
soluzione parziale del conflitto 
mediante la riapertura del Ca- 
nale di Suez. 


Anche secondo îl ministro 
della difesa israeliano Dayan, il 
futuro del conflitto mediorien- 
tale «dipende soprattutto dal 
vertice di Mosca. Lo ha dichia 
rato intervenendo a una riu 
nione del partito laburista. Do- 
dicì ore prima, caccia di fab- 
bricazione sovietica, avevano 
sorvolato postazioni militari 
israeliane nel deserto del Sinai. 

Dopo aver detto di ritenere 
che la calma attualmente pre- 
valente nel Medio Oriente non 
garantisce che le ostilità non 
saranno riprese in avvenire, il 
ministro della difesa di Israeie 
ha detto: «Un cambiamento nel- 
la situazione deve intervenire 
dopo il vertice di Mosca tra ìl 
Presidente Nixon e î dirigenti 
sovieticì e io spero che questo 
cambiamento non significhera 
la battaglia nel Medio Oriente». 

«Dopo il vertice di Mosca, 
V’Egitto, VURSS e gli Stati Uni- 
ti cercheranno nuovi mezzi per 
porre fine al conflitto. L’attua- 
le siasi ha molto danneggiato 
la posizione sovietica nel mon- 
do arabo Gl Stati Uniti desi- 
derano che aumentino le pro- 
babilità di realizzazione di una 
soluzione provvisoria nella z0- 
na del Canale di Suez» ha con- 
cluso Dayan che ha attribuito 
a Mosca e a Washington la re- 
sponsabilità della stasi suddetta. 

Intanto la ricognizione com- 
piuta ieri da due «Mig-23» sul 
Sinai, come l'annuncio dell’al- 
tro ieri secondo cui l'aviazione 
egiziana dispone ora di moder- 
nìssimi bombardieri a lungo 
raggio, hanno ridato tono alla 
propaganda del Cairo e fan 
no da sfondo alla visita del mi- 
nistro della difesa sovietico, 
maresciallo Andrei Grechko. — 

Tutti i giornali esaltano met 
loro titoli la missione deî due 
aerei, dando per acquisito che 
essì fossero pilotati da egiziani 
e non da sovietici, come si è 
detto a Tel Avìv. Viene messo 
în. risalto che il tentativo di 
intercettazione da parte della 
caccia israeliana è fallito, per 
sottolineare che i mezzi bellici 
forniti dall’URSS all'Egitto so- 


FUOCO NELLA NOTTE NEL TERRANEO DI UN VENDITORE AMBULANTE 


Due bimbe muoiono con lo zio 
in un incendio a Torre Annunziata 


La madre che abitava in un’altra casa, colta da un presentimento, si è alzata ed è accorsa 
quando già era troppo tardi - Sulla porta d’ingresso sono state trovate tracce di benzina 


Napoli, 17 

"Tre persone — un uomo € 
due bambine — sono morte in 
un incendio divampato nel ter- 
raneo nel quale abitavano, La 
disgrazia è accaduta stamane, 
poco dopo l’alba, in via. Perto- 
ne, nel popolare rione Porto di 
‘Torre Annunziata, vicino a Na- 
poli. Le vittime sono Francesco 
De Falco di 58 anni e le nipoti 
Anna e Carla, rispettivamente 
di 12 e 10 anni, figlie di un fra- 
tello del De Falco. 

Verso le 6 alcuni passanti han- 
no visto del fumo uscire dal 
terraneo e hanno dato l'allarme: 
nonostante vigili del fuoco e ca- 
rabinieri siano immediatamente 
intervenuti, era troppo tardi: 
abbattuto l’uscio i soccorritori 
hanno trovato l’uomo e le due 
giovanette semiasfissiati. Tutti 
sono morti durante il trasporto 
all'ospedale. 

I vigili del fuoco, diretti dai- 
l’ufficiale Marsicola, hanno com- 
piuto un sopralluogo nel terra- 
neo le cui suppellettili erano 
state completamente distrutte 


dalle fiamme, Secondo i primi 
accertamenti sarebbe da scarta- 
re l’ipotesi che l’incendio pos- 
sa essere stato causato da un 
corto circuito. 

«Un corto circuito — ha pre- 
cisato l’ing. Marsicola — è av- 
venuto ma solo dopo che le 
fiamme erano già divampate. Il 
fenomeno sarebbe stato provo- 
cato dall’elevata temperatura 
formatasi nell’abitazione». Fra 
le altre ipotesi non viene esclu- 
so che l’incendio possa essere 
stato causato da un mozzicone 
di sigaretta, lasciato acceso da 
Francesco De Falco prima di 
addormentarsi, come anche quel. 
la di un fatto doloso anche se 
le indagini dei carabinieri del 
nucleo investigativo, al coman- 
do del maggiore Tarallo, non 
hanno portato all’acquisizione 
di elementi in tal senso. 

Si sono appresi, successivamen. 
te altri particolari sul dramma. 
tico episodio. L'allarme sarebbe 
stato dato dalla stessa madre 
di Anna e Carla, Teresa Mora- 
bito di 49 anni, moglie di Salva» 


tore De Falco, fratello di Fran- 
cesco. Svegliatasi verso le cin- 
que la donna, secondo quanto 
ella stessa ha riferito ai cara- 
binieri, poiché aveva sognato 
che le sue bambine fossero in 
pericolo, si è subito vestita e 
avviata verso la casa del co- 
gnato Francesco. Ha visto alcu- 
ne persona davanti al terraneo 
e fumo e fiamme uscire da un 
finestrino. Con gli altri ha dato 
l’allarme; poi è sveuta. Quando, 
è stata abbattuta a spallate ia 
porta la piccola Anna — che 
tutti nel rione chiamavano An- 
narella — vi è stata trovata ag- 
grappata come se, disperata 
‘mente, avesse tentato di spa- 
iancarla per uscire dal terraneo 
diventato un inferno. La sorel- 
la Carla è stata trovata, invece, 
sull'ammezzato nel grande letto. 

Gli investigatori hanno riscon- 
trato sulla porta del terraneo 
tracce di benzina, come se qual. 
cuno vi avesse versato il conte- 
nuto di una bottiglietta o di 
una lattina e poi appiccato il 
fuoco. E’ questa una delle trac- 


ce che attualmente i carabinieri 
al comando del tenente Forte 
stanno verificando, 

Anna e Carla De Falco erano 
le ultime dei cinque figli di Te- 
resa Morabito e Salvatore De 
Falco; gli altri loro figli sono 
Vincenzo, attualmente militare, 
Saveria e Giuseppina. Carla ed 
Anna andavano spesso a casa 
dello zio Francesco al quale 
erano attaccatissime, Anna fre- 
quentava la quinta classe ele 
mentare e Carla la terza. Tra 
breve avrebbero fatto la prima 
comunione e Francesco De Fal 
co — che nonostante vendesse 
caramelle e altri oggetti su una 
‘bancarella era ritenuto agiato — 
aveva già acquistato i bianchi 
vestitini per la cerimonia reli- 
giosa che sarebbe stata celebra- 
ta nella basilica della Madonna 
del Rosario a Pompei, il giorno 
della ricorrenza della festa dei 
santi Pietro e Paolo. 

Nel pomeriggio, intanto, nel 
cimitero di Torre Annunziata 
si è recato per il sopralluogo 
il magistrato. (Ansa) 


no superiori a ogni confronto. 
«Coloro che diffondono dubbi 
sulla cooperazione sincera del- 
l'Unione ‘Sovietica — afferma 
’Massaa” — pongano termine 
alle loro manovre, che hanno 
per scopo solo quello di servire 
il fronte nemico’ e d’isolarci 
dalla forza alleata che ci aîuta». 
All’ultima ora sì apprende che 
il ministro degli esteri egiziano 
ha chiesto agli Stati Uniti di ri- 
durre della metà entro un mese 
il personale della sua missione 
diplomatica nella capitale egi- 

ziana. 
(Ansa - Upi - Afp) 


ESECUZIONE «PUBBLICA» 
di tre seviziatori 
nelle Filippine 


Manila, 17 

Tre giovani colpevoli di aver 
rapito e violentato un'attrice 
cinematografica sono stati giu- 
stiziati sulla sedia elettrica nel 
penitenziario nazionale delle Fi- 
lippine, a Muntinlupa, 24 chilo- 
metri a Sud di Manila, malgra- 
do le numerose domande di gra- 
zia presentate dai loro familiari, 

Le scariche elettriche hanno 
stroncato sulle labbra di Jaime 
Jose, 26 anni, Basilio Pineda jr, 
30 anni, e Edgardo Aquino, 31, 
le richieste di perdono e di cle- 
menza. Un quarto membro del- 
la gang, accusata di aver violen- 
tato più di 65 donne, Rogelio 
Canial, era morto due anni fa 
in carcere. L'esecuzione è stata 
ampiamente pubblicizzata, men- 
tre l'opportunità della pena di 
morte veniva dibattuta al con- 
gresso delle Filippine, alla con- 
venzione costituzionale e perfi- 
no dagli esponenti dell’ordina- 
mento giudiziario. Il governo 
delle Filippine ha comunque vo- 
luto dimostrare la propria fer- 
mezza nei confronti del crimine. 

Il Presidente Ferdinand E, 
Marcos, su raccomandazione del 
consiglio governativo per la gra- 
zia e la libertà provvisoria, si è 
rifiutato di concedere un rinvio, 
e men che mai di commutare 
la sentenza di morte. Forse per 
drammatizzare ancor di più il 
caso, aumentandone le possibi- 
lità deterrenti, i funzionari del 
penitenziario hanno consentito, 
con uno strappo alle tradizioni, 
che alla morte dei tre assistes- 
sero trentadue giornalisti, Tran- 
ne poi che per i 55 minuti veri 
e propri dell'esecuzione, tutto 
ciò che l’ha preceduta e seguita 
è stato trasmesso in diretta dal- 
le stazioni radiofoniche di Ma- 
nila, i cronisti delle quali han- 
no avuto accesso financo alla 


camera della morte. 

La triplice esecuzione è stata 
la prima effettuata dopo il feb- 
braio del 1970 nel penitenziario 
di stato delle Filippine, da quan- 
do cioè il Presidente Marcos 
aveva congelato tutte le senten- 
ze ancora pendenti, mentre si 
dava il via a uno studio tenden- 
te ad accertare l’opportunità di 
abolire la pena capitale nelle 
Filippine. L'apparente inversio- 
ne di tendenza ha destato per- 
ciò ancora più clamore, tanto 
più che si è voluto calcare par- 
ticolarmente la mano sul signi. 
ficato di monito che questo ri 
torno di corrente alla sedia elet. 
trica dovrebbe avere per la cri- 
minalità delle Filippine, Un mo- 
nito che forse con non eccessi- 
vo buon gusto qualcuno ha in- 
terpretato come un fatto edu- 
cativo: il direttore della prigio- 
ne, Vincente Raval, oltre alla 
moglie ha permesso anche ai 
suoi due bambini di assistere 
all’esecuzione. 

La stessa vittima, la ventino- 
venne attrice Maggie de'la Riva, 
è apparsa a tutti come la più 
risoluta a non voler ascoltare 
le richieste di clemenza e di 
perdono che i tre condannati 
hanno avanzato fino all’ultimo 
momento. Diceva di cercare giu- 
stizia non soltanto per lei, ma 
anche per le sessantacinque al- 
tre ragazze filippine che sareb- 
bero rimaste vittime della ban- 
da di seviziatori. I tre condan- 
nati hanno dato un ultimo ab- 
braccio alle rispettive madri, e 
sono stati avviati alla camera 
della morte. Jose è caduto in 
terra nell’attraversarne la so- 
glia e i secondini hanno dovuto 
sorreggerlo. E” stato il primo a 
morire; gli altri due non hanno 
mostrato segni di nervosismo. 

(Upi) 


Dopo la decisione 
occorreranno però 
da 12 a 24 mesi 


Roma, 17 


La IV giornata mondiale delle 
telecomunicazioni è stata cele- 
brata oggi in Campidoglio, pre- 
sente il ministro delle poste on. 
Giacinto Bosco, La manifesta- 
zione, che si attua sotto l’egi. 
da dell’Unione internazionale 
delle telecomunicazioni, ha lo 
scopo di diffondere in tutti i 
paesi del mondo una più am- 
pia conoscenza dei servizi di 
telecomunicazione chiamati, nei 
tempi moderni, a svolgere un 
ruolo sempre più importante sul 
cammino della pace e della fra- 
tellanza tra i popoli. La data 
del 17 maggio è stato scelta 
perché in questo giorno, nel 
1865, plenipotenziari di venti 
paesi, tra cui l’Italia, sottoscris- 
sero a Parigi la prima conven- 
zione internazionale telegrafica 
@ fondarono l'Unione telegrafica 
internazionale. 

«Il tema prescelto per questa 
giornata — ha detto il ministro 
Bosco — è la rete mondiale 
delle telecomunicazioni e certa- 
mente il miglior modo per cele- 
brarla è quello di porre in evi. 
denza quanto è stato fatto da 
ciascun paese in un settore che 
è ormai alla base della vita di 
ogni società». Il ministro delle 
poste ha quindi ricordato che 
l’Italia è uno dei cinque paesi 
al mondo ad aver realizzato la 
teleselezione sull'intero territo- 
rio nazionale, sottolineando le 
più importanti realizzazioni pre- 
viste per il prossimo quinquen- 
nio, che riguardano il potenzia- 
mento delle telecomunicazioni 
nel Mezzogiorno, l’estensione 
della teleselezione all’area eu. 
ropea e l’ulteriore impulso che 
le telecomunicazioni daranno al- 
la ricerca scientifica, allo svi. 
luppo tecnologico dell’industria 
e all'attuazione dei programmi 
promozionali concernenti l’elet- 
tronica e l’informatica. «Un 
programma, già elaborato dal 
gruppo IRI-STET e che sarà in- 
tegrato da iniiative del mini- 
stero delle poste — ha detto 
Bosco — mediante iniziative in- 
dustriali che, localizzate nel 
Mezzogiorne, investiranno i set- 
tori dei componenti, dei calco- 
latori, delle telecomunicazioni 
nelle loro varie articolazioni. Si 
tratta di un complesso di 200 
miliardi di investimenti già pro- 
grammati nel settore manifat- 
turiero per il periodo 1970-80, 
con una canacità di occupare 
35 mila unità». 

«Il 75 per cento di questi in- 
vestimenti concerne iniziative 
nel Mezzogiorno e il relativo 
piano -- ha detto Bosco — è 
stato approvato dal CIPE allo 
inizio del 1970. Una recente va- 
lutazione — ha affermato an- 
cora il ministro delle poste — 
porta a stimare che i lavori pre- 
visti in un tale programma com- 
portano inoltre un incremento 
dei posti di lavoro.indiretti. 

Un impulso al settore delle 
telecomunicazioni sarà dato an- 
che dalla costituzione di una 
facoltà di ingegneria con spe- 
cializzazione in telecomunicazio- 
ni, oggetto di un apposito prov- 
vedimento legislativo e dall’azio- 
ne che il nostro paese va at- 
tuando per lo sviluppo dei col- 
legamenti a mezzo satelliti arti- 
ficiali. Sistema che ha già con- 
sentito di raggiungere importan- 
ti traguardi in cui l'Italia ha 
svolto un importante ruolo, gra- 
zie, in particolare, alla stazione 
del Fucino che permette all’Ita- 
lia di essere collegata in via 
permanente diretta con nume- 
rosi paesi del continente ame- 
ticano dell'Asia e dell’Africa. 
Accennando agli impegni finan- 
ziari per il raggiungimento di 
questi importanti traguardi, Bo- 
sco ha affermato che per l’in- 
tero settore desi servizi di teie- 
comunicazioni statali e in con- 
cessione, sono stati previsti, nel 
quinquennio 1971-75, investimen- 
ti per 3 mila miliardi. 

Il ministro delle poste si è 
poi occupato della televisione a 
colori ribadendo che il proble- 
ma si presenta con carattere di 
necessità e di urgenza sia a 
causa della delicata situazio- 
ne in cui versa oggi l’industria 
radiotelevisiva nazionale, sia 
per ovviare agli inconvenienti 
derivanti dall’avvenuta attuazio- 
ne della TV a colori nei paesi 
a noi confinanti, le cui emissio- 
ni vengono ricevute, o lo saran- 
no molto presto, in zone note- 
volmente popolate del territorio 
nazionale. (Attualmente .sono 
circa 11 milioni in grado di ri- 
cevere le emissioni dall'estero). 
La crisi dell’industria televisi- 
va è da attribuirsi, secondo Bo- 
sco, da una parte ad alcuni fe- 
nomeni, recessivi generali, dalla 
altra dalla stasi nelle vendite 
di televisori in bianco e nero 
prodotta dall’aspettativa per il 
colore, la cui introduzione è co- 
munque considerata dalla pub- 
blica opinione imminente o per 
lo meno assai prossima». 

L'introduzione della TV a co- 
lorî è comunque condizionata, 
ha ricordato Bosco, in primo 
luogo dalla scelta del sistema 
di trasmissione. Per quello che 
riguarda i tempi tecnici di rea- 
lizzazione delle diffusioni tele- 
visive a colori il ministro delle 
poste ha affermato che, dal mo- 
mento in cui se ne fisserà la 
data, e dalla scelta del sistema, 
saranno necessari dai 12 ai 24 
mesi. Ricordando che i motivi 
che determinano l’esclusione 
della TV a colori nel nostro 
paese furono di carattere eco- 
nomico, nel senso che l’ipotesi 
di acquisto dei nuovi apparec- 
chi avrebbe assorbito nei pri 
anni una considerevole aliquota 
di reddito disponibile, Bosco ha 
affermato che valutazioni più 
recenti hanno in parte ridimen- 
sionato questo problema. Co- 
munque per assicurare un’ordi- 
nata espansione delle spese im 
questo settore si potrà adotta: 
re la differenziazione dei cano 
ni di abbonamento, l’introduzio- 
ne differenziale e temporane@ 
di tasse speciali per l'acquisto 
di televisori a colori, la limita: 
zione delle ore di trasmissione 
dei programmi a colori. 

Alla cerimonia in Campidoglio 
erano presenti tra gli altri il 
sottosegretario alle poste e te- 
lecomunicazioni on. D’Arezzo, il 
direttore generale del ministero 
dott. Ponsiglione, il direttore ge: 
nerale della STET dott. Cerutti 
e l'amministratore delegato del- 
l’Italcable ing. Martinato. 
(italia) 


Giovedì, 18 maggio 1972 


UN PAREGGIO È SUFFICIENTE DOPO IL 2-1 DELL'ANDATA 


AI Tottenham Hotspur 
la finale di Coppa Uefa 


Vano tentativo del Wolverhampton di annullare lo svantaggio 


Tottenham - Wolverhampton 
1.1 
MARCATORI: nel primo tempo al 
29° Mullery, al 407 Wagstaffe. TOT. 
TENHAM: Jennings; Kinnear, Know. 
les; Mullery, England, Beal ;Gilzean, 
Perryman, Chivers, Peters, Coats. 
WOLVERHAMPTON: Parkes; Shaw, 
Taylor; Hegan, Munro. McAlle; 
McAlliog, Hibbit, Richards, Dougan, 
Wagstaffe. ARBITRO: Laurens Van 
Ravens (Olanda). NOTE: Spettatori 
55 mila. Nella ripresa al 15° Hibbit 
è stato sostituito dai Bailey e al 35° 
Dougan, infortunato, ha lasciato il 
posto a Curran, 


Londra, 17 

Il Tottenham Hotspur è la 
prima squadra vincitrice della 
nuova Coppa UEFA (Unione cal- 
cistica europea), ex Coppa delle 
Città di fiera. Nella partita di 
Titorno della finale, il Tot- 
tenham, dopo essersi aggiudica- 
to l’incontro di andata per 2-1, 
ha imposto il pareggio al Wol 
verhampton Wanderes, vincendo 
così per al seconda volta un tor- 
neo internazionale dopo il suc- 
cesso conseguito nel 1963 in 
Coppa delle Coppe. E” il quinto 
anno consecutivo che la Coppa 
UEFA va ad una squadra ingle- 
se, dopo le affermazioni del 
Leeds (1968 e 1971), del Newca- 
Stle United (1969) e dell'Arsenal 
(1970). 

L'incontro di stasera è stato 
‘abbastanza vivace, anche se il 
Tottenham, grazie al vantaggio 
acquisito nell’andata, ha badato 


del girone, infatti, la Spagna ha 
battuto Malta per 6-0 ed ha con- 
quistato, con il primo posto in 
classifica, la qualificazione alle 
semifinali del torneo. 

PERE ATTI 


Punzonatura del Giro 
domani a Mestre 


Venezia, 17 

E’ stato definito il program- 
ma relativo alla punzonatura e 
alla partenza del Giro d’Italia. 
Venerdì prossimo, alle 15, co- 
minceranno nel palazzetto dello 
sport di Mestre le operazioni di 
punzonatura che si concluderan- 
no alle 19. Sabato, con inizio 
alle 11,45, verrà celebrata dal 
patriarca di Venezia, mons. Al- 
bino, Luciani, una messa per i 
«girini». nella basilica. di San 
Marco; quindi si terrà nel «caf- 
fè Quadri» in piazza San Marco 
Un ricevimento. Il pranzo uffi 
ciale si svolgerà la sera a Me- 
stre. Domenica, infine, alle ore 
11.30, verrà dato il via della pri- 
ima tappa del Giro da Mestre. 


Campionati europei 


sollevamento pesi 


Costanza, 17 

Il ventunenne bulgaro Jordan 
Bikov ha vinto il titolo europeo 
di sollevamento pesi per la ca- 
tegoria dei medi. Si tratta della 
seconda affermazione bulgara 
nei campionati di Costanza. 

Eccellente la prestazione del. 
l'italiano Anselmo Silvino, il 
quale ha conquistato la meda- 
glia di bronzo alle spalle del so- 
Vietico Victor Kurentzov, gran- 
de favorito della prova e cam- 
pione uscente della categoria. 
Bikov si è imposto con 477,500 
kg; il sovietico ha alzato kg 
472,500 e l'azzurro kg 460. 

Silvino, non ancora ventiset- 
tenne di Teramo, si è piazzato 
terzo sia nella distensione (kg 
150) che nello slancio (kg 175) 
mentre Bikov (secondo nella di- 
stensione e nello strappo rispet- 
tivamente con kg 160 e 137,500) 
sì è imposto nello slancio con 
kg 185. 


IL PICCOLO 


PROVVEDIMENTI GIUDICE LEGA CALCIO 


A Firenze non giocheranno 
Furino, Marchetti e Clerici 


Milano, 17 

Il giudice sportivo della 
Lega nazionale professionisti 
ha squalificato per due gior- 
nate Furino (Juventus) «per 
aver colpito un avversario, in 
azione di gioco, recidivo» e 
Niccolai (Cagliari) «per com. 
portamento irriguardoso nei 
confronti dell’arbitro, al ter- 
mine della gara, recidivo»; 
per una giornata Cera (Ca- 
gliari) «per aver colpito un 
avversario in reazione», Cic- 
colo (Vicenza) «per compor- 
tamento non regolamentare 
in campo, recidivo con diffi- 
da»; Marchetti (Juventus) 
per comportamento scorret- 
to nei confronti di un avver- 
sario, recidivo con diffida; 
Clerici (Fiorentina) e Dell’An- 
gelo (Mantova), entrambi 
con la stessa motivazione: 
«per protesta nei confronti 
dell'arbitro, recidivo con dif. 
fida». 

Per quanto riguarda le par- 
tite di Serie A del 7 maggio 
scorso, il giudice sportivo ha 
inflitto alla Juventus una am- 
menda di mezzo milione di 
lire per sparo di mortaretti 
e una ammenda di 20 mila 
Hre. 


Quanto ai singoli giocatori 
della Serie A, il giudice spor: 
tivo della Lega nazionale pro. 
fessionisti ha deciso, oltre al- 
le squalifiche, i seguenti prov- 
vedimenti disciplinari: am- 
monizione con diffida a Po- 
letti (Cagliari) e Zurlini (Na- 
poli); deplorazione a Orazi 
(H. Verona) e Faloppa (Vi- 
cenza); ammonizione a Bia 
solo (Milan), Merlo (Fioren. 
tina, Pulici (Torino) e Sirena 
(H. Verona); ammenda di 50 
mila lire con diffida a Nicco- 
lai (Cagliari). 


In 55 mila sugli spalti 


Firenze, 17 

Tutto esaurito per Fioren- 
tina-Juventus di domenica 
prossima, partita decisiva, 
per i bianconeri juventini si 
intende, per il titolo italiano 
di calcio 1971-72. 

Alla società viola sono ri- 
masti disponibili soltanto al- 
cuni biglietti delle due cur- 
ve. Si calcola che saranno 
presenti al Comunale circa 
55 mila persone, con un in- 
casso record oscillante in 
torno ai 120 milioni di lire. 


"sca 


A BELGRADO LA «BELLA» PER | QUARTI 


DI FINALE COPPA. EUROPA 


PER NAZIONI 


soprattutto a difendere lo-scar- 
to, tanto più che alla mezz'ora 
di gioco è andato per primo in 
gol con un colpo di testa di 
Mullery. Il Wolverhampton, pe- 
raltro, raggiunto il pareggio al 
40’ del primo tempo con un bo- 
lide di Gagstaffe, nella ripresa 
ha attaccato con insistenza alla 
Ticerca della vittoria che gli 
avrebbe consentito di disputare 
i tempi supplementari. 

La retroguardia del Tottenham, 
imperniata su England, si è di- 
fesa con ordine e sicurezza an- 
che se proprio negli ultimi mi- 
nuti il portiere irlandese Pat 
Jennings si è dovuto esibire in 
tre stupendi interventi per sal- 
vare la propria rete. Ed è stato 
proprio Jennings il protagoni- 
sta della partita che è stata in- 
teressante dal lato spettacolare, 
veloce e agonisticamente acce- 
sa ma corretta. 


L'Italia eliminata 
dal torneo giovanile 


Barcellona, 17 
L'Italia è stata eleminata dal 
torneo giovanile di calcio del- 
l’UEFA, avendo pareggiato 1-1 
con la Romania nell’ultima par- 
tita del gruppo «D» della mani. 
festazione. Nell’altro incontro 


weiler, 


L’Ungheria si è qualificata 
con la vittoria sulla Romania 


| magiari incontreranno nella semifinale l'Unione Sovietica - Belgio-Germania l’altra partita 


Ungheria - Romania 2-1 

MARCATORI: nel primo tempo al 
26° Kocsîs, al 34 Neagu; nella ripre- 
sa al 45° Szoke. UNGHERIA: Rother- 
mel; Fabian, P. Juhasz; Panesies, Ba- 
lint; Szoke, Kocsis, Bene, Kue, Zam- 
bo. ROMANIA: Raducanu; Satmarea- 


nu, Lupescu; Deleanu, Dumitru, Di- 


nu; Neagu, Dembrovski, Dobrin, Nun- 
Lucescu. ARBITRO: Kristos 
Mihas (Grecia), 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 17 
Battendo la Romania per 2.1, 
l'Ungheria si è qualificata per 
le semifinali della Coppa euro- 
pea delle Nazioni di calcio. In- 
contrerà l'Unione Sovietica. La 
partita di spareggio si era re- 
sa necessaria dopo è due pareg- 
gi nelle partite regolari di an- 
data e ritorno. Nell’altra se- 
mifinale si affronteranno Bel- 
gio e Germania occidentale. 
Il gol della vittoria è venuto 
proprio allo scadere del tempo, 


quando il fantasma dei tempi 
supplementari, un’altra mezz'o- 
ra di gioco per giocatori che 
ormai si conoscevano a me- 
moria, inchiodati sul più incre- 
dibile equilibrio, aveva già pre- 
so ampiamente corpo. Ormai 
nessuno pensava più di poter 
sfuggire a quella razione sup- 
plementare di fatica, quando 
Seke, l'ala destra' ungherese, 
ha indovinato il tiro giusto pro- 
prio all'ultimo giro della lan- 
cetta dei secondi. 

Le marcature erano state 
aperte dal mezzo destro ma- 
giaro Kocsis nel primo tempo 
e la rete del pareggio era giun- 
ta solo otto minuti dopo, ad 
opera dell'ala destra romena 
Neagu. 

I romeni, che potevano con- 
tare su un tifo considerevole, 
con i sostenitori venuti in au- 
tomobile e perfino în moto da 
ogni parte della Romania, han: 
no dominato î primi minuti del- 
l’incontro. Ma, partiti di gran 


IL CAMPIONE DEL MONDO HA UN COMPAGNO SGRADITO 


Read ha provato con la MV 


Agostini: <Un altro avversario» 


Modena, 17 

Il pilota Phil Read, che ha 
provato per la prima volta a 
Modena le due MV 350 ce 3 ci- 
lindri e 500 ce 3 cilindri, ha det- 
to di essere «molto soddisfatto 
del comportamento delle mac- 
chine», 

«Mî sono trovato bene — ha 
aggiunto — nonostante abbia pi- 
lotato sino ad oggi macchine di 
diverse caratteristiche. Non so 
ancora quali potranno essere i 
miei programmi con la MV. Mi 


Italia - Olanda 
di Coppa Davis 


a San Benedetto 


$, Benedetto del Tronto, 17 
Eliminata l’Austria a Reggio 
Calabria con un secco cappotto 
(5-0), l'Italia si accinge ad af- 
frontare il secondo turno di Cop- 


piacerebbe, comunque, parteci- 
pare al G. P. delle Nazioni di 
Imola. E’ certo che io non vo- 
glio danneggiare nessuno, ma 
sia chiaro che non voglio nem- 
meno essere il ’’secondo” nella 
squadra MV). 

È A Sua volta il direttore tecni. 
co Magni ha detto: «A Modena 
Agostini non ha potuto provare 
con Read in quanto è a letto 
con una forma bronchiale aven- 
do preso freddo e acqua a Cler- 
mont Ferrand in Francia. Certo 
che noi ci troveremmo meglio 
con un solo pilota, ma ci sono 
i giapponesi che hanno serie in- 
tenzioni e noi dobbiamo premu- 
nirci». 

Giacomo Agostini è rimasto 
molto amareggiato nell’appren- 
dere la notizia, specie dopo la 
vittoria su Saarinen, il finlande- 
se che già lo aveva battuto a 
Niirburgring e a Clermont Fer- 
rand. Per il dieci volte campio- 
ne del mondo un’eventuale pre- 


senza di Read con la macchina 
della sua stessa casa non gli 
porterebbe altro che un altro 


pa Davis con la malcelata spe- 
ranza di poter superare anche 
l'Olanda, Gli incontri, che si 
disputeranno sui campi del T.C. 
Maggioni di San Benedetto, co- 
minceranno venerdì con îi primi 
due singolari, per proseguire sa- 
bato con il doppio e concludersì 
domenica con 1 rimanenti sin- 
golari. Un impegno, quello con- 
tro gli olandesi, che dovrebbe 
dare la possibilità ai tennisti az- 
zurri di passare anche questo 
turno e permetter loro di veder- 
sela successivamente contro la 
favoritissima del gruppo «A», la 
Romania, forte di Nastase e Ti. 
riac. 

Belardinelli ha confermato per 
Questa fatica la formazione vit- 
toriosa a Reggio Calabria e cioè 
Panatta, Barazzutti, Bertolucci e 
Pietrangeli. Tutti e quattro. sono 
già a San Benedetto, dove stan: 
no completando la loro prepa- 
razione, Le recenti ottime presta- 
zioni di Bertolucci, fanno forse 
Preferire il toscano a Barazzut- 
ti e proprio per questo Belar- 
(linelli ha preso tempo prima di 
comunicare chi scenderà in 
Campo. 

Salvo imprevisti, i punti sicu 
Ti sono il mumero uno e il dop. 
Dio, cioè Panatta e la coppia Pa. 
Matta-Pietraugeli, Si saprà comun. 
Que, giovedì pomeriggio, al mo. 
Mento del sorteggio, chi il tec. 
Nico sceglierà per il numero due. 


mento attuale comunque la MV, 
come ha fatto rilevare il diret- 
tore sportivo Magni, ha iscritto 
nelle classi 350 e 500 Agostini e 
Pagani. Sarà senza dubbio pro- 
prio la 350 ad offrire i motivi 
più interessanti con il rinnova- 
to duello Agostini - Saarinen, nel 
quale cercheranno di inserirsi 
il giapponese Kanaya, gli inglesi 
Gould e Sheene, l’altro finlande- 
se Lansivuori e Pasolini con la 
sua Aermacchi. 
+ 


Ritardate le prove 
della Targa Florio 


Palermo, 17 

L'Automobile Club di Paler- 
mo, organizzatore della 56.a edi- 
zione della «Targa Florio» di au- 
tomobilismo, ha. diramato una 
nota nella quale informa che «in 
seguito allo sciopero, a caratte- 
Te nazionale, dei vigili del fuo- 
co, le prove ufficiali, in pro- 
gramma per il 18 maggio, sono 
state rinviate.» 

In serata è stato annunciato 
che le prove ufficiali «molto pro» 
babilmente si svolgeranno saba- 
to mattina». La gara quindi si 
disputerà regolarmente domeni- 
ca sul normale circuito della 
«Targa» 


avversario da battere. Al mo-|= 


Motocross 


Elenco iscritti alle gare di 
campionato provinciale moto- 
cross «Giochi della gioventù»: 
Massimo Gregori, Igor Suban, 
Giorgio Simcic, Maurizio Tiepo- 
lo, Roberto Ruzzier, Fabio Mu- 
Tare, Maurizio Carpani, Mario 
Pavesi, Fabio Bait, Emanuele 
Catalan, Diego Babich, Roberto 
Cociancich, Mauro Pisani, Gian- 
franco Dorci, Paolo, Massi, Vito 
Pignatelli, Mauro Parlotti, Gian- 
ni Pauletich, Livio Ancona. 

Le iscrizioni si chiudono alle 
ore 22 di oggi. Le gare avranno 
svolgimento sul Carso, domeni- 
ca mattina su un circuito di un 
chilometro, noto come «percor- 
so dei carri armati». (lato destro 
del Museo de Henriquez), ove 
giornalmente i ragazzi possono 
allenarsi dalle ore 15. 


LEGRA EUROPEO 
MB li pugile spagnolo Jose Legra ha 
conservato il titolo europeo dei 
pesì piuma battendo ai ‘punti lo sfi- 
dante scozzese Tommy Glencross. 


carriera, con un gol favoloso 
«mangiato» da Lupescu con 
un colpo di testa di poco fuori 
misura al 9’, i romeni si sono 
trovati di fronte ben presto ad 
avversari decisi a sfruttare ogni 
loro incertezza. Ha cominciato 
Bene, al 12°, arrivando da solo 
davanti al portiere romeno Ra- 
ducanu e fallendo d'un soffio 
l'iccosione. Hanno continuato 
gli ungheresi. a minacciare la 
porta romena da vîcino, imita» 
tì daglî avversari in rapidi ca- 
povolgimenti di fronte, sinto- 
mo di un equilibrio sostanzia» 
le, fino a quando i magiari non 
sono passati in vantaggio con 
Kocsis. Otto minuti dopo, il 
pareggio. 

Le schermaglie fra le due 
squadre sono continuate anche 
nella ripresa, sempre su un pie- 
de di parità. A'”8° la sfortuna 
colpisce i romeni, costretti a rì- 
nunciare a Deleanu, uscito dal 
campo in barella dopo uno scon- 
tro violento con  l’'ungherese 
Kue. Deleanu, volato a contra- 
stare l'avversario su una palla 
alta, ha riportato una brutta 
ferita al capo. L’avversario, ri- 
masto in campo, ha subìto un 
brutto taglio alla fronte. 

A sei minuti dalla fine, per 
poco la sorte non dava alla Ro- 
mania l'occasione di far sua la 
partita e qualificarsi. I tifosi ro. 
ineni già gridavano al gol, ma il 
colpo di ‘testa di Neague, da 
breve distanza, era uscito d'un 
soffto. E allo scadere deînovan: 
tc minuti, era l'Ungheria a usu- 
fruire della possibilità offerta 
dalla dea bendata. Seke entrava 
în possesso della palla a quindi 
ci metri dalla porta avversaria 
e senza un attimo dî esitazione 
lasciava partire un gran tiro, 
un diagonale rasoterra sul qua- 
le Raducanu era colto comple- 
tamente alla sprovvista. 


PI ARS ANZI ER 


Calci benefici 
delle vecchie glorie 


Il comitato «Vecchie glorie» 
dell’U.S.T., presieduto dall'ex 
campione del mondo Piero Pa- 
sinati, ha diramato gli mviti a 
23 ex giocatori che il seseziona- 
tore Ovidio Paron avrà a dispo- 
sizione pei la formazione della 
squadra rappresentativa «Vec- 
chie glorie» Venezia Giuha Priu 
li che giocherà contro la rop- 
presentativa «Vecchie glorie» 
lombarde, le due partite orga- 
nizzate dai Centri 
Milano e Trieste. 

La prima partita verrà gioca- 


tumori di 


ta a Trieste :ì 3 giuzno alle 
ore 21 allo stadio «Grezar». La 
partita a Milano verrà giocata 
nella prima decade di settem- 
bre. 

I convocati sono: Udinese: 
Manente, Valenti, Geatt Gori 
zia: Toros G.; Monta.cone. Va. 
letinuzzi, Lulich; Edera: Maran; 
Ponziana: Ghersetich; Gio- 
vanni: Lucchesi; Triestma: Co- 
laussi, Valcareggi, Trevisan, Pe- 
tris, Rossetti, Radio, Petagna, 
Nuciari, Cergoli, Bandini, San. 
telli, Sadar, Vargu»n, Ive. 


CALCIO FEMMINILE 
By La Scuola triestina di calcio fem- 

minile prosegue le proprie lezio- 
nì (per informazioni, tel, 24343). Il 
debutto delle nuove leve dovrebbe 
avvenire in precedenza all’incontro 
fra le «vecchie glorie» regionali e 
lombarde del 3 giugno, Le lezioni si 
tengono per ora ogni lunedì e gio- 
vedi, dalle ore 19.30 in poi, nel rione 
di Gretta, 


GLRIONAGEII IPO 


TRANQUILLA SOLO DOPO I DUE PUNTI CON IL MONTEBELLUNA 


Pag. 11 


N 


BASKET SERIE D MASCHILE 


La Triestina non si rilassa 
prima di avere fatto centro 


I tifosi alabardati preparano grandi festeggiamenti per domenica 


Il mercoledì, per i titolari del- 
la Triestina, è senza dubbio il 
giorno in cui vengono maggior- 
mente torchiati da Petagna. E? 
stato così sin dalla prima set- 
timana di attività e il program- 
ma è stato pienamente rispet- 
tato anche ieri. Il campionato, 
per la Triestina, non è ancora 
finito e il tecnico pretende che 
i giocatori siano al massimo 
della condizione sino all'ultimo 
minuto del torneo. 


Petagna e i suoi giocatori, 
contrariamente a quanto avvie- 
ne fra i tifosi che già prepara: 
no grandi festeggiamenti per la 
ormai quasi certa promozio- 
ne, sanno che per avere la cer- 
tezza matematica del ritorno in 
Serie C devono conquistare an- 
cora due punti ed è a ciò che 
pensano. Da qui il pesante alle- 
namento sostenuto nel pomerig: 
gio allo stadio; due ore di in- 
tenso lavoro a base di esercizi 
ginnico-atletici, scambi, palleg- 
gi e l’esecuzione di schemi of- 
Tensivi e difensivi. Il campiona- 
to — questo insomma il pen- 
siero dell’allenatore e dei gioca. 
tori — continua e dobbiamo 
lottare ancora per raggiungere 
il traguardo. E’ un fatto molto 
importante, una garanzia che la 
squadra contro il Montebelluna 
sarà tutt'altro che deconcen- 
trata. 


Petagna collauderà questo po- 
meriggio, nella consueta parti. 
lella di metà settimana contro 
una formazione mista ‘di rincal- 
zi e juniores, lo schieramento 
che opporrà al Montebelluna. Il 
tecnico ha già escluso novità, 
come del resto era logico fosse, 
per cui la Triestina si presente- 
rà con gli stessi uomini delle 
ultime settimane nella partita 
che segnerà l’arrivederci dai ti- 
fosi e, sperabilmente, l’addio 
oefinitivo alla Serie D. 

C. N. 


Impegno dei Club: 
ordine al «Grezam» 


‘Triestina-Montebelluna, la «partita 
che per gli alabardati può valere la 
promozione in Serie C con una do- 
menica di anticipo sulla conclusio- 
ne del campionato, sta prendendo 
un po’ tutti. I tifosi si stanno orga- 
nizzando per riservare le più calo» 
rose manifestazioni di simpatia aî 
loro beniamini. Carovane di sportivi, 
dalle telefonate che giungono gior- 
nalmente alla segreteria di via Ma- 
chiavelli, sono annunciate da diver- 
sì centri della regione e anche da 
iù lontano, Da Incisa Valdarno, do- 

ve è nato Marco Vastini, giumgeran- 

no due pullman di tifosi del gioca- 
tore toscano, Si prevede insomma. 
un gran pubblico e il fatto, se riem- 
pie di gioia il cassiere, preoccupa 
È poco i dirigenti alabardati. Lo 


entusiasmo, se spinto agli eccessi, 
può portare anche spiacevoli conse- 
guenze: il lancio non riuscito di un 


razzo che cade sul campo e colpi. 
sce un giocatore della squadra avver- 
saria e l'ingresso sul terreno di gio 
co dei tifosi qualche minuto prima 
della conclusione della partita an- 
che in segno di esultanza, può pro. 
vocare anche la perdita della gara 
a tavolino. I responsabilì dei vari 
club alabardati, per evitare che ciò 
accada, accogliendo l’invito della so- 
cietà si sono impegnati = svolgere 
un servizio d'ordine suppletivo, af- 
fiancando nella loro opera le forze 
di polizia, Fra gli sportivi che do- 
menica assisteranno dagli spalti alla 
partita si stabiliranno i rappresen 
tanti dei Tnestina club per vigilare 
che tutto proceda nel migliore dei 
modi sino al 90% 


Ultime tappe 
. per la promozione 


Triestina p. 49, in casa Montebel. 
Juna; fuori: Schio, È 

Mestrina p. 46, in casa: Monfalco- 
ne; fuori; Oltrisarco. 

Bolzano p. 45, in casa: Pordenone; 
fuori: Montebelluna, 


Condizionate dalla Bor 
le sorti della Cianocolori 


Il campionato di Serie D ma- 
schile si è concluso domenica 
scorsa e la classifica finale tro- 
va le triestine Cianocolori al 
quarto posto e la Bor al penul 
timo. Non essendoci retroces- 
sioni di sorta per la squadra di 
Mari, la penultima posizione 
non comportava ‘alcun rischio 
tanto che la Bor ne havapprofit- 
tato per giocare quasi tutte le 
partite con i suoi giovani junio- 
res, Una delle due uniche vitto- 
rie è stata ottenuta proprio con- 
tro la Cianocolori che oggi pro- 


AI San Giovanni 
il primato del campanile 


Nel campionato di Prima Ca- 
tegoria si inserisce annualmen- 
te come motivo del tutto par- 
ticolare e campanilistico quello 
che si può definire il mini-tor- 
neo provinciale, che tiene con- 
to dei risultati conseguiti dalle 
squadre triestine negli incontri 
caratterizzati dalla classica at- 
mosfera del «derby». 

Lo specchietto riassuntivo dei 
confronti stracittadini tiene con: 
to di questi risultati per le par- 
tite di andata e ritorno: 


S. Giovanni - Rosandra Zerial 3-1 1-0 
Rosandra Zerial - Ponziana 5-2 0-0 
Edera - Fortitudo 13 11 
San Giovanni - Edera 1-3 3-0 
Edera - Ponziana 01 02 
Rosandra Zerial - Fortitudo 0-1 2-0 
Ponziana . San Giovanni 0-0 11 
Fortitudo - Ponziana 0-0 0-0 
Fdera - Rosandra Zerial L1 0. 
Fortitudo - San Giovanni 11 22 


2 
Il primato del campanile va 
quindi al San Giovanni, che ha 
conquistato dieci punti,‘ 


vanti, nel finale del campionato 


* 


SM i SES 
Marino Rakar: ha risolto nella Triestina il problema del’ centra- 


(Foto de Rota) 


=== 


«FAVORITA LA PALLACANESTRO A SCAPITO DEI ROTELLISTI» 


La Federhockey protesta 


per la 


pista del Ferroviario 


«Quale esponente della FIHP 
nella regione, più volte solleci- 
tato dalle società rotellistiche 
triestine, nonché dagli stessi 
atleti del Dopolavoro Ferrovia- 
rio, praticanti il pattinaggio ar- 
tistico e l'hockey su pista, sono 
giunto nella determinazione di 
informare tutti gli interessati 
sul comportamento della dire- 
zione del Dopolavoro Ferrovia- 
rio. Ho avuto un colloquio con 
i dirigenti del Ferroviario, pos- 
sessore della pista di viale Mi- 
ramare, per risolvere il difficile 
problema, ma purtroppo dopo 
vaghe promesse l'esito è stavo 
totalmente negativo. 

«I dirigenti del Dopolavoro 
Ferroviario hanno dichiarato. 
nell’assemblea regionale del 31 
gennaio 1971, che eventuali atti- 
vità extra-rotellistiche avrebbe- 
To avuto il loro beneplacito sol- 
tanto la domenica. Ciò è stato 
affermato in fase di ‘programma- 
zione della copertura. della pi- 
Sta, per ottenere tutte le agevo- 
lazioni, il massimo interessa» 
mento del C.R. e soprattutto 


BORUSSIA - ROMA 3-0 
N Nella partita amichevole disputa- 

ta all'Olimpico, il Borussia ha 
battuto la Roma per 3-0 (0-0). Hanno 
segnato due volte Netzer e Wimmer. 


VARESE-INTER 
MM Il comitato di presidenza della 

Lega nazionale ha disposto che 
la partita Varese-Inter, in calendario 
per domenica 28 maggio 1972, venga 
anticipata a sabato 27 maggio 1972, 
con inizio alle 16, 


STOCK: PAREGGIO 
MM Lo spareggio per designare la vin- 

cente del terzo girone triestino 
del campionato dilettanti di terza ca- 
tegoria di calcio fra la Stock e il 
Campanelle, rinviato a causa del mal- 
tempo, verrà disputato domenica in 
via Flavia alle ore 10.30, 


ARBITRI BASKET 
RI Alle 20.30, nella sede della FIP 

in via Venezian 5, riunione tecni- 
ca mensile degli arbitri di pallacane- 
stro. Sarà fatto il bilancio conclusi: 
vò dell’annata agonistica 


INDIETRO SAVOIA 


Mm 1! giudice Semiprofessionisti ha 

dato partita persa (2-0) al Savoia 
e ne ha squalificato il campo per 
due gare a seguito degli incidenti du- 
rante la gara con il Potenza, seguiti 
a una rete segnata su rigore dagli 
ospiti. Fra l’altro un guardalinee, col- 
pito da un sasso, era finito all’ospe- 
dale. 


SCHERMA: GIOVENTU’ 
MM Nel quadro della fase provincia- 

le, le gare di scherma per i Gio- 
chi della gioventù si svolgeranno alla 
Ginnastica Triestina sabato prossimo 
alle ore 15.30 per le ragazze e dome- 
nica 21 alle ore 8.30 per i ragazzi. I 
partecipanti sono invitati a presentar- 
si puntuali all’appello. 


CALCIO FEMMINILE 
MM ll Pordenone, nelle cui file gioca 
la triestina Rosanna Carlin, in 
«prestito» dall’Iris, incontrerà dome- 
nica prossima al Bottecchià una rap- 
‘presentativa di calciatrioi. croate, 


Corsi di sci 
sulla pista di Aurisina 


Il primo corso primaverile di 
sci organizzato dallo Sci Club 
70, sulla pista in plastica di 
Aurisina, si è concluso con 
il test finale, che ha messo in 
risalto l’ottima preparazione 
impartita dai maestri di Sap- 
‘pada. Hanno partecipato alla 
prova anche una trentina di al- 
lievi delle scuole di Aurisina, 
ammessi gratuitamente ai corsi, 

Domenica prossima avranno 
inizio le lezioni pratiche di sci 
‘per coloro che, iscritti al se- 
condo tumo, avranno concluso 
la fase di allenamento in pa- 
Der con la ginnastica speci- 

ica. 


Le iscrizioni per l’ammissio- 
ne ai corsi del terzo turno, per 
il quale vi sono ancora alcuni 
posti bili, si conclude- 
ranno il 24 maggio. Gli interes. 
sati potranno rivolgersi alla se- 
gretenia di via Mazzini 32. 


del presidente della nostra Fe- 
derazione, dott. Mariggi, che 
nella sua. visita a Trieste, il 28 
febbraio dello scorso anno, ha 
caldamente chiesto collaborazio- 
ne al dott. Combatti, all'ing. Ga- 
sparini e al dott. Verza. 

«Simpatizzante di . tutte le 
\ branche aderenti al CONI, e sin- 
cero ammiratore della pallaca- 
nestro, ma strenuo difensore 
dello sport che rappresento, ri- 
tengo che ogni cosa debba esse- 
te collocata al posto giusto. Per 
questo reputo doveroso il mio 
intervento, affinché la pista di 
viale Miramare, costruita per le 
rotelle, restaurata anni addietro 
col denaro del CONI per il pat- 
tinaggio e coperta ultimamente 
col notevole contributo dell’En- 
te Regione per mantenere in 
piena attività le numerose socie- 
tà triestine e‘filiate alla FIHP, 
sia esclusivamente e indiscrimi- 
natamente a disposizione dei 
pattinatori. Non è ammissibile 
che per il capriccio di qualche 
dirigente la pista venga conces- 
sa al basket, per soli allenamen- 
ti, ben ventiquattro ore settima- 
nali, delle quali dodici pomeri- 
diane o serali, senza tener con- 
to del sabato pomeriggio e del- 
la domenica. Ci sono, al contra- 
Tio, società rotellistiche con un 
totale di oltre duecento atleti, 
che devono addirittura sospen- 
dere l’attività (Edera, pattinag- 
gio artistico; Hockey Junior Ita- 
la, corsa su pista; Centro Fede- 
Tale Trieste, artistico, corsa, 
hockey) ed altre, in costituzio- 
ne, che nemmeno possono ini- 
ziarla, per il rifiuto del Dopola- 
voro Ferroviario di concedere 
la sospirata pista per gli alle- 
namenti. 

«E’ opportuno far notare che 
l'eventuale uso della pista non 
è gratuito, anzi, tutt'altro! 

«Ritengo inammissibile che lo 
sport, che ha dato alla nostra 
città venti titoli nazionali asso- 
luti. nell’hockey, nove nell’arti- 
stico, decine e decine nella cor- 
sa su pista e su strada, senza 
contare i titoli mondiali in que- 
ste due ultime. specialità, debba 
lentamente sopperire ed osser- 
vare dagli spalti un manipolo 
di cestisti di V divisione che 
usurpa il campo. 

«Credo sia soltanto una que- 
Stione di buona volontà; la pal- 
lacanesiro. ha, per sua fortuna, 


tante palestre a disposizione, si 
sacrifichi ancora qualche mese, 
perché io spero ardentemente 
che nel 1973 non solo il basket, 
ma anche la pallavolo, il pugila- 
to, il judo e magari le bocce, 
abbiano a completa disposizio- 
ne l’intera pista di pattinaggio 
del Dopolavoro Ferroviario. Rin- 
graziando sentitamente per la 
gentile attenzione accordatami, 
il presidente del comitato regio- 
nale della FIHP, Giuseppe Levi». 


Quando le lenzuola sono corte, ti- 
randole sulle spalle si scoprono i 
piedi. L'hockey protesta, certo non a 
torto, perché non può disporre in 
pieno della pista di viale Miramare. 
Il Ferroviario la. concede anche ad 
ultri sport; per fare felici questi ul- 
timi scontenta però coloro che sì 
ritengono i più titolati per disporre 
dell'impianto. Il Palasport certa- 
mente risolverà almeno in parte tali 
problemi, Intanto avvengono queste 
prese di posizione e questi dissidi, 
che con un po’ di buona volontà e 
di buon senso si potrebbero evitare 
e comporre. 


_ 


— 


Trofeo 
Casa della Lampada 


Dopo che a causa del maltem- 
po sono state finora sospese e 
rinviate ben cinque partite, 
Trofeo ha potuto finalmente ri- 
prendere il suo corso ieri sera 
con la disputa degli incontri va- 
levori per la quinta giornata. 
Ecco i risultati: 

ITALSIDER-DON BOSCO. 80-51 


prio per due punti si è vista 
Soffiare la possibilità di concor- 
rere alla Serie C, alla quale è 
invece approdata la squadra go- 
riziana dei Tigers mentre le se- 
conde .classificate, Castelfranco 
e Cosatto, dovranno disputare 
uno spareggio. La vincente \si 
aggregherà ; alla Tigers mentre 
la soccombente dovrà disputare 
una partita con il Bologna, ter- 
za classificata dell’altro girone, 
per l’altro posto che dà diritto 
alla categoria superiore. 

La classifica finale: Tigers Go- 
rizia p. 30; Castelfranco, Cosat- 
to Udine. 28; Cianocolori 26; 
Hannibal Monfalcone 25; Virtus 
Padova 22; Sanson Venezia 20; 
Pace Padova. 18; Treviso 14; Bor 
Trieste 4; Cus Padova hi 5 


Cianocolori - Radnicki; 
si farà (ma dove?) 


La Cianocolori ‘ospiterà nella 
prossima settimana. (probabil- 
mente il giorno 25) la compa- 
gine del Radnicki di Belgrado, 


=| classificatosi al terzo posto: nel 


campionato jugoslavo. Il Rad- 
nicki giungerà a. Trieste da 
Vienna, dove sta effettuando 
una tournée. I dirigenti del grup- 
po sportivo azzurro sono. ora al- 
la ricerca di un impianto dove 
far disputare l’incontro. 

Il vicepresidente Collini ha 
inutilmente richiesto il campo 
del Ferroviario o la palestra di 
Monte Cengio, che per. quei 
giorni risultano già occupati. 
Sono in corso ora ulteriori con- 
tatti da parte del presidente 
Ciano per cercare di far dispu- 
tare comunque a Trieste l’in- 
contro internazionale. con .il 
Radnicki. j 

Quando si tratta di organiz- 
zare qualcosa nella nostra cit- 
tà, salta sempre fuori qualche 
ostacolo, che del resto è sem- 
pre il solito: quello della man- 
canza di impianti, per la palla- 
canestro soprattutto. Durante la 
sua sosta nella nostra regione, 
il Radnicki disputerà poi una 
partita anche con la rappresen- 
tativa del CUS Trieste che ai 
recenti campionati nazionali di 
Viareggio ha conquistato per il 
terzo anno consecutivo la meda- 
glia d’oro. 

CR Eni 


Coppa Inter San Sabha 


La Coppa Inter San. Sabba, 
tradizionale appuntamento post- 
campionato per le squadre di- 
lettanti, partirà lunedì 22 mag. 
gio. Il primo turno si esaurirà 
entro sabato 27, con questi ac- 
coppiamenti: Inter San Sabba- 
Giarizzole, Fortitudo-Breg, Ede- 
ra-Costalunga, C.M.M.-Portuale, 
Ponziana-Sant’Anna, Rosandra 
Zerial- Monfalcone B, Gremcaf- 
fè-Libertas e San Giovanni-Gipo 
Viani. Il torneo proseguirà poi 
dal 7 al 10 giugno con i quarti 
di finale; le simifinali sono in 
programma il 12 e 13, le finali 
il 17 giugno, î 

Tutte le partite. eliminatorie 
si disputeranno sul campo di 
via Flavia, mentre Ja finalissima 
si giocherà al «Grezar». Ogni 
società potrà usufruire di quat- 


i | tro prestiti. 


Si organizzano 


gli allenatori 
Il presidente del Gruppo al- 


ITALSIDER: Tonelli 3, Quarantot: | lenatori triestini, Fausto Potas- 
to 15, Dalla Costa 12, Visintin 3,|SO, sta conducendo un ambizio- 
Porcelii 13, Palombita 5, Furlan 5,|SO programma di organizzazio- 
Castronovo 14, Hrovatin 6, Masè 4.|ne della categoria nell’ambito 
DON BOSCO: Goina. 6, Peretti 9, {el territorio regionale. Sotto 
Sterle 6, Isler, Faggiani 4, Pistrin 8, | l'egida del gruppo triestino, so- 
Umer 1, Olivo 3, Konradter 6, San. |NO Sorti recentemente associa 


drin 3, ARBITRO: Siderini. 
L. ADRIATICO-CIANOCOLORI 55-66 
LLOYD ADRIATICO: Ponton 11, 


zioni di allenatori di calcio a 
Monfalcone e nell’Isontino. So- 
no inoltre in fase di costitu- 


Barbotti 2, Goitan 10, Forza, Bub.|Zi0ne i gruppi della Bassa Friu- 
nich 4, Poli 10, Rupena, Zovatto 14, |12na e quello udinese, cui do- 


Oesen 2, 
Bianco 10, Fortunati 10, Clemente 2, 
Turini, Kizo 12, Cuccari 10, Aposto- 


Milio 2. CIANOCOLORI: | TR seguire, anche il gruppo 


carnico. 
Potasso sta conducendo .con- 


li 11, Pellegrini 3, Giacca, D’Ange- | temporaneamente un’opera di 


ri 8. 


sensibilizzazione nei vari am- 


La classifica: Italsider punti 4;|bienti calcistici del Friuli-Vene- 


Gianocolori, Lloyd, Servolana 2; Don | Zia 


Rosco, libertas TS 0. 


Giulia sulla figura e l’ope 
Ta dell’allenatore. La prima bat- 


Programma domani sera: ore 20,|taglia è quella che ogni squa- 
Servolana-Ialsider; ore 21.15, Liber-! dra dovrebbe avere alle’ pro- 


tas-Don Bosco, 


prie dipendenze allenatori «pa- 
tentati». Nella prossima setti 


BASEBALL: GIOVENTU'|mana il presidente del Gruppo 


MM Risultati delle partite disputate a 
Villa Opicina per la fase comu. 


allenatori triestini si recherà a 
Genova per un colloquio infor- 
mativo con il presidente del- 


nale dei Giochi della gioventù di ba- 
seball: Libertas-Alpina 5-5; CUS-Chiar- 


Lesosiazione nazionale Bernar- 
bola 5-4; Alpina-Primoreò 6-3. io 


Baseball Serie 


Pem Roma e Calze Verdi Bolo- 
gna ancora a «mille» dopo la 5.a 
giornata della Serie B di base- 


Nel corso della seconda gior- 
nata dell’incontro. tra le .rap- 
della R.N. Patavium sono stati 

quattro domeniche infatti i trie- | migliorati alcuni record regio- 


—————_—_—_—_—_—_@+@#@6 
n Nuoto Trieste - Padova 

presentative «ragazzi» ed «esor- 

dienti» della Triestina Nuoto e 

Stini giocheranno tre volte in|nali. Nel 50 delfino Patrizia 

casa: dopo la visita del Pem e| Giorgi è terminata seconda in 


ball. Laziali ed emiliani non;la successiva trasferta di Rimi-|34'9 (r. reg. ragazze e juniores) 


mollano, confermandosi due 
complessi in grado di reggere 
a lungo al vertice. Alle spalle 
della coppia di testa si è inse- 
ciata la Libertas. Il nove bian- 
roscudato, costretto domenica 
a segnare il passo a causa del 
inaltempo che ha impedito l’ef 
fettuazione dell’incontro di Ma- 
cerata, costituisce indubbiamen- 
te la miglore sorpresa del tor 
neo. I triestini si trovano soli 
al secondo posto, staccati di 
due lunghezze dalle battistrada 
che però hanno disputato una 
partita in più. La squadra di 
Pizzin sarà chiamata domeni- 
ca alla prova della verità, ospi- 
tando sul diamante di Opicina 
il Pem Roma. Un successo sui 
laziali, che considerato il grado 
rl forma dei ‘locali è tutt’altro 
che impossibile, rilancerebbe 
maggiormente i biancoscudati. 

Per la Libertas l’occasione è 
delle migliori, Nelle prossime 


ni, incontreranno a Opicina ille nella 4x100 mista femminile 
CUS e quindi le Calze Verdi.|la Chicca, la Sandri, la Giorgi 

Il CUS sarà l’unica squadra |e la Delise con il tempo di 5°14?°2 

iriestina impegnata domenica in | hanno migliorato il primato re- 
trasferta. Gli universitari gio-|gionale ragazze. Il punteggio fi- 
cheranno in casa del Rimini una | nale è stato il seguente: ragaz 
partita molto importante. Rilan- | zi: R. N. Patavium 123 Triestina 
ciata dal convincente successo |101; esordienti: Triestina 114 
sull'’Old Rags, Ia compagine di|R.N. Patavium 107. 
Brandi, che ha fornito una gros- 
sa prova soprattutto in difesa, 
Aia Br; non Tornate a ma. A ki ti Il R 
ni vuote da questo viaggio. 

L'Alpina, anch'essa costretta Spiranti a enatori 
domenica scorsa a rimanere al-| 1 preparatori regionali, con anzia- 
la finestra, giocherà a Opicina|nità di almeno due anni, possono 
contro il Torino, la cenerento- | Partecipare al corso nazionale per 
la della classifica. Il compito, | @Spiranti allenatori di pallacanestro. 
per i biancoverdî, dovrebbe es-{ Dato il numero limitato di posti, 
sere dei più agevoli. le domande di iscrizione, compilate 


sull'apposito stampato, devono. esse- 

re presentate immediatamente al fi- 

RUGBY: COSSARA |\quciario provinciale CAF, Claudio De. 
MM 1 triestino Cossara, tesserato per | lia, presso la FIP, via F. Venezian 5. 
le Fiamme Oro, farà parte della TI corso per il Nord si svolgerà a 
Nazionale di rugby che domenica ad | Morbegno (Sondrio) dal 19 al 30 giu. 
Ixwea incontrerà la Spagna, gno, Spesa a carico dei partecipanti. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


PRESTASERVIZI media età as- 
soluta fiducia bene referen- 
ziata volonterosa offresi dal. 
le 8-16, telefono 812162. 

45917 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.  PRESTASERVIZI governo 
casa ore da combinarsi, mas- 
sime referenze cercasi, telef. 
35032. ‘75068 B 

CENTOMILA offresi a referen- 
ziatissima domestica stabile 
anche dormire per persona 
sola. Casa moderna centrale. 
Cassetta 45925 B, SPI. 

CERCASI domestica referen- 
ziata solo se stabile per fa- 
miglia signorile tutti elettro- 
domestici e aiuto ottima re- 
tribuzione. Telefonare 8-16 al 
31172. 75234 B 

DOMESTICA pratica tuttofare 
cercano coniugi soli dalle 8 
alle 16. Telefonare solo mat- 
tina 730216. 45931 B 

PERSONA sola cerca donna 
anziana per piccoli servizi dal- 
le 14-16 Bar Friuli, Terzini. 

46003 B 

PRESTASERVIZI tre ore gior- 
naliere 500 orarie zona Tri 
‘bunale. Telefonare ‘761773 ore 
8-9. 45885 B 

REFERENZIATA stabile sap- 
pia cucinare cercasi per si. 
gnora sola pieno centro. tele- 
fonare "795957. 75296 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


BANCONIERE 
tel, 70326. 
CAMERIERE ottimo tedesco of- 

fresi stagione balneare. Di 
‘Pierro Leonardo presso Ric- 
ciandelli, via Lazzaretto Vec- 
chio 18. 45913 C 
LAUREATO Inghilterra italia. 
no decennale esperienza uf 
ficio et trattative clienti co- 
moscenza anche francese spa- 
gnolo offresi anche trasferi- 
mento altre città urgente 
Monfalcone ‘74972. 45943 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 


A.A. CARTA da parati, cornici, 
rosoni, buonegrazie gesso, tin- 
teggiature camere, cucine, ap- 
partamenti, locali in genere, 
espertissimo trentennale espe- 
rienza, libero subito offresi. 
Telefonare 732231. 23885 CC 

A.A. PITTORE eseguisce stan- 
ze cucine moderne 20.000, te- 
lefonare 755182. 45935 CO 

A. PITTORI prontamente offre- 
si massima serietà prezzi mo- 
dici, tel. 36445. 45939 CC 

ELETTRICISTA effettua ripa- 
razioni impianti ed elettro- 
domestici, telefonare 722909. 

715298 CC 

FRITTOLI ANGELO concessio- 
nario Synteko ha messo a di- 
sposizione del cliente, segrete- 
ria telefonica per comunicare 
a tutte le ore. SERVIZI SEN- 
ZA ESITAZIONE, tel. 750895. 

23709 CC 

IDRAULICO autorizzato im. 
pianti acqua gas riparazioni 
sanitarie rubinetterie, Telef. 
417048. 45933 CC 

IDRAULICO a domicilio esegue 
riparazioni rubinetterie , wc, 
scaldacqua, tel. 38233. 24432 CC 

SARTORIA uomo rimoderna e 

' assume riparazioni antilope 
pelle abiti maschili e femmi. 
nili. Piazza Garibaldi 11, tel. 
‘790280. 45703 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


capace offresi, 
45961 C 


Lire 100 per parola 


A.A.A.A. SI ricerca personale 
ambosesso da inserire in or- 
ganizzazione importanza na. 
zionale assicurasi sicurezza di 
impiego duratura, assistenza 
sociale carriera. Iniziali Lire 
100.000 per colloquio selettivo 
presentarsi Grandi Opere via 
Franca 12 ore ufficio, 


"5308 D 
A.A.A. SOCIETA’ a carattere 
nazionale cerca ambosessi 


18-25 anni da inserire nel pro- 
prio organico. Offronsi 90.000 
mensili. Per informazioni ri- 
volgersi Fiore, OLAR, via Mi. 
lano 25, 2 p. destra. 23819 D 
A. AIUTO banconiere ottimo 
trattamento cerca Torrefazio- 
ne Moka Largo Barriera Vec- 
chia 2. 45619 D 
AFFIDASI ovunque lavoro ri- 
calco, ottima retribuzione, se- 
rietà. Scrivere: Vetrart - Se- 
sto (Milano). 6302 D 
AFFIDIAMO ovunque possibili 
tà lavori a domicilio. Scrive. 
te: Silco, Casella Postale 291 
Torino. 6370 D 
ALBERGO Lignano Sabbiadoro 
cerca cuoco stagione ottime 
referenze. Scrivere casella 
postale 29 Udine o telefonare 
60943 Udine. 6379 D 
AMMINISTRAZIONE stabili 
cerca impiegata. Cassetta n. 
45921 D, SPI. 
APPRENDISTA calzature cerca. 
si calzature «Carsia» Passo 
Goldoni 1. 23857 D 
APPRENDISTA abbigliamento 
conoscenza croato cerca Fa- 
sano Valdirivo 22/1, telefono 
24TT6. 45897 D 
APPRENDISTA meccanico cer. 
casi urgente autofficina Sin. 
covich, via San Giacomo in 
Monte n. 20, tel. 741011. 
23873 D 
ASSISTENTE vendite campo 
merceria, abbigliamento, cer- 
ca magazzino con forte avvia. 
mento. Scrivere solo se se- 
riamente referenziati grandi 
magazzini o importanti ma- 
gazzini privati. Cassetta 45949 


D, SPI. 

AUSILIARIA bella presenza ca- 
pace cameriera 20-25 anni cer- 
casi per casa di cura. Presen- 
tarsi via S. Francesco 3 Casa 
di cura triestina dalle 18 alle 
19, 5132 D 

AUTISTA 25-30 anni per con: 
segne e aiuto magazzino as. 
sume prontamente Brandolin, 
Trieste, via S. OI 


AUTISTA privato con mansioni 
anche magazzino, referenzia- 
to, cercasi. Cassetta 23841 D, 


SPI. 

AUTOFFICINA meccanica car- 
rozzeria ‘cerca apprendisti e 
lavoranti. Via Revoltella 63 
tel. 741984. 45871 D 


AZIENDE cì richiedono pro 
grammatori e perforatrici che 
abbiano superato nostro corso 
formativo che si terrà in lo- 
co su macchina IBM. Chi de- 
sidera essere selezionato seri. 
va a: Marconi Data System, 
via Bronzino 3, 20123 Milano, 

6471 D 

BOUTIQUE cerca commessa. 

Telefonare dalle 9-12 793150. 
45805 D 

CERCANSI apprendiste e com- 
messe conoscenza serbo croa- 
to abbigliamento Magazzini 
Rino via Trento 13. 45915 D 

CERCASI apprendista, calzature 
Rita, via Vergerio n, 5. 

46005 D 

CERCASI lavorante pasticciere 
telefonare 755224. 45937 D 

CERCASI mezzalavorante par- 
Tucchiera capace manicure, te- 
lefono 38468 Giustiniano 9. 

45963 D 

CERCASI cameriera-e piani alti 
massima retribuzione, Hotel 
Giorgio, località Lazzaretto 4 
Muggia. 45975 D 

CERCASI aiuto banconierea 
per buffet. Tel. 24771. 45891 D 

CERCASI fresatore tornitore 
‘meccanica affine. Telefonare 
solo se capace 750373 45877 D 

CERCASI signorina 16-18 anni 
primo impiego praticante uf- 
ficio. Presentarsi via San Ni- 
colò' n. 11 II piano «B.F.B.» 
dopo le 18.30. 45869 D 

CERCASI cassiera, cameriere 
Trieste cuoco stagionale giu- 
gno luglio agosto, Lignano 
Sabbia d'Oro. Telef. ‘772063, 
"Trieste. 23851 D 

CERCASI cuoco per ristorante 
Bavarese, paga mensile 210,000 
e buon trattamento, lesione 

2 


1745603. 

CERCASI 2 mezzelavoranti salo- 
ne parrucchiere presentarsi 
da mercoledì pomeriggio Sa- 
lone Erica, via Torino 18. 

23881 D 

CERCASI signorina per ambula- 
torio pedicure, telef. 790480. 

CERCO apprendista pratica 0 
mezzolavorante parrucchiera. 
Tel. 796711.‘ 45873 D 

COMMESSA o persona pratica 
lavori magazzino abbiglia- 
mento referenziata cercasi. 
Telefonare 68750. 45923 D 

COMMESSE, aiuto commesse 
qualificate nonché apprendi- 
ste a condizioni particolari 
cerca Modabella. Telefonare 
68750. 45923 D 

COMPAGNIA importanza nazio- 
nale assume elementi volonte- 
rosi, facile lavoro produttivo 
organizzato, residenti esclusi- 
vamente provincia Gorizia e 
capoluogo. Offerte: Cassetta 
6357/D SPI, 34100 Trieste. 

DIPLOMATA ragioniera possi. 
bilmente conoscenza macchine 
contabili assume primaria so- 
cietà commerciale, Cassetta 
23829 D, SPI. 

ELETTRICISTI giovani assu 
miamo lavori interno fabbri- 
ca. Telefonare 411075. 


FALEGNAMI lavori interno 
stabilimento cercansi. Telefo- 
nare 411075. 45883 D 


FISIOTERAPISTA capace cer- 
ca ente ospedaliero triestino 
per immediata assunzione in 
servizio, telefonare 772183 ore 
8-14. 23803 D 

IMPIEGATA possibilmente pra- 
tica macchine contabili cerca 
importante azienda commer- 
ciale. Cassetta 23831 D, SPI. 

IMPIEGATA giovane bella pre- 
senza spigliata scuola media 
superiore pratica lavori uffi- 
cio cercasi. Presentarsi pres- 
so Casa di cura triestina dal- 
le 18 alle 19. 5130 D 

IMPIEGATA primo impiego no- 
zioni dattilografia cercasi. Cas- 
setta 8292 D, SPI. 

IMPRESA di costruzioni italia- 
na ricerca per proprio can- 
tiere un ragioniere-contabile 
di cantiere con perfetta co- 
noscenza delle lingue italiana 
e slovena. Si richiede buona 
esperienza di contabilità ge- 
nerale e di cantiere. Inviare 
curriculum vitae con specifi 
ca del trattamento economi 
co richiesto alla I.CO.RI. S. 
p.A. viale Pinturicchio n. 84, 
00196 Roma. 6378 D 

INSERVIENTE ambulatorio ore 
8-12 cercasi, telefonare matti- 
no 35223. 45971 D 

INTERNISTA e banconiera cer- 
cansi, gelateria Viti, viale R. 
Gessi 18, tel. 68151. 45967 D 

NORDITALIA assume segreta: 
ria dinamica stenodattilo, via 
Filzi 21, tel. 30003. 75278 D 

‘OPERAI generici autisti paten- 
te C o D E assumo. Presen- 
tarsi ore 8 Opicina Nazio- 
nale 119. 45927 D 

OPERAI giovani lavoro a turni 
cercasi presentarsi ‘mattinata 
Pastificio Triestino. 75292 D 

OPERAIO panettiere specializ- 
zato e apprendista pratico 
cercasi via Palestrina 4. 

"75290 D 


OPERAIO di magazzino con 
patente B-C per lavori inter- 
ni e co) e cercasi. Tele 
fonare 68516 venerdì ore uffi- 
cio. 75284 D 

PROPAGANDISTA cercasi per 
prodotto già affermato. Tele- 
fonare 821270. 5256 D 

SERIA ditta friulana cerca per 
Trieste nr. 10 elementi ambo- 
sessi per facile lavoro offre- 
si L. 100.000 mensili più prov- 
vigioni. Rivolgersi via Maz- 
zini 30, I piano Signor Er- 
mes dalle ore 8.30-12.30, 15-19. 

127 D 


STANDISTA fiera cercasi pos- 
sibilmente austriaca scrivere 
a ente austriaco turismo via 
Dogana 2, 20123 Milano, 


6469 D 
STENODATTILO molto capace 


APPARTAMENTO ammobiliato 


IL PICCOLO 


gip ti dà il contalitri 


per fare i conti con l'inverno 


Finora sapevi quanti litri di gasolio per 
riscaldamento comperavi. Da oggi sai 
quanto  Teporagip consumi momento 
per momento. Infatti Agip, all’avanguar- 
dia nella lotta contro lo smog, offre a tutti 
gli utenti una nuova, esclusiva agevola- 
zione: il contalitri. 

Il contalitri automatico è « un'offerta 
speciale » Agip: applicato al bruciatore 
consente di conoscere immediatamente 
i consumi di gasolio per riscaldamento. E 
di seguirli giorno per giorno. 

) 
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Agip ti offre inoltre altre straordinarie 
opportunità per metterti in regola con la 
legge contro l'inquinamento atmosferico: 
Finanziamento delle spese di trasforma- 
zione dell'impianto. Concessione in co- 
modato di un bruciatore nuovo. Istituzio- 
ne di corsi gratuiti per il rilascio del pa- 
tentino da conduttori di impianti di riscal- 
damento. 

. Ma Agip assicura anche e soprattutto 
il combustibile più adatto: 

TEPORAGIP, purissimo gasolio per ri- 
scaldamento; fatto apposta per 


scaldare senza sporcare | 


fa TEP OR 


purissimo gasolio per riscaldamento 


Questi concessionari TEPORAGIP possono aiutarti a risolvere ogni problema di riscaldamento; 


SLATAPER GUIDO DIGAS s.n.c. NAFTA FRIULI s.a.s. S.0.M, s.a.s. COC S.p.A. 
Via della Zonta, 2 Via Savorgnan, 22 Via Carducci, 30 Viale Venezia, 379 Via Lignano 
Telefono 37373 Telefono 56410 Telefono 57086 Telefono 53555 Telefono 22022 
TRIESTE UDINE UDINE UDINE BASALDELLA 


FERRARIO ALFONSO 
Stazione La Carnia 
Telefono 97936 
LA.CARNIA (UD) 


FABIANI ALDO & C. 
Via S. Daniele, 16 
Telefono 97811 


GEMONA DEL FRIULI (UD) (UD) 


MILOST ONORIO 
Via Mazzini, 16 À 
Telefono 72364 ì 
MONFALCONE (GO) 


IACP affitta locali d’affari nel 


FRANCESCHINIS GUIDO. 
Telefono 6823 
MUZZANA DEL TURGNANO 


DI COMPOFORMIDO (UD) 


DEL DO WALTER 
Via Carducci, 6 
Telefono 80062 
CAPRIVA (GO) 


SLATAPER GUIDO 
Gorso Italia, 174 
Telefono 3916 
GORIZIA 


A. PELLICCE taglie da 43 a 54 


Giovedì, 18 maggio 1972 


cupi, lo risolve 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
Id Lire 100 per parola 


‘A Muggia, assicurazioni «Lloyd 


Italico e l’Ancora», via Dan- 
te 31, cerca giovani produtto- 
ri. Presentarsi dalle 17.30 alle 
19.30. 45919 P 
PRIMARIO maglificio produ” 
zione fine intima, esterna, 
uomo, donna, bambini, cerca 


agente per Triveneto miglior CA 


dettaglio, disposto dedicarsi 
anche in esclusiva assicuran- 
do visite frequenti clientela. 
‘Provvigione adeguata, even- 
tuale rimborso spese. Scrive- 
re Casella 39 F, SPI, Como. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 120 per parola 


io mo 
A.A.A.A. LANCIA Fulvia coupé 
1600 HF ’71, Porsche 912 ‘66, 
Fiat 850 S spider Spring Siata 
68, Prinz 4L ’66 vendo per- 
muto. Rateazioni. Fonderia 6. 
45957 Q 
A.A.A, 128 ’69; Simca rally 1100 
?72; GT Alfa ’66; 124 sport ’68; 
124 spider ’71; 850 coupé ‘66; 
850 special ’68; 750 ‘68, ‘66; 
124 ’66; 124.T "71; 1100 R ’68; 
Opel Kadett ’67; 500 F ‘67, ‘70; 
500 familiare ‘70; Mini ’66. Via 
Cologna 7. Aperto tutti giorni. 
45959 Q 
AFFARONE pulimino Volkswa- 
gen nove persone seminuovo 
privato vende. Distributore 
BP, Campo Marzio 2. 75304 Q 
AFFARONE causa partenza ce- 
derei gommone ancora imbal- 
lato 4 ne e motore Semi- 
nuovo. Tel. 767104 ore 9-9,30. 
45951 Q 
ALL’AUTOSALONE «Zagaria» in 
piazza Sansovino, telefono 
1725390, troverete vasto assor- 
timento di modelli e marche. 
Interpellateci. 45977 Q 
BARCA cabinata ottimo stato 
Diesel senza vele acquistasi. 
Telefonare 755293. ‘75230 Q 
FIAT 750 anno 1963 vendesi. 
Tel. 762409 ore pasti. 45973 @ 
FIAT 850 perfetta vendesi. Te- 
lefonare 231190. 45999 @ 
FORD 20 M gennaio ’72, nuova, 
vendesi occasione. Telefonare 
ore ufficio 68968. 45979 Q 
125 special marzo 1972, km 1500; 
Fulvia coupé. Artisti 9. 
45947 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


A.A:A.A, PRESTITI restituiblli 
in 6-10-20-60-120 mensilità. Or- 
fei San Francesco 4, telefono 
30031, 447295 R 

A.A.A. PRESTITI concediamo. 
massima serietà riservatezza. 
Telefonare 29258 e 36664. 

75246 R 

A.A. AFFARONE vendo diretta- 
mente Mercedes 250 coupé an- 
no 1972 in garanzia. Telef. 
29374 pomeriggio. 45965 R 

BAR superalcoolico posteggio 
cedesi gestione cauzionando. 
Agenzia Gentile Toro 8. 

75306 R 

CASALINGHE potete richiedere 
prestiti senza burocrazia scri- 
vendo ANPA, Grossi 32/A Co- 
mo. 6470 R 

GORIZIA cedesi gerenza panet- 
teria pasticceria gelateria. Te- 
lefonare 3763. 817 R 

NEGOZIO abbigliamento bian- 
cheria mercerie vendesi, faci- 
litazioni. Telefonare 61772, po- 
meriggi feriali. 45907 R 

STABILE pressi stazione  cen- 
trale 15 stanze 3 piani uso al. 
bergo affittasi causa morte 
affittuario. Telefonare 38767 
ore 17-18. 45605 R 

TRATTORIA piccola periferia 
giardino (stanza abitazione) 
super alcolici tabacchi gelati, 
birra spina affarone vendesi 
subito causa altri impegni te- 
lefono 811226. 45300 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


A.A.A.Z. MATTEOTTI apparta- 
mento in casa di recente co- 
struzione III piano camera 
cucina bagno poggiolo ascen- 
sore VENDESI 4.700.000 pos- 
sibilità mutuo IMMOBILIARE 
DOMUS, GALLERIA TERGE- 


STEO. 58 
A.A.A.Z. OCCASIONE apparta- 
mento in posizione vicina al 
centro abitazione nuova con 
rifiniture particolari soggior- 
no matrimoniale stanza da let- 
to studio cucina con veranda 
terrazza riscaldamento cen- 
trale ripostiglio posto auto 
esterno soffitta esenzione fisca- 
le possibilità mutuo VENDE- 
SI PRONTAMENTE IMMOBI- 
LIARE DOMUS, GALLERIA 
TERGESTEO. 58 S 
A.A.A.Z, PANURAMICO zona 
Molino a Vento - Strada di 
Fiume bellissimo appartamen- 
to in piano alto esposizione s0- 
leggiata e panoramica 2 stan- 
ze tinello cucinino bagno-ga- 
binetto ripostiglio poggiolo a- 
scensore  centralnafta VEN- 
DESI 10,500.000 possibilità mu- 
tuo 40% IMMOBILIARE DO- 
MUS, GALLERIA TERGE- 
STEO. 58 S 
A.A.A.Z. VISTA MARE apparta- 


cerca, stipendio adeguato, | GIULIA 2 stanze, cucina, ba-| centro commerciale del quar. APPARTAMENTI E LOCALI ‘Modelli supereleganza: Persia- ACQUISTI D'OCCASIONE L 
studio avv. Sbisà, Foro, UL-| eno affitta libero 1.0 agosto,| tiere di case popolari di Piani Richieste no; zampe-teste da 50.000 in| | yy Lire 00) pertnarola mento panoramico zona Faro 
piano 6. 45879 DI Immobiliare CIVICA, piazza| S. Anna (via dei Gravisi), Per poi; castoro, lontre, castorini, Pere della Vittoria casa recente co- 
Ea È 5 S L Liré 90 per parola 7 } ), isoni struzione 3 stanze cucina ba- 
S. Giovanni 4. 45983 I| informazioni e visite pregasi ratmusqué, mudmel, visoni,| x xA.A. ACQUISTIAMO quadri| sno gabinetto ripostiglio cen- 
ISTRUZIONE APPARTAMENTO DABIOSE AE al "62602 nelle ore | APPARTAMENTINO camera ca: E Ri e "pianoforti mobili sntichi mo: |. fralnatta TENNDESI. 12.000.000 

VE inze, cucina, dop] Do n ; meretta cucina cercano sposi 1 , ecc. Giacche, ni i i È È 

G Lire 90 per parola Ina poggio, SENGIAINLI PALAZZO sirorio marina al fino ‘32000. TRINO Ko pelli, guar zioni Prezzo stra: derni orologi, HESSE Muep DION DOME: Sa 
ni TOI 4 ta, ascensore, affitta Immobi- i, cinque stanze, »| ore 10-12, 16-18.30. L ccasione! Pellicceria »|ALA, UISTIAMO tai dI NA VIALE D'AN- 
TE Dda OOL Sur] Liare CIVICA, piazza S, Gio-| centralnafta, ascensore. Laz | CERCASI affitto. appartamenti | XX Settembre, 16. sl 'M CRE Studi ici AA cinenio di re- 


duali e collettivi traduzioni. 
Trieste piazza Ponterosso 2, 
telefono 30285 scuole in tutto 
il mondo. 92G 


OGGETTI SMARRITI 
Li Lire 100 per parola 


AL 16-5 smarrito orecchino cer- 
chietto molla caro ricordo rin- 
venitore prezzo oltre valore, 
telefonare 730336. 45953 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


AFFITTANSI locali qualsiasi 
uso mq ‘257 - 67 . 40 - 15 di- 
verse zone. Telef. ‘734257. 

AFFITTASI appartamento uso 
ufficio, studio professionale, 
ambulatorio, 3. stanze, stanzi- 
no. Telefonare ore ufficio nu- 
mero 61204. Ù 45889 I 

ALLOGGIO completamente ri 
messo nuovo 6 stanze bagno 
riscaldamento autonomo posi- 
zione centralissima affittasi 
XX Settembre 38, visita in lo- 
co 10-12, oppure appuntamen- 
to telefono 61131, 24374 I 


APPARTAMENTO in villa OPI- 


zaretto Vecchio 9, primo, Ore 
10-12. 75302 I 
PIAZZA Ospedale affittasi ap- 
partamento signorile quattro 


vanni 4. 45983 I 


CINA 5 stanze, stanzetta, cu- nare bl: 
cina, bagno, centralnafta, giar- 
dino affitta Immobiliare CI- 


fittasi 52000. Tel. 734257. 
SALA riunioni centrale 180 mq 
edificio indipendente 2 piani e 
ufficio adatta organizzazioni 
clubs. sportivi 0 privati picco- 
la industria affitta imen- 
te prezzo modico essendo da 
restaurare accordandosi. Tel. 
ore pasti 790617. 23895 I 
TABACCHINO avviatissimo, ar- 
Ie licenze To 
pa j varie, affittasi cauzionando 
65.000, Immobiliare Oriani 2-| causa malattia 35664 CIVIDIN 
LOCALI centrali, bellessimi, a-|S. GIACOMO stanza cucina WC 
datti torrefazione, boutique,| affittasi 15.000, telef. 734257. 
telefono: 767993, 145989 IL i 4600) 


prontingresso, adatto varie at- 
tività, affitta 35664 CIVIDIN 
& SERPO. 461 
DUINO affittasi a coniugi senza 
figli appartamento ammobilia- 
to saloncino due stanze ser- 
vizi tutti comforts, Alabarda, 
Battisti 2, tel. 29566. 45991 I 
GIULIA 4 stanze cucina WC 
33.000; Mazzini 3-4 stanze, abt- 
tazioni, uffici affitta 60.000, 


Giaguari 


vuoti, mobiliati, ville, caset- 
te, indifferente zona. Telefo- 


309. 
A si tro | CERCASI in affitto camera, sog- 
stanze cucina doppi servizi,: giorno, cucina, 


bagno centralnafta preferibil- 
mente periferia. Tel. 414655. 


VENDITE D'OGCASIONE 


A.A. PELLICGERIA Ziliotto, Mi- 
lano 16. Grande varietà dell in ottimo stato. Telef. 36734. 


lot messicani lontre Kitovi 
Matara Fouke visoni Black 
Glama castoro lontrato per- 
IT siani Swakara., 


DA venerdì 19 presso l'Hotel 
Minerva Pordenone sono in 
vendita ottanta quadri di au- 
tori triestini: Pietro Marus- 
sig, Veruda, Bergagna, Rieti, 


‘ 31428. 
45941 L lefonare 


mobili. Valutazione massima. 
Telefonare 38196 - 67645, 


ba, decimale, vendonsi.| _1ef- 747926. 45881 NN 
Tel. 1762409. 45973 M| BELLA pole d’epoca. (1908) 
Ù 7 P in palissandro intarsiato con 
ROCASIONE 0! picco bois-de-rose, perla € 
90. per parola caldaia a nafta, per risca dorature; tavolo da pranzo 
mento  caloriferi, funziona- ilungabile à ole: con 
mento elettrico, compreso| 2luns: » Sei seggiole 


serbatoio, capacità litri 240, ché piccolo lampadario Liber: 


i 45909 M 
i |PANCHETTE giardino colori 

i | stupendi occasione vendiamo, 
di Somali 000 | Telefonare 68242. 75250 M 


mila. Istituto Vendite Giudi. 
da oggi in sito, 


Rivolgersi signora Cumar, via 
45965 MI del Toro 18. 45903 M! pasti, 


moderni intagliati antichi. Te. 
23879 N 
A. COMPERO quadri pianoforti 


sedile e schienale cuoio non- 


ty all'asta sabato 20 maggio 
ore 16. Prezzo base lire 120 


ziarie, via Ananian 2. Visibile 
45901 NN 
VENDONSI quadri dipinti olio.| PIANINO marca inglese quasi 
nuovo vendesi. Tel, 762409 ore 
i 45973 NN 


cente costruzione al terzo pia- 
no camera tinello cucinino ba- 

\o-gabinetto poggiolo ascen- 
sore centralnafta VENDESI 
6.300.000 IMMOBILIARE DO- 


È , i Alabarda, Battisti 2, telefono| ‘71160. Max. 45.000. 45993 L ; A i 7 n 
è $ anni 4. » Fragiacomo, Parin, Barison, MUS, GALLERIA TERGE 
di gn 45983 T| 29966. 45991 I{MPIEGATO statale cerca ap- pera Timmel, Zangrando,|cQUISTIAMO sopra obi, SUD SS 
BAIAMONTI, locale mq 350, en-| QUARTIERE camera e cucina| partamento camera, cucina, | Lonza, Wostri, Righi, Settala, |’ quadri Piero gPTa mobili. | a. SOCIETA’ «PANORAMA SUL 
a vamnancino affittasi affittasi Martiri Libertà 13 ore] bagno, mobiliata 0 senza, in| Silvestri, Moro, Daneo, Devet- fichi EE) vo A GOLFO», VIA COMMERCIA: 
tamento 35664 CIVIDIN | 10:12. 5300 I] buono stato. Cassetta 45%5| ta, Zona, Torelli, Garzolini,| 97975 > Telefonaly| LE. Corso costruzione palazzi 
Di SERPO. 46 I| RINNOVATO camera, cucina, | _L SPI. Pogna, Aguiari, Antoni, Lan: È 9929 N na signorile splendido pano- 
Rees doccia, terrazza 19.000 più spe-| SIGNORA sola cerca affitto ap-| nes. 23869 M rama. Appartamenti tristanze 

BOTTEGA artigiano o magazzi-| se restauro affittasi, telefo-| partamento 2-3 stanze e ser-| IPINTI Dzigursky, Parin, Zan- MOBILI E PIANOFORTI salone. ATTICI con mansarda. 
no con cortile offresi affitto| nare 61309. 45941 I| vizi. Telefonare 61057. EA Di NN Lire 00 o Vendite esclusive. AGEP, Cri- 
via Molino a Vento IR KONCHETO primingresso con- 45997 L PELO ne Ta CRRASVIPSTA RAIDIA spì 14, 23817 S 
RE en Pa Siro SOT Ù 75252 M | ARMADI, camere letto e altro| *rpartament 12444. stanze 

PI-Gatteri loca) ‘arl, sutti comforts icone af-| Si 0 s0gg DUE bilance au RO RLSE usato d'occasione vendo. Te- nti 12- 


forti facilitazioni pagamento, 
Mutui agevolati 75%. Vendite 
AGEP, Crispi 14. 23815 S 
APPARTAMENTI pronta entra- 
ta Petronio 6 vendonsi. Rivol- 
gersi ing. Battara Donota 4, 
orario 16-19. 45699 S 
APPARTAMENTO zona Fabio 
Severo salone 3 camere cuci. 
na poggioli accessori moderni 
vendo. Telefonare 37915. 
45987 S 
APPARTAMENTO S. GIOVAN. 
NI ultime prenotazioni 3 stan- 
ze cucina bagno ripostiglio 
poggioli giardino proprio cen- 
tralnafta ascensore vende 8 


VI VOLETE BENE? Sposatevi presto! La vita 
coniugale è bella e tanti auguri anche a voll 
E IL PROBLEMA DEI MOBILI non vi preoc- 


signorilmente in tanti modi 


LA SERENISSIMA MOBILI 


Via Barbariga, 5 - Via Castaldi, 3 - Telefono 421274 


per voi amichevolmente e 


milioni 350.000 quota contanti 
3.400.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 45983 S 
APPARTAMENTO lussuoso VIA- 
LE 4 stanze stanzetta cucina 
2 bagni poggiolo ripostiglio 
armadio muro riscaldamento 
vende Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 45983 S 
APPARTAMENTO zona Flavia 
2 camere saloncino cucina vi 
sta vendesi accessori moderni, 
Tel, 37915. 45987 S 
ATORE iniziate prenota- 
zioni appartamenti conforte 
volissimi salone 2 stanze ter- 
razze mansarda pagamento a- 
gevolato mutuo vende esente 
mediazione CIVIDIN & SER- 
PO, Canalpiccolo 2. 46 S 
CARDUCCI centro, secondo pia- 
no, appartamento quattro 
stanze, bagno, cucina, riposti» 
glio, doppi servizi, riscalda» 
mento autonomo, vendesi, 
Offerte cassetta 45911 S, SPI, 
CENTRALISSIMO seminuovo 3 
stanze servizi comfort ‘vende- 
si. Telefonare 34362, 13-16. 
45985 S 
CERCASI centrale 3-4 stanze 
tutti comforts, primo ingres- 
so aut seminuovo. Cassetta 
45893 S, SPI. 
CONVENIENTISSIMI inizio co- 
struzione S. Giovanni soleggia» 
ta appartamenti 3 stanze cu 
cina mpoggioli massimi com» 
forts ATTICI con terrazza da 
12.500.000 acconti minimi ven: 
donsi Immobiliare VESTA, 
Gallina 4. da 
ECCEZIONALE CONVENIEN- 
TISSIMI S. Giovanni inizio 
costruzione soleggiatissima pa- 
lazzina giardini propri ATTI»: 
CI 12.500.000; appartamenti 3 
stanze comforts contanti 3 mi- 
lioni 500 mila mensili 33.000 
compreso interesse. Prenota- 
zioni Immobiliare Oriani 2, 
tel. 767993. 45989 S 
FLAVIA - Metastasio locali af- 
fari vendonsi in blocco 0 se- 
paratamente affittati rendita 
6%. 35664 CIVIDIN & SERPO. 
4 S 
INVESTIMENTO vendonsi ca- 
se periferia 7-8 appartamenti 
affittati rendita 7%. 35664 CI- 
VIDIN & SERPO. 46 S 
LOCALI ma 40-80 casa nuova 
La Marmora 32 adatti attività 
commerciali vende diretta- 
mente impresa. 75272 S 
MANSARDA da ultimare casa 
nuova La Marmora 32 con 
aggiunto appartamento sotto- 
stante vendesi privatamente. 
75268 S 
OCCASIONE libero camera ca- 
meretta cucina gabinetto ven- 
desi ratealmente 3.850.000, Vi- 
sitare Risorta 5, V piano oggi 
e domani ore 9-14. 45981 S 
OVIDIO (Commerciale) fine di 
maggio panoramici 2-3 stanze 
salone giardini cantine IM- 
PIANTO ARIA CALDA mutuo 
approvato 75% vende esente 
mediazione CIVIDIN & SER- 
PO, Canalpiccolo 2. 46S 
PRONTA entrata casa nuova La 
Marmora 32, appartamento 
tre stanze, cucina, tutti com- 
forts, finiture accurate, vende 
direttamente impresa. 
15266.S. 
‘RESTAURATO centralissimo tre 
stanze cucina bagno terrazza 
lire 6.000.000 vendesi. Telefono 
734257. 46001 S 
S. GIOVANNI - D. Chiesa 65. 
Visite cantiere giornalmente 
10-12 anche domenica. Vendon- 
si appartamentini belli lumi- 
nosi piani alti panoramici, 
Stanza cucina bagno balcone 
soffitta posto macchina tutti 
comforts, Ottimo impiego ca- 
pitale rendita assicurata con- 
dizioni pi ento contanti 
2.400.000 mensili a saldo 28.000 
ventennali. Informazioni telef. 
1734257. 46001 S 
SCANTINATO mq 350 casa nuo- 
va La Marmora 32, adatto de- 
posito articoli vari vende di. 
rettamente impresa. 75270 S 
SGONICO vendesi cava pietra 
inattiva 20.000 mq costo 5 mi- 
liuni, Telefonare 61309. 45955 S 
SISTIANA appartamenti signo- 
rili, ampia vista mare, ingres- 
si e prato giardino indipen- 
denti, pronto ingresso, ven- 
donsi. Tel. 20196. 23245 S 
SOGGIORNO stanza 7.800.000 
stabile 2 anni prontamente 
vendesi. 35664 CIVIDIN & 
SERPO. 46 S 


S TERRENO a Muggia zona pa- 


noramica edificabile villetta, 
con acqua luce e strada lire 3 
milioni vendesi. AMMINI- 
STRAZIONE MILLO & SPE- 
RANZA, telefono 35111, 445 S 
VENDONSI tre lotti 2700 mq 
cadauno, permessi costruzio- 
ne approvati, zona collinare 
panoramica. nord Tricesimo, 
strada asfaltata, acqua, luce. 
Telefonare ore ufficio Tarcen- 
to 79461, Esclusi intermediari. 
6381 S 
VIA TIBULLO costruzione re- 
cente 2 stange soggiorno cu» 
cina poggioli box'vendesi Im- 
mobiliare VESTA, Gallina 4. 
1S 
VILLA Sistiana pianoterra pia- 
no rialzato 6 stanze cucina 
doppi servizi riscaldamento 
garage cantina giardino ven. 
desi. Alabarda Battisti 2, tel. 
29566. 45991 S 
ZONA Stuparich - Garibaldi ap- 
partamenti 2 stanze cucina ba- 
gno occupati ottimi come in. 
vestimento vendonsi Immobi- 
liare VESTA, Gallina 4. 1S 
Z. STRADA di Rozzol 119/1 — 
‘Pronto ingresso palazzina con 
finiture di pregio vendiamo 
Te 2 stanze saloncino cucina. 
ultimi appartamenti vista. ma- 
poggioli box auto facilitazio- 
ni mutui. Informazioni: Im- 
predil, San Francesco 11 telef. 
790582. 75084 S 
Z.Z. OPICINA, via Naziona- 
le ULTIMI APPARTAMENTI, 
pronta consegna. PETRA, 
37246. 45370 S 


HOTEL Cristallo — La Villa 
(1,5 km Corvara) Bolzano. Val 
Badia, tel. 83162. Modernissi- 
mi — camere con/senza servi- 
zi, sale soggiorno, taverna, cu- 
cina casalinga emiliana, trat- 
tamento accurato, Nuova ge- 
stione, giugno, luglio, settem- 
bre, prezzi specialissimi. 5 

1 

LIGNANO affittasi agosto, set- 
tembre villetta adiacente ma- 
re, giardino. Tel. ore 13 feria- 
li 65608 Udine. 6380 T 

MILANO Marittima. Hotel Hai- 
ti. XVIII Traversa. Tel. 0544 
4267. Modernissimo. Tutte 
camere con doccia, wc, balco- 
ne, ascensore, bar, parcheg- 
gio. Prezzi speciali. Interpel- 
lateci. 6338: T 
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AUMENTA LO SCHIERAMENTO NAVALE SOVIETICO IN DIREZIONE DELLE COSTE DEL VIETNAM 


IL PROGRAMMA DELLA VISITA DI NIXON A MOSCA 


NAVI RUSSE SI CONCENTRANO 
NEL MAR CINESE MERIDIONALE 


Un incrociatore, cinque caccia, un sommergibile e una petroliera sono sotto sorveglianza 
degli americani - In fiamme l'aeroporto di Kontum bombardato dall'artiglieria nordvietnamita 


New York, 17 

Otto navi da guerra sovieti. 
che, sorvegliate dagli. ameri- 
cani, si sono concentrate nel 
Mar della Cina meridionale a 
220 miglia dalla costa vietna- 
‘mita, ma non hanno finora da- 
to alcun segno di voler sfidare 
i campi minati all'imboccatura 
dei porti del Nord Vietnam. Lo 
ha annunciato oggi una fonte 
dei Pentagono (non il porta- 
Voce) con queste parole: «Non 
abbiamo nessuna indicazione 
su ciò che quelle navi mten- 
dono fare, ma potrebbero es- 
sere benissimo impegnate in 
una dimostrazione di ‘za per 
far sapere agli Stati Uniti che 
anche l’URSS ha una flotta 
potente». 

Le unità sovietiche, che si 
troverebbero nell’ arcipelago 
delle Paracel a 200 miglia ad 
Est della base di Da Nang e a 
300 miglia dalla costa nord- 
Vietnamita. sono sotto l’osser- 
vazione permanente dell’avia- 
zione americana di base sulle 
sei portaerei che fanno parte 
della potentissima squadra na- 
Vale statunitense (55 unità) 
mobilitata nella zona. 

Secondo la stessa fonte go- 
vernativa, la squadra sovietica 
comprende un incrociatore lan- 
Ciamissili, cinque cacciatorpe- 
diniere, un sommergibile e 

* una petroliera. Il sottomarino, 
due dei cinque caccia e la, pe- 
troliera avrebbero gettato l’an- 
cora nelle isole Paracel — sca- 
lo usato frequentemente dalla 
flotta sovietica del Pacifico — 
Prima che Nixon annunciasse, 
l’8 maggio, il minamenta dei 
porti nordvietnamiti. Le altre 
Unità si sarebbero ancorate 
nelle stesso punto alcuni gior- 
ni fa. Non si ha invece nessuna 
Notizia circa la presenza di 
dragamine sovietici, ma non 
sembra che navi di questo 
tipo siano state finora avvi. 
State in quei mari o comun: 
Que dirette, altrove, verso il 
Nord Vietnam. 

Il portavoce del dipartimen- 
to della difesa, Jerry Fried- 
heim, non ha confermato oggi 
ai giornalisti la notizia della 
Squadra sovietica alle isole Pa- 
tacel ma ha aggiunto: «Non 
Saremo sorpresi di vedere na- 
vi sovietiche nel Mar della 
Cina meridionale». Friedheim 
fa poi dichiarato che «parec- 
chi altri» dei 25 mercantili già 
Segnalati ‘in navigazione verso 
Haiphong hanno cambiato o 
ìnvertito la rotta. A parere del 
Pentagono, sarebbero sedici i 
biroscafi da carico diretti ver- 
So Haiphong ma della cui de- 
Stinazione finale non si può 
Essere sicuri. 

Nei porti nordvietnamiti non 

ancora esplosa nessuna mi- 
Na, ha precisato Fiedheim, e 
Non c'è stato alcun traffico 
Marittimo civile da e per que- 
£li scali dall’8 maggio in poi, 
ll Pentagono ha pubblicato in- 
tanto fotografie in cui si ve- 
dono bombe esplose fino a un 
centinaio di metri dai mer- 
Cantili attraccati alle banchi. 
Ne di Haiphong e intenti, la 
Settimana scorsa, in operazio- 
Ni di scarico. Le foto mostrano 
Chiaramente nove piroscafi al- 
lineati prora contro poppa lun- 
Ro uno dei moli, con gli scoppi 
delle bombe a una distanza 
Variante dai 300 ai 500 me- 
Ti, mentre una bomba è scop- 
Diata a soli cento metri dalla 
Prua di un mercantile di na- 
Zionalità sconosciuta. 

Circa le azioni militari nel 

Ud Vietnam il fatto saliente 

Oggi rappresentato dal bom. 

ardamento di artiglieria da 
Parte dei nordvietnamiti del- 
aeroporto di Kontum, sugli 
Altipiani centrali. L'aeroporto è 
Stato trasformato in un mare 

i fiamme. Un grosso aereo da 
l'asporto americano è stato 
strutto ed è saltato in aria 
in deposito di munizioni per 
l'artiglieria, nonché cisterne 
Sotterranee piene di combusti- 
bile. Sette americani che si 
Tovavano sull’aereo da tra- 

tto, sono morti e altri due 
Sono rimasti feriti. 

Il quadrimotore da trasporto 
©-130 è stato colpito, chi dice 

‘a un missile, chi da un pro- 
lettile di artiglieria, mentre 
Stava per decollare dopo avere 
Sbareato un certo quantitativo 


di rifornimenti per le truppe 
‘sudvietnamite che difendono 
la città. L’aereo dopo essere 
stato colpito ha sbandato e 
poi si è incendiato, 

Qualche ora prima e cioè 
verso l’alba, guastatori comu- 
Nisti avevano fatto saltare un 
altro grande deposito di muni- 
zioni a Pleiku, l’altro impor- 
tante capoluogo provinciale de- 
gli altipiani centrali, scuoten- 
do la città con una serie di 
esplosioni di pezzi di artiglie- 
tia che si è protratta per la 
intera giornata. 

Mentre la situazione a Kon- 
tum resta critica, sul fronta 
settentrionale le forze comuni. 
ste hanno tagliato la rotabile 
numero uno, una linea vitale 
per i rifornimenti fra Hue, la 
ex capitale imperiale, e Da 
Nang. I soldati comunisti sono 
riusciti a sloggiare i militi 
sudvietnamiti da un ponte, 43 
chilometri a Sud-Est di Hue, 
con un attacco che era stato 
preceduto da un violento fuo- 
co dei mortai. Una volta rag: 
giunto il ponte, lo hanno fat 
to saltare con diverse cariche 
di esplosivo. 

D'altra parte, oggi due bat: 
taglioni di soldati sudvietna 
miti, portati sul posto. da una 
flotta di elicotteri alleati, han: 
no rioccupato e superato una 
altra base presso Hue, senza 
incontrare resistenza, e hanno 
così ampliato, nell'espressione 
dei comandanti, il «cerchio di 
acciaio» che protegge l'antica 
capitale dell'impero annamita. 

{Ansa- Ap) 
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| VISITA-LAMPO 


| di Agnew a Saigon 


i Safgon, 17 
| Il vicepresidente statunitense 
Spiro Agnew è giunto oggi a 
Saigon per una’ visita’ lampo 
sulla, quale è stato mantenuto 
un grandissimo riserbo! Subito 
dopo l'incontro con Vam Thieu, 
il vicepresidente statunitense 
ha infatti raggiunto invelicotte- 
ro l'aeroporto di Tan Son Nhut 
da dove è ripartito per Bagkok. 
All'incontro tra Agnew e Thieu 
hanno partecipato da parte ame- 
ricana l'ambasciatore statuni. 
tense a Saigon Ellsworth Bun- 
ker e il comandante in capo 
delle forze americane nel Viet- 
nam generale Creighton Abrams. 
In occasione della breve visi- 
ta del vicepresidente america- 
no, attorno al palazzo presiden- 
ziale ed all'aeroporto erano sta- 
te predisposte eccezionali misu- 
Te. di sicurezza. (Ansa) 


Lungo la rotta segnata sul- 
la cartina scendono le navi 
sovietiche dirette verso il 
Nord Vietnam. Numerosi 
mercantili hanno però evi 
tato di raggiungere le acque 
minate dirigendosi invece 
verso i porti cinesi di Pak- 
Hoi e Tanhsien. Lungo la 
stessa rotta avviene ora an- 
che il movimento delle navi 

| militari, 


INCONTRI A MO 


CA E A PECHINO FRA I RISPETTIVI AMBASCIATORI 


RIAVVICINAMENTO CINA-U.R.S.S. 
PER LA GUERRA NEL VIETNAM? 


Oggetto di questi 
di rifornimenti ad 


colloqui sarebbe stato il ruolo logistico cinese nell’invio 
Hanoi - Nessuna seduta oggi alla conferenza di Parigi 


._ Pechino, 17 
La guerra nel Vietnam porta 
ad un riavvicinamento fra Mo- 
sca e Pechino? L’ambasciatore 
sovietico a Pechino Vassili Tol- 


stikov è partito oggi per Mosca, 


dopo un incontro, avvenuto due 
giorni fa, con il primo ministro 
cinese Ciu En-lai. Lo si appren- 
de a Pechino da fonte diplo- 
matica. L’inattesa partenza di 
Tolstikov avviene nel momento 
in cui nella capitale sovietica 
viene rilevato un sostanziale mi- 
glioramento nei rapporti tra Mo- 
sca e Pechino in seguito al bloc- 
co navale del Nord-Vietnam e 
dell’intensificazione delle incur- 
sioni aeree americane sulle vie 
di comunicazioni nordvietnami- 
te. Il colloquio tra Tolstikov e 
Ciu En-lai è avvenuto poco do- 
po un incontro che, secondo in- 
formazioni provenienti da Mo- 
sca, l'ambasciatore cinese nel- 
VURSS ha avuto qualche gior- 
no fa al Cremlino. 

L'argomento del colloquio tra 
Ciu e Tolstikov non è stato re- 
so moto, ma gli osservatori ri- 
tengono che l’incontro sia stato 
dedicato alla situazione creata 
dagli ultimi provvedimenti pre- 
si dagli Statì Uniti nel Vietnam. 
Dopo il blocco navale del nord- 
vietnam è chiaro che il ruolo 
logistico della Cina ha assunto 
maggiore importanza nell'invio 
di armi e materiali forniti dai 
paesi socialisti ad Hanoi ed al 
governo rivoluzionario provviso- 
rio del Sud-Vietnam. Ormai, nel 


grado in cui il blocco navale si; 


rivelerà efficace, la maggior par- 
te degli aiuti sovietici dovrà 
giungere nel Nord-Vietnam at- 
traverso la Cina, în tal modo, i 
principali problemi di discussio- 
ne cino-sovietici possono riguar- 
dare soprattutto l'utilizzazione 
della rete ferroviaria cinese e 
quella dei porti della Cina me- 
ridionale da parte dell'URSS. 
Ancora sul piano politico da 
registrare che il Vietnam del 
Nord ha respinto oggi la propo- 
sta del Presidente Niron per 


= 


= 


IL TRIBUNALE COMMUTA LA PENA DI MORTE 


Fiume: vent'anni 
al vandalo-omicida 


Sorpreso a danneggiare auto uccise un uomo 


Uccise a colpi di pistola 
Ki uomo che lo aveva Sorpre- 


a 
Spi dra i 
all ia di Fiume 
SE Dal ‘a periferia He 


tte, successivamente tra- 
iqutata in 20 anni di carcere, 
‘pena detentiva in 


vl Carapic, secondo l'accusa, 
na Mise il delitto senza alcu: 
Sto, Afione. In stato di etili. 

la notte del 17 ottobre 


in una strada di un quartiere 

periferico si mise ad' infran- 

gere i parabrezza delle auto- 

mobili parcheggiate. 
Al rumore si 


al 


per spiegazioni. Il 
Carapic estrasse però una pi. 
stola ed esplose alcuni colpi 
che raggiunsero mortalmente 
il Prienjaca e ferirono grave- 
mente Francesco Kadunz, 

La commutazione della pena 
di morte in 20 anni di carcere 
è stata concessa in considera- 
zione del fatto che Petar Ca- 
rapio era incesurato. (Ansa) 


una tregua controllata interna- 
zionalmente. Una dichiarazione 
del ministero degli esteri affer- 
ma che la questione vietnamita 
deve essere risolta fra Stati Uni- 
ti e Vietnam alla conferenza di 
Parigi. 

Facendo riferimento alle ini 
ziative americane e britanniche 
dirette a organizzare una con- 
ferenza per la pace în Asia sot- 
to l'egida dell'ONU e una nuova 
conferenza di Ginevra per l’ar- 
mistizìo în Indocina, la dichia- 
razione dice che sì tratta di 
«basse manovre che fanno parte 
del piano americano di persi 
stente sabotaggio dei colloqui di 
pace di Parigi». La dichiarazio- 
ne dice anche che le Nazioni 
Unite «non sono qualificate a 
interferire in qualsiasi jorma 
nella questione vietnamita». 

Intanto. le delegazioni degli 
Stati Uniti e del Vietnam del 
Sud hanno trasmesso alle dele- 
gazioni comuniste ai colloqui di 
pace dì Parigi un promemoria 
în cui si afferma che «le vostre 
azioni sul campo di battaglia... 
e le vostre parole a Parigi» non 
forniscono alcuna indicazione di 
un serio interesse a trattare la 
pace. Il promemoria è stato in- 
viato in risposta alla richiesta 
delle delegazioni nordvietnamita 
e vietcong per una ripresa dei 
lavori della conferenza della pa- 
ce di domani. 


La nota americana e sudviet- 
namita afferma «che una genui- 
na trattativa richiede un serio 
impegno e una reciproca di- 
scussione delle proposte di cia- 
scuna delle due parti. Questi 
non sono condizioni o requi- 
siti posti da una parte. Sono 
semplici, inevitabili elementi di 
qualsiasi seria trattativa». 

«Da ciò abbiamo concluso — 
prosegue la nota — che voi non 
siete ovviamente disposti a trat- 
tare più di quanto non lo siate 
stati în passato. Da parte no- 
stra abbiamo detto che ripren 
deremo i colloqui appena vi di- 
mostrerete seriamente interes. 
sati a trattare questioni di so- 
stanza». (Ansa- Ap) 


COMMENTO ALLA RADIO 
Amarezza del Vaticano 
per la guerra nel Viet 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 17 

«E' difficile ricordare periodi 
come l’attuale in cui i respon 
sabili dei popoli mentre si com- 
battono aspramente tra di loro 
‘per interposte persone causan- 
do la strage di interi popoli in- 
nocenti si stringono nello stesso 
tempo la mano, ostentando sor- 
risi cordiali ad uso del grande 
pubblico come se recitassero 
per un. carosello pubblicita- 
TO...» 

Sono parole «dure» usate dal- 
la radio vaticana a commento 


del prossimo vertice di Mosca 
tra Nixon e i dirigenti sovie- 
tici: non sono in 


con cui la Santa Sede ha visto 
maufragare ogni tentativo per la 
‘pace nel Vietnam. 

L'emittente vaticana, che ha 
nibadito la necessità di un’ef- 
fettiva tregua d’armi per un 
fattivo negoziato, ha detto che 


la speranza di un discorso co- 
struttivo sulla politica interna- 
zionale, sul Medio Oriente e, in 
particolare sull’Estremo Orien- 
te, è velata da un vago senso 
di scetticismo: «Concorrono ad 
aumentarlo fatti ed avvenimen- 
ti che rivelano un sorprendente 
distacco tra la politica dei go- 
verni e la realtà dei bisogni e 
delle aspirazioni dei popoli». 
«Da anni — prosegue la nota 
della radio vaticana — il mon- 
do reclama a gran voce la pace 
e sollecita la soluzione delle 
vertenze in atto attraverso le 
giuste intese, da anni invoca la 
pace per il Vietnam, una terra 


che ha diritto come gli altri di 
disporre della propria sorte, 
senza indebiti interventi ester- 
ni di potenze che combattono 
sul suo territorio per l’afferma- 
zione dei propri contrastanti in- 
teressi». 

La nota della radio vaticana 
sostiene la necessità che «le 
parole riacquistino il loro va: 
lore e che quanti guardano con 
fiducia all’una .0 all'altra delle 
grandi potenze în contrasto non 
vengano più grossolanamente 
ingannati e che abbia finalmen- 
te termine il lungo bagno di 
sangue del Vietnam innocente». 


Ar. Pa. 


Fitto carnet di colloqui 
nel vertice russo-umericano 


Vi saranno solo due banchetti ufficiali, un'escursione 
e una visita al Bolshoî - Domenica la tappa in Austria 


Washington, 17 

La Casa Bianca ha annuncia- 
to oggi, nelle grandi linee, il 
programma della visita del Pre- 
sidente. Nixon a Mosca. La 
maggior parte del tempo, il 
Presidente sarà impegnato in 
colloqui con il segretario del 
partito comunista Breznev e 
gli altri leader del Cremlino. 
Vi saranno solo due banchetti 


ufficiali, almeno stando al pro- 
gramma valido fino a questo 
momento. 


La maggior parte delle gior- 
nate del Presidente sono la- 
sciate libere proprio per i col- 
loqui con i leader sovietici, e 
il programma prevede una sola 
escursione di tipo turistico, a 
Leningrado il 27. maggio. Vi sa- 
ranno poi altri due giorni di 
colloqui e il 29 il Presidente e 
la signora Nixon si trasferiran- 
no a Kiev dove passeranno la 
notte, prima di ripartire a con- 
clusione della visita. Il primo 
banchetto ufficiale, offerto dal 
governo sovietico, si terrà la 
sera dell’arrivo del Presidente, 
il 22 maggio. Il secondo, offer. 
to dal Presidente, Ja sera 
del 26. 

Rispondend> ai giornalisti, 
l'addetto stampa Ronald Zie- 
gler ha detto che Nixon assiste 
tà ad uno spettacolo di danza 
classica al teatro Bolshoi, se il 
tempo sarà sufficiente e ha an- 
che espresso il desiderio di ve- 
dere «Il lago dei cigni». Non se 
n'è comunque ancora parlato 
in modo definitivo. 

Con Nixon e la signora viag- 
geranno il segretario di stato 
William Rogers, il consigliere 
presidenziale Henry Kissinger, 
con gli altri consiglieri Peter 
Flanigan e H.R. Haldeman, il 
direttore dell’ente per il con- 
trollo degli armamenti e per il 
disarmo Gerard Smith, e l’assi- 
stente segretario di stato per 
gli affari europei Martin Hil- 
lenbrand. Il direttore delle co- 
municazioni del governo, Her. 
bert Klein, e i due estensori 
dei discorsi presidenziali, Ray- 
mond Price e William Safire, 
faranno parte della delega 
zione. 

Ziegler ha detto che non so- 
no ancora «chiari altri punti, 
come quello relativo agli aerei 
che userà il Presidente durante 
gli spostamenti nell’Unione So- 
vietica. Ci saranno 182 rappre- 
sentanti della stampa e della 
televisione, oltre a 54 camera 
men, tecnici e altri che parti 
ranno separatamente. 

La partenza del Presidente e 
della signora Nixon avverrà, al- 
le ore 14 italiane di sabato, in e- 
licottero, dal grande prato a Sud 
della Casa Bianca. L'elicottero 
li porterà alla base nerea di 
Andrews, nel vicino Maryland, 
dove saliranno a bordo dell’ae- 
reo presidenziale, lo «Spirit of 
"Té», per un volo di otto ore 
fino a Salisburgo. 

Domenica, il Presidente e la 
signora Nixon saranno ospiti 
del cancelliere Bruno Kreisky 
a pranzo, L'arrivo a Mosca è 
previsto per lunedì alle 16, ora 
di Mosca (le 14 in Italia), al- 
l'aeroporto di Vnukovo. Alla fi- 
ne della visita, il Presidente e 


===> 


L’arresto del pediatra 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Washington — La polizia ha arrestato Benjamin Spock, noto pediatra e altri 121 dimostranti 


contro la guerra nel Vietnam che avevano or 
Spock, mentre viene portato via dagli 


ganizzato un sit-in presso il Campidoglio. Il dott. 
agenti, alza il pugno chiuso in segno di sfida 


=== 


IL DERAGLIAMENTO A DUGO SELO VICINO A ZAGABRIA 


Capostazione e scambista 
fuggono dopo la sciagura 


Le vittime salite a otto - Sette in condizioni molto gravi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 17 

E° salito a otto il numero 
delle vittime della sciagura fer- 
roviaria di ieri, presso Zaga- 
bria, con la morte di uno dei 
feriti, mentre la polizia jugo- 
I 
ca) ‘Uggiti dopo l’in- 
ciente. Stando alle in 
dicazioni dell’inchiesta, non 
ancora conclusa, i due sareb- 
bero i responsabili dell’acca- 
duto. Il capostazione Ivan 
Ostojic e lo scambista Juraj 
Hodak, entrambi in servizio 
presso la stazione di Dugo Se- 
lo, nella Jugoslavia occidenta- 
le, si sono resi irreperibili ie- 
ri subito dopo il ceragliamen- 
to e la collisione di un convo- 


glio passeggeri con un merci, 

Il treno passeggeri, diretto a 
Koprivnica, era carico di lavo- 
ratori che tornavano a casa 
da Zagabria, dopo aver svolto 
i turni di notte, L'incidente, 
alquanto inconsueto, Si sareb- 
be verificato quando lo scam- 
bista, secondo quanto hanno 
riferito tesi oculari, ha 
azionato uno scambio senza 
attendere che tutti i vagoni 
del convoglio lo avessero su- 
perato. Gli ultimi vagoni sono 
così usciti dai binari, andando 
a cozzare contro l’altro con- 
voglio in sosta. 

Dulo Sego si trova 20. chilo- 
metri a, Est di Zagabria, ca- 
pitale della Croazia, dove han- 
no dovuto essere portati i 


quindici feriti per il ricovero 
in ospedale. Per sette di essi i 
sanitari si sono riservati la 

rognosi. Stamane gli altti 
et potuto essere dimessi, 
mentre uno non ha potuto es- 
sere salvato: il suo nome è 
andato ad aggiungersi a Sei 


jppena 
un mese quello ben più grave 
pure verificatosi .in Croazia, 
quando il treno espresso Pa- 
rigi-Atene, su uno scambio di- 
fettoso, uscì dai binari alcune 
decine di chilometri a Est di 
Zagabria: dieci vagoni si rove- 
sciarono e sei di essi presero 


fuoco. 
U,P.I. 


la. signora Nixon, partiti da 
Kiev, arriveranno a mezzogior- 
no del 30 maggio a Teheran. A 
cena saranno ospiti dello Scià 
e partiranno per la Polonia il 
pomeriggio del 81 maggio, La- 
sceranno Varsavia il pomerig- 
gio. del primo giugno e in se 
rata saranno alla base aerea di 
Andrews. (Ap) 


ATTRAVERSO L'AUSTRIA 


NUOVO FILO DIRETTO 
Washington - Mosca 


Vienna, 17 

In occasione dell'imminente 
visita del Presidente Nixon nel 
l'URSS è stata impiantata una 
linea telefonica diretta Mosca- 
Washington, che passa attraver. 
so l’Austria e rimarrà in fun- 
zione anche dopo il ritorno del 
Presidente americano negli Sta- 
ti Uniti. 

Sono state attrezzate altre tre 
linee di comunicazione telefo- 
nica con l’America, oltre alle 
esistenti 17 linee che funzio- 
nano via satellite. Sono state 
anche impiantate parecchie li- 
nee dirette tra Mosca e paesi 
dell'Europa occidentale e me- 
ridionale, sempre attraverso la 


Austria, per il previsto, più in- 
tenso traffico che sì svilupperà 

durante la visita di Nixon. 
Per gli ospiti americani du- 
rante il soggiorno a Salisburgo, 
(dal 20 al 22 maggio) è stata 
creata una speciale rete telefo- 
nica che consentirà lo scambio 
di notizie tra le personalità al- 

loggiate nei diversi alberghi 
(Ansa) 


TEST NUCLEARE 
negli Stati Uniti 
Washington, 17 

La commissione americana per 
l'energia atomica ha annunciato 
Oggi di avere proceduto a una 
esplosione nucleare sotterranea 
nel suo poligono sperimentale 
del Nevada, 

La commissione ha precisato 
che si è trattato di un ordigno 
di limitata potenza (meno di 20 
chilotonnellate) e di un esperi- 
mento connesso con il program. 
ma degli armamenti. E° la se- 
conda esplosione nucleare com- 
piuta quest'anno negli Stati 
Uniti. (Ansa) 


PER ALTRI OTTO GIORNI 


RIAPERTI | VALICHI 


del muro di Berlino 
Berlino, 17 

I valichi nel muro di Berlino 
si sono aperti nuovamente — 
per la seconda volta da Pasqua 
— per permettere a cittadini 
residenti nei settori occidentali 
di visitare parenti e amici nei 
RUATESI: orientali della città e 

lella Repubblica popolare. 

Il libero transito dei berlinesi 
occidentali attraverso il muro 
che divide l’ex capitale tedesca, 
durerà anche stavolta otto gior- 
ni. Nello stesso periodo, le au- 
torità della Germania orientale 
hanno ordinato un allentamento 
dei controlli sulle vie dl acces. 
so a Berlino Ovest. (Ap) 


IN VISTA DELLA SCADENZA DEL CONTRATTO 


Le rivendicazioni 
dei metalmeccanici 


Si tratta per ora di una 


«ipotesi di piattaforma» 


Da questa mattina in atto lo sciopero degli statali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 
I metalmeccanici della Fiom, 
Fim e Uilm hanno reso noto 
ufficialmente la loro piattafor- 
ma rivendicativa, per il rinnovo 
del contratto di lavoro, che sca- 
de alla fine dell’anno. Si tratta 
comunque, per il momento, di 
un'ipotesi di piattaforma, che 
deve essere approvata dall’as- 
semblea dei delegati dei consi- 
gli di fabbrica, che si terrà a 
Brescia, dal 29 al 31 maggio. 
Ma già da questa «bozza» si 
arguiscono la difficoltà cui sono 
andati incontro le tre federa- 
zioni, dato che, per alcune ri 
chieste, ci si è limitati, per l 
momento, a formulare solo ipo- 
tesi, alternative. Per quanto ri- 
guarda l'orario di lavoro, chie- 
dono il consolidamento delle 40 
cre settimanali in cinque giorni. 
Circa la riduzione dell’orario 
settimanale, sono state avanza- 
te le seguenti tre ipotesi: 1) 38 
ore per il settore siderurgico; 
2) 38 ore per i soli cicli conti 
nui; 3) consolidamento delle 40 
ore senza ulteriori riduzioni. 
Inoltre, Fiom, Fim e Uilm 
chiedono la parità unica tra 
operai e impiegati sul problema 
degli aumenti retributivi, si li- 
mitano a sottolineare che que- 
sti dovranno essere formulati 
in misura eguale per tutti. I 
metalmeccanici, infine, chiedo- 
no l'abolizione degli iti con- 
messi con il ciclo produttivo, e 
attinenti alla manutenzione con 
carattere di continuità, esclusì, 
quindi, quelli per la costruzione 
e la modifica strutturale degli 
impianti, e l'obbligo dell’istitu- 
zione dei registri dei dati am- 
bientali e biostatistici, nonché 
dei libretti personali sanitari, e 
di rischio. Domani si riunirà 
la giunta esecutiva della Fedér- 
meccanica per valutare i pro- 
blemi del settore, in vista degli 
incontri che avrà con i sinda- 
cati dei metalmeccanicì per il 
rinnovo del contratto di lavoro, 
che interessa un milione e. 200 
‘mila lavoratori, 


dalle segreterie confederali del- 
la Cgil, Cisl e Uil assieme alla 
federazione dei parastatali che 
hanno lamentato «le finalità 
corporative che ispirano l’,,azio- 
ne sindacale”», I ferrovieri han- 
no raggiunto l'accordo su al 
cuni punti della loro piattafor- 
ma nel corso di un incontro 
svoltosi al ministero dei tra- 
sporti. Un'altro incontro con 
Scalfaro è previsto per il 24 
maggio. 
M. G. 


i o MO 
LOTTA AI «NAZIONALISTI» 


ALTRE CONDANNE 


' ° 
in Jugoslavia 
Spalato, 17 

Due dirigenti studenteschi so- 
no stati incarcerati oggi, dopo 
essere stati riconosciuti colpe- 
voli di avere svolto attività con- 
tro-rivoluzionarie. Il tribunale 
distrettuale di Sapalato ha con- 
dannato a tre anni di carcere 
l'ex presidente del sindacato 
studenti di Spalato Ante Stam: 
buk., studente di tecnologia elet- 
tronica di 23 anni, e a tre anni 
e mezzo l’ex vice presidente 
del sindacato studenti croato 
Damir Petric, 

Altri due simpatizzanti con 
gli studenti durante il periodo 
di agitazione, un avvocato e il 
suo assistente, sono stati con- 
dannati rispettivamente a un 
anno e a sei mesi di lavori for- 
zati, per avere raccolto firme 
per una petizione a favore del- 
lo sciopero degli studenti. (Ap) 


ite estenie o] 
Commossi per l'affetto tribu. 
tatoci col quale parenti, amici 
conoscenti hanno voluto in 


e 
tal modo partecipare al dolore 
per l’immatura scomparsa della 


mostra 
Anita 
ringraziamo tutto il personale 


ministe- | direttivo, medico, infermieristi- 


RIA URI Roo 
ele religiose Ospedale ci 
giore, nonché i funzionari, le 
maestranze e il rev. sac. don 


lie 
GRATTON = RRUSAFERRO 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate al mostro 
‘adorato 


dei telefonici della Sip, nono- 
stante siano in corso al ministe- Luciano 
to del lavoro le trattative, per 
Da E ano NS grano 
na an per la ver |ringrazi tutti coloro che c 
tenza dei medici di | sono vicini nel: Pe 
istituto (Inam, Inps, Inail) infmomento. 
sciopero per ottenere migliora- z 
menti economici e normativi. Famiglia MINGHINELLI 
Un giudizio negativo sullo scio- 
pero dei medici è stato espresso 
EVA ET ITA 


CHINO ALESSI 
Direttore 


Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piocolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione fi 


«H Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
lana Editori Giornali 


Quattro anni sono passati dalla 
scomparsa del nostro caro 


Francesco Guerin 


‘ma è sempre con noi nel cuore e nel 
pensiero che non avrà mai fine. 


LA SUA FAMIGLIA 

Una S. Messa verrà celebrata nella 

parrocchia della Provvidenza in via 

‘Besenghi, alle ore 18,30, oggi, 18 
‘maggio, 


î Teri 17 maggio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Domenico Causer 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio MARCELLO con la 
nuora MARIA, la moglie LUI. 
GIA, le figlie EMILIA, NEL. 
LA e LIBERTA; i generi ER- 
MES e AGOSTINO, i nipo- 
ti NADIA, ELIO ed ELISA- 
BETTA. 

I funerali avranno luogo 
oggi 18 maggio alle ore 15.15 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

Per desiderio dell'Estinto i 
familiari non prendono il 
lutto. 


Partecipano al dolore la so- 
rella ANTONIETTA, i mipoti 
MARINO, LIDIA e JOLANDA, 
unitamente ai familiari. 
(oceani 

La famiglia SARDOS-ALBER- 
TINI si associa al lutto dei con- 
giunti per la morte del 


MARCHESE 
Girolamo Gravisi 
Barbabianca 


Si associano al lutto PIERO 
PONIS e MARIO DEL CONTE 
con la «COMUNITA’ CAPODI- 
STRIANA» aderente all’Associa- 
zione Nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia. 


Teri, 17 maggio, è mancata al. 
l’affetto dei suoi cari 


Maria ved. De Pasquale 


Ne danno il triste annuncio 1 
figli, le figlie, i generi, le nuore, 
i nipoti e i parenti tutti. a 

I funerali seguiranno oggi, 
giovedì 18 maggio, alle ore 15.45, 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/C) 


fi 


Il giorno 15 maggio, a Cone- 
gliano Veneto, è deceduta 


Antonietta Zaccaria 
ved. Pace 


Ne danno l’annuncio la figlia 
NIVES in VAGLIERI con il ma- 
rito NICO, le nipoti, le pronipo- 
ti e le famiglie congiunte, a 
tumulazione avvenuta. 

"Trieste, lì 17 maggio 1972. 


TIE IT RIETI 
i Ieri, 17 maggio, si è spento 
il nostro caro 


Francesco Babich 

Ne danno il triste annuncio 
i figli ANTONIO, PIETRO, ANI. 
TA e MARIA, il fratello SANTO, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
19 maggio, alle ore 10.15, dal- 
l'Ospedale Maggiore. 

VITE EEE ROTA 

Profondamente commossi 
per tutte Je attestazioni di 
affetto e stima tributate al 
nostro caro marito, padre e 
nonno 


Giuseppe Desiderato 
desideriamo ringraziare di 
tutto cuore coloro che hanno 
voluto esserci vicini in que- 
sto doloroso momento ed in 
particolare il nostro grato 
pensiero giunga a tutto il Per- 
sonale del Centro Profughi 
Stranieri e dell’UPAI, alla 
Missione Cattolica America- 
na - Charitas, alle Agenzie 
T.RC. e W.C.C. al CIME. 
alla Società I.M.A.C. di Mi- 
lano, alla Presidenza delle 
A.C.L.I., al geometra Turchet- 
ti ed al maestro Modena. 

Un grazie commosso al 
Rev.mo Mons. Bottizer, al 
dott. Ciprian, al sig. Ghersa 
e a Padre Antollovich. 

Un grato ricordo anche al. 
la Associazione Maestri del 
Lavoro d'Italia, di cui l’Estin- 
e si onorava di essere mem- 

ro. 


Famiglie DESIDERATO 


Profondamente commossi per 
la partecipazione alle onoranze 
tributate alla nostra cara 


> Maria Paluello 


ringraziamo i parenti, gli amici, 
i conoscenti e tutti coloro che 
hanno voluto confortarci nel no- 
stro dolore. 


VRILIO PALUELLO- 
SFORZINA - RAFANELLI 


La famiglia BIAGI ringrazia i 
parenti, conoscenti e amici per esse 
te stati vicini alla loro cara mamma 


Antonia 


Un ringraziamento particolare at 
i curanti, 


VR AE IAZT 


18 MAGGIO 1961 
18 MAGGIO 1972 


In memoria del 


DOTT. 


Gastone Modugno 
LA MOGLIE 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa del caro 


Bruno Marzan 


Lo nicordano con immutato rim= 
pianto la Sua OFELIA, la so- 
De VITTORIA, e i parenti 


Una Santa Messa di suffragio 
verrà celebrata questa sera al- 
le ore 19.30, nella chiesa parroc. 
chiale di Barcola, 


IL PICCOLO 


Giovedì, 18 maggio 1972 
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Siamo tornati nel settore ‘°2 litri”. Fiat 132 


C’era troppo spazio nella nostra gamma fra le 
“medie” 124 Special e 125 e le “grandi” 130. 
Dopo le Fiat 1800 e 2300 a 6 cilindri, proponem- 
mo la più moderna 125 che aveva maggiori pre- 
stazioni di velocità e ripresa con minori spese e 
costi di esercizio. Fu un successo. 

Ma negli ultimi anni si è accentuata in Europa una 
tendenza verso modelli di cilindrata medio-supe- 
riore. Anche in Italia il settore che ha registrato 
il più alto incremento percentuale è stato quello 
compreso tra i 1500 ed i 2000 cc. Cresce cioè il 
numero delle persone che vuole più spazio e più 
elevate medie autostradali in confort e sicurezza. 


La 132 è nata per assecondare questa ten- 
denza europea e completare la gamma Fiat 
con la solida imponenza della sua struttura 
e con un confort tipicamente ‘’2 litri” 

La 132 è una ‘‘1800°” a 4 cilindri. Riassume 
tutta la nostra esperienza nel campo dei mo- 
tori che danno elevate prestazioni specifiche 
assieme ad una grande affidabilità. | suoi 
105 CV (DIN) le consentono 170 km/h silen- 
ziosi e. confortevoli. 

Per estendere ad un pubblico il più vasto possibile 
i grandi vantaggi di questa berlina  medio-supe- 
riore”, abbiamo equipaggiato la 132 anche con 
un motore “1600”: lo standard qualitativo non 
cambia. È sempre quello di una “2 litri”. 


Due motori: quattro cilindri a due alberi a camme in testa 
1800 - 105 CV (DIN) a 6000 girilmin. > 170 km/h 

1600 - 98 CV (DIN) a 6000 giri/min. > 165 km/h 

Freni: a disco sulle quattro ruote, impianto frenante a dop- 
pio circuito , servofreno a depressione. 

Sospensioni: anteriori a ruote indipendenti, posteriori a 
ponte convenzionale con molle elicoidali e barre di reazione. 
Principali dotazioni a richiesta: cambio a 5 marce, cambio 
automatico, differenziale autobloccante, condizionatore d'aria. 


3 versioni : 

1600 berlina L. 1.710.000 
1600 Special L. 1.800.000 
1800 Special L. 1.870. 000 
(Prezzi franco Filiali, IGE compresa). 


ELIA 


